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NOTA PRELIMINARE

On o r e v o l i Se n a t o r i. —  Lo stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per 
l ’esercizio finanziario 1963-64, presenta spese effettive per milioni 255.822,4 e spese per movi
mento di capitali per milioni 1.267,4.

Tali previsioni, poste a raffronto con quelle del precedente esercizio, si riassumono come 
appresso:

Differenza
Previsione

1962-63
Previsione

1963-64
in termini 

assoluti

Spese effettive:
(milioni di lire)

O r d in a r ie ....................................
Straordinarie...............................

192.662,9
35.755,3

214.664,1
41.158,3

+
+

22.001,2 
5.403 -

228.418,2 255.822,4 + 27.404,2
Spese per movimenti di capitali . 1.231,9 1.267,4 + 35,5

229.650,1 257.089,8 + 27.439,7

Va, peraltro, posto in evidenza che, con riferimento a provvedimenti legislativi in corso che 
rientrano nella competenza del Ministero, sono stati accantonati negli appositi fondi speciali 
del Ministero del tesoro milioni 9.818,5 per la parte effettiva e milioni 15.000 per il m o v i
mento di capitali, di modo che, complessivamente, le spese del Ministero dell’interno ammon
tano, in sostanza, a milioni 265.640,9 per la parte effettiva ed a milioni 16.267,4 per il movi
mento di capitali.

Le spese effettive considerate nello stato di previsione concernono per milioni 187.398,8 
oneri di carattere generale dell’Amministrazione, per milioni 58.825,2 interventi nel settore della 
pubblica assistenza e per milioni 9.598,4 spese diverse.
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Tra gli oneri di carattere generale, nell’indicato importo di milioni 187.398,8 vanno segna
late le spese per il personale in attività di servizio (milioni 133.783,2), quelle per il debito v ita
lizio e trattamenti similari (milioni 17.071,4), quelle per i servizi della Amministrazione civile 
(milioni 314,4), quelle per i servizi del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza (milioni 24.570,6), 
quelle per i servizi antincendi (milioni 6.866,5) ed altre varie (milioni 4.792,7); tra gli interventi 
di carattere assistenziale, nell’indicato importo di milioni 58.825,2, gli assegni e i sussidi alle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (milioni 4.465), le somme da erogare per inte
grazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza (milioni 14.600), l’assistenza ai minori bi
sognosi (milioni 6.520), il mantenimento dei centri di raccolta profughi (milioni 1.525), i sussidi 
in denaro e la maggiorazione del trattamento assistenziale a favore delle categorie assistibili 
(milioni 7.550), i contributi per l’Opera nazionale ciechi civili, l’Ente nazionale sordomuti (mi
lioni 14.050), il finanziamento dei programmi assistenziali e contributo all’Amministrazione 
aiuti internazionali (milioni 6.300) ed altre varie (milioni 3.815,2); tra le spese diverse la conces
sione di contributi a sollievo dei mutui contratti dall’Ente autonomo Volturno (milioni 308,7), 
del contributo a favore del comune di Napoli (9.008,5) ed altre varie (milioni 281,2).

Nel seguente prospetto si riportano i dati dello stato di previsione quali risultano distinta- 
mente per ciascuno degli anzidetto gruppi di oneri e per le singole rubriche del bilancio:

O n e r i
DI CARATTERE GENERALE InterventiPER IL FUNZIONAMENTO Spese

DEI VARI SERVIZI di carattere T o t a l e

Spese Spese assistenziale
diverse

per 
il personale

per 
i servizi

R IA SSU N T O  P E R  T IT O L I (milioni di lire)
T i t o l o  I. -  S p e s a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. -  Spese effettive.
Spese g e n e r a l i .............................................. 26.213,4 4.001,7 » > 30.215,1
Spese per il personale dell’A m m in is tra 

zione p e r le a t t iv i tà  A ssistenziali I ta 
liane ed In ternaz iona li (A. A. I.) . . 1.051 - » » » 1.051-

D ebito v ita liz io  e tr a t ta m e n ti  sim ilari. 17.071,4 » » » 17.071,4
Spese per l’A m m inistrazione civile . . 127,6 314,4 » » 442-
Spese per i servizi degli A rchivi di S ta to » 455- » » 455-
Spese per la  sicurezza pubb lica  . . . 96.834,4 24.570,6 » » 121.405 -
Spese per gli affari di c u l t o .................. 6,3 202,8 » » 209,1
Spese p er i servizi an tincend i . . . . 9.480- 6.866,5 » » 16.346,5
Spese per l ’assistenza pubb lica  . . . » » 27.469- » 27.469 -

T otale  della categoria  I della p a r te  or
d inaria  ....................................................... 150.784,1 36.411 - 27.469 - » 214.664,1

T i t o l o  II. -  S p e s a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. -  Spese effettive.
Spese generali......................................... » 28,2 » 1 - 29,2
Spese per l’Amministrazione civile . . » » 3 - 9.362,2 9.365,2
Spese per i servizi degli Archivi di Stato » 85- » » 85-
Spese per l’attuazione dei provvedi

menti di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 novembre 1954, 
n .1451 .................................................. 70,5 20- » » 90,5

Spese per l’assistenza pubblica . . . » » 31.353,2 235,2 31.588,4

Totale della categoria I della parte 
straordinaria...................................... 70,5 133,2 31.356,2 9.598,4 41.158,3

T o t a l e  s p e s e  e f f e t t i v e  . . . 150.854,6 36.544,2 58.825,2 9.598,4 255.822,4



A tti P arlam en tari — 3 — Senato  della  R epu bblica

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Si espongono qui di seguito, sempre per la parte effettiva, le cause che hanno determinato 
il maggior onere netto di milioni 27.404,2 rispetto alle previsioni del precedente esercizio fi
nanziario:

incidenza di leggi preesistenti o applicazione di nuovi provvedi
menti legislativi (veggasi a l l e g a t o ) ....................................................................  +  Milioni 33.375,9

adeguamento delle dotazioni di bilancio alle occorrenze della
nuova g e s t io n e ..........................................................................................  +  » 3.472,9

eliminazione delle somme iscritte per le esigenze connesse con le 
elezioni politiche indette per la primavera del 1963 .......................................—  » 15.956,4

maggiori spese per le elezioni amministrative che si svolgeranno 
nel corso dell’esercizio 1963-64 ........................................................................  -f  » 211,8

trasporti di somme dagli stati di previsione della spesa di altri 
M in is ter i.................................................................................................    +  » 6 .3 0 0 -

+  Milioni 27.404,2

Tra le variazioni causate da provvedimenti legislativi meritano particolare citazione 
quelle relative:

per milioni 9.008,5 all’applicazione della legge 27 gennaio 1962, n. 7, concernente prov
vedimenti straordinari a favore del comune di Napoli;

per milioni 7.957,9 all’applicazione della legge 24 aprile 1962, n. 193, concernente l ’ade
guamento dell’indennità militare dei sottufficiali delle Forze armate e delle analoghe indennità 
dei sottufficiali e militari di truppa dei Corpi di polizia e dei sottufficiali, vigili scelti e vigili 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

per milioni 5.458 all’applicazione della legge 24 aprile 1962, n. 192, concernente l ’ade
guamento dell’indennità di alloggio per il personale dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della 
guardia di finanza, del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, del Corpo degli agenti di
custodia, del Corpo forestale dello Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

per milioni 1.900 all’applicazione della legge 10 febbraio 1962, n. 66, recante nuove
disposizioni relative all’Opera nazionale per i ciechi civili;

per milioni 1.000 all’applicazione della legge 10 febbraio 1962, n. 65, recante l’assegna
zione, a decorrere dall’esercizio finanziario 1961-62, di un contributo ordinario di 1.750 milioni
annui a favore dell’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordomuti per il conse
guimento degli scopi di cui all’articolo 2 della legge 21 agosto 1950, n. 698;

per milioni 2.301,9 all’applicazione della legge 19 aprile 1962, n. 176, concernente la
concessione di un assegno mensile a talune categorie di impiegati civili del Ministero dell’interno.

Tra le variazioni causate dalle maggiori necessità della nuova gestione sono da porre in 
rilievo soprattutto quelle relative:

per milioni 1.368,6 all’incremento delle spese per i servizi antincendi; 
per milioni 893,9 all’incremento delle spese per la pubblica sicurezza; 
per milioni 300 all’incremento delle spese per l ’assistenza pubblica.

Così illustrate le principali variazioni proposte nella previsione per l’esercizio 1963-64, si 
passa ora ad analizzare gli aggregati di spesa di maggiore significato:

S p e s e  d i  p e r s o n a l e .

Nel prospetto che segue vengono messe a raffronto le spese di personale previste per l ’eser
cizio 1963-64 con quelle degli esercizi finanziari dal 1958-59 al 1962-63 per porre in evidenza 
l ’evoluzione determinatasi nell’ultimo quinquennio, distintamente per il personale in attività  
di servizio e per quello in quiescenza.
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SPESE DI PERSONALE 

ESERCIZIO 

FINANZIARIO 

CIVILE MILITARE 

Consi-Consi- Compe-
stenza Assegni tenze Oneri 

previ- 'rotale 
Consi- Compe-
stem!la Assegni tenze Oneri 

previ-
denziali 

Totale stenza Assegni 
nume- fissi acces- nume- fissi acces- nume- fissi 

rica so rie rica so rie rie a 

I 
I 

ì 

12.638
1 i 

77.208140.040,8 1958-59 2.562,ii 18.018,1! 8.128 
I 

I I I 
18.466,21 i959-60 12.4191 3.452,8[ 77.142151.278,6: 14.603 

i I 

12.7i8! 15.817,41 

' I 
55.466,3113.713 -1960-61 3.853,7! 658 20.329,11 76.535 1.533,7 

I ! . I , I I I I 

28.066,61 21.687,51 5.646,81 
i I 

1961-62 12.479 732,3! 76.440156.637,9\ 13.683 1.644,61 
I I i 

I i 
30.980,81 78.535! 60.414,6122.187,3 1962-63 20.373 22.506,3 7.726,31 748,21 1.705,4 84.307,3\ 

I 
l ! 
' 

36.318,61 
I 

i.643,91 96.601,3f 1963-64 22.386 28.741,8 6.282,8, 1.294 78.435 70.000,ij 24.957,3 

Il 
I 

I I 

Dal prospetto che precede si rileva che la spesa complessiva per il personale in attività 
di servizio ed in quiescenza ha subito nell'ultimo quinquennio un aumento del 68,72 per 
cento. 

Tale incremento è da attribuire all'aumento del numero delle unità di personale in 
servizio ed in quiescenza nonchè ai provvedimenti economici intervenuti, tra cui vanno in 
particolare segnalati: 

legge 7 febbraio i958, n. 43, concernente i nuovi ruoli organici dei sottufficiali, gra-
duati e guardie del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza; 

legge 27 magg10 1959, n. 324, concernente miglioramenti economici al personale statale 
in attività ed in quiescenza; 

legge ii giugno 1959, n. 353, concernente il nuovo inquadramento economico dei sot-
tufficiali delle Forze Armate e dei Corpi di Polizia; 

legge 7 dicembre i959, n. 1083, concernente la costituzione di un Corpo di polizia 
femminile; 

legge 3 marzo 1960, n. 185, concernente modifica della legge 27 maggio 1959, n. 324, 
recante miglioramenti economici al personale statale in attività ed in quiescenza; 

legge 22 dicembre 1960, n. 1564, concernente miglioramenti alle quote di aggiunta di 
famiglia spettanti ai dipendenti statali in attività ed in quiescenza; 

369 
i 

3561 

' I 
3171 

32.41 

4271 

i 
7291 

I 

290,4! 
! 

28811 
. I 

286,5\ 
! 
I 

381,2 

418,2 

817,8 





A tti Parlam entari —  6 Sen ato  della  R epu bblica

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A costituire l ’ammontare predetto concorrono soprattutto le spese per acquisto di auto- 
motomezzi natanti, ed aeromobili per i servizi della pubblica sicurezza e per i servizi antin
cendi, nonché quelle per gli impianti telefonici, telegrafici e radiotelegrafici della pubblica 
sicurezza.

S p e s e  r i p a r t i t e .

Della complessiva spesa di milioni 257.089,8 prevista per l ’esercizio finanziario 1963-64, 
milioni 10.393 riguardano quote, afferenti l’esercizio medesimo, di spese ripartite, di cui m i
lioni 1.236,5 concernono oneri per prestazioni già effettuate nei precedenti esercizi e m i
lioni 9.156,5 oneri connessi a prestazioni ancora da realizzare.

L’incidenza degli oneri in questione nei successivi esercizi risulta dallo specchio che segue:

Ammon
In c id e n z a  n e g l i  e s e r c iz i

tare

GRUPPI DI ONERI
dell’onere

per
l’esercizio
1963-64

1964-65 1965-66 1966-67 1967-68 1968-69
1969-70

e
successivi

Incidenza
totale

(in m ilioni d i lire)

O neri p ro tra t t i  ine ren ti 
a  p restazion i rife rite  
a lla  com petenza di 
esercizi an terio ri al 
1963-64 ....................... 1.236,5 1.191,5 1.171,6 1.171,5 912,7 912,5 473,7 5.833,5

O neri connessi a  p re
stazion i da  realizzare 
in  corrispondenza di 
program m i poliennali 
p e r le  ra te  afferenti 
ad  esercizi successivi 
al 1963-64 ................... 9.156,5 7.869,6 6.068 - 6.068 - 5.068 - 5.068 - 4.136- 34.277,6

T otale  com plessivo . . 10.393- 9.061,1 7.239,6 7.239,5 5.980,7 5.980,5 4.609,7 40.111,1

A formare gli oneri protratti concorrono principalmente la quota di ammortamento delle 
somme anticipate dalla Gassa depositi e prestiti per i! finanziamento delle costruzioni di case 
per i profughi (milioni 882,5) e i contributi a sollievo dei mutui contratti dall’Ente Autonomo 
del Volturno con sede in Napoli (milioni 308,7).

Gli oneri connessi a prestazioni da realizzare sono principalmente costituiti dal contributo 
a favore del comune di Napoli di cui all’articolo 2, primo comma, della legge 27 gennaio 1962 , 
n. 7 (milioni 9.008,5).

Relativamente, alle spese per « Movimento di capitali » va precisato che la maggiore spesa 
di milioni 35,5 nell’esercizio 1963-64 rispetto a quella dell’esercizio 1962-63 riguarda la rubrica 
« Estinzione di debiti » ed è in relazione al piano di ammortamento delle somme anticipate 
dalla Cassa depositi e prestiti per il finanziamento delle costruzioni di fabbricati per la siste
mazione dei profughi ricoverati nei centri di raccolta.

+  *  ★

Premessi questi cenni illustrativi, confido che vorrete accordare il vostro suffragio al di
segno di legge sottoposto al vostro esame.
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A l l e g a t o

Dettaglio delle variazioni dipendenti dall’incidenza di leggi preesistenti 
e dall’applicazione di nuovi provvedimenti legislativi.

(In  m ilion i d i lire)

OGGETTO 
DEL PROVVEDIMENTO

I n c id e n z a  s o g l i a g g r e g a ti d i  s p e s a

Spese 
per il 

personale

Spese 
per 

i servizi

Interventi 
nel settore 

della 
pubblica 
assistenza

Spese
diverse

T o t a l e

Legge 22 dicembre 1960, n. 1600: N orm e 
p e r  la  sistem azione del personale assunto  
dal G overno m ilita re  alleato nel T erri
torio  d i T r i e s t e ..............................................

Legge 27 gennaio 1962, n. 7: P rovved im en ti 
s trao rd in a ri a  favore del com une di 
N a p o l i .................................................................

Legge 10 febbraio 1962, n. 65: Assegnazione, 
a decorrere dall’esercizio finanziario  
1961-62, d i u n  con tribu to  ordinario di 
1.750 m ilioni annu i a favore dell’E nte 
nazionale per la  protezione e l ’assistenza 
dei so rdom uti per il conseguim ento degli 
scopi d i cui all’articolo 2 della legge 21 
agosto 1950, n. 698 .....................................

Legge 10 febbraio 1962, n. 66: N uove dispo
sizioni re la tive  all’O pera nazionale dei 
ciechi civili . . . ' ..........................................

Legge 12 aprile 1962, n. 183: A um ento  delle 
paghe dei m ilita ri e g rad u a ti di tru p p a  
delle Forze a rm a te  e aum ento  della paga 
degli allievi carabinieri, allievi finanzieri, 
allievi guard ie  d i pubb lica  sicurezza, 
allievi agen ti d i custodia, allievi guardie 
forestali e allievi vigili del fuoco . . .

Legge 12 aprile 1962, n. 185: N orm e per 
l’assistenza degli orfani dei cadu ti per 
causa d i s e rv iz io ..............................................

Legge 19 aprile 1962, n. 176: Concessione 
d i u n  assegno m ensile a ta lune  categorie 
di im piega ti civili del M inistero del
l ’in terno .................................................................

Legge 19 aprile 1962, n. 180: A ttribuzione 
di un  assegno giornaliero a  favore del 
j>ersonale operaio dello S t a t o ...................

D a riportarsi

+  2.564,5 ~b 2.564,5

+  9.008,5 +  9.008,5

+ 1.000-

+  1.900-

+ 10 -

+  2.301,9

38,5

+  4.914,9

1.000 -

+  1.900-

+  200 -

— —

+  3.100 +  9.008,5

1 0 -

-b 2 0 0  -

+  2.301,9

+  38,5

+  17.023,4
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Segue: A l l e g a t o

OGGETTO 
DEL PROVVEDIMENTO

In c id e n z a  s u g l i a g g r e g a t i d i  s p e sa

Spese 
per il 

personale

Spese 
per 

i servizi

Interventi 
nel settore 

della 
pubblica 
assistenza

Spese
diverse

T o t a l e

R iporto  .

Legge 24 aprile 1962, n. 192: A deguam ento 
dell’in d e n n ità  d i alloggio p er il personale 
dell’A rm a dei carab in ieri, del Corpo della 
g u ard ia  d i finanza, del Corpo delle 
guard ie  d i pu b b lica  sicurezza, del Corpo

. degli agen ti di custod ia , del Corpo fore
sta le  dello S ta to  e del Corpo nazionale 
dei v ig ili del f u o c o ..........................................

Legge 24 aprile 1962, n. 193: A deguam ento  
dell’in d e n n ità  m ilita re  dei sottufficiali 
delle Forze a rm a te  e delle analoghe 
in d e n n ità  dei sottufficiali e m ilita ri di 
tru p p a  dei Corpi d i po lizia e dei so ttu f
ficiali, v ig ili scelti e vigili del Corpo 
nazionale dei vigili del f u o c o ..................

Legge 16 luglio 1962, n. 1099: A um ento  del 
con tribu to  annuo per il funzionam ento  
dell’U nione nazionale m u tila ti ed inva
lid i p e r s e r v i z i o ..............................................

Legge 12 agosto 1962, n. 1340: T rasferim ento  
a l M inistero dell’in terno  e istituz ione  dei 
ruo li organici dell’A m m inistrazione per 
le a ttiv ità , assistenziali ita lian e  e in te r
naz ionali (A. A. I . ) .........................................

Decreto del M in istro  del tesoro 30 marzo 
1962, che stabilisce, in  applicazione della 
legge 27 m aggio 1959, n . 324, la  m isu ra  
dell’in d e n n ità  in te g ra tiv a  speciale . . .

- f  4.914,9

+  5.458-

+  7.957,9

+  1.051-

- f  1.865,6

+  21.247,4

+  3.100-

+  2 0 -

+  3.120-

+  9.008,5 +  17.023,4

+  5.458 -

+  7.957,9

+  2 0 -

+  1.051-

+  1.865,1

+  9.008,5 +  33.375,9



A tti Parlam entari — 9 — S enato  della  R epubblica

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

A r t . 1 .

Ê autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero del
l ’interno per l ’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1963 al 30 giugno 1964, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

Art. 2.

Sono autorizzati:
a) l ’accertamento e la riscossione, se

condo le leggi in vigore, delle entrate del 
Pondo per il culto, riguardanti l ’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 
1964, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie 
e straordinarie del Pondo predetto relative 
all’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 
30 giugno 1964, in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi
derate « Spese obbligatorie e d’ordine » del 
bilancio del Fondo per il culto, quelle de
scritte nell’elenco n. 1 annesso all’appendice 
n. 1 della presente legge.

Art. 3.

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capi
tolo n. 30 della parte passiva del bilancio del 
Pondo per il culto possono imputarsi ai 
fondi inscritti nell’esercizio 1963-64, senza 
distinzione dell’esercizio al quale si riferiscono 
gli impegni relativi.

A r t . 4 .

Sono autorizzati:
a) l ’accertamento e la riscossione, se

condo le leggi in vigore, delle entrate del 
Pondo di beneficenza e di religione nella 
città  di Roma, riguardanti l ’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964, 
in conformità dello stato di previsione an
nesso alla presente legge;

b) il pagamento delie spese ordinarie e 
straordinarie del Pondo di beneficenza e di 
religione nella città  di Roma, per l’esercizio
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finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 
1964, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge.

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono con
siderate « Spese obbligatorie e d’ordine » 
del bilancio del Pondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, quelle descritte 
nell’elenco n. 1, annesso all’appendice n. 2 
della presente legge.

Art. 5.

Sono autorizzati:
a) l ’accertamento e la riscossione, se

condo le leggi in vigore, delle entrate dei 
Patrimoni riuniti ex economali, di cui al
l’articolo 18 della legge 27 maggio 1929, 
n. 848, per l ’esercizio finanziario dal 1° lu 
glio 1963 al 30 giugno 1964, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre
sente legge;

b) il pagamento delle spese ordinarie 
e straordinarie, dei Patrimoni predetti, per 
l’esercizio finanziario medesimo, in confor
m ità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi
derate « Spese obbligatorie e d’ordine » del 
bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali, 
quelle risultanti dall’elenco n. 1, annesso 
all’appendice n. 3 della presente legge.

I capitoli della parte passiva del bilancio 
dei Patrimoni riuniti ex economali a favore 
dei quali è data facoltà di iscrivere somme 
in applicazione del disposto dell’articolo 41, 
secondo comma, del regio decreto 18 no
vembre 1923. n. 2440, sull’amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, sono quelli descritti nell’elenco 
n. 2 annesso all’appendice n. 3 della pre
sente legge.

Art. 6.

È autorizzata, per l’esercizio finanzia
rio 1963-64, la spesa straordinaria di lire
12.700.000.000 per l’integrazione dei bilanci 
degli Enti comunali di assistenza e per le 
sovvenzioni ai Gomitati provinciali di assi
stenza e beneficenza pubblica.
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Art. 7.

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1963-64, la iscrizione della somma di lire
5.000.000 per provvedere alle spese pel fun
zionamento della Commissione per la pubbli
cazione del carteggio del Conte di Cavour.

Art. 8.

Per l’esercizio finanziario 1963-64, l ’asse
gnazione a favore della Croce Rossa Italiana 
per l ’espletamento dei servizi di cui all’articolo 
2, lettera a), del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 novembre 1947, 
n. 1256, è autorizzata in lire 190.000.000.

Art . 9.

La composizione della razione viveri in 
natura per gli allievi del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza e le integrazioni di 
vitto e i generi di conforto per gli agenti del 
Corpo medesimo, in speciali condizioni di 
servizio, sono stabilite, per l’esercizio finan
ziario 1963-64, in conformità delle tabelle 
allegate alla legge di approvazione dello stato  
di previsione della spesa del Ministero della 
difesa per lo stesso esercizio.

Art. 10.

11 Ministro del tesoro è autorizzato a ri
partire, con propri decreti, e su proposta 
del Ministro deH’interno, il fondo inscritto 
al capitolo n. 154 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno per 
l ’esercizio finanziario 1963-64, in relazione 
alle esigenze connesse con l’attuazione della 
legge 20 febbraio 1958, n. 75.
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STATO DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DEL MINISTERO DELL’INTERNO

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63 

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Col. 4 ±  5)

1

TITOLO I. S p e s a  o r d i n a r i a

C a t e g o r i a  I. —

S p e s e  g e n e r a l i .

Stipendi ed a ltr i assegni fissi a l M inistro ed ai Sotto- 
segretari di S tato  (Spese fisse e obbligatorie) . . .

Spese per i viaggi del M inistro e dei Sottosegretari 
di S tato  .................................................................................

Assegni ed indennità  agli ad d e tti al G abinetto del 
M inistro ed alle segreterie partico lari dei Sottosegre
ta ri di S tato  ............................................. ......................

Indenn ità  e rim borso delle spese di trasporto  per le 
m issioni nel territo rio  nazionale effettuate dal p e r
sonale adde tto  al G abinetto  del M inistro ed alle 
segreterie partico lari dei Sottosegretari di S tato  . .

Da riportare . . .

10.500.000

3.000.000

26.000.000

2,500.000

42.000.000

+
( a )

3.000.000

(c )
500.000

(d)
1.300.000

( a )

1.500.000

6.300.000

(b)
13.500.000

3.500.000

27.300.000

4.000.000

48.300.000

2V. B . -  I  capitoli contrassegnati con asterisco riguardano esclusivamente spese di investimento (veggasi l ’allegato n. 9).
(а) A um ento proposto per adeguare lo stanziam ento  a ll’effettivo fabbisogno.
(б) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 1.
(e) A um ento proposto in  relazione alle esigenze.
(d) L a variazione è così costitu ita:

Aum ento proposto  per l ’applicazione della legge 19 aprile 1962, n. 176, concernente 
la  concessione di un assegno mensile a ta lune  categorie di im piegati civili del M inistero
delFinterno.................................................................................................................................................

Aum ento proposto in relazione alle e s i g e n z e ..........................................................   .
+  L. 966.000
+  » 334.000

T otale . . .  +  L. 1.300.000
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1963-64

M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O S p e s a

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato

Competenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

che
per l’esercizio 

finanziario 
1963-64

(Col. 4 ± 5)1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
si propongono

ì 2 3 i 6 6

Riporto . . . 42.000.000 +  6.300.000 48.300.000

5 5 Stipendi ed a ltr i assegni fissi al pei sonale civile di ruolo 
e dei ruoli aggiunti dell’A m m inistrazione dell’in 
terno  ed a quello di a ltre  A m m inistrazioni com an
dato  in  servizio presso l ’A m m inistrazione m edesim a 
nonché al personale assunto  dal Governo m ilita re  
alleato  nel te rrito rio  Idi Trieste, di cui alla legge 22 
dicem bre 1960, n . 1600. (Spese fisse e obbligatorie) (a). 16.761.328.000

(«)
+  3.838.672.000

m
20.600.000.000

6 6 Compensi per lavoro straord inario  al personale civile 
di ruolo e dei ruoli aggiunti deU’A m m inistrazione 
dell’in terno  ed a quello di a ltre  A m m inistrazioni 
com andato in  servizio presso l ’A m m inistrazione 
m edesim a (articolo 1 del decreto legislativo p resi
denziale 27 giugno 1946, n. 19 e successive m odifi
cazioni) ...................................................... 1.940.000.000

(c)
+  2.000.000 1.942.000.000

Da ri/portare . . . 18.743.328.000 +  3.846.972.000 22.590.300.000

(a) M odificata la  denom inazione del capitolo per includervi le spese del personale di cui alla legge 22 dicem bre 
I960, n. 1600, concernente norm e per la sistem azione del personale assunto dal Governo m ilita re  alleato 
nel T erritorio  di Trieste.

L a variazione è così costitu ita:
A um ento proposto per 1 applicazione della legge 19 aprile 1962, n. 176, concernente 

la  concessione di un assegno mensile a ta lune  categorie di im piegati civili del M inistero 
dell’i n t e r n o .....................................................................................................................

A um ento proposto in  relazione al decreto del M inistro del tesoro 30 m arzo 1962 
che stabilisce, in  applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la  m isura dell’inden 
n ità  in teg ra tiv a  sp e c ia le ................................................................................................................

A um ento proposto in  relazione alla c ita ta  legge 22 dicem bre 1960, n . 1600 . . .
Somma tra sp o rta ta  dal capitolo n. 7 in  relazione all’inquadram ento  nei r i  

aggiunti di aliquote di personale non di r u o l o ...........................................................
A um ento proposto in relazione alla situazione di fa tto  del personale . .

T otale . .

(b) P er la dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 2.
(e) Somma che si tra sp o rta  dal capitolo n. 8 per effetto dell’inquadram ento  nei ruol 

personale non di ruolo.

+ L. 2.254.373.300

+ )) 185.904.000
+ » 1.310.544.700

+ )) 41.500.000
+ )) 46.350.000

+ L. 3.838.672.000

aggiunti di aliquote di
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

M INISTERO  DELL’IN TER N O S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercìzio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Col. 4 ±  5)

Riporto

R etribuzioni ed a ltr i assegni fissi al personale non di 
ruolo dell’A m m inistrazione dell’in te rno  ed a quello 
di a ltre  A m m inistrazioni com andato in  servizio presso 
l’A m m inistrazione m edesim a e re la tiv i oneri p rev i
denziali (Spese fisse e obbligatorie)...............................

Compensi per lavoro straord inario  al personale non 
di ruolo dell’A m m inistrazione dell'in terno  ed a 
quello di a ltre  A m m inistrazioni com andato in ser
vizio presso l ’A m m inistrazione m edesim a (articolo 1 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19 e successive m o d if ic a z io n i) ................................

18.743.328.000 3.846.972.000 22.590.300.000

456.853.000
(a)
71.853.000

(6 )
385.000.000

47.000.000
<c)

2.000.000 45.000.000

Da riportare 19.247.181.000 3.773.119.000 23.020.300.000

(a) L a variazione è così costitu ita :
A um ento proposto p er l’applicazione della legge 19 aprile 1962, n . 176, concer

nente la concessione di un assegno mensile a ta lune  categorie di im piegati civili del
Ministero dell’I n t e r n o .........................................................................................................................  +  L. 46.463.160

A um ento proposto in  relazione al decreto del M inistro del tesoro 30 marzo 1962, 
che stabilisce, in  applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la  m isura dell’in 
dennità in teg ra tiva  s p e c i a l e ............................................................................................................ -f » 4.982.400

Somma che si tra sp o rta  al capitolo n. 5 per i m otivi ind icati nella no ta  apposta
al capitolo m e d e s im o ...............................................................................................................................— » 41.500.000

Dim inuzione proposta in  relazione alla situazione di fa tto  del personale . . . .  — » 81.798.560

Totale . . .  — L. 71.853.000

(b) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 3.
(c) Somma ohe si tra sp o rta  al capitolo n. 6 per i m otivi indicati nella no ta  apposta al capitolo medesimo.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

M INISTERO DELL’irVTERIVO S p e s a

c a p it o l i

Numero
dell’esercizio

1962-63 

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Ooi. 4 ± a)

10

11

10

11

Riporto . . .

P aghe ed. a ltr i assegni fissi a l personale operaio del
l ’A m m inistrazione dell’in terno  ed a quello di a ltre  
A m m inistrazioni com andato  in  servizio presso l ’A m 
m inistrazione m edesim a nonché a quello assunto  
dal Governo m ilita re  alleato  nel te rrito rio  di T rie 
ste, di cui alla legge 22 dicem bre 1960, n. 1600 e 
re la tiv i oneri previdenziali (Spesa obbligatoria) (a).

Compensi per lavoro straord inario  al personale ope
raio  dell’A m m inistrazione dell’in terno ed a quello 
di a ltre  A m m inistrazioni com andato in  servizio 
presso l’A m m inistrazione m edesim a (articoli 18 e 
19 della legge 5 m arzo 1961, n. 90) .......................

In d en n ità  al personale in servizio presso i Centri 
meccanografici delle P re fe ttu re  e presso il Centro 
meccanografico del servizio elettorale (articolo 15 
della legge 27 maggio 1959, n. 3 2 4 ) .......................

Da riportare

19.247.181.000

433.500.000

12.000.000

16.372.000

19.709.053.000

3.773.119.000 23.020.300.000

( a )

412.870.000

( c )
3.000.000

,177.989.000

(b)
846 370.000

12.000.000

3.372.000

23.887.042.000

(a) M odificata la denom inazione del capitolo per includervi le spese del personale di cui a lla legge 22 dicembre 
1960, n . 1600, concernente norm e per la sistem azione del personale assunto dal Governo m ilitare alleato nel 
Territorio  di Trieste.

L a  variazione è così costitu ita:
A um ento proposto per l’applicazione della legge 19 aprile 1962, n. 180, con

cernente l’a ttribuzione di un assegno giornaliero a favore del personale operaio dello
S tato  .............................................................................................................................................................

A um ento proposto in relazione al decreto del M inistro del tesoro 30 marzo 
1962, che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la  m isura del
l’indenn ità  in teg rativa s p e c i a l e ........................................................................................................

A um ento proposto in relazione alla c ita ta  legge 22 dicem bre 1960, n. 1600.
A um ento proposto in relazione alla situazione di fatto  del personale . . .

Totale . . .

(6) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato 11. 4. 
(e) D im inuzione p roposta  in relazione alle esigenze.

+ L. 38.487.960

+ » 4.276.800
+ )) 364.682.720
+ )) 5.422.520

+ L. 412.870.000
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

M INISTERO  DELL’INTERIVO S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOM INAZIONE

Competenza 
secondo lo stato  

di previsione 

per l ’esercizio 

finanziario 

1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante  

per l ’esercizio 

finanziario 

1963-64 

(Col. i  ±  5)

12 12

13 13

14 14

Riporto . . .

Compensi speciali in  eccedenza ai lim iti s tab iliti per il 
lavoro straordinario , da corrispondere al personale 
del M inistero dell’In terno  ed a quello appartenen te  
ad  a ltre  A m m inistrazioni che p resta  la  propria  
opera nell’interesse del M inistero, in  relazione a 
partico la ri esigenze di servizio (articolo 6 del d e 
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n . 19) ......................................................................................

In d en n ità  e rim borso delle spese di trasp o rto  per le 
m issioni nel te rrito rio  nazionale effettuate dal p e r
sonale civile -  Somma dovu ta  all’A m m inistrazione 
delle ferrovie dello S tato  per le carte di libera circo
lazione a favore del personale civile, ai sensi dell’a r 
ticolo 14 del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1536

In d en n ità  e rim borso delle spese di traspo rto  per le 
missioni a ll’estero effe ttuate  dal personale civile. .

Da riportare

19.709.053.000

860.000.000

760.000.000

26.900.000

21.355.953.000

+  4.177.989.000 23.887.042.000

( a )

— 560.000.000 300.000.000

(i>)
275.000.000

(e)
10.000.000

485.000.000

16.900.000

+  3.332.989.000 24.688.942.000

(a) D im inuzione derivan te  dalla  elim inazione di eguale som m a in sc ritta  nell’esercizio 1962-63 per le occorrenze
connesse con le elezioni politiche.

(b) V ariazione r isu lta n te  dalla  differenza t r a  la som m a di lire 300.000.000 in sc ritta  nell’esercizio 1962-63 per le
occorrenze connesse con le elezioni politiche, che si elim ina e la som m a di lire 25.000.000 che si propone per 
le elezioni am m in istra tive che si svolgeranno nel corso dell’esercizio.

(e) D im inuzione proposta  in relazione alle esigenze.

2. -  P r e v i s i o n e  I n t e r n o  1963-64.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M INISTERO  DELL’IN TER N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63

finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
si propongono 1963-64 

(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Riporto . . . 21.355.953.000 +  3.332.989.000 24.688.942,000

15 15 In d en n ità  e rim borso delle spese di trasporto  per j 
trasferim en ti del personale c i v i l e ........................... 200.000.000 » 200.000.000

16 16 G ettoni di presenza e com pensi ai com ponenti di 
commissioni (decreto del P residen te della R epub
blica 11 gennaio 1956, n . 5 ) ......................................... 111.500.000 s> 111.500 000

17 17 G etton i di p resenza, ind en n ità  di tra sfe rta  e rim borso 
spese di tra sp o rto  per i m em bri della G iunta p ro 
vinciale am m in is tra tiv a  in  tu t te  le sue Sezioni e 
Sedi nonché del C om itato provinciale di assistenza 
e beneficenza pubblica (art. 6 della legge 16 se t
tem bre 1960, n . 1 0 1 4 ) ....................................................... 700.000.000

(a)
+  200.000.000 900.000.000

18 18 Spese per l ’organizzazione e l ’a ttuaz ione dei corsi 
d i form azione, aggiornam ento e perfezionam ento 
cu ltu ra le  e tecnico dei funzionari ed im piegati del 
M inistero deH’in terno nonché per l’organizzazione 
e l’a ttuaz ione  dei corsi di addestram ento , qualifi
cazione ed aggiornam ento degli apprend isti e degli 
a ltr i operai del M inistero stesso; per com pensi ai 
funzionari docenti, p e r acquisto  di m ateria le  d id a t
tico e pubblicazioni ed a ltre  occorrenze rela tive 
allo svolgim ento dei p red e tti corsi ( b ) ...................... 7.000.000

<b)
+  6.000.000 13.000.000

D a riportare . . . 22.374.453.000 +  3.538.989.000 25.913.442.000

(a) A um ento proposto  in  relazione alle esigenze.
(b) M odificata la  denom inazione del capitolo per includervi le spese di organizzazione e a ttuaz ione dei corsi di adde

stram en to , qualificazione ed aggiornam ento degli apprend isti e degli a ltr i operai del M inistero dell’interno. 
A um ento proposto in  relazione alle maggiori spese connesse alla modifica di denom inazione di cui sopra.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  I )E I .L 'I \T E I Ì \0  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l ’esercizio finanziario

1962-68 1968-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Riporto  . . . 22.374.453.000 - f  3.538.989.000 25.913.442.000

19 19 Assegni per spese di rappresen tanza al Capo della 
polizia, a i p refe tti che ricoprono la  carica, ai p re 
fe tti a  disposizione cui siano affidati incarichi spe
ciali (articolo 184 del regio decreto 11 novem bre 
1923, n. 2395 e regio decreto 20 dicem bre 1923, 
n . 2908)...................................................................................... 161.500.000 161.500.000

20 20 Compensi p e r speciali incarichi conferiti a persone 
estranee a ll’A m m inistrazione ai sensi dell’a r t i 
colo 380 del decreto del P residen te  della R epubblica 
10 gennaio 1957, n. 3........................................................... 15.000.000 15.000.000

21 21 In d en n ità  e rim borso delle spese di trasp o rto  per le 
missioni ad  estranei a ll’A m m inistrazione dell’interno 
per incarichi e stud i diversi nell’interesse dell’A m 
m inistrazione m e d e s im a .................................................. 1.500.000 » 1.500.000

22 22 In te rv en ti assistenziali a favore del personale in ser
vizio, a quello cessato dal servizio ed alle relative 
fam iglie...................................................................................... 150.000.000 » 150.000.000

Da riportare . . . 22.702.453.000 +  3.538.989.000 26.241.442.000



2 0

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M INISTERO  DELLTNTERIVO « P E S A

1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. C± 5)

1 2 3 t 5 6

Riporto . . . 22.702.453.000 +  3.538.989.000 26.241.442.000

23 23 Spese per accertam enti san ita ri (decreto dei P resi
den te  della R epubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e 
legge 15 febbraio 1958, n . 46) (Spesa obbligatoria) 200.000

(a)
+  350.000 550.000

24 24 Spese per cura, per ricovero in  is t i tu ti  san ita ri e 
per p ro tesi nei casi di a sp e tta tiv a  p e r inferm ità 
riconosciute d ipendenti da cause di servizio, n o n 
ché indennizzo per la  perd ita  dell’in teg rità  fisica 
eventualm ente sub ita  dal personale (articolo 68 del 
te s to  unico delle disposizioni concernenti lo s ta 
tu to  degli im piegati civili dello S tato , approvato  
col decreto del P residen te  della R epubblica 10 gen
naio 1957, n . 3) (Spesa obbligatoria) ....................... 250.000 » 250.000

25 25 M edaglie e b rev e tti per a t t i  d i valor civile ed a l m erito 
civile (leggi 20 giugno 1956, n . 658 e 2 gennaio 1958, 
n . 13) -  Sussidi a benem eriti e loro fam iglie . . 1.800.000 » 1.800.000

26 26 Spese posta li e telegrafiche -  Spese telefoniche per 
conversazioni i n t e r u r b a n e ............................................. 1.930.000.000

(b)
— 250.000.000 1.680.000.000

27 27 Rim borso forfettario  all’A m m inistrazione delle fer
rovie dello S tato  degli oneri e delle spese da  essa 
sostenuti per m otiv i non a ttin e n ti all’esercizio fer
roviario (articolo 1 della legge 29 novem bre 1957, 
n. 1155) .................................................................................. 102.332.000 » 102.332.000

D a riportare . . . 24.737.035.000 +  3.289.339.000 28.026.374.000

(a) A um ento proposto in  relazione alle esigenze.
(b) Variazione risu lta n te  dalla differenza t r a  la  som m a di lire 260.000.000 in sc ritta  nell’esercizio 1962-63 per le

occorrenze connesse con le elezioni politiche, che si elim ina, e la  somm a di lire 10.000.000 che si propone 
p er le elezioni am m in is tra tive  che si svolgeranno nel corso dell’esercizio.



2 1

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN TER N O  S P E S A

1963-64

Numero
dell’esercizio

1962-63 1963-64

1 2

CAPITOLI

DENOM INAZIONE

Competenza 
secondo lo stato  

di previsione 

per l ’esercizio 

finanziario 

1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 

finanziario 

1963-64 
(Col. 4 ±  5)

Riporto . . .

28 28 Assegni fissi per spese di ufficio, cancelleria, illum i
nazione, riscaldam ento  p er le P re fe ttu re  -  Spese 
per l ’acquisto  di p e r i o d i c i .............................................

29 29 Acquisto e rilegatu ra  di lib ri e riv iste  per la  biblio
teca del M inistero -  Spese p er acquisto di m ateriale 
per la  disinfestazione dei lib ri  .......................

30 30 Spese per liti, arb itraggi, risarc im enti e accessori
(Spesa o b b lig a to r ia ) ...................................................... ....

31 31 P itto  di locali di p ro p rie tà  p riv a ta  ad ib iti ad  uffici del
M inistero, ad  uffici delle p refe ttu re  e ad  alloggi dei 
p r e f e t t i ..................................................................................

D a riportare . . .

24.737.035.000

688.220.000

3.500.000

per memoria

934.000.000

26.362.755.000

+  3.289.339.000

(a)
30.000.000

+  3.259.339.000

28.026.374.000

658.220.000

3.500.000

per memoria

934.000.000

29.622.094.000

(a) D im inuzione derivan te dalla  elim inazione di eguale som m a in sc ritta  nell’esercizio 1962-63 p er le occorrenze 
connesse con le elezioni politiche.



2 2

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IJVTERIVO S P E S A

1963-64

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Riporto . . . 26.362.755.000 +  3.259.339.000 29.622.094.000

32 32 M anutenzione ord inaria  dei locali di p rop rie tà  p riv a ta  
ad ib iti ad  uffici del M inistero, ad  uffici delle p re 
fe ttu re  e ad  alloggi dei p refe tti -  Canoni d ’acqua, 
custod ia ed  a ltre  occorrenze re la tive  ai locali m e
desimi ...................................................................................... 175.000.000 » 175.000.000

33 33 M anutenzione ord inaria  ed ad a ttam en to  dei locali 
dem aniali ad ib iti ad  uffici del M inistero, ad  uffici 
di p re fe ttu ra , ad  alloggi prefettizi, ad  uffici di 
questura , com m issariati, delegazioni suburbane 
ed uffici d is tacca ti di pubblica sicurezza, a caserm e 
p e r  i Corpi a rm a ti di polizia, ad  Archivi di S tato  
-  Canoni di acqua per le bocche di incendio in s ta l
la te  nei locali dem aniali, custodia ed a ltre  occor
renze rela tive ai locali m edesim i ( a ) ........................... 367.000.000

(a)
+  30.000.000 397.000.000

34 34 Spese per le sta tis tiche concernenti i servizi dell’A m 
m inistrazione dell’In terno  (articolo 3 del regio 
decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito  
nella legge 21 dicembre 1929, n. 2 2 3 8 ) . . . . . . . per memoria per memoria

35 35 Spese di pubblicazione di docum enti per l ’organizza
zione di m ostre e di a ltre  m anifestazioni per la 
p ra tica  applicazione dei principi delle tecniche 
delle Relazioni pubbliche; per convegni, esperi
m enti, sondaggi di opinione e consulenza di esperti; 
per la partecipazione di funzionari dell’A m m inistra
zione dell’in terno a corsi di Relazioni pubbliche. . 15.000-000 15.000.000

36 36 Residui passivi peren ti agli effetti am m inistra tiv i eli
m inati ai sensi dell’articolo 36 del regio decreto 
18 novem bre 1923, n. 2440, sulla con tab ilità  generale 
dello S tato  modificato d all’articolo 6 della legge 9 
dicem bre 1928, n. 2783 e reclam ati dai creditori 
{Spesa o b b lig a to r ia ) ........................................................... per memoria » per memoria

37 37 Spese casuali ........................................................... .... 6.000.000
* 6.000.000

26.925.755.000 +  3.289.339.000 30.215.094.000

(a) M odificata la  denom inazione del capitolo p er una m igliore indicazione delle spese clie vi fanno 
A um ento proposto in  relazione alle esigenze.

carico.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
M IN ISTER O  DELL’IN TER N O

23

S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l ’esercizio

per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 8

S p e s e  p e r  i l  p e r s o n a l e  d e l l ’A m m in i s t r a z i o n e  p e r

l e  a t t i v i t à  a s s i s t e n z i a l i  i t a l i a n e  e  i n t e r n a z i o n a l i

(A. A. I.) (a)

38 S tipendi ed a ltr i assegni fissi a l personale di ruolo e 
dei ruo li agg iun ti dell’A m m inistrazione per le a t t i 
v ità  assistenziali ita liane  e in te rnazionali ed a quello 
d i a ltre  A m m inistrazioni com andato in  servizio 
presso l ’A m m inistrazione medesim a. (Spese fisse e 
obbligatorie) ( a ) .................................................................... »

(a)
- f  920.000.000

(b)
920.000.000

» 39 Compensi per lavoro straordinario  al personale di 
ruolo e dei ruoli aggiunti dell’A m m inistrazione per 
le a t t iv i tà  assistenziali ita liane e internazionali ed 
a  quello di a ltre  A m m inistrazioni com andato  in 
servizio presso l ’A m m inistrazione m edesim a (a r ti
colo 1 del decreto legislativo presidenziale 27 g iu 
gno 1946, n . 19 e successive modificazioni) (a) . . »

(a)
+  88.000.000 88.000.000

» 40 Compensi speciali in  eccedenza ai lim iti s tab iliti per 
lavoro straord inario , d a  corrispondere al personale 
dell’A m m inistrazione per le a t tiv ità  assistenziali 
ita liane  e internazionali ed a quello appartenen te  
ad  a ltre  A m m inistrazioni che p resta  la p ropria 
opera nell’interesse dell’A. A. I ., in relazione a 
partico lari esigenze di servizio (articolo 6 del de
creto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n . 19) (a) .............................................................................

(a)
+  20.000.000 20.000.000

s> 41 In te rv en ti assistenziali a favore del personale in 
servizio, a quello cessato dal servizio ed alle relative 
famiglie (a)............................................................................... »

(a)
+  23.000.000 23.000.000

» 42 Spese p er cura, per ricovero in  is t i tu ti  san ita ri e per 
p ro tesi nei casi di a sp e tta tiv a  per inferm ità rico
nosciute d ipendenti da cause di servizio, nonché 
indennizzo per la  p e rd ita  dell’in teg rità  fisica even
tu a lm en te  sub ita  dal personale (articolo 68 del 
testo  unico delle disposizioni concernenti lo s ta tu to  
degli im piegati civili dello S tato, approvato  col 
decreto del P residente della R epubblica 10 gennaio 
1957, n. 3 (Spesa obbligatoria) (a)...............................

(a)
+  40.000 40.000

» +  1.051.040.000 1.051.040.000

(а)  R ubrica e capitoli che si istituiscono e stanziam enti che si iscrivono in applicazione della legge 12 agosto 1962,
n. 1340, concernente il trasferim ento  al Ministero dell’interno e istituzione dei ruoli organici dell’Am m ini
strazione per le a ttiv ità  assistenziali ita liane e in ternazionali (A. A. I.).

(б) P er la dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 5.



24
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M INISTERO  DELL’IIMTERNO S P E S A
1963-64

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-68

1

1963-64

2

DENOM INAZIONE

Competenza 
secondo lo stato  

di previsione 

per l ’esercizio 

finanziario 

1962-63

Variazioni

che

s i propongono

Competenza 
risultante  

per l ’esercizio 

finanziario 

1963-64 
(Col. i  ±  3)

38

39

43

44

40 45

41

42

46

47

D e b i t o  v i t a l i z i o  e  t r a t t a m e n t i  s i m il a r i

Pensioni ordinarie ed a ltr i assegni fissi (Spese 
e obbligatorie) ( a ) ................................................................

In d en n ità  per una sola vo lta  invece di pensione ed 
a ltr i assegni congeneri legalm ente dovuti (articoli 3, 
4, 10 del regio decreto-legge 23 o tto b re  1919, n . 1970, 
convertito  nella legge 21 agosto 1921, n. 1144, m odi
ficato d a ll’articolo 11 del regio decreto 21 novem bre 
1923, n. 2480; regio decreto-legge 24 novem bre 
1930, n. 1502, convertito  nella legge 6 gennaio 1931, 
n. 19) (Spesa o b b lig a to r ia ) .............................................

In d en n ità  speciale agli ufficiali del Corpo delle guardie 
d i pubblica sicurezza in  posizione ausiliaria e nella 
riserva (articoli 47 e 48 della legge 29 m arzo 1956, 
n. 288) -  In d en n ità  speciale e prem io di congeda
m ento a i sottufficiali del medesimo Corpo collocati 
nella  riserva (articoli 31, 41 e 118 della legge 3 
aprile 1958, n . 460), ai vice brigadieri ed ai m ilitari 
d i tru p p a  cessati dal servizio (articoli 22, 35, 56 e 64 
della legge 26 luglio 1961, n . 709). (Spesa obbli
gatoria) .....................................................................................

Indenn ità  speciale a i sottufficiali, vigili scelti e vigili 
del fuoco che cessano dal servizio perm anente per 
lim iti di e tà  o in ferm ità  proveniente d a  causa di 
servizio (articolo 84 della legge 13 maggio 1961, 
n . 469) (Spesa obbligatoria) .............................................

In d en n ità  d i licenziam ento al personale non di ruolo 
ed operaio (Spesa o b b lig a to r ia ) ....................................

15.450.000.000 +
(a)

1.200.000.000 16.650.000.000

22.000.000 22 .000.000

381.600.000

2.000.000

2.000.000

(6 )
13.765.000

381.600.000

15.765.000

2 .000.000

15.857.600.000 +  1.213.765.000 17.071.365.000

(a) M odificata la  denom inazione del capitolo per una m igliore indicazione degli oneri che vi fanno carico.
La variazione è così costitu ita:

A um ento proposto in relazione al decreto del M inistro del tesoro 30 m arzo 1962, 
che stabilisce, in  applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la  m isura dell’in-
dennità in teg rativa  s p e c ia le ..............................................................................................................  -f L . 460.800.000

Aum ento proposto in  relazione all’effettivo carico delle p e n s i o n i ............................... +  » 739.200.000

T otale . . .  +  L. 1.200.000.000

(b) A um ento proposto in  relazione alle esigenze.



25
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IIVTERIYO S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1962-63 1963-64

DENOM INAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. i  ± 5)

1 2 3 i 5 6

S p e s e  p e r  l ’A m m i n i s t r a z i o n e  c i v i l e .

43 48 Foglio degli annunzi delle provincie -  Spese di stam pa, 
d istribuzione e spedizione (legge 30 giugno 1876, 
n. 3195) (Spesa d ’o r d i n e ) .............................................. 95.000.000 » 95.000.000

44 49 Compenso agli am m in istra to ri del foglio degli a n 
nunzi delle provincie (legge 30giugno 1876, n. 3195) . 2.300.000

(a)
+  700.000 3.000.000

45 50 C ontribu ti e sovvenzioni a  favore dei Comuni e delle 
Provincie per eventi eccezionali -  Erogazioni per 
provvidenze c o n t in g e n t i .................................................. 200.000.000 » 200.000.000

46 51 Spese per il funzionam ento della Commissione centrale 
por la  finanza locale in teg ra ta  ai sensi dell’articolo 
7 -  penultim o com m a -  del decreto del P residen te 
della R epubblica 19 agosto 1954, n. 968 e della Com
missione consultiva per la  concessione di garanzie 
s ta ta li sui m utu i accordati agli E n ti com unali di con
sumo d i cui a ll’articolo 11 del decreto 10 m arzo 1949 
del P residen te del Consiglio dei M inistri, nonché delle 
Commissioni provinciali per la  determ inazione dei 
valori m edi dei generi soggetti alla im posta di 
consumo a m ente dell’articolo 3 del decreto legisla
tivo  26 marzo 1948, n. 261, sostitu ito  dall’articolo 
11 della legge 2 luglio 1952, n. 703 ........................... 15.600.000

(a)
+  8.000.000 23.600.000

47 52 Spese p e r la  m anutenzione, l ’acquisto  ed il trasporto  
del m ateria le  elettorale di p roprie tà  dello S tato  e 
p er il servizio tecnico ispettivo  eletto ra le  (articolo 
1° della legge 4 gennaio 1951, n . 1 4 ) ....................... 300.000.000

(6)
— 194.625.000

(c)
105.375.000

48 53 Spese per provvedere al servizio della pubblica illu 
m inazione nel com une delle isole T rem iti a i te r 
m ini dell’articolo 8 del decreto-legge 27 giugno 
1933, n. 9 1 9 ......................................................................... 15.000.000 » 15.000.000

627.900.000 — 185.925.000 441.975.000

(а) A um ento proposto in relazione alle esigenze.
(б) V ariazione r isu lta n te  dalla  differenza t r a  la  som m a di lire 201.375.000 in sc ritta  nell’esercizio 1962-63 per le

occorrenze connesse con le elezioni po litiche, che si elim ina, e la  som m a di lire  6.750.000 che si propone 
p er le elezioni am m in is tra tive  che si svolgeranno nel corso dell’esercizio.

(c) Di questo stanziam ento  lire 2.000.000 sono da considerare spese di investim ento in quanto  destina te all’acquisto 
di m ateriale elettorale.



2 6

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
M INISTERO  DELL’IN TER N O S p e s a

c a p i t o l i

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Col. 4 ±  5)

S p e s e  p e r  i  s e r v i z i  d e g l i  A r c h i v i  d i  S t a t o .

49 54 Spese per la  pubblicazione di docum enti, per la  orga
nizzazione di m ostre e di a ltre  m anifestazioni a 
cara tte re  culturale intese a diffondere la  conoscenza 
ed a valorizzare il patrim onio  archivistico, nonché 
per con tribu ti ad  E n ti morali che perseguono i fini 
anzidetti; per viaggi e soggiorni in I ta l ia  di studiosi 
stranieri in m ateria  archivistica, in relazione ad im pe
gni di reciprocità derivan ti da accordi cu ltu rali; p e rla  
redazione del periodico « Rassegna degli A rchivi di 
S tato  » e per l’acquisto , la  conservazione e l ’o rd i
nam ento  di m ateria le  archivistico pregevole degli 
A rchivi non di S tato  e di m ateria le  bibliografico

50 55 Spese per im pian ti e re la tiva  m anutenzione, per
l’acquisto delle a ttrezza tu re  e dei m ateria li per il 
funzionam ento del Centro microfotografico, delle 
Sezioni m icrofotografiche, dei laboratori di legatoria 
e restauro  presso il Centro microfotografico e gli 
A rchivi di S tato , nonché per le duplicazioni fo to 
grafiche e per la 'r ileg a tu ra  e il restauro  negli Archivi 
di S tato  non provvisti delle Sezioni e dei laboratori 
anz ide tti ........................................................................   .

51 56 Funzionam ento  delle scuole di paleografìa, d ip lom atica
ed archivistica (articolo 8 della legge 22 dicem bre 
1939, n. 2 0 0 6 ) ...........................................................

Da riportare . .

20.000.000

60.000.000

2 .000.000

82.000.000

+
(a)
10.000.000

+  10.000.000

30.000.000

60.000.000

2 .000.000

92.000.000

(a) A um ento proposto  in relazione alle esigenze.



27
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

M INISTERO  DELL’IN T E R N O S p e s a

c a p i t o l i

-Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col. 4 ±  5)

52

53

54

5 7

58

59

'Riporto . . .

Assegni fissi p e r spese di ufficio, cancelleria, illum i
nazione, riscaldam ento , tra sp o rti e facchinag
gio nonché fo rn itu ra  di m obili, suppelle ttili e 
scaffalature per l’Archivio cen trale  dello S tato , per 
le Sopraintendenze archivistiche, per gli Archivi di 
Stato e per il Centro microfotografico degli Archivi 
di S tato  -  Spese di ufficio, cancelleria, trasp o rti e 
facchinaggi p e r l ’Ufficio centrale degli Archivi 
di S ta to   ................................ .... .........................................

F itto  di locali di p rop rie tà  p riv a ta  ad ib iti ad  Archivio 
centrale dello S tato , a Sopraintendenze archivisti- 
che e ad  A rchivi di S t a t o .............................................

M anutenzione ord inaria  dei locali di p rop rie tà  p r i
v a ta  ad ib iti ad  Archivio centrale dello S tato , a 
Sopraintendenze archivistiche e ad  Archivi di 
S tato  -  Canoni di acqua, custod ia ed a ltre  occor
renze re la tiv e  ai locali m e d e s i m i ................................

82.000.000

140.000.000

204.000.000

19.000.000

445.000.000

+ 10.000.000

+ 10.000.000

92.000.000

( a )
140.000.000

204.000.000

19.000.000

455.000.000

(a) D i questo stanziam ento lire 5.000.000 sono da considerare spese di investim ento in quan to  destinate all’acquisto 
d i mobili e suppellettili.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
M INISTERO DELL’IN TER N O S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOM INAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

S p e s e  p e e  l a  s i c u r e z z a  p u b b l i c a .

55 60 Corpo delle guardie di pubblica sicurezza compreso il 
personale assunto  dal Governo m ilita re  alleato nel 
te rrito rio  di T rieste , di cui alla legge 22 dicembre 
1960, n. 1600 -  S tipendi, paghe e assegni vari (Spese 
fisse e obbligatorie) ( a ) ...................................................... 62.000.000.000

(a)
+  9.514.000.000

W
71.514.000.000

56 » In d en n ità  speciale g iornaliera di pubblica sicurezza 
agli appartenen ti a ll’A rm a dei carabinieri ed al Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza (decreto legisla
tivo  luogotenenziale 10 agosto 1944, n. 187 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello S tato  20 se t
tem bre 1946, n. 160) (Spesa obbligatoria) (c) . . . 1.345.000.000

(e)
— 1.345.000.000 soppresso

57 » In d en n ità  giornaliera di ordine pubblico agli ap p a rte 
n en ti a ll’Arm a dei carabinieri ed al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza (articolo 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello S tato  1° aprile 
1947, n. 221) (Spesa obbligatoria) ( e ) ............................... 2.680.000.000

(o)
— 2.680.000.000 soppresso

* 61 Indenn ità  di servizio di polizia agli appartenenti 
a ll’A rm a dei carabinieri ed al Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (articolo 3 della legge 24 aprile 
1962, n. 193) (Spesa obbligatoria), ( d ) .......................... »

(d)
+  4.025.000.000 4.025.000.000

58 62 Corpo delle guardie d i pubblica sicurezza -  P rem io di 
arruolam ento e di rafferm a (articolo 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 m arzo 1946, n . 618) 
-  Gratificazione per riform a derivante da in ab ilità  
indipendenti dal s e rv iz io ................................................. 105.000.000 » 105.000.000

D a ri/portare . . . 66.130.000.000 +  9.514.000.000 75.644.000.000

(a) Modificata la  denom inazione del capitolo per com prendervi le spese del personale di cui a lla  legge 22 dicem 
bre 1960, n. 1600, concernente norm e per la sistem azione del personale assunto dal Governo m ilitare alleato 
nel Territorio di Trieste.

L a variazione è così costitu ita:
A um ento proposto per l’applicazione della legge 24 aprile 1962, n. 193, 

concernente l’adeguam ento dell’indenn ità  m ilitare dei sottufficiali delle Forze a r 
m ate  e delle analoghe indenn ità  dei sottufficiali e m ilitari di tru p p a  dei Corpi di 
polizia e dei sottufficiali, dei vigili scelti e vigili del Corpo nazionale dei vigili del
f u o c o .........................................................................................................................................................  +  L. 7.300.000.000

A um ento proposto in relazione al decreto del M inistro del tesoro 30 marzo 
1962, che stabilisce, in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la  m isura
dell’indenn ità  in teg rativa  s p e c i a l e ..............................................................................................  +  » 1.110.664.000

A um ento proposto in relazione alla c ita ta  legge 22 dicembre 1960,
n. 1600 ..................................................................................................................................................... +  » 889.336.000

A um ento proposto in relazione alla situazione di fa tto  del personale . . +  » 214.000.000

Totale . . .  +  L. 9.514.000.000

(b) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 6.
(c) Capitolo che si sopprim e e stanziam ento che si trasferisce al successivo capitolo n. 61, in relazione all’articolo 3

della c ita ta  legge 24 aprile 1962, n. 193.
(d) Capitolo che si istitu isce e som m a che si iscrive m ediante trasferim ento  dai capitoli n. 56 (lire 1.345.000.000) e n. 57

(lire 2.680.000.000.) dell’esercizio 1962-63, soppressi per i m otiv i ind icati nella no ta  apposta ai capitoli stessi.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l ’esercizio
per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOM INAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. i  ± 6)

1 2 3 4 5 6

Biporto . . . 66.130.000.000 +  9.514.000.000 75.644.000.000

59 63 In d en n ità  al personale distaccato  nelle località  di 
cui a ll’articolo 1 le tte re  6) e c) del decreto legisla
tivo  7 maggio 1948, n. 850 (articoli 2, 4 e 6 del 
decreto del P residen te della Repubblica 11 se ttem bre 
1950, n . 8 0 7 ) ......................................................................... 45.000.000 45.000.000

60 64 In d en n ità  di vestiario  ai sottufficiali e m ilita ri del
l ’A rm a dei carabinieri, a i sottufficiali, g rad u a ti e 
guardie del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
(articolo 4 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello S ta to  1° aprile 1947, n. 222) (Spesa obbli
gatoria) ...................................................................................... 206.300.000 » 206.300.000

61 » In d en n ità  g iornaliera fissa al personale ad d e tto  alla, 
conduzione degli autom otom ezzi e dei n a ta n ti 
d estina ti a i servizi di polizia (a).................................... 5.000.000

(a)
— 5.000.000 soppresso

62 65 In d en n ità  di alloggio agli appartenen ti a ll’A rm a dei 
Carabinieri ed al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza (articolo 2 del regio decreto-legge 20 
novem bre 1919, n . 2379, convertito  nella legge 
21 agosto 1922, n . 1264, legge 7 dicem bre 1939, 
n. 2062, artico li 1 e 2 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello S tato  1° aprile 1947, n. 222, 
leggi 7 m arzo 1958, n. 193, 28 luglio 196 l ,n .  839 e 
24 aprile 1962, n. 192) (Spesa obbligatoria) (b) . . . 11.500.000.000

(6)
+  5.200.000.000 16.700.000.000

63 66 Indenn ità , soprassoldo ed a ltre  com petenze dovute 
alla tru p p a , ai carabinieri, alle guardie di pubblica 
sicurezza o di a ltr i Corpi a rm a ti im piegati in  ser
vizio collettivo di ordine pubblico (articolo 5 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello S tato  
1° aprile 1947, n. 222) .................................................. 650.000.000

(e)
— 550.000.000 100.000.000

64 67 Soprassoldi ai sottufficiali, g radua ti e m ilitari di 
tru p p a  del Corpo delle G uardie di. pubblica sicurezza 
ad d e tti a l servizio dei radiocollegam enti (articolo 6 
della legge 26 luglio 1961, n . 7 1 0 ) ...................... ....  . 70.000.000 » 70.000.000

65 68 In d en n ità  di fron tiera  a i funzionari e ad  altro  perso
nale civile della pubblica sicurezza, agli a p p a rte 
nen ti a ll’A rm a dei carabinieri ed al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza in  servizio di polizia alla 
fron tiera te rrestre  (legge 9 o ttobre 1951, n. 1134) 
(Spesa o b b lig a to r ia ) ........................................................... 25.000.000 » 25.000.000

D a riportare . . . 78.631.300.000 +  14.159.000.000 92.790.300.000

(а) Capitolo e stanziam ento  clie si sopprimono per cessazione delle esigenze.
(б) Modificata la denom inazione del capitolo per includervi la citazione della legge 24 aprile 1962, n. 192, concernente

l ’adeguam ento dell’indennità  di alloggio per il personale dell’A rm a dei carabinieri, del Corpo della guard ia di 
finanza, del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, del Corpo degli agenti di custodia, del Corpo forestale 
dello S tato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

A umento proposto in relazione a lla  c ita ta  legge 24 aprile  1962, n. 192.
(e) Variazione risu ltan te  dalla  differenza tr a  la somm a dij lire 580.000.000 in sc ritta  nell’esercizio 1962-63 per le 

occorrenze connesse con le elezioni politiclie, clie si elim ina, e la som m a di lire 30.000.000 che si propone 
per le elezioni am m in is tra tive  clie si svolgeranno nel corso dell’esercizio.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

19R2-63 1963-64

DENOM INAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64
(Col. i  ± 5)

l 2 3 4 5 6

Biporto . . . 78.631.300.000 +  14.159.000.000 92.790.300.000

66 69 Compensi agli in te rp re ti, nom inati a tito lo  di inca
rico tem poraneo, a norm a del decreto del P resi
dente della R epubblica 3 gennaio 1960, n. 103, 
per le esigenze dei servizi di polizia giudiziaria nei 
vari uffici e com andi dell’A m m inistrazione della 
pubblica sicurezza e dell’A rm a dei carabinieri nella 
provincia di B o l z a n o ....................................................... 42.120.000 42.120.000

67 70 P rem i a funzionari e ad altro  personale civile della 
pubblica sicurezza, agli appartenen ti aH’A rm a dei 
carabinieri, al Corpo delle guardie di pubblica si
curezza e ad a ltr i agenti della forza pubblica per 
segnalati servizi di polizia............................................... 1.635.000.000

(a)
— 1.320.000.000 315.000.000

68 71 Spese per trasfe rte  e rim borso spese di traspo rto  ai 
funzionari di pubblica sicurezza, agli ap p a rten en ti 
aH’Arrna dei carabinieri, al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza e a tu t t i  gli a ltr i agenti della 
forza pubblica per servizio fuori di residenza -  
In d en n ità  di missione e rim borso spese di trasporto  
agli ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica sicu
rezza -  In d en n ità  di m arcia agli appartenen ti a l
l ’A rm a dei C arabinieri ed al Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza per servizi resi nell’interesse 
della pubblica s i c u r e z z a .................................................. 3.830.000.000

(6)
— 1.360.000.000 2.470.000.000

69 72 In d en n ità  e rim borso delle spese di tra sp o rto  per i 
trasferim en ti dei com ponenti il Corpo delle guard ie  
di pubblica s i c u r e z z a ....................................................... 400.000.000 » 400.000.000

D a riportare . . . 84.538.420.000 -f 11.479.000.000 96.017.420.000

(a) V ariazione r isu lta n te  dalla  differenza t r a  la  som m a di lire 1.370.000.000 in sc ritta  nell’esercizio 1962-63 per le
occorrenze connesse con le elezioni politiche, che si elim ina, e la  som m a di lire 50.000.000 che si p ro 
pone per le elezioni am m in istra tive  che si svolgeranno nel corso dell’esercizio.

(b) V ariazione risu lta n te  dalla  differenza t r a  la  som m a di lire 1.410.000.000 in sc ritta  nell’esercizio 1962-63 per le
occorrenze connesse con le elezioni politiche, che si elim ina, e la  som m a di lire 50.000.000 che si propone 
per le elezioni am m in is tra tive  che si svolgeranno nel corso dell’esercizio.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1963-64

M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

DENOM INAZIONE

Competenza 
secondo lo stato  

di previsione 

per l ’esercizio 

finanziario 

1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante  

per l ’esercizio 

finanziario 

1963-64 

(Col. 4 ±  5)

Riporto

70 73 In d en n ità  di missione e rim borso spese di tra sp o rto  al
personale in  servizio di pubblica sicurezza adde tto  ai 
servizi di polizia di fron tiera , ferroviaria e stradale .

71 74 In d en n ità  e retribuzione per servizi telegrafici, te le 
fonici e rad ioelettrici straord inari p resta ti nell’in 
teresse della pubblica sicurezza da ufficiali telegrafici, 
o da a ltri, a  rich iesta delle a u to rità  com petenti

72 75 Elargizioni alle fam iglie dei funzionari di pubblica
sicurezza, degli appartenen ti all’A rm a dei carab i
nieri, al Corpo della G uardia di finanza ed a quello 
delle guardie di pubblica sicurezza, v ittim e  del 
dovere (legge 22 gennaio 1942, n. 181 e legge 10 feb 
braio 1953, n. 1 1 6 ) ...........................................................

D a riportare

84.538.420.000

625.000.000

330.000.000

17.000.000

85.510.420.000

+  11.479.000.000

(»)
220.000.000

+  11.259.000.000

96.017.420.000

625.000.000

110.000.000

17.000.000

96.769.420.000

(a) L a variazione è così costitu ita:
Elim inazione della somma in scritta  per le elezioni politiche nell’esercizio 1962-63 — L. 290.000.000
A um ento proposto per le elezioni am m inistra tive che si svolgeranno nel corso

dell’esercizio 1963-64   +  » 10.000.000
A um ento proposto in  relazione alle e s ig e n z e .........................  -j- » 60.000.000

T otale . . .  — L. 220.000.000
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN TER N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo Io stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1962-63 196364

DENOM INAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ±  5)

ì 2 3 i 5 6

Biporto . . . 85.510.420.000 +  11.259.000.000 96.769.420.000

73 76 Spese per il servizio san itario  del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza: retribuzione al personale medico 
incaricato  delle v isite  a i com ponenti il Corpo delle 
guardie d i pubblica sicurezza (articolo 71 del R e
golam ento del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza approvato  con regio decreto 30 novem bre 
1930, n. 1629) e delle v isite  fiscali al personale 
d i pubblica sicurezza nell’interesse del servizio . . 65.000.000 » 65.000.000

74 77 Spese (escluse quelle di personale) pel servizio san i
ta rio  del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
-  Spese per il funzionam ento  delle sale m ediche 
dei rep a rti del Corpo delle guardie di pubblica s i
curezza -  Spese p er l’acquisto  di m edicinali, m a te 
ria le  san ita rio  ed apparecchiature in  genere per le 
sale m ediche dei rep a rti del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza -  Spese di cura per in fer
m ità  o lesioni co n tra tte  in  servizio dai funzionari 
e dai com ponenti il Corpo delle guard ie di pubblica 
sicurezza -  Spese p er funerali e per trasp o rto  
salm e dei funzionari, dei com ponenti il Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza e dei ca rab i
n ieri deceduti per causa di servizio -  Concorso nelle 
spese funerarie  per guard ie di pubblica sicurezza 
decedute in  servizio -  R im borso spese di traspo rto  
di congiunti ch iam ati a v isita re  ap p a rten en ti al 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza am m alati, 
fe riti o d e c e d u t i ........................... .... ............................... 370.000.000

(a)
370.000.000

75 78 Spesa per il traspo rto  della tru p p a , dei carabinieri, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli a ltr i Corpi 
arm ati, im piegati in  servizio di ordine pubblico. . . 495.000.000

(6)
— 405.000.000 90.000.000

D a riportare . . . 86.440.420.000 +  10.854.000.000 97.294.420.000

(а) Di questo stanziam ento  lire 5.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quanto  destina te  all’acquisto
di apparecchiature sanitarie .

(б) Variazione r isu ltan te  dalla differenza t r a  la  som m a d i lire 420.000.000 iscritta , nell’esercizio 1962-63, per le oc
correnze connesse con le elezioni politiche, che si elim ina, e la  som m a di lire 15.000.000 che si propone per le 
elezioni am m in istra tive  che si svolgeranno nel corso dell’esercizio.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
M INISTERO DELL’irVTERlYO

33

S p e s a

C A P IT O L I
C o m p e te n z a C o m p e te n z a

Numero secondo lo stato V a r ia z io n i risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l ’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

I 2 3 4 s 6

Biporto . . . 86.440.420.000 +  10.854.000.000 97.294.420.000

76 79 C ontributo alla Cassa per le pensioni ai san ita ri per i 
m edici in servizio presso il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (legge 6 luglio 1939, n. 1035 e 
successive modificazioni e legge 4 febbraio  1958, 
n. 87) (Spesa o b b lig a to r ia ) ............................................. 22.000.000 » 22.000.000

77 80 Spese per servizi speciali di pubblica sicurezza -  Spese 
per riv iste , conferenze, cerimonie e per l ’addobbo 
e l ’arredam ento  di locali ad ib iti a  m ense e ad  a t 
t iv i tà  ricreative, scientifiche e cu lturali del personale 
appartenen te  all’A m m inistrazione della pubblica 
sicurezza -  Spese per il Museo storico della Polizia -  
Spese per l ’educazione fisica e sportiva del perso
nale appartenen te  al Corpo delle guardie d i pubblica 
sicurezza e acquisto  di prem i -  Spese per l ’assistenza 
sp irituale e m orale del personale stesso -  Spese 
per l’acquisto e l ’abbonam ento a pubblicazioni di 
ca ra tte re  scientifico per il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza ........................................................... 50.000.000 50.000.000

78 81 Corpo delle guardie di pubblica sicurezza -  Gestione 
mense obbligatorie d i servizio per gli allievi guardie 
di pubblica sicurezza e per i rep arti del Corpo obbli
g a ti a prendere p a rte  a grandi m anovre con rep a rti 
dell’Esercito -  Acquisto generi di integrazione e 
conforto per il personale del Corpo in  speciali condi
zioni di s e r v i z i o ............................................................... 330.000.000

(a)
+  70.000.000 400.000.000

79 82 Spese per il funzionam ento della scuola superiore di 
polizia; per i g ab inetti di segnalam ento e pel servizio 
delle ricerche -  Acquisto di im pian ti scientifici e di 
oggetti di arredam ento  -  Spese per il funzionam ento 
delle scuole ufficiali, sottufficiali e allievi guardie di 
pùbblica sicurezza, per l ’acquisto e m antenim ento  
di cani di polizia -  Spese per i servizi tipografici, 
litografici e poligrafici per il bollettino delle ricerche 
della pubblica sicurezza............................................. 420.000.000 »

<&)
420.000.000

Da riportare . . . 87.262.420.000 +  10.924.000.000 98.186.420.000

(а) A lim ento proposto  in  relazione alle esigenze.
(б) D i questo stanziam ento lire 200.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quanto  destina te all’acquisto

delle a ttrezza tu re  per la  scuola superiore di polizia e p e r  i gab ine tti segnaletici.

3 .  —  P r e v i s i o n e  i n t e r n o  1 9 6 3 -6 4 .
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962 63 1963-64

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l'esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963*64 
(Col. i  ± 5)

6

81

Biporto

83 Corpo delle guardie di pubblica sicurezza -  Vestiario 
-  Equipaggiam ento  -  A rm am ento  -  R isarcim ento 
danni al vestiario -  Medaglie al m erito di servizio -  
Sopì assoldo dì m edaglia alla band iera del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza -  Im pian to  e fu n 
zionam ento dei m agazzini di arm am ento , vestiario  
e casermaggio del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza -  Acquisto e m anutenzione di m acchine 
da scrivere, addizionatrici, calcolatrici e m ateriale 
tipografico p er i Com andi del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza e p er i carabinieri (a) . . .

84 A cquisto e riparazione di ab iti borghesi per gli ap p a r
ten en ti all’A rm a dei carab in ieri ed al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, nonché di divise per 
gli au tis ti ap p a rten en ti a l Corpo delle guardie di 
pubblica s i c u r e z z a ...........................................................

D a . riportare

87.262.420.000

3.896.500.000

26.500.000

91.185.420.000

+  10.924.000.000

+
( a )

90.000.000

+  11.014.000.000

98.186.420.000

(b)
3.986.500.000

26.500.000

102.199.420.000

(a) M odificata la  denom inazione del capitolo per escludere le spese di acquisto e m anutenzione di macchine meccano- 
grafiche e di riproduzione che vengono trasferite  al capitolo, n. 90 per u n a  migliore classificazione.

A um ento proposto in relazione alle esigenze...................................................................  +  L. 100.000.000
Somma che si tra sp o rta  al capitolo n. 9 0 .............................................................................— » 10.000.000

T otale . . .  +  L. 90.000.000

(6) D i questo stanziam ento  lire 16.144.930 sono da considerare spese di investim ento in quanto  destinate  all’acquisto 
delle m acchine indicate nella denom inazione del capitolo.
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Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
M INISTERO  DELL’INTERNO S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Col. 4 ± 5)

82

84

85

87.

Riporto

Servizio segreto e spese confidenziali per la  preven
zione e repressione dei rea ti, per la  ricerca ed es trad i
zione degli im p u ta ti o condannati rifug iatisi a l
l’estero, p e r  la  lo tta  alla delinquenza ed a ltre  inerenti 
a speciali servizi d i s ic u re zz a .........................................

Assegni fissi per spese di ufficio, cancelleria, illu 
m inazione, riscaldam ento  per le questure, com m is
saria ti, delegazioni suburbane e uffici d istaccati 
d i pubb lica sicurezza -  Spese di ufficio per l ’A rm a 
dei carabinieri, pel Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e per i Com andi r e l a t i v i ............................

Spese di ufficio dei Com m issariati di pubblica sicurezza 
presso le Direzioni C om partim entali delle Ferrovie 
dello S ta to  per i servizi esp le ta ti nell’interesse 
della pubblica sicurezza. Spese di ca ra tte re  p a r 
ticolare della polizia f e r r o v i a r i a ................................

Da riportare

91.185.420.000

293.000.000

220.000.000

3.000.000

91.701.420.000

+  11.014.000.000

(a)
10.000.000

+  11.004.000.000

102.199.420.000

293.000.000

(6 )
210.000.000

3.000.000

102.705.420.000

(a) L a variazione è così costitu ita:
E lim inazione della som m a in sc ritta  per le elezioni politiche nell’esercizio 1962-63 —  L. 20.000.000
A um ento proposto in  relazione alle esigenze ...................................................................  +  » 10.000.000

T otale . . .  — L . 10.000.000

(b) D i questo stanziam ento  lire 2.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quanto  destina te  all’acquisto 
d i m acchine di ufficio.



36
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOM INAZIONE

Competenza 
secondo Io stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col. i  ±  5)

85

86

8 7 90

91

Biporto . . .

Spese d ’ufficio, cancelleria, illum inazione, riscaldam ento, 
pulizia, fo rn itu ra  di acqua, arredam ento  e per l ’acqu i
sto e m anutenzione m acchine di ufficio per la polizia 
di fron tiera . R istam pa di tessere, lasciapassare e 
rubrica  fron tiera. Costruzione e m anutenzione di 
casotti, garitte , pensiline, sbarre di confine. Spese 
d i ca ra tte re  partico lare della polizia di fron tiera .

Spese di cancelleria e per l ’acquisto e la  m anutenzione 
d i m acchine di ufficio e delle a ttrezza tu re  occorrenti 
p e r i servizi di com petenza della polizia stradale. 
Spese p e r l ’accertam ento  e la notifica delle con
travvenzioni (b) ...................................................................

A bbonam ento, acquisto, noleggio, installazione, ge
stione e m anutenzione degli im pian ti telefonici, 
telegrafici, radiotelegrafici ed elettronici per gli 
uffici e servizi d ipenden ti dal M inistero dell’interno 
e dell’A rm a dei carabinieri -  A cquisto, noleggio e 
gestione di m acchine m eccanografiche e di rip ro 
duzione p er i Comandi del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza ( d ) ......................................................

F itto  di locali di p roprie tà  p r iv a ta  ad ib iti ai servizi 
di pubblica s ic u r e z z a ......................................................

Da riportare

91.701.420.000 +  11.004.000.000

26.000.000

110.000.000

1.335.000.000

1.380.600.000

+
m

105.000.000

94.553.020.000 11.109.000.000

102.705.420.000

(a)
26.000.000

(c)
110.000.000

<«)
1.440.000.000

1.380.600.000

105.662.020.000

(a) D i questo stanziam ento lire 1.500.000 sono da  considerare spese di investim ento  in quanto  destinate all’acquisto
di m acchine d ’ufficio.

(b) Modificata la  denom inazione del capitolo per una m aggiore specificazione delle spese che v i fanno carico.
(e) D i questo stanziam ento lire 65.000.000 sono da  considerare spese di investim ento in quanto  destinate all’acquisto 

di macchine di ufficio e delle a ttrezza tu re  occorrenti per la polizia stradale.
(id) M odificata la  denom inazione del capitolo per includervi le spese di acquisto , noleggio e gestione degli im pianti 

telefonici, telegrafici, radiotelegrafici ed elettronici per gli uffici e servizi d ipendenti dal Ministero dell’in 
te rno  e dell’A rm a dei carabinieri, nonché, per una migliore classificazione, le spese d i acquisto, noleggio e 
gestione di m acchine meccanografiche e di riproduzione per i Comandi del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza già a carico del capitolo n. 80 dell’esercizio 1962-63.

L a variazione è così costitu ita:
E lim inazione della somm a in sc ritta  per le elezioni politiche nell’esercizio 1962-63
Somma tra sp o rta ta  dal capitolo n. 80 dell’esercizio 1962-63........................................
A um ento proposto in  relazione alle e s ig e n z e ....................................................................

T otale . . .

—  L. 145.000.000
+  » 10.000.000
+  » 240.000.000

+  L . 105.000.000

(e) D i questo stanziam ento  lire 650.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quan to  des tina te  all’am - 
p liam ento  e m iglioram ento degli im pian ti telegrafici, telefonici e radiotelegrafici ed a ll’acquisto  di m acchine 
meccanografiche e di riproduzione



37
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

M IN IST E R O  DELL’IN T E R N O S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato  

di previsione  

per l ’esercizio

Variazioni

che

risultante  

per l ’esercizio 

finanziario

1962-63 1963-64

DENOM INAZIONE finanziario

1962-63
si propongono 1963-64 

(Col. 4 ±  fl)

1 2 3 4 5 6

90

91

92

92

93

94

95

Biporto  . . .

M anutenzione o rd inaria  dei locali di p ro p rie tà  p riv a ta  
ad ib iti ai servizi di pubb lica sicurezza ed a ltre  re
la tive  o c c o r r e n z e ................................................................

Spese di accaserm am ento dei Corpi di polizia e m a
nutenzione o rd inaria  dei locali re la tiv i (articolo 5 
della legge 2 luglio 1952, n . 7 0 3 ) ................................

Casermaggio pei carabinieri, p e r  le guardie di pubblica 
sicurezza e per le scuole ufficiali, sottufficiali e 
allievi guardie di pubblica sicurezza -  A rredam ento 
degli uffici dei Com andi di gruppo di legioni ca ra
binieri -  R iscaldam ento delle caserm e per ca ra
binieri e guardie di pubblica sicurezza. ( « ) . . .

A cquisto, m anutenzione, noleggio e gestione degli 
autom otom ezzi, dei n a ta n ti  e degli aerei des tina ti ai 
servizi di polizia -  A cquisto, m anutenzione, noleg
gio e gestione delle biciclette per gli uffici di p u b 
blica sicurezza, p er le guard ie  di pubb lica sicurezza 
e per i c a ra b in ie r i ................................................................

Da riportare

94.553.020.000

134.000.000

6.000.000.000

1.815.000.000

[.470.000.000

109.972.020.000

+  11.109.000.000

+
( a )

200.000.000

( e )
355.000.000

+  10.954.000.000

105.662.020.000

134.000.000

6 .000.000.000

( b )

5.015.000.000

( d )

4.115.000.000

120.926.020.000

(а) M odificata la  denom inazione del capitolo per un a  m igliore indicazione delle spese che vi fanno carico.
Aum ento proposto in relazione alle esigenze.

(б) Di questo stanziam ento lire 350.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quan to  destina te a ll’acqui
sto  d i m ateriale di casermaggio e d i arredam ento.

(c) V ariazione risu ltan te  dalla differenza t r a  la  som m a di lire 370.000.000 isc ritta  nell’esercizio 1962-63 p er le oc
correnze connesse con le elezioni politiche, che si elim ina, e la  som m a di lire 15.000.000 che si propone per 
le elezioni am m inistra tive che si svolgeranno nel corso dell’esercizio.

(d ) D i questo stanziam ento lire 1.500.000.000 sono da considerare spese di investim ento in  quan to  destinate a ll’acqu i
sto  di autom otom ezzi, na tan ti, aerei e biciclette.



3 8

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O  S P E S  4.

1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione per l’esercizio

per l’esercizio che finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 fi 6

Biporto . . . 109.972.020.000 +  10.954.000.000 120.926.020.000

93 96 Acquisto e m anten im ento  d i cavalli pel Corpo delle 
guardie d i pubblica sicurezza e per i servizi speciali 
di pubb lica sicurezza -  A cquisto e m anutenzione 
b ard a tu re  -  Servizio veterinario  -  F e rra tu ra  . . . 58.000.000 » 58.000.000

94 97 Spese per associazione alla Commissione in te rnazionale 
di polizia crim inale (In terpol) (a) . ............................ 7.070.000

(o)
+  4.930.000 12.000.000

95 98 In d en n ità  d i v ia  e trasporto  d ’ind igen ti per ragioni di 
sicurezza p u b b lic a ............................................................... 135.000.000 » 135.000.000

96 99 Spese per il m antenim ento  di obbligati al soggiorno . . 90.000.000 » 90.000.000

97 100 Spese per l ’im pian to  ed  il funzionam ento di centri di 
raccolta per s t r a n i e r i ...................................................... 180.000.000 » 180.000.000

98 101 Somme dovute al M inistero della D ifesa-Esercito per 
le spese di m antenim ento  dei d e tenu ti ap p a rte 
nen ti al Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
in stab ilim enti m i l i t a r i ................................ .... 3.000.000 > 3.000.000

99 102 C ontributo annuo  a  favore dell’E n te  nazionale p er la 
protezione degli anim ali a i sensi dell articolo 6, le t
te ra  6), del regio decreto-legge 30 maggio 1946, 
n. 538 . ............................................................................. 1.000.000 » 1.000.000

110.446.090.000 +  10.958.930.000 121.405.020.000

(a) Modificata la  denom inazione del capitolo per escludere le spese per l’esecuzione 
tiv i ed urgen ti di pubblica sicurezza, cìie si prevede di non sostenere. 

A um ento proposto in relazione alle esigenze.

dei provvedim enti am m inistra-



39
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio

che
per l ’esercizio 

finanziario
DENOMINAZIONE finanziario si propongono 1963-64

1962-63 1963-61 1962-63 (Col. i  ± 5)

1 2 3 i 5 6

S p e s e  p e b  g l i  a f f a r i  d i  c u l t o .

100 103 Stipendi ed assegni vari al personale ecclesiastico p a 
la tino  (Spese fisse e obbligatorie).................................... 1.350.000 » 1.350.000

101 104 Spese per l ’in te rven to  nelle riconsegne dei benefici 
in caso di vacanza (articolo 30, com m a 3, del Con
cordato lateranense) (Spesa o bb liga toria ) .................. 2.500.000

(a)
+  2.500.000 5.000.000

102 105 Borse di studio  -  Corsi di lingue straniere in alcuni 
sem inari e prem i a sem inaristi che seguono, con 
profitto , ta li c o r s i ............................................................... 2.500.000 » 2.500.000

103 106 Spese per la  com pilazione delPinventario contenente 
gli s ta ti patrim oniali degli I s titu ti ecclesiastici e 
degli E n ti di cu lto  di qualsiasi n a tu ra  (articolo 22 
della legge 27 maggio 1929, n. 8 4 8 ) ........................... 5.000.000 » 5.000.000

104 107 C ontributo dello S tato  per integrare i redd iti dei 
patrim oni riu n iti ex-economali destinati a sovve
nire il clero partico larm ente benem erito e bisognoso 
ed a favorire scopi d i culto, di beneficenza e di is tru 
zione (articolo 18, 3° com ma, della legge 27 maggio 
1929, n. 848) ............................................................. 194.200.000

(6)
+  1.060.000 195.260.000

205.550.000 +  3.560.000 209.110.000

(а) Aum ento proposto in relazione alle esigenze.
(б) Aumento proposto in relazione alle esigenze dei Patrim oni riun iti ex economali.



40
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

M INISTERO DELL’INTERNO S p e s a

c a p i t o l i

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato  

di previsione  

per l ’esercizio 

finanziario 

1962-63

4

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante  

per l ’esercizio 

finanziario 

1963-64 
(Col. 4 ±  5)

107

108

1 0 8

109

S p e s e  p e b  i  s e b v i z i  a n t i n c e n d i .

Stipendi, paghe ed assegni v a ri ai sottufficiali, vigili 
scelti e vigili perm anen ti del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco -  Assegno giornaliero agli allievi 
vigili d u ran te  il periodo di istruzione presso le 
scuole centrali antincendi (Spese fisse e obbliga
torie) ..........................................................................................

S tipendi, paghe ed assegni v ari ai sottufficiali, vigili 
scelti e vigili vo lon tari del Corpo nazionale dei vigili 
del f u o c o .................................................................................

D a riportare . .

3.450.000.000

2.377.500.000

5.827.500.000

+
(»)

3.447.000.000

(e )
1.333.500.000

+  2.113.500.000

(à)
6.897.000.000

( d )

1.044.000.000

7.941.000.000

(a) L a variazione è così costitu ita :
A um ento proposto p e r l’applicazione della legge 24 aprile 1962, n. 193, con

cernente l’adeguam ento dell’indenn ità  m ilitare dei sottufficiali delle Forze arm ate  e 
delle analoghe indenn ità  dei sottufficiali e m ilitari di tru p p a  dei Corpi di polizia e
dei sottufficiali, vigili scelti e vigili del Corpo nazionale dei vigili del fuoco . . .  +  L. 363.184.000

A um ento proposto in relazione al decreto del M inistro del tesoro 30 m arzo 1962, 
che stabilisce, in  applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la  m isura dell’in 
denn ità  in teg ra tiv a  s p e c i a l e ............................................................................................................  -f » 52.977.600

Som m a tra sp o rta ta  dal capitolo n. 109 in relazione all’inquadram ento  nei ruoli
del personale perm anente di aliquote di v o l o n t a r i ............................................................... -)- » 2.763.000.000

A um ento proposto in relazione alla situazione di fa tto  del p e rs o n a le ................. +  » 277.838.400

Totale . . .  +  L. 3.447.000.000

(6) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 7.
(c) L a variazione è così costitu ita:

Aum ento proposto per l’applicazione della c ita ta  legge 24 aprile 1962, n . 193. +  L. 304.704.000
A um ento proposto in  relazione al c ita to  decreto del M inistro del tesoro 30 m arzo

1962    .    +  » 45.705.600
A um ento proposto in relazione al previsto  richiam o in  servizio di personale per 

le esigenze di cui agli articoli 70 e 71 della legge 13 m aggio 1961, n. 469, concernente
l’ordinam ento  dei servizi antincendi e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco . . +  » 445.000.000

A um ento proposto in  relazione alla situazione di fa tto  del personale . . . . +  » 634.090.400
Somma che si tra sp o rta  al capitolo n. 108 per i m otiv i ind icati nella no ta  apposta 

al capitolo m e d e s im o ...................................................................................................................... — ,, 2.763.000.000

Totale . . .  —  L. 1.333.500.000

(d) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 8.



41
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M INISTERO  DELL’IIVTERNO S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Biporto . . . 5.827.500.000 +  2.113.500.000 7.941.000.000

109 110 Stipendi ed assegni v ari agli ufficiali vo lon tari di cui 
al decreto del Capo provvisorio dello S ta to  2 o ttob re  
1947, n. 1254 ........................................................................ 17.000.000

(a)
+  3.000.000 20.000.000

114 111 P aghe e in d en n ità  varie  ai vigili ausiliari di leva. 
(Spesa obbligatoria)............................................................... 120.000.000

(b)
+  10.000.000 130.000.000

l ia 112 Compensi p e r  le prestazioni straord inarie al perso
nale perm anente e volontario  adde tto  ai servizi a 
pagam ento  (legge 24 o ttobre  1955, n. 1077). (c). . 428.000.000 » 428.000.000

i l i 113 Indenn ità  di alloggio a i sottufficiali, vigili scelti e 
vigili perm anen ti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco (articolo 79 della legge 13 maggio 1961, 
n. 469 e articolo 1 della legge 24 aprile 1962, n. 192). 
(Spesa obbligatoria), ( d ) ................................................. 450.000.000

(d)
+  258.000.000 708.000.000

113 114 Assegno annuo ai sottufficiali, vigili scelti e vigili del 
fuoco, decorati di m edaglia al valore per a t t i  di 
coraggio com piuti in  servizio d ’is titu to . Assegno 
a i sottufficiali, vigili scelti e vigili del fuoco p er la  
m edaglia al m erito  di servizio (articolo 80 della 
legge 13 maggio 1961, n. 4 6 9 ) .................................... 3.000.000 3.000.000

115 115 In d en n ità  e rim borso delle spese di trasp o rto  p e r  le 
missioni nel te rrito rio  nazionale degli appartenen ti 
a l Corpo nazionale dei vigili del fuoco -  Spese di 
tra s fe rta  e rim borso spese di traspo rto  per i vigili 
ausiliari di leva per i servizi fuori residenza . . . 220.000.000 » 220.000.000

Da riportare . . . 7.065.500.000 +  2.384.500.000 9.450.000.000

(a) L a variazione è così co stitu ita :
Aum ento proposto  in relazione al decreto del M inistro del tesoro 30 m arzo 1962, 

che stabilisce, in applicazione della legge 27 m aggio 1959, n . 324, la m isura dell’indenn ità
in teg rativa  s p e c ia le .......................................................................................................................................  [-

A um ento proposto in relazione alla situazione di fa tto  del p e r s o n a le ...........................  -f
» f 273.600 
» 2.726.400

+  L. 3.000.000

(b) A um ento proposto per l’applicazione della legge 12 aprile 1962, n. 183, concernente l ’aum ento  delle paghe dei
m ilita ri e g radua ti di tru p p a  delle Forze arm ate  e aum ento della paga degli allievi carabinieri, allievi finan
zieri, allievi guardie di pubblica sicurezza, allievi agenti di custodia, allievi guardie forestali e allievi vigili 
del fuoco.

(c) M odificata la  denom inazione del capitolo per una migliore indicazione delle spese che vi fanno carico.
(d ) M odificata la  denom inazione del capitolo per includervi la  legge 24 aprile 1962, n . 192 re la tiva  a ll’adeguam ento

dell’indenn ità  di alloggio per il personale dell’A rm a dei carabinieri, del Corpo della guard ia  di finanza, del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, del Corpo degli agenti di custodia, del Corpo forestale dello S tato  e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.

A um ento proposto in dipendenza della c ita ta  legge n. 192.



42
Stato di prevision o

per l’esercizio finanziario M INISTERO DELL’IIVTERIYO © PESA
1963-64

CAPITOLI
Competenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Competenza
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
si propongono 1963-64 

(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Biporto . . . 7.065.500.000 + 2.384.500.000 9.450.000.000

116 116 In d en n ità  e rim borso delle spese di trasp o rto  per i 
trasfe rim en ti degli appartenen ti al Corpo nazionale 
dei vigili del f u o c o ........................................................... 10.000.000 , 10.000.000

117 » Spese per l’assistenza san ita ria  dei vigili ausiliari di 
leva del personale perm anen te o vo lon tario  col
p ito  da in ferm ità  dipendente da causa di servizio 
-  Spese per m ateria le  san itario  ( a ) ........................... 60.000.000

(a)
60.000.000 soppresso

117 Spese pel servizio sanitario  del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco: retribuzione al personale medico 
incaricato  delle v isite ai vigili ausiliari di leva ed 
al personale perm anente o volontario  colpito da 
in ferm ità  d ipendente da cause di servizio, delle 
v isite  fiscali a l personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco nell’interesse del servizio e delle 
v isite  agli asp iran ti vigili ausiliari di leva (b) . . +

(b)
20.000.000 20.000.000

» 118 Spese (escluse quelle di personale) pel servizio sani
ta rio  del Corpo nazionale dei vigili del fuoco -  
Spese p er l’acquisto  delle apparecchiature sanitarie, 
dei m edicinali e del m ateriale di arredam ento  non
ché per il funzionam ento delle sale m ediche delle 
scuole centrali an tincendi e dei com andi provinciali 
dei vigili del fuoco -  Spese di traspo rto , di cu ra e 
degenza per in ferm ità o lesioni co n tra tte  in  servizio 
dal personale perm anente o volontario  e dei vigili 
ausiliari di leva del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco -  Spese per funerali e p e r traspo rto  salm e dei 
vigili ausiliari di leva e dei vigili perm anen ti o 
vo lon tari deceduti per causa di servizio -  Rimborso 
spese di tra sp o rto  di congiunti ch iam ati a v isitare  
vigili del fuoco ausiliari di leva am m alati, fe riti o 
deceduti. (b)............................................................................ » +

(6)
40.000.000

(c)
40.000.000

110 119 Spese per l ’assicurazione del personale volontario  
contro gli infortuni (articolo 74 della legge 13 
maggio 1961, n. 469).................................................... 8.000.000 +

«ï)
2.000.000 10.000.000

119 120 Gestione m ense obbligatorie di servizio p e r  il perso
nale perm anente e volontario del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e p e r i vigili ausiliari di leva 
(articoli 78 e 82 della legge 13 maggio 1961, n u 
m ero 469)........................................................................ 1.025.000.000 » 1.025.000.000

D a riportare . . . 8.168.500.000 + 2.386.500.000 10.555.000.000

(a) Capitolo che si sopprime e stanziam ento che si trasferisce per lire 20.000.000 al capitolo n. 117 e lire 40.000.000
al capitolo n. 118, per una migliore classificazione delle spese.

(b) Capitolo che si istitu isce e somm a che si iscrive per traspo rto  di eguale im porto  dal capitolo n . 117 dell’esercizio
1962-63 che si sopprime.

(c) Di questo stanziam ento lire 3.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in quanto  destinate  all’acquisto
di apparecchiature sanitarie.

(d) A um ento proposto in relazione alla situazione di fa tto  del personale volontario .
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M INISTERO DELL’INTERIVO © PESA
1963-64

CAPITOLI
Competenza

.

Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE ■ finanziario 
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Biporto . . . 8.168.500.000 +  2.386.500.000 10.555.000.000

118 121 C ontributi a favore di istituzion i, giurid icam ente rico
nosciute, che si prefìggono l ’assistenza dei figli del 
personale appartenen te  al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco (articolo 106 della legge 13 maggio 1961, 
n. 4 6 9 ) ..................................................................................... 25.000.000 » 25.000.000

121 122 Spese p e r le esercitazioni e m anovre -  Spese per 
riv iste , conferenze, cerim onie ed a t tiv ità  ricreative, 
scientifiche, cu ltu ra li del personale appartenen te  ai 
servizi antincendi -  Spese per il Museo storico -  
Spese per l’acquisto e l’abbonam ento a pubblica
zioni di ca ra tte re  cu lturale  per gli appartenen ti al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco -  Spese per 
s tud i ed a ttiv ità  connesse all’organizzazione dei 
servizi antincendi -  Q uota di associazione al Comi
ta to  tecnico internazionale per la  prevenzione e la 
estinzione del fuoco -  Spese p e r l ’assistenza re li
giosa e m orale del personale .................................... 42.300.000 » 42.300.000

122 123 Spese per l’educazione fìsica e l’a t t iv i tà  sportiva  del 
personale appartenen te  al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco -  A cquisto prem i -  Acquisto, m anu ten 
zione e riparazione a ttrezz i e m ateria le  ginnico 
s p o r t i v o ................................................................................. 65.000.000 » 65.000.000

D a riportare . . . 8.300.800.000 +  2.386.500.000 10.687.300.000



44
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M INISTERO  DELL’IN T E R N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato

Competenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l ’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
si propongono 1963-64 

(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Riporto . . . 8.300.800.000 +  2.386.500.000 10.687.300.000

123 124 Spese per organizzazione e attuaz ione dei corsi di 
form azione, aggiornam ento e specializzazione del 
personale dei servizi a n t i n c e n d i ................................ 58.000.000 » 58.000.000

124 125 Spese per l ’im pianto, il funzionam ento e le a ttrezz a 
tu re  dei laboratori di gab inetti scientifici e del 
forno per la  p rova dei m ateriali presso il Centro 
stud i ed esperienze -  Spese per il Centro cinefo
tografico -  Spese per la  biblioteca, per l ’acquisto di 
libri e abbonam ento a pubblicazioni scientifiche -  
Spese per i servizi tipografici, litografici e di legatoria 
delle Scuole centrali antincendi ................................ 50.000.000 »

(a)
50.000.000

120 126 Vestiario ed equipaggiam ento -  Spese varie per l ’igie
ne degli appartenen ti al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e dei vigili ausiliari di l e v a ...................... 707.400.000 » 707.400.000

125 127 Assegni fissi per spese di ufficio, cancelleria, illum ina
zione, forza m otrice, riscaldam ento e canoni di acqua 
per gli Isp e tto ra ti di zona, le Scuole centrali a n tin 
cendi e il Centro s tud i ed esperienze e per i Comandi 
provinciali vigili del fuoco e per le a ltre  esigenze dei 
servizi antincendi -  Spese posta li e telegrafiche . . 305.000.000 » 305.000.000

127 128 A bbonam enti telefonici e spese p er le conversazioni 
telefoniche in te ru rbane per i servizi antincendi -  
Spese per l’installazione e riparazione degli im 
p ia n ti telefonici, im pian ti radio e radiotelefonici, 
stazioni r ip e titr ic i ed im pian ti elettronici. (6) . . 99.000.000 »

(c)
99.000.000

126 129 P itto  di locali p e r gli uffici degli Isp e tto ra ti di zona 
e per a ltre  esigenze dei servizi an tincendi................. 3.000.000

(d)
+  7.000.000 10.000.000

128 130 Spese p er m anutenzione ord inaria  e ada ttam en to  dei 
locali dem aniali di p roprie tà  p riv a ta  p e r le scuole 
centrali antincendi, per il Centro stud i ed espe
rienze e per gli uffici degli Isp e tto ra ti di zona, nonché 
per le a ltre  esigenze dei servizi antincendi . . . . 17.000.000 s> 17.000.000

Da riportare . . . 9.540.200.000 +  2.393.500.000 11.933.700.000

(а) D i questo stanziam ento lire 10.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quanto  des tina te  all’acqui
sto delle a ttrezza tu re  dei laboratori di gab inetti scientifici.

(б) M odificata la  denom inazione del capitolo per una migliore indicazione delle spese che vi fanno carico.
(c) D i questo stanziam ento  lire 30.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quan to  d es tin a te  alla

installazione di im pian ti telefonici e radiotelefonici.
(d) A um ento proposto  in  relazione alle esigenze.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M INISTERO  DELL’IN T E R N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza 

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

X 2 3 4 5 6

Biporto  . . . 9.540.200.000 +  2.393.500.000 11.933.700.000

106 131 Spese p e r la  m anutenzione ordinaria, per l’a d a tta 
m ento dei locali dem aniali e di p roprie tà  p riv a ta  
ad ib iti a caserm e dei vigili del fuoco e per le altre 
rela tive occorrenze per i servizi antincendi . . . . 30.000.000 » 30.000.000

105 132 Spese di accaserm am ento dei vigili del fuoco (a rti
colo 2 della  legge 16 se ttem bre 1960, n. 1014) . . 900.000.000 » 900.000.000

129 133 A cquisto, m anutenzione, confezione e riparazione del 
m ateria le  di caserm aggio -  A ttrezza tu re  e stoviglie 
per le cucine e le m ense del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco delle scuole centrali antincendi -  
Spese per l ’acquisto e la  m anutenzione dei mobili 
e degli arred i dei locali d estina ti ai servizi an tin 
cendi -  A cquisto, noleggio e m anutenzione di m ac
chine da scrivere e da calcolo, meccanografiche e da 
riproduzione per i servizi antincendi -  Acquisto, 
installazione e m anutenzione delle a ttrezz a tu re  e 
degli im pian ti fìssi delle caserme, nonché degli 
im pian ti e lettric i ed idroterm ici -  A cquisto, in sta l
lazione e riparazione del m ateriale e degli utensili 
per le  officine ed i laboratori, ( a ) ................................ 297.800.000

(b)
297.800.000

130 134 Acquisto, m anutenzione, riparazioni, noleggio e ge
stione degli autom otom ezzi ordinari e di soccorso, 
dei n a ta n ti e degli aerom obili d estina ti a i servizi 
a n t i n c e n d i ............................................................................. 1.200.000.000 »

(e)
1.200.000.000

Da riportare . . . 11.968.000.000 +  2.393.500.000 14.361.500.000

(a) M odificata la denom inazione del capitolo per una m igliore specificazione delle spese clie vi fanno carico.
(è) D i questo stanziam ento  lire 100.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in quanto  destina te all’acquisto 

di m ateriale di casermaggio e di arredam ento.
(e) D i questo stanziam ento  lire 550.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in quanto  destina te allo 

acquisto di autom otom ezzi, n a ta n ti ed aerom obili.



46
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

M INISTERO DELL’IN TER N O S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Col. i  ± 5)

131

132

133

135

136

137

Biporto

Acquisto, installazione, m anutenzione e riparazione 
del m ateriale tecnico per i servizi antincendi . . .

Spese p er i servizi rela tiv i all’addestram ento  e all’im 
piego delle u n ità  p reposte alla protezione civile -  
A cquisto e m anutenzione di autom otom ezzi e n a 
ta n ti  p er i servizi s t e s s i .................................................

p e r l’acquisto , installazione ed esercizio di 
apparecchi p er ia re te  di rilevam ento  della rad io a t
t iv i tà  e per l ’equipaggiam ento del personale a d 
detto  -  Spese per la  frequenza ai corsi di specia
lizzazione in  m ateria  nucleare sia in  I ta lia  che a l
l’estero. ( c ) ............................................................................

11.968.000.000

499.000.000

1.230.000.000

256.000.000

13.953.000.000

+ 2.393.500.000 14.361.500.000

(a)
499.000.000

(b)
1.230-000.000

(<*)
256.000.000

+  2.393.500.000 16.346.500.000

(а) Di questo stanziam ento  lire 350.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quanto  destina te  all’acquisto
di m ateria le  tecnico.

(б) D i questo stanziam ento  lire 1.100.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quanto  destina te a ll’acquisto
di m ateria le  tecnico, di autom otom ezzi, n a tan ti e mezzi speciali d ’intervento .

(c) M odificata la  denom inazione del capitolo per includervi le spese per la  frequenza ai corsi di specializzazione in
m ateria  nucleare.

(d) Di questo stanziam ento  lire 200.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quanto  destina te all’acquisto
di apparecchi p er la  re te  di rilevam ento  della rad io a ttiv ità .
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Stato di previsione _
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E L L ’IN T E R N O  S P E S A

1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

S p e s e  p e r  l ’a s s i s t e n z a  p u b b l i c a .

134 138 Assegni a stab ilim en ti ed I s ti tu ti  diversi di assistenza, 
com presi quelli a ca ra tte re  fisso. Sussidi di assistenza 
e co n trib u ti per provvidenze eccezionali . . . . 2.860.000.000 » 2.860.000.000

135 139 Spese di cura e m anten im ento  di stran ieri ind igen ti in 
I s t i tu t i  di ricovero negli ospedali e m anicom i dello 
S ta to  -  T rasporto  ed accom pagnam ento di am m alati 
s tran ieri ind igen ti sino alla fron tiera -  Spese di cura e 
di ricovero di ita lian i a ll’estero ed a ltre  spedalità  
nei casi eccezionali e spese di trasp o rto  e di accom 
pagnam ento , in  caso di rim pa tri dalla fron tiera  al 
luogo di destinazione -  Spese per l’assistenza sa 
n ita ria  e farm aceutica (non rien tra n ti nella com 
petenza di a ltr i E n ti)  in  favore di « rifug ia ti po 
litic i » riconosciuti ta li ai sensi dell’articolo 1 della 
convenzione re la tiv a  allo s ta tu to  dei rifug iati, 
firm ata in  G inevra il 28 luglio 1951 e ra tifica ta  
con legge 24 luglio 1954, n . 722. (Spesa obbliga
toria) ....................................................................................... 250.000.000

(a)
+  75.000.000 325.000.000

136 140 M antenim ento degli inab ili al lavoro fa t t i  ricoverare 
negli appositi stab ilim en ti ai sensi dell’articolo 154 
del testo  unico delle leggi di pubblica sicurezza 
approvato  col regio decreto 18 giugno 1931, n . 773 
(Spesa o b b lig a to r ia ) ........................................................... 500.000.000

(a)
+  72.000.000 572.000.000

D a riportare . . . 3.610.000.000 +  147.000.000 3.757.000.000

(a) A um ento proposto in  relazione alle esigenze.



48
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELI/INTERIVO ©PESA
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 1 5 6

Biporto . . . 3.610.000.000 +  147.000.000 3.757.000.000

137 141 Sussidi alle istituzion i pubbliche e p riva te  di benefi
cenza e ad  a ltr i is t i tu ti  che provvedono per conto 
del M inistero dell’interno alla assistenza, m ediante 
ricoveri, degli indigenti in  genere ( a ) ....................... 1.550.000.000 » 1.550.000.000

138 142 Assistenza e cura di inferm i poveri affetti da m alattie  
o m inorazioni che non ricadono nella com petenza 
di is t itu ti o di E n ti, pubblici o p rivati, o di E n ti 
m utualistici, ai sensi dell’articolo 6, le tte ra  a) del 
regio decreto legge 30 maggio 1946, n. 538 . . . 50.000.000 » 50.000.000

139 143 Somma da erogare per l ’integrazione dei b ilanci degli 
E n ti com unali di assistenza e per le sovvenzioni 
a i Com itati provinciali di assistenza e beneficenza 
pubblica (articolo 2 del decreto legislativo luogo
tenenziale 22 m arzo 1945, n. 173 e articolo 9 della 
legge 27 luglio 1956, n. 7 7 1 ).................................... 1.900.000.000 » 1.900.000.000

140 144 Concorsi nelle spese per l ’organizzazione e lo svolgi
m ento dell’assistenza estiva ed invernale ai m inori 
bisognosi sostenu te d a  Is titu ti, E n ti, Associazioni e 
C o m i ta t i .................................................................................. 4.500.000.000 >:> 4.500.000.000

141 145 Soccorsi g iornalieri alle fam iglie bisognose dei m ili
ta r i  ch iam ati, r ich iam ati o tra t te n u ti alle arm i (leggi 
22 gennaio 1934, n. 115 e 10 dicem bre 1957, 
n. 1248) . . . . . .  ....................................................... 400.000.000 » 400.000.000

Da riportare . . . 12.010.000.000 +  147.000.000 12.157.000.000

(a) M odificata la  denom inazione del capitolo escludendo i sussidi per in te rv en ti di p ron to  soccorso.
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Stato di previsione
per l’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IIVTERIVO S P E S A

1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOM INAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Biporto . . . 12.010.000.000 +  147.000.000 12.157.000.000

142 146 Som m a da corrispondere alla A zienda au tonom a delle 
poste e dei telegrafi per le spese sostenute dagli 
uffici posta li incarica ti del servizio rela tivo  al p ag a 
m ento dei soccorsi giornalieri alle famiglie dei 
m ilitari alle arm i (legge 22 gennaio 1934, n. 115 m odi
ficata dal regio decreto legge 13 maggio 1935, n . 1101) 2.000.000 » 2.000.000

143 147 C ontributo annuo per il funzionam ento dell’Unione 
nazionale m u tila ti ed invalidi per servizio (articolo 1 
della legge 28 m arzo 1958, n. 302 e articolo 1 della 
legge 16 luglio 1962, n. 1099). ( a ) ........................... 30.000.000

(a)
+  20.000.000 50.000.000

144 148 C ontributo annuo a favore dell’E n te  nazionale per la  
protezione e la  assistenza dei sordom uti da d es ti
narsi a ll’assistenza dei sordom uti (legge 10 febbraio 
1962, n. 65). (b) ............................................................... 750.000.000

(b)
+  1.000.000.000 1.750.000.000

145 149 Contributo annuo a favore dell’Opera nazionale per i 
ciechi civili (articolo 3 della legge 9 agosto 1954, 
n. 632, articolo 1 della legge 3 gennaio 1960, n. 3 
e articolo 15 della legge 10 febbraio 1962, n. 66) (c). 10.400.000.000

(e)
+  1.700.000.000 12.100.000.000

Da riportare . . . 23.192.000.000 +  2.867.000.000 26.059.000.000

(a) Modificata la denom inazione del capitolo per com prendervi la citazione della legge 16 luglio 1962, n. 
nente l’aum ento del contributo  annuo per il funzionam ento dell’Unione nazionale m u tila ti ed

1099, concer- 
invalid i per

servizio.
Aum ento proposto in applicazione della c ita ta  legge n. 1099.

(6) M odificata la denom inazione del capitolo con la citazione della legge 10 febbraio 1962, n. 65, concernente l’asse
gnazione, a decorrere dall’esercizio finanziario 1961-62, di un contributo  ordinario di 1.750 milioni annui a 
favore dell’E n te  nazionale per la protezione e l ’assistenza dei sordom uti per il conseguimento degli scopi di 
cui all’articolo 2 della legge 21 agosto 1950, n. 698.

Aumento proposto in applicazione della c ita ta  legge n. 65.
(e) Modificata la  denom inazione del capitolo per com prendervi la  citazione della legge 10 febbraio 1962, n. 66, con

cernente nuove disposizioni relative all’Opera nazionale per i ciechi civili.
Aumento proposto in applicazione della c ita ta  legge n. 66.

4 .  -  P r e v i s i o n e  I n t e r n o  1 9 6 3 - 6 4 .
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M INISTERO  DELL’HYTERNO S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza 

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Biporto . . . 23.192.000.000 +  2.867.000.000 26.059.000.000

» 150 C ontributo annuo a favore dell’Opera nazionale per 
i ciechi civili per l ’assistenza san ita ria  dei ciechi 
non aven ti tito lo  a prestazioni sanitarie da p a rte  
di a ltr i en ti (articolo 16 della legge 10 febbraio 
1962, n. 66) (a) ...............................................................

(a)
+  200.000.000 200.000.000

146 151 Som m a da corrispondere alla Croce rossa ita lian a  per 
l ’espletam ento  dei servizi di cui a ll’articolo 2, le tte ra  
a) del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  13 novem bre 1947, n. 1256 ............................... 190.000.000 » 190.000.000

147 152 C ontributo  annuo dello S tato  per il m antenim ento  
dei m inori assistiti nell’Albergo dei poveri di N a
poli (legge 9 agosto 1960, n. 8 6 6 ) ............................... 70.000.000 » 70.000.000

» 153 C ontributo annuo da destinarsi alla assistenza degli 
orfani dei cadu ti p e r servizio (articolo 1 della legge 
12 aprile 1962, n. 185) (b) ......................................... »

(6)
+  200.000.000 200.000.000

148 154 Fondo occorrente per l ’a ttuaz ione delle provvidenze 
di cui alla legge 20 febbraio 1958, n . 75, concernente 
l ’abolizione della regolam entazione della p ro s titu 
zione e lo tta  contro  lo sfru ttam en to  della p ro s titu 
zione a ltru i . ......................................................................... . 750.000.000 » 750.000.000

24.202.000.000 +  3.267.000.000 27.469.000.000

(а) Capitolo che si istitu isce e stanziam ento  che si iscrive in  applicazione della legge 10 febbraio 1962, n. 66, concer
nen te  nuove disposizioni re la tive  all’Opera nazionale p e r i ciechi civili.

(б) Capitolo che si istitu isce e stanziam ento  che si iscrive in  applicazione della legge 12 aprile 1962, n. 185, concernente
norm e p er l ’assistenza degli orfani dei cadu ti per causa di servizio.



51
Stato di previsione -,

per l’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN TER N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1962-63 1963-64

DENOM INAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. i  ±  5)

1 2 3 4 5 6

T ITO LO  I I .  —  S p e s a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. —  Spese effettive.

S p e s e  g e n e r a l i .

149 155 Assegnazioni v ita liz ie  e sussidi alle fam iglie dei d an 
neggiati politici del 1848-49 delle provincie napole
tane e siciliane (leggi 8 luglio 1883, n. 1496, 7 luglio 
1901, n. 308 e 18 luglio 1911. n. 950) ed a quelle dei 
danneggiati e benem eriti politici del R isorgim ento . 21.200.000

(a)
+  7.000.000 28.200.000

150 156 P rem i di solidarietà nazionale ai p a trio ti com bat
te n ti e alle loro fam iglie (decreto legislativo luogo
tenenziale 20 giugno 1945, n. 4 2 1 ) ............................ 1.000.000 » 1.000.000

22.200.000 +  7.000.000 29.200.000

S p e s e  p e r  l ’a m m in is t r a z io n e  c iv i l e .

151 157 C o n tr ib u to  a n n u o  a l c o m u n e  d i  R o m a  p e r  s p e s e  d i 
r a p p r e s e n ta n z a  e  p er  la  e s e c u z io n e  d i  o p e r e  p u b b l ic h e  
in t e s e  a d  a ss ic u r a r e  l ’in c r e m e n to  e d i l iz io ,  l ’a t t u a 
z io n e  d e l  p ia n o  r e g o la to r e , la  s i s t e m a z io n e  d e l la  
v ia b i l i t à ,  la  c o n se r v a z io n e  e  i l  m ig lio r a m e n to  d e l  
p a tr im o n io  a r t is t ic o  e  m o n u m e n ta le ,  n o n c h é  d i  
o p e r e  p r o d u t t iv e  o c c o r r e n ti  in  d ip e n d e n z a  d e l  c o n 
t in u o  a u m e n to  d e l la  p o p o la z io n e  (a r t ic o lo  1 d e l  
r e g io  d e c r e to - le g g e  27 m a r z o  1927, n . 370, c o n v e r 
t i t o  n e l la  le g g e  15 d ic e m b r e  1927, n . 2430 e  a r t i 
c o lo  2 d e lla  le g g e  29 m a r z o  1940. n . 214) (S p e s a  
r ip a r t ita  -  u lt im a  d e lle  37 a n n u a l i t à ) ............................ 45.000.000

-

(6)
45.000.000

Da riportare . . . 45.000.000 » 45.000.000

(а) A um ento proposto in  relazione alle esigenze.
(б) D i questo stanziam ento lire 30.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in  quan to  d es tin a te  alla esecuzione

di opere pubbliche.



5 2

Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario M INISTERO DELL’IN TER N O  S P E S A

1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 

per l ’esercizio che
per l ’esercizio 

finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario

1962-63
si propongono 1963-64 

(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Riporto . . . 45.000.000 » 45.000.000

152 158 Som m a occorrente per la concessione di un  assegno 
a lim entare alle fam iglie di pubblici im piegati già in  
servizio nelle zone di confine ed a ttu a lm en te  in te r 
n a ti, dep o rta ti o dispersi (decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello S ta to  11 maggio 1947, n . 363) . . 3.000.000 3.000.000

*153 *159 Som m a occorrente per la  concessione di con tribu ti 
p rev isti dalla legge 24 m arzo 1921, n . 375, a sollievo 
dei m u tu i c o n tra tti dall’E n te  autonom o del Vol
tu rn o  con sede in N apoli, con la  Direzione generale 
degli I s ti tu t i  di previdenza (legge 26 giugno 1959, 
n . 475 e 26 luglio 1961, n. 721) ................................ 308.750.000 » 308.750.000

» 160 Contributo a favore del comune di Napoli, re la tiv a
m ente all’anno 1964, di cui all’articolo 2, prim o 
comma, della legge 27 gennaio 1962, n. 7. (a) . . »

(a)
+  9.008.530.300 9.008.530.300

154 Spese per le com petenze dovute ai com ponenti dei 
seggi elettorali, per le forniture di m ateriale vario 
e cancelleria, per i tra sp o rti, per le indagini s ta ti
stiche, anche con mezzi meccanografici, sui d ati 
e sui r isu lta ti delle consultazioni, nonché per tu t te  
le a ltre  occorrenze inerenti alla attuaz ione delle 
elezioni politiche. ( 6 ) ...................................................... 10.000.000.000

(b)
—  10.000.000.000 soppresso

10.356.750.000 — 991.469.700 9.365.280.300

S p e s e  p e r  i  s e r v iz i  d e g l i  A r c h iv i  d e l l o  S t a t o .

155 161 Spese per il funzionam ento della Commissione per la 
pubblicazione del carteggio del Conte di Cavour. 5.000.000 » 5.000.000

156 162 Spese per l’azione disinfestatrice in tesa ad  assicurare 
la  difesa del patrim onio artistico , bibliografico ed 
archivistico dalle invasioni delle te rm iti (legge 21 
febbraio 1961, n. 84) (4a delle cinque annualità) . . 80.000.000 »

<c)
80.000.000

85.000.000 » 85.000.000

(а) Capitolo ohe si istituisce e stanziam ento che si iscrive per l ’applicazione della legge 27 gennaio 1962, n. 7 -  a r ti
colo 2, prim o com ma -  concernente provvedim enti strao rd inari a favore del comune di Napoli.

(б) Capitolo e stanziam ento  che si sopprimono per cessazione dell’onere.
(c) Di questo stanziam ento lire 10.000.000 sono da considerare spese di investim ento  in quanto destinate all’acquisto 

di scaffalature metalliche.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
M IN ISTER O  DELL’IN TER N O

5 3

S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

r isu lta n teNumero secondo lo  sta to Variazioni
d ell’esercizio d i previsione

che
per l ’esercizio

per l ’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
finanziario

1962-63
s i  p ropongono 1963-64 

(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

S p e s e  p e r  l ’a t t u a z io n e  d e i  p r o v v e d im e n t i  d i  c u i

a l  d e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a

30 n o v e m b r e  1954, n .  1451, c o n c e r n e n t i  l a  s i s t e 
m a z io n e  DEL PERSONALE DEGLI ENTI DIPENDENTI DAI
CESSATI GOVERNI DEI TERRITORI GIÀ DI SOVRANITÀ

ITALIANA IN  AFRICA.
i

157 163 Spesa per il funzionam ento della Commissione consul
tiv a  e della Commissione unica di disciplina, con
cernente il personale m unicipale ex coloniale isc rit
to  nei quadri speciali (articolo 9 decreto del P re s i
den te della R epubblica 30 novem bre 1954, n. 1451) . 500.000 » 500.000

158 164 O n er i p r e v id e n z ia l i  a  c a r ic o  d e l l ’A m m in is t r a z io n e  p er  
i l  p e r s o n a le  m u n ic ip a le  e x  c o lo n ia le  che n o n  s i  è  
a v v a ls o  d e l le  f a c o l tà  p r e v is t e  d a g l i  a r t ic o l i  1 e 22 
d e l  d e c r e to  d e l  P r e s id e n t e  d e l la  R e p u b b lic a  n . 1451 
(a r t ic o lo  11 d e l  d e c r e to  d e l  P r e s id e n t e  d e l la  R e p u b 
b l ic a  30 n o v e m b r e  1954, n . 1451)............................ 100.000.000

(a)
— 30.000.000 70.000.000

159 165 Som m a occorrente per la  corresponsione di con tribu ti 
agli en ti locali presso cui risu lta  assegnato in  ser
vizio personale m unicipale ex coloniale (articolo 30 
decreto del P residen te della R epubblica 30 no
vem bre 1954, n. 1 4 5 1 )............................................ 20.000.000 » 20.000.000

120.500.000 — 30.000.000 90.500.000

(a) D im inuzione proposta per m inor fabbisogno.



54
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M INISTERO  DELL’IN TER N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

S p e s e  p e e  l ’a s s i s t e n z a  p u b b l i c a .

160 166 Spese per acquisto ed ind en n ità  di requisizione di 
im m obili -  Spese per ind en n ità  di requisizione di 
autom ezzi -  Spese per risarcim ento  di danni e per 
opere di rip ristino  di locali com unque occupati 
p er l’assistenza alle categorie p rev iste  dall’articolo 1 
del decreto legislativo luogotenenziale 31 luglio 1945, 
n . 425 e dall’articolo 1 del decreto legislativo luogo
tenenziale 28 se ttem bre 1945, n . 646 ...................... 13.000.000 13.000.000

161 167 C ontribu ti ad  en ti, istituzion i, associazioni e com i
ta t i  da erogarsi per i com piti di assistenza gene
rica a  favore delle categorie ind ica te  d a ll’articolo 1 
del decreto legislativo luogotenenziale 31 luglio 1945, 
n. 425, dall’articolo 1 del decreto legislativo luogo
tenenziale 28 se ttem bre 1945, n . 646 (articolo 2 del 
decreto m inisteriale 19 se ttem bre 1945, em anato 
in  applicazione dell’articolo 2 del c ita to  decreto 
legislativo luogotenenziale n . 425), dall’articolo 1 
della legge 4 m arzo 1952, n . 137, m odificata dalle 
leggi 27 febbraio 1958, n. 173, 14 o ttobre 1960, 
n. 1219 e dall’articolo 1 della legge 25 o ttobre 
1960, n. 1306 ......................................................................... 55.000.000 55.000.000

*162 *168 Spese per costruzione, r ia ttam e n to  ed ad a ttam en to  
d i locali e di baraceli e per ricoveri provvisori per le 
persone di cui a ll’articolo 1 del decreto legislativo 
luogotenenziale 31 luglio 1945, n. 425, a ll’articolo 
1 del decreto legislativo luogotenenziale 28 se ttem 
bre 1945, n. 646, a ll’articolo 1 della legge 4 marzo 
1952, n. 137, m odificata dalle leggi 27 febbraio 
1958, n . 173 e 14 o ttobre  1960, n . 1219 e all’articolo 1 
della legge 25 o ttobre  1960, n. 1306, nonché per 
gli assistibili in  genere in  caso di pubbliche cala
m ità  .......................................................................................... 25.000.000 » 25.000.000

Da riportare . . . 93.000.000 » 93.000.000



55
Stato di previsione

pei l’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O  S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
déll’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l ’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOM INAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 s 6

Riporto . . 93.000.000 » 93.000.000

163 169 M antenim ento di Centri di raccolta e di sm ista
m ento profughi -  Spese per la  re la tiv a  sm obili
tazione -  Mense e buoni pasto  per le categorie di 
cui ai decreti legislativi luogotenenziali 31 luglio 
1945, n. 425 e 28 settem bre 1945, n. 646 ed a ll’a r ti
colo 1 d ella  leg g e  4 m arzo 1952, n. 137, m odificata 
dalle leggi 27 febbraio 1958, n. 173 e 14 ottobre 
1960, n. 1219, nonché a ll’articolo 1 della legge 25 
ottobre 1960, n. 1306 ( a ) ............................................. 1.500.000.000 1.500.000.000

164 170 Spese per l ’assistenza san ita ria  e farm aceutica (non 
r ien tra n ti nella com petenza di a ltr i enti) in  favore 
degli ap partenen ti alle categorie previste dall’a r ti
colo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 31 lu 
glio 1945, n. 425, dall’articolo 1 del decreto legi
slativo  luogotenenziale 28 settem bre 1945, n. 646, 
dall’articolo 1 della legge 4 marzo 1952, n. 137, m o
dificata dalle leggi 27 febbraio 1958, n. 173 e 14 o t
tobre  1960, n. 1219 e dall’articolo 1 della legge 25 
ottobre  1960, n. 1306 nonché con tribu ti agli enti 
che vi provvedono ........................................................... 600.000.000 » 600.000.000

165 171 Spese per re tte  e sussidi ad  is t i tu ti  che provvedono al 
ricovero dei m inorenni ap p a rten e n ti alle categorie 
di cui a ll’articolo 1 del decreto legislativo luogote
nenziale 31 luglio 1945, n. 425, all’articolo 1 del 
decreto legislativo luogotenenziale 28 se ttem bre 1945, 
n. 646, all’articolo 1 della legge 4 m arzo 1952, 
n. 137, m odificata dalle leggi 27 febbraio 1958, 
n. 173 e 14 ottobre 1960, n. 1219 e all’articolo 1 
della legge 25 o ttobre  1960, n. 1306, nonché per 
re tte  di ricovero di p rofughi inabili di cui a l
l ’articolo 3 della c ita ta  legge n. 1 2 1 9 .................... 1.850.000.000

(b)
+  100.000.000 1.950.000.000

Da riportare . . . 4.043.000.000 +  100.000.000 4.143.000.000

(a) M o d if ic a ta  la  d e n o m in a z io n e  d e l  c a p ito lo  p e r  e s c lu d e r e  le  s p e s e  d i is t i t u z io n e  d e i c e n tr i  d i r a c c o lta  c h e  si p r e 
v e d e  d i n o n  d o v e r e  p iù  so s te n e r e .

(b) A u m e n to  p r o p o s to  in  r e la z io n e  a lle  e s ig e n z e .



5 6

Stato di previsione
per l'esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IIVTERIVO S P E S A

1963-64

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOM INAZIONE

Competenza
secondo lo stato  

di previsione 

per l ’esercizio 

finanziario 

1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante  

per l ’esercizio 

finanziario 

1963-64 
(Col.4 ±  5)

166 172

167 173

Riporto . . .

Sussidi in  denaro per l’assistenza (esclusa quella nel 
cam po dell’istruzione e nel cam po dell’avviam ento  
ed addestram ento  professionale) e per integrazione 
m ense alle persone disoccupate e bisognose ind icate  
d a ll’articolo 1 del decreto legislativo  luogotenen
ziale 31 luglio 1945, n. 425, d a ll’articolo 1 del d e 
creto legislativo luogotenenziale 28 se ttem bre 1945, 
n. 646, dall’articolo 1 della legge 4 marzo 1952, 
n. 137 m odificata dalle leggi 27 febbraio 1958, 
n. 173, 14 o ttobre 1960, n. 1219, nonché dall’articolo 
1 della legge 25 o ttobre  1960, n. 1306 escluse le 
fam iglie dei prigionieri di guerra -  Prem io di 
prim o stabilim ento ai profughi nonché ai connazio
nali r im p a tria ti dall’E g itto , dalla  Tunisia e da 
T angeri che non siano ricoverati nei Centri di rac 
co lta  e r ien tra ti in  I ta lia  dopo il 6 aprile 1958 (arti
colo 1, u ltim o com m a, della legge 27 febbraio 
1958, n. 173 ed articolo 1 della legge 25 o ttobre 
1960, n . 1306) -  Sussidi in denaro per l’assistenza 
a i n a tiv i degli ex te rrito ri dell’Africa O rientale i ta 
lian a  e della L ib ia residen ti in I t a l i a ......................

Assistenza in  n a tu ra  da effettuare con distribuzione 
di m ateria le  vario  agli assistibili bisognosi ap p a r
te n en ti alle categorie di cui a ll’articolo 1 del decreto 
legislativo luogotenenziale 31 luglio 1945, n. 425, 
a ll’articolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 
28 se ttem bre 1945, n. 646, a ll’articolo 1 della legge 
4 m arzo 1952, n. 137, m odificata dalle leggi 
27 febbraio 1958, n. 173 e 14 o tto b re  1960, n. 1219 e 
a ll’articolo 1 della legge 25 o ttob re  1960, n . 1306 
nonché spese inerenti ai servizi di approvvigio
nam ento , distribuzione, deposito e custodia m a
teria li .....................................................................................

Da riportare

4.043.000.000

2.150.000.000

500.000.000

6.693.000.000

100.000.000 4.143.000.000

2.150.000.00"

500.000.000

+ 100.000.000 6.793.000.000



57
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IIVTERIVO S P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Riporto . . . 6.693.000.000 +  100.000.000 6.793.000.000

168 174 Spese per il traspo rto  delle persone ind icate nell’a r t i 
colo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 31 lu 
glio 1945, n . 425 e nell’articolo 1 del decreto legisla
tivo  luogotenenziale 28 se ttem bre 1945, n. 646, 
nell’articolo 1 della legge 4 m arzo 1952, n. 137, m o
dificata dalle leggi 27 febbraio 1958, n. 173 e 14 o t
tobre  1960, n. 1219 nonché nell’articolo 1 della legge 
25 o ttobre  1960, n. 1306 e delle loro cose e per la 
custodia e l’assicurazione delle m asserizie dei conna
zionali profughi dall’estero e traspo rto  di altro  
m ateria le  com unque destinato  all’assistenza -  Spese 
di esercizio, riparazione, noleggio ed acquisto di 
autom ezzi e spese per le autorim esse ( a ) .................. 107.000.000

(et)
+  53.000.000

(6)
160.000.000

*169 *175 Q uota a carico del M inistero dell’in terno dell’an n u a
lità  a  favore del Pio Is titu to  di Santo Spirito ed 
ospedali r iu n iti d i Rom a, per la  estinzione del m utuo 
di lire 10 m ilioni co n tra tto  dall’Is titu to  medesimo 
per la costruzione della sede dell’Is titu to  per la 
bonifica um ana e la  ortogenesi della razza (articolo 3 
del regio decreto-legge 12 maggio 1938, n. 1123, 
convertito  nella legge 5 gennaio 1939, n. 345) 
(26a delle 30 a n n u a l i t à ) .................................................. 229.355 » 229.355

170 176 Assegnazione s trao rd inaria  per l’integrazione dei b i
lanci degli en ti com uaali di assistenza e per le sov
venzioni ai C om itati prov inciali di assistenza e be
neficenza pubblica ............................................................... 12.700.000.000 » 12.700.000.000

171 177 Maggiorazione sul tra ttam e n to  assistenziale a favore 
delle categorie di cui a ll’articolo 2 della legge 30 no
vem bre 1950, n. 997 ...................................................... 5.400.000.000 » 5.400.000.000

D a riportarsi . . . 24.900.229.355 +  153.000.000 25.053.229.355

(а) M odificata la  denom inazione del capitolo per una maggiore specificazione delle spese che vi fanno carico.
Aum ento proposto in relazione alle esigenze.

(б) D i questo stanziam ento lire 12.000.000 sono da considerare spese di investim ento in quanto destinate all’acqui
sto di automezzi.



58
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

M INISTERO DELL’IN TER N O S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-1

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Col. i  ± 5)

*172

178

179

180

Riporto . . .

F inanziam ento^ dei program m i assistenziali dell’A m 
m inistrazione per le a t t iv i tà  A ssistenziali I ta lian e  
ed In ternazionali (legge 22 agosto 1951, n. 749) (a) .

C ontributo all’A m m inistrazione per le a t tiv ità  A ssisten
ziali I ta lian e  ed In ternazionali per l’assistenza ai 
profughi stranieri (legge 25 giugno 1952, n. 907) (a) .

In teressi com presi nelle an n u a lità  di am m ortam ento  
delle som m e an tic ipate  dalla Cassa depositi e p re 
s ti t i  per il finanziam ento delle costruzioni di fabb ri
ca ti a ca ra tte re  popolare e popolarissim o per la  siste
m azione dei profughi ricoverati nei cen tri di ra c 
co lta  (articoli 18 e 21 della legge 4 marzo 1952, 
n. 137, articolo 4 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 173 e articolo 5 della legge 14 o ttob re  1960, 
n. 1 2 1 9 ) ..................................................................................

24.900.229.355

270.635.130

25.170.864.485

+  153.000.000

(a)
+  5.000.000.000

+
(a )

1.300.000.000

(b)
35.490.200

+  6.417.509.800

25.053.229.355

5.000.000.000

1.300.000.000

235.144.930

31.588.374.285

(а) Capitolo che si istitu isce e somma che si tra sp o rta  dallo s ta to  di previsione della spesa del M inistero del Tesoro
in applicazione della legge 12 agosto 1962, n. 1340, che trasferisce al Ministero dell’In terno , l ’am m inistrazione 
per le A ttiv ità  A ssistenziali I ta lian e  ed In ternazionali (A. A. I.).

(б) D im inuzione proposta in  relazione al piano di am m ortam ento.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M IN ISTER O  DELL’IN T E R N O  S P E S A
1863-64.

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

C a t e g o r i a  II. — Movimento di capitali.

E s t i n z i o n e  d i  d e b i t i .

173 181 Quote di cap ita le com prese nelle an n u a lità  di am m or
tam ento  delle som m e an tic ip a te  dalla Cassa depo
siti e p restiti per il finanziam ento delle, costruzioni 
di fabbrica ti a ca ra tte re  popolare e popolarissim o 
per la  sistem azione dei profumili ricoverati nei centri 
di raccolta (articoli 18 e 21 della legge 4 marzo 1952, 
n. 137, articolo 4 della legge 27 febbraio 1958, n. 173 
e articolo 5 della legge 14 o tto b re  1960, n. 1219) . . 611.899.980

(a)
+  35.490.200 647.390.180

A n t ic i p a z io n i  d i v e r s e .

174 182 Somme da an ticipare per la  corresponsione di assegni 
dovuti al personale degli E n ti locali delle zone non 
p iù  facenti p a rte  del te rrito rio  dello S tato  che si 
trova  fuori della sua norm ale sede di servizio in 
conseguenza di avvenim enti di cara tte re  bellico e 
politico (articolo 2 del decreto legislativo luogotenen
ziale 22 febbraio 1946, n . 137) . ................................ 20.000.000 » 20.000.000

P a r t it e  c h e  s i  c o m p e n s a n o  c o n  l ’e n t r a t a .

175 183 A n t ic ip a z io n i  a i r e p a r t i  d e l C orpo  d e l le  g u a r d ie  d i 
p u b b lic a  s ic u r e z z a  e  s c u o le  d i p o liz ia  p e r  p r o v v e d e r e  
a lle  m o m e n ta n e e  d e f ic ie n z e  d i  fo n d i r is p e t to  a i  
p e r io d ic i  a c c r e d ita m e n t i  su i v a r i  c a p it o li  d i  sp e s a  
( le g g e  15 g iu g n o  1959, n . 451)........................................... 600.000.000 » 600.000.000

(a) Aumento proposto in relazione al piano d i am m ortam ento.



6 0

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
M INISTERO DELL’IN T E R N O S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I, — S p e s a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. —  Spese effettive.

Spese g e n e r a l i ......................................................................... 26.925.755.000 + 3.289.339.000 30.215.094.000

Spese p er il personale dell’A m m inistrazione p e r  le 
a t t iv ità  a s s is te n z ia li .......................................................... » + 1.051.040.000 1.051.040.000

D ebito v italizio  .................................................................... 15.857.600.000 + 1.213.765.000 17.071.365.000

Spese per l ’Am m inistrazione c i v i l e ................................ 627.900.000 — 185.925.000 441.975.000

Spese per i servizi degli Archivi di S t a t o .................. 445.000.000 + 10.000.000 455.000.000

Spese per la  sicurezza p u b b l i c a .................................... 110.446.090.000 + 10.958.930.000 121.405.020.000

Spese per gli affari di c u l t o ............................................. 205.550.000 + 3.560.000 209.110.000

Spese per i servizi a n t i n c e n d i ......................................... 13.953.000.000 + 2.393.500.000 16.346.500.000

Spese per l ’assistenza p u b b l i c a ......................................... 24.202.000.000 + 3.267.000.000 27.469.000.000

T otale della categoria I -  Spesa o rd inaria  . . . 192.662.895.000 + 22.001.209.000 214.664.104.000

TITOLO II. —  S p e s a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. —  Spese effettive.

Spese g e n e r a l i ......................................................................... 22.200.000 + 7.000.000 29.200.000

Spese p er l ’am m inistrazione c i v i l e ..................................... 10.356.750.000 — 991.469.700 9.365.280.300

Spese per i servizi degli Archivi di S t a t o ....................... 85.000.000 » 85.000.000

Spese per l ’a ttuaz ione dei provvedim enti di cui al 
decreto del P residen te della R epubblica 30 novem 
bre 1954, n. 1 4 5 1 ................................................................ 120.500.000 30.000.000 90.500.000

Spese per l ’assistenza p u b b l i c a ......................................... 25.170.864.485 + 6.417.509.800 31.588.374.285

T otale della categoria I -  Spesa s trao rd inaria  . . . 35.755.314.485 + 5.403.040.100 41.158.354.585



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-6é
M INISTERO DELL’INTERNO

6 1

S p e s a

c a p i t o l i

Numero
dell’esercizio

1962-63 1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col. 4 ±  5)

6

C a t e g o r i a  I I .  —  Movimento di capitali.

Estinzione di deb iti ...........................................................

Anticipazioni d i v e r s e ...........................................................

P a r tite  che si com pensano con l ’e n t r a t a ......................

Totale della categoria I I  -  M ovim ento di cap ita li . . 

Totale del T itolo I I  (P arte  straordinaria) . . . 

Totale delle spese ordinarie e straordinarie . . .

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a t e g o r i a  I. —  S p e s e  e f f e t t i v e  (parte ordinaria e 
straordinaria)  ......................................................

C a t e g o r i a  I I .  — M o v im e n t o  d i  c a p i t a l i  . . . .

T otale generale

611.899.980

20.000.000

600.000.000

1.231.899.980

36.987.214.465

229.650.109.465

228.418.209.485

1.231.899.980

229.650.109.465

+  35.490.200

35.490.200

+  5.438.530.300

+  27.439.739.300

+

27.404.249.100

35.490.200

+  27.439.739.300

647.390.180

20.000.000

600.000.000

1.267.390.180

42.425.744.765

257.089.848.765

255.822.458.585

1.267.390.180

257.089.848.765
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Ministero dell’interno
Stato di previsione A l l e g a t o  N. 1

per 1 esercizio finanziario °
1963-64 —

Capitolo n. 1. — Stipendi ed altri assegni fissi al M inistro ed ai Sottosegretari di Stato.

RUOLI 

(funzione o qualifica)

Numero 
dei posti

§3-s 
.1.2 § 
tó 03 o

Eh
, _ Æ  -p O & +J <M Q 4J(D
p. o  oa

Spesa
annua

per
stipendi

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

13*

mensilità

Indennità
integra

tiva
speciale

Assegno
mensile

non
pensiona

bile

T o ta le

M inistro

S ottosegretario  di S tato

Totale

P er a rro tondam ento

3.210.000

6.240.000

9.450.000

267.500

520.000

38.400 787.500

52.8i

105.600 1.747.200

158.400 2.646.000

T otale . .

4.429.100

8.651.20

13.080.300

419.70

13.500.000
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6 4

Stato di previsione Sub-
per ] esercizio finanziano

1963-64

C a p i t o l o  n .  5 .  —  Spese per il personale delVAmministrazione civile.

Allegato N. 1 all Allegato N. 2
Ministexo dell’interno

a>

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno 
perso
nale 

di sede

Assegni
13*

mensi

lità

Assegno

Co
ef

fic
ie

nt

RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
i 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti 

al 
1“ 

ot
to

br
e 

19
62

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

ad
perso
nam

riassor
bibili

mensile
non

pensio
nabile

T o ta l e

970 Capo della p o l i z i a .................................... i » » » » » » » »

P e r s o n a l e  d i r e t t i v o

AMMINISTRATIVO.

970 P re fe tti d i 1» c l a s s e ................................ 67 59 188.859.000 4.436.328 » » 15.738.250 48.073.200 257.106.778

900 P r e f e t t i ............................................. .... 64 65 193.050.000 4.887.480 » » 16.087.500 49.140.000 263.164.980

670 Vice p r e f e t t i ................................................. 173 281 621.291.000 48.290.688 192.000 » 51.774.250 158.146.800 879.694.738

500 Vice p re fe tti i s p e t t o r i ........................... 185 181 298.650.000 30.746.880 192.000 » 24.887.500 76.020.000 430.496.380

402 D ire tto ri di s e z i o n e ................................ 484 464 615.542.400 96.810.300 960.000 » 51.295.200 156.683.520 921.291.420

325 Consiglieri di l a c l a s s e ........................... )
1 228 244.530.000 38.108.700 1.920.000 » 20.377.500 62.244.000 367.180.200

271 Consiglieri d i 2a c l a s s e ........................... 1 626 l 93 83.169.900 5.606.784 1.497.600 500.000 6.930.825 21.170.520 118.875.629

229 Consiglieri di 3a c l a s s e ........................... ) f 108 81.615.600 786.168 1.536.000 1.000.000 6.801.300 20.774.880 112.513.948

1.599 1.479 2.326.707.900 229.673.328 6.297.600 1.500.000 193.892.325 592.252.920 3.350.324.073

P e r s o n a l e  d i r e t t i v o  d i  r a g i o n e r i a .

670 Isp e tto ri g en e ra li......................................... 4 12 26.532.000 902.304 » » 2.211.000 6.753.600 36.398.904

500 D ire tto ri di ragioneria di 1» classe . . 24 22 36.300.000 4.497.300 76.800 » 3.025.000 5.040.000 48.939.100

402 D ire tto ri di ragioneria di 2a classe . . 129 125 165.825.000 21.341.952 76.800 » 13.818.750 42.210.000 243.272.502

325 Vice d ire tto ri di r a g io n e r i a .................. 189 306 328.185.000 52.088.832 307.200 » 27.348.750 83.538.000 491.467.782

346 465 556.842.000 78.830.388 460.800 » 46.403.500 137.541.600 820.078.288

P e r s o n a l e  d i  c o n c e t t o .

402 R agionieri capi di l a classe (ad es tin 
zione con qualifica ad personam) . . » 3 3.709.800 473.400 » » 331.650 1.013.040 5.527.890

325 R agionieri capi di 2® classe (ad  es tin 
zione con qualifica ad personam) . . » 9 9.652.500 1.893.600 » » 804.375 2.457.000 14.807.475

271 R a g io n ie ri......................................................
(

( 264 236.095.200 35.087.616 1.075.200 » 19.674.600 60.096.960 352.029.576

229 Ragionieri a g g iu n ti.................................... > 648 
1

< 24 18.136.800 1.048.224 192.000 » 1.511.400 4.616.640 25.505.064

202 Vice ra g io n ie r i............................................. ( 176 117.321.600 2.489.532 1.190.400 5.000.000 9.776.800 29.863.680 165.642.012

648 476 384.915.900 40.992.372 2.457.600 5.000.000 32.098.825 98.047.320 563.512.017



65
Stato di previsione Segue Sub - Allegato N. 1 all’Allegato N. 2 ,

per 1 esercizio finanziano Ministero dell interno
1963-64 —

C a p i t o l o  n .  5 .  —  8  pese per il personale delV Amministrazione civile.

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Assegni
13»

mensi

lità

Assegno

i

C
oe

ff
ic

ie
nt RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
i 

da
lle

 
ta

be
lle

 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1" 
ot

to
br

e 
19

62

per
stip en d i

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso
nale

di
sede

ad
perso
nam

riassor
b ib ili

mensile
non

pensio
nabile

T otale

P e r s o n a l e  d e l l ’u f f ic io  t e l e g r a f ic o .
E CIFRA.

(esecutivo)

325 Capo dell’u f f i c io ........................................ ì 1 1.072.500 107.280 » p 89.375 273.000 1.542.155

271 A iu ta n ti .......................................................... 2 2 1.788.600 331.440 » » 149.050 455.280 2.724.370

3 3 2.861.100 438.720 » » 238.425 728.280 4.266.525

P e r s o n a l e  d e l l ’u f f ic i o .
CRITTOGRAFICO.

(esecutivo)

325 Capo dell’u f f ic io ......................................... 1 1 1.072.500 107.280 > > 89.375 273.000 1.542.155

271 A i u t a n t i ...................................................... 2 2 1.788.600 107.280 38.400 > 149.050 455.280 2.538.610

3 3 2.861.100 214.560 38.400 » 238.425 728.280 4.080.765

P e r s o n a l e  d e l l a  B i b l i o t e c a .  
(esecutivo)

325 Capo dell’u f f ic io ......................................... 1 1 1.072.500 137.880 » » 89.375 273.000 1.572.755

271 A iu tan te  ...................................................... 1 1 894.300 107.280 » » 74.525 227.640 1.303.745

229 A iu tan ti a g g i u n t i .................................... 2 2 1.511.400 273.000 » » 125.950 384.720 2.295.070

4 4 3.478.200 518.160 » » 289.850 885.360 5.171.570

P e r s o n a l e  d i  a r c h iv io .

271 A rchivisti c a p i ......................................... 100 139 124.307.700 8 872.656 576.000 » 10.358 975 31.641.960 175.757.291

229 P rim i a r c h iv i s t i ......................................... 277 225 170.032.500 47.813.400 537.600 » 14.169.375 43.281.000 275.833.875

202 A rc h iv is t i ...................................................... ) ; 928 618.604.800 197.407.800 1.536.000 500.000 51.550.400 157.463.040 1.027.062.040

180 A p p l i c a t i ...................................................... <; 170 100.980.000 15.723.360 576.000 500.000 8.415.000 25.704.000 151.898.360

157 A pplicati a g g i u n t i .................................... \  ̂ 48 24.868.800 786.168 268.800 500.000 2.072.400 6.330.240 34.826.408

229 A ddetto  di v ig i l a n z a ............................... 1 1 755.700 218.160 » » 62.875 192.360 1.229.195

1.575 1.511 1.039.549.500 270.821.544 3.494.400 1.500.000 86.629.125 264.612.600 1.666.607.169

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o .

180 Commesso c a p o ......................................... 1 1 594.000 180.864 > » 49.500 151.200 975.564

173 C o m m ess i...................................................... 25 25 14.272.500 3.275.700 » t 1.189.375 3.633.000 22.370.575

159 Uscieri c a p i ................................................. ) , 634 332.659.800 142.966.800 268.800 2.000.000 27.721.650 84.677.040 590.294.090

151 U s c i e r i ............................................. .... > 808 ' 151 75.243.300 19.714.176 384.000 500.000 6.270.275 19.152.840 121.264.591

142 I n s e r v i e n t i .................................................. ) 1 1 468.600 » » » 39.050 120.000 627.650

834 812 423.238.200 166.137-540 652.800 2.500.000 35.269.850 107.734.080 735.532.470

Totale complessivo . . . 5.013 4.753 4.740.453.900 787.626.612 13.401.600 10.500.000 395.060.325 1.202.530.440 7.149.572.877

5 . -  P r e v i s i o n e  I n t e r n o  1 9 6 8 - 6 4 .
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per
s ta to  di previsione Segue Sub-Allegato N. 1 all’allegato N. 2

1 esercizio finanziano °  D
1963-64

Ministero dell’interno

Capitolo n. 5. — Spese per il personale dell*Amministrazione civile.

<v-t-s

Num ero  
d ei p o sti S pesa

annua Q uote A ssegno Assegni A ssegno
S3o>
O
aoo
Ü

RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
i 

da
lle

 
ta

be
lle

 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti 

al 
1“ 

ot
to

br
e 

19
62

per
stip en d i

al
personale

in
serv izio

di
aggiunta

di
fa m ig lia

perso

nale

di
sede

ad
perso
nam

riassor
b itili

13*

m en 

s ilità

m ensile

n on

p en sio 

n ab ile

T otale

R u o l i  a g g i u n t i .

(d i  c u i a l  d e c r e to  d e l  P r e s id e n t e  d e lla  
R e p u b b lic a  30 n o v e m b r e  1954, n . 1496)

Personale direttivo.

670 V ic e  p r e f e t t i ........................... ..... n 19 42.009.000 3.436.416 » » 3.500.750 10.693.200 59.639.366

500 V ic e  p r e f e t t i  i s p e t t o r i ................................. 13 lì) 21.450.000 2.351.232 » » 1.787.500 5.460.000 31.048.732

402

325

D ir e t to r i  d i s e z i o n e ......................................

C o n s ig lie r i d i l a c l a s s e ................................
* 33 8 10.612.800 1.085.184 I> » 884.400 2.701.440 15.283.824

57 40 74.071.800 6.872.832 » » 6.172.650 18.854.640 105.971.922

Personale direttivo di ragioneria.

500 D iretto ri di ragioneria di l a classe . . 1 9 3.300.000 214.560 » » 275.000 840.000 4.629.560

402 D iretto ri di ragioneria 2a di classe . . 3 3 3.709.800 710.100 * » 331.650 1.013.040 5.764.590

325 Vice d ire tto ri di r a g io n e r i a .................. 4 7 7.507.500 1.656.900 » » 625.625 1.911.000 11.701.025

8 12 14.517.300 2.581.560 » » 1.232.275 3.764.040 22.095.175

P erso n a le  d i concetto d i  ra g io n eria .

402 Ragionieri capi di l a c l a s s e .................. » 4 4.946.400 872.640 P » 442.200 1.350.720 7.611.960

Personale esecutivo.

271 A rchivisti c a p i ............................................. 4 6 5.865.800 1.420.200 » » 447.150 1.365.840 8.598.990

229 P rim i a r c h i v i s t i ........................................ 12 10 7.557.000 2,130.300 » » 629.750 1.923.600 12.240.650

! 202 A r c h iv is t i ...................................................... 16 11 7.332.600 2.603.700 » » 611.050 1.866.480 12.413.830

180 A p p l i c a t i ...................................................... 1 » » » » » » » »

33 27 20.255.400 6.154.200 » » 1.687.950 5.155.920 33.253.470

Totale complessivo . . . 98 83 113.790.900 16.481.232 » » 9.535.075 29.125.320 168.932.527



67
stato di previsione 8egue Sub-Allegato N. 1 all’Allegato N. 2  ̂ A
' l ’esercizio finanziario Ministero dell interno

1963-64 —

Capitolo n. 5. —  Spese per il personale delV A m m inistrazione civile.

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Assegni
13

mensi

lità

Assegno
1

G
oe

ffl
ci

en
tf

RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
i 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1° 
ot

to
br

e 
19

62

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di 
aggiun
ta  di 

famiglia

perso
nale

di
sede

ad
perso-
nani

riassor
bibili

mensile
non

pensio
nabile

T otale

R u o l i  a g g i u n t i .

(di cui al decreto del P residente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16)

Personale direttivo.

325 Consiglieri di l a c l a s s e ........................... » 92 98.670.000 18.699.300 384.000 » 8.222.500 25.116.000 151.091.800

271 Consiglieri di 2a c l a s s e ........................... » 7 6.260.100 917.196 » » 521.675 1.593.480 9.292.451

229 Consiglieri di 3a c l a s s e ........................... » 44 33.250.800 2.882.616 268.800 » 2.770.900 8.463.840 47.636.956

» 143 138.180.900 22,499.112 652.800 » 11.515.075 35.173.320 208.021.207

Personale di concetto.

271 R a g io n ie ri...................................................... » 333 297.801.900 52.450.560 1.536.000 * 24.816.825 75.804.120 452.409.405

229 Ragionieri a g g iu n ti .................................... » 20 15.114.000 2.558.504 38.400 » 1.259.500 3.847.200 22.817.604

202 Vice ra g io n ie r i............................................. » 111 73.992.600 5.765.232 1.056.000 » 6.166.050 18.834.480 105.814.362

» 464 386.908.500 60.774.296 2.630.400 > 32.242.375 98.485.800 581.041.371

Personale esecutivo.

202 A rc h iv is t i ...................................................... » 623 415.291.800 113.616.000 2.073.600 » 34.607.650 105.710.640 671.299.690

180 A p p l i c a t i ...................................................... » 498 295.812.000 96.573.600 1.152.000 1.000.000 24.651.000 75.297.600 494.486.200

157 Applicati a g g i u n t i .................................... » 44 22.796.400 3.617.280 307.200 500.000 1.899.700 5.802.720 34.923.300

» 1.165 733.900.200 213.806.880 3.532.800 1.500.000 61.158.350 186.810.S60 1.200.709.190

Personale ausiliario.

159 U scieri c a p i ................................................. » 286 150.064.200 61.542.000 307.200 » 12.505.350 38.198.160 262.616.910

151 U s c i e r i .......................................................... » 70 34.881.000 15.148.800 76.800 700.000 2.906.750 8.878.800 62.592.150

142 I n s e r v i e n t i .................................................. > 35 16.401.000 2.893.824 * 300.000 1.366.750 4.200.000 25.161.574

» 391 201.346.200 79.584.624 384.000 1.000.000 16.778.850 51.276.960 350.370.634

T otale complessivo . . . » 2.163 1.460.335.800 376.664.912 7.200.000 2.500.000 12S.694.650 371.747.040 2,840.142.402



6 8

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
Sub-Allegato N. 1 all’Allegato N. 2

  Ministero dell’interno

Capitolo n. 5. — Spese per il personale delV Amministrazione civile.

tì&
o
S

K U O LI 

(funzione o qualifica) 1 ^ 0  

ÌU  S
T3

Numero 
dei posti

0)u
-3 o
V  -WÎ© 0.OOÎ O o **O

■a

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso-
nani

riassor
bibili

13*

mensi

lità

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

T o t a l e

500

402

325

271

229

202

180

131

I m p i e g a t i .

(di cui alla legge 22 dicem bre 1960, 
n . 1600 nconcernente norm e per la 
sistem azione del personale assunto  dal 
Governo m ilita re  alleato  nel T erritorio  
di T rieste  e personale dei Corpi di 
polizia della Venezia Giulia che ha 
o p ta to  p er l ’inquad ram en to  negli im 
pieghi civili a i sensi dell’articolo 21 

della c ita ta  legge n. 1600).

T otale complessivo . . 

Totale generale . . 5.111

9

25

26 

34 

4 

3

113

215

7.214

1.612.500 

11.658.050 

26.203.125 

22,723.350 

25.109.850 

2.605.800

1.741.500 

47.739.675

139.393.850

6.453.974.450

218.160

1.963.440 

5.454.000 

5.672.160

7.417.440 

872.640 

654.480

24.640.780

46.893.100

1.227.665.856

38.400

38.400 

76.800

652,800

806.400

21.408.000

6.577.800

7.617.480

7.924.992

785.424

561.780

21.856.008

45.323.484 15.036.902

58.323.484 541.326.952

134.375 420.000 2.385.035

972.333 3.039.120 17.632.943

2.683.575 6.825.000 47.781.900

2.493.606 5.918.640 44.463.636

2.692.462 6.540.240 49.761.784

287.148 678.720 5.229.732

195.125 453.600 3.606.485

5.578.278 13.560.000 114.027.541

37.435.320

1.640.838.120

C ontribu ti previdenziali a carico dello S tato :

a) O pera di prev idenza (2 %  sull’8 0 %  dello s t ip e n d io ) ....................................................................

b) A ssistenza sa n ita ria  (2 ,50%  sull’8 0 %  dello stipendio , delle quote di agg iun ta di f a 
m iglia e della 13a m e n s i l i t à ) .................................................................................................................

In d en n ità  in te g ra tiv a  s p e c ia le ..............................................................................................................................

A um enti periodici di stipendio, variazion i nelle quo te  di agg iun ta di fam iglia, prom ozioni 
in corso, nuove assunzioni in  conseguenza di concorsi già b an d iti e nuovi collocam enti nei 
ruoli aggiunti a seguito della m aturazione dell’an z ian ità  p re sc ritta  (138 u n i t à ) ..................

T o ta le  . . .

284.889.056

9.943.536.862

103.263.590

164.459.325

381.955.200

31.785.023

10.625.000.000



69
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1963-64

Sub-Allegato N. 2 all5 Allegato N. 2
Ministero dell’interno

Capitolo n. 5. — Spese per il personale addetto agli affari di culto. (Ruolo ad esaurimento).

QUALIFICA

SS  ÌSPh «8 O

Numero 
dei posti

+9 O 
P<
O a  tHOm

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso

nale
di

sede

Assegni
ad

perso
nam

riassor
bibili

13‘

mensi

lità

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

T o t a l e

500

402

271

173

159

P e r s o n a l e  d i  c o n c e t t o .

Ragionieri c a p i...............................

R agionieri p r in c i p a l i ..................

P e r s o n a l e  e s e c u t i v o .  

A rchivisti c a p i ................................

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o .

C om m esso ......................  . . . .

Uscieri c a p i ....................................

4 .9 5 0 .0 0 0  

3 9 7 9 .8 0 0

107 .280

393 .084

500 .364

4 12 .500

3 31 .650

7 44 .150

1 .2 6 0 .0 0 0

1 .0 1 3 .0 4 0

6 .7 2 9 .7 8 0

5 .71 7 .57 4

2 .2 7 3 .0 4 0 12.447 .354

2 .6 8 2 .9 0 0 225 .576 223 .575 6 82 .92 0 3 .8 1 4 .9 7 1

.1 41 .8 00

.5 7 4 .1 0 0

361 .728

2 25 .700

9 5 .1 50

131.175

2 90 .64 0

4 00 .68 0

2 .7 1 5 .9 0 0 587.428 2 26 .325 6 91 .320

1 .889.318

2 .33 1 .65 5

4 .2 2 0 .9 7 3 .

Totale generale . . . 12 14 14.328.6i 1 .313.368 1 .19 4 .05 0 3 .6 4 7 .2 8 0 2 0 .4 8 3 .2 9 8 .

C ontribu ti previdenziali a carico dello S tato:

a) O pera di p revidenza (2 %  sull’80 %  dello s t ip e n d io ) ...................................................................

b) A ssistenza san ita ria  (2 ,50%  sull’8 0 %  dello stipendio, delle quote di agg iunta di fa 
miglia e della 13a m e n s i l i t à ) ................................................................................................................

Ind en n ità  in teg ra tiv a  s p e c ia le ..............................................................................................................................

Aum enti periodici di stipendio e variazioni nelle quote di aggiunta di f a m ig l ia ...........................

Totale . . .

229 .256

420 .900

739 .200

127.346

22.000.000



70
stato di previsione Sub-Allegato N. 3 all’Allegato N. 2

p er  l e s e r c iz io  f in a n z ia r io  °
1963-64 —

Ministero dell’interno

Capitolo n. 5. —  Spese per i l  personale degli A rch ivi d i Stato.

o

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno A s s e g n i
1 3 »

mensi

lità

Assegno

G
oe

ffl
ci

en
t

RUOLI 

(funzione o qualifica)

I 
R

is
ul

ta
nt

i 
da

lle
 

ta
be

lle
 

or
ga

ni
ch

e
C

op
er

ti 
al 

1° 
ot

to
br

e 
19

62
 

I

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso
nale

di
sede

ad
perso-
nani

r i a s s o r 
b i t a l i

mensile
non

pensio
nabile

T o t a l e

P e r s o n a l e  d i r e t t i v o .

9 0 0
Sopra in tenden te archivio centrale dello 

S ta to  .......................................................... i i 2 .83 5 .00 0 143.880 » » 2 36 .250 7 56 .00 0 3 .97 1 .13 0

6 7 0 Ispetto ri g e n e r a l i .................................... 2 3 6 .33 1 .50 0 389 .880 3 8 .4 00 » 527 .625 1 .68 8 .40 0 8 .97 5 .80 5

6 7 0
Soprain tendenti di l a classe . . . . 2 5 10.552 .500 457 .920 76.800 » 879 .375 2 .8 1 4 .0 0 0 14.780 .595

6 7 0
D iretto ri capi di l a c l a s s e .................. 2 6 1 2 .9 64 .5 00 3 58 .320 76.800 1 .08 0 .37 5 3 .3 7 6 .8 0 0 1 7 .8 56 .7 95

5 0 0 S oprain tendenti di 2a c la s s e .................. 7 3 4 .7 2 5 .0 0 0 6 52 .320 » » 3 93 .75 0 1 .2 6 0 .0 0 0 7 .0 3 1 .0 7 0

5 0 0
D ire tto ri capi di 2a c l a s s e .................. 12 4 6 .3 0 0 .0 0 0 4 18 .80 0 3 8 .4 00 » 5 2 5 .0 0 0 1 .6 8 0 .0 0 0 8 .9 6 2 .2 0 0

402 D ire tto ri di l a c l a s s e ............................... 28 48 6 2 .2 2 9 .6 0 0 5 .80 8 .36 0 2 63 .20 0 » 5 .1 8 5 .8 0 0 1 6 .2 08 .6 40 8 9 .6 9 5 .6 0 0

325 D ire tto ri di 2a c la s s e ...............................
I

/  54 5 7 .9 1 5 .0 0 0 2 .50 1 .76 0 4 99 .20 0 » 4.826.250 14 .7 42 .0 00 80.484.210

271 D iretto ri di 3 a  c l a s s e ............................... | 110 
l

30 26.219.250 1 .74 0 .36 0 499.200 » 2.184.940 6 .8 2 9 .2 0 0 37.472.95°

229 A rchivisti di S t a t o .................................... 1 l  6 4.225.050 521.880 » * 352.0S0 1.154.160 6 .25 3 .18 0

164 160 1 94 .29 7 .40 0 12.9 93 .4 80 1.492.000 » 16.191.455 50.509.200 275.483.535

P e r s o n a l e  d i  c o n c e t t o .

402 Segretari p r in c ip a li .................................... 2 3 3 .9 7 9 .8 0 0 5 89 .320 » » 331.650 1 .0 1 3 .0 4 0 5.913.810

325 P rim i s e g r e t a r i ........................................ 3 3 3.144.375 73 .4 40 7 6 .8 00 » 262.035 8 1 9 .0 0 0 4 .37 5 .65 0

271 Segretari ......................................................
1 ( 15 1 3 .719 .375 1.725 .240 115.200 » 1.143.285 3 .41 4 .60 0 20.117.700

229 Segretari a g g i u n t i .................................... ) 1 738 .525 » 3 8 .4 0 0 » 61.545 1 92 .360 1 .030 .830

202 Vice segretari ............................................. ( v 4.242.000 445.320 » » 353.500 1 .18 7 .76 0 6.228.580

30 29 25.824.075 2.833.320 230.400 * 2.152.015 6 .62 6 .76 0 37.666.570

i



7 1

stato di previsione Segne Sub-Allegato N. 3 all’Allegato N. 2
per l'esercizio finanziano °

1963-64 — ■

Capitolo n. 5. — Spese per il personale degli Archivi di Stato.

Ministero dell’interno

a
o

RUOLI

(funzione o qualifica)

Numero 
dei posti

■§?.§ 
! ■ § !  
So © bO 
« *=>

•W O t-i 4̂  IN
P.O®
S o 

spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso-
nani

riassor
bibili

13*

m ensi

lità

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

T o t a l e

271

229

202

180

157

159

151

142

325

271

202

180

159

151

P e r s o n a l e  e s e c u t i v o .

A iu tan ti capi ...........................

P rim i a i u t a n t i .......................

A i u t a n t i ....................................

A iu tan ti a g g i u n t i ..................

Vico a i u t a n t i ...........................

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o .

C u s t o d i ....................................

U sc ie r i ........................................

I n s e r v ie n t i ...............................

Totale complessivo . . .

R u o l i  a g g i u n t i .

(di cui al decreto del P residente della 
R epubblica 11 gennaio 1956, n. 16)

Personale direttivo.

D ire tto ri di 2a c l a s s e ...........................

D iretto ri di 3a classe...............................

Personale esecutivo.

A i u t a n t i ......................................................

A iu tan ti a g g i u n t i ....................................

Personale ausiliario.

C ustodi..........................................................

Uscieri .  ..................................................

Totale complessivo

8

18

118

144

129

129

467

10

17

70

30

9

142

119

8

128

459

10

17

14.024 .250  

15.148.350  

4 9.843 .500

1 7.820 .000

4 .239 .000

101 .075.100

66.696 .525

4 .07 7 .00 0

4 26 .000

7 1.199 .525

392 .396 .100

5 .240 .625

5 .240 .625

560 .150

782 .000

6.342 .150

1 .097.100

1 .097.100

1 2.679 .875

2 .229 .120  

10.560.000  

3.709.1

18.797 .9

2 3 .430 .640  

695.520  

»

2 4.126 .!

5 8 .750 .940

224 .160

224.160

950.400  

200.1

.151 .280

359.040

.734 .480

15.3.1

268.1

422 .400

76.800

7 6 .800

2 .221.1

153.600

153.600

7 6.800

7 6.800

2 30 .400

1 .168 .690

1 .262.365

4 .153 .625

1.485 .000

353 .250

3 .414J  

3 .462 .' 

11.877 .600  

4 .536 .000  

1 .186.920

8 .42 2 .9 24.477 .6

5 .558 .045

339 .750

3 5 .500

5 .933 .295

15.893 .640  

1.014.720

119.280

17.027 .640

3 2 .6 99 .6 95 98.641 .200

436 .720 .365 .000

4 36 .720 1 .365 .000

3 80 .015

148.5

:. 187.760  

453 .600

528 .515 1.641 .360

91.425 267 .120

91.425 267 .120

1.056.660 3 .273 .480

2 0 .9 06 .5 20

2 2 .255 .915

76 .7 03 .5 25

2 7 .5 50 .8 80

5 .779 .170

153 .196.010

111 .655.650

6 .126 .990

5 80 .780

118 .363.420

584 .709 .535

7 .420 .105

»

7 .420 .105

7 .078 .325

2 .66 1 .78 0

9 .740 .105

1 .814.685

»

1 .814 .685

1 8 .9 74 .8 95



72
stato di previsione Segue Sub-Allegato N. 3 all’Allegato N. 2

lesercizio  finanziano °  0per l’esercizio finanziario 
1963-64

Ministero dell’interno

Capttolo n. 5. — Spese per il personale degli A rch ivi d i Stato.

0?

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Assegni
1 3 »

mensi

lità

Assegno

C
oe

ff
ic

ie
nt QUALIFICA 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
i 

da
lle

 
ta

be
lle

 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1° 
ot

to
br

e 
1,

96
2

per
stipendio

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso
nale

di
sede

ad
perso
nam

riassor
bibili

mensile
non

pensio
nabile

T o t a l e

I m p i e g a t i

I

(di cui a lla legge 22 dicem bre I 9 6 0 ,  
n. 1 6 0 0 ,  concernente norm e p e r  la  
sistem azione del personale assunto  dal 
Governo m ilitare alleato nel territo rio  

d i Trieste.

Personale esecutivo.

2 7 1 i 1 934 .950 4 6.440 3 8.400 * 7 7.915 2 27 .64 0 1 .325.345

2 2 9 3 3 2 .3 1 8 .6 2 5 46.440 115 .200 » 1 93 .230 5 77 .080 3 .25 0 .57 5

180 1 1 6 21 .00 0 119.280 » 158.940 5 1 .7 50 151 .200 1 .10 2 .17 0

5 5 3.87 4 .57 5 2 12 .160 1 53 .600 158.940 3 22 .895 955 .920 5 .6 7 8 .0 9 0

Personale ausiliario.

131 11 11 5 .07 9 .52 5 1 .535.860 153.600 1 .333.165 4 23 .295 1 .210.440 9 .73 5 .88 5

T otale complessivo . . . 16 16 8 .9 5 4 .1 0 0 1 .74 8 .02 0 3 07 .20 0 1 .492.105 7 46 .190 2 .16 6 .36 0 1 5 .4 13 .9 75

T otale generale . . . 500 492 4 14 .03 0 .07 5 6 2 .2 33 .4 40 2 .75 9 .20 0 1.492.105 3 4 .5 02 .5 45 104.081.040 6 19 .09 8 .40 5

C ontribu ti previdenziali;

o) O pera di p revidenza (2%  sull’80%  dello stipendio) 6 .6 2 4 .4 8 5

b) A ssistenza san ita ria  (2,50%  sull’80%  dello stipendio, delle quote di agg iunta di fam iglia 
e della tred icesim a m e n s i l i t à ) ...................................................................................... 10.215 .321

In d en n ità  in teg ra tiva  speciale . . 2 5 .9 7 7 .6 0 0

A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di agg iunta di fam iglia, prom ozioni e 
nuovi collocam enti nei ruoli aggiunti a seguito della m aturazione dell’an z ian ità  p resc ritta 38 .0 84 .1 89

Totale . . . 7 0 0 .0 0 0 .0 0 0



73
stato di previsione Sub-Allegato N. 4 all’Allegato N. 2 t

per 1 esercizio finanziano °  °  Ministero dell interno
1963-64 —

C a p i t o l o  n ,  5 .  —  Spese per il personale civile della pubblica sicurezza.

05■4-3
05
o
a05oÜ

RUOLI 

(F unzione o qualifica)

N um ero  
d ei p osti Spesa

annua
per

stipend i
al

personale
in

serv izio

Q uote

di
aggiunta

di
fam ig lia

A ssegn o

p erso 

nale

di

sede

A ssegn i
ad

perso
nam

riassor
b i t i l i

13*

m en si

lità

A ltre
in d en 

n ità
ed

assegni
fissi
ed

even 
tuali

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

T otale
©*r? © 

a«3-° 2
sB 'S0 «tì5 © Suo « 2  ca o

©h
O

© +3 «£>A Oo»°r> »HOU
"3

900
670
500
402
325
271
229

325

271

402
325
271
229
202

271
229

271
229
202
180
157

F u n z i o n a r i  d i  p u b b l i c a  
s ic u r e z z a .

Carriera direttiva.

I s p e t t o r i  g e n e r a l i  c a p i  . . . .
Q u e s t o r i ..........................................
V ic e  q u e s t o r i ......................................
C o m m issa r i c a p i ...........................
C o m m is s a r i ...........................................
C o m m is sa r i a g g i u n t i .....................
V ic e  c o m m i s s a r i ................... .~

S e r v i z i  e l e t t r i c i . 

Carriera d i concetto.

D ir e t t o r e  t e c n ic o  d e i  s e r v iz i
e le t t r ic i  ............................................

V ic e  d ir e t to r e  t e c n ic o  d e i  s e r 
v i z i  e l e t t r ic i  .............................

S e g r e t a r i  d i  P o l iz ia . 

Carriera di concetto.

S e g r e ta r i  p r in c ip a li  d i  p o l iz ia  . 
P r im i s e g r e ta r i  d i  p o l iz ia  . .
S e g r e ta r i  d i p o l i z i a ...................
S e g r e ta r i a g g iu n ti d i p o l iz ia  . 
V ic e  se g r e ta r i d i  p o l iz ia  . . .

P e r s o n a l e  d i  p o l iz ia .

Carriera esecutiva.
(Suolo ad esaurimento).

A iu t a n t i  p r in c ip a le  d i p o liz ia  . 
P r im i a iu ta n t i  d i p o liz ia  . .

P e r s o n a l e  d ’a r c h iv io . 

Carriera esecutiva.

A r c h iv is t i  c a p i ............................
P r im i  a r c h i v i s t i ............................
A r c h i v i s t i ......................................
A p p l i c a t i ............................................
A p p l ic a t i  a g g i u n t i ......................

10
110
139
332

11.495

10
190 
126 
790 

( 515 
{ 230 
( 81

27.810.000
394.930.200
198.450.000 

1.000.377.000
527.231.200 
1S6.339.50C
55.647.000

1.140.120
38.282.150
25.957.260
154.202.470
93.834.540
30.371.270
4.910.000

»
268.800
38.400

1.1S0.400
1.536.000

576.000

»
»
»
»
94.000
ì>

398.000

2.317.500 
32.910.850
16.537.500 
88.364.750 
43.935.933 
16.361.625 
4.637.250

6.279.380
115.171.920
72.879.030

412.591.720
259.031.610
87.226.120
19.630.836

»
»
»
»
»
»
»

37.547.000
581.563.920
313.862.190

1.651.726.340
925.663.283
330.874.515
85.223.086

2.086 1.942 2.400.784.900 348.697.810 3.609.600 492.000 200.065.408 972.810.616 » 3.926.460.334

1

1

»

»

s>

»

»

»

»

»

»

»

»

»

2 » » » » ì> » » » »

60 
140 

( 500

*97 
( 372 

24
l  92

»
192.075.000
317.537.800
17.312.400
57.145.800

»
39.223.4E0
73.818.930
4.567.680
7.624.500

£>
307.200
499.200 
76.800 

153.600

*

»

540.300

»
16.006.250
26.463.150
1.442.688
4.762.104

»
»
»
»
»

»
53.781.000
84.682.080
4.616.640

15.610.560

»
301.392.940
503.021.160
28.016.208
85.836.864

700 685 584.091.C00 125.234.600 1.036.800 540.300 48.674.192 !> 158.690.280 918.267.172

»

»

00
230
519

| 571

6
3

9

5.121.900
2.164.050

1.190.620
570.960

»
»

»
»

426.825
180.336

&
»

1.365.840
577.080

8.105.185
3.492.426

7.285.950 1.761.580 » » 607.161 & 1.942.920 11.597.611

148 
196 
419 

< 313 
l 193

1.269

135.364.500
145.503.700
285.653.2Ei0
185.922.000
£0103.000

30.860.960
39.753.896
89.694.911
81.430.080
2.498.578

384.000
192.000 
307.200

1.075.200

»

»
2.468.600

11.280.375
12.125.308
23.801.437
15.493.500
7.575.250

»
»
P
&
&

33.690.720
37.702.560
71.095.920
47.325.600
25.452.840

211.580.555
235.277.464
470.555.718
333.714.980
126.429.668

1.410 843.346.450 244.238.425 1.958.400 2.468.600 70.278.870 » 215.267.640 1.377.558.385



74

per
stato di previsione Segue Sub-Allegato N. 4 all’Allegato N. 2

l ’esercizio finanziario °  °  Ministero dell’interno
1963-64 —

C a p i t o l o  n .  5 .  —  Spese per il personale civile della pubblica sicurezza.

Numero 
dei p o s ti Spesa

annua Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso
nam

riassor
bibili

Altre
inden Assegno

mensile
non

pensio
nabile

-*-3
ao
'3
s03o
Ü

RUOLI 

(Funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
i 

da
ile

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1° 
ot

to
br

e 
19

62

per
stipendi

al
personale

in
servizio

13*

mensi

lità

nità
ed

assegni
fissi
ed

even
tu a l i

T o ta le

Personale misiliario.

163 Uscieri capi di questu ra  . . . 90 193 122.690.100 31.190.550 76.80C » 10.224.175 » 26.425.560 190.607.185

155 Uscieri di q u e s t u r a .................. 152 312 170.469.0C0 83.408.550 153.600 1.389.500 14.205.750 » 40.622.400 310.248.800

542 505 293.159.100 114.599.100 230.400 1.389.500 24.429.925 » 67.047.960 500.855.985

P o l iz ia  f e m m i n i l e .

C a m e r a  d ire ttiva .

500 Ispe ttric i c a p o ........................... 4 » » » » » » » > »

402 Isp e ttric i di l a classe . . . . 9 » » » » » » » » »

325 Ispettrici di 2a classe . . . . 20 » » » » » » » » »

271 Ispe ttric i di 3a classe . . . . 30 1 914.625 » 38.400 » 76.218 800.948 » 1.330.191

229 Vice i s p e t t r i c i ............................... 40 72 50.700.600 » » 207.900 4.225.050 9.475.920 » 64.609.470

103 73 51.615.225
* 38.400 207.900 4.301.268 9.776.868 » 65.939.661

Carriera di concetto.

402 A ssistenti superiori di polizia 
l a classe . . . .  .................. 30 » » » » » » » » s>

325 A ssistenti superiori d i polizia 
2 a classe .................................... 80 » > » » » » » » »

271 A ssistenti di polizia l a classe. 140 » » » » » » » »

229

202

A ssiste n ti d i p o liz ia  2 a c la s s e . 

A ssiste n ti d i p o liz ia  3a c la sse .
|  200 s 7

ì 214

4 .92 9 .22 5

129 .564 .100

»

»

2 30 .400

115.200

» 410.767

10.797.008

379.686

1 3 .539 .994

»

»

5 .950 .078

1 54 .016 .302

450 221 1 34 .493 .325 » 345.600 » 11.207.775 13.919.680 » 159.966.380

T o ta le  c o m p le s s iv o  . . . 5.293 4.704 4.314.775.950 834.531.515 7.219.200 5.098.300 359.564.599 996.507.164 442.948.800 6.960.645.528



75
stato di previsione S egue Sub-Allegato N. 4 all’Allegato N. 2

per lesercizio  finanziario °  u
1963-64 “

Ministero delPinterno

Capitolo n. 5. — Spese per il personale civile della pubblica sicurezza.

e<U
O
Sœ
o«

R U O L I  

(F unzion i o qualifica)

N um ero  
d ei p o sti

f 5 1CO © &C
S s®T3

0ÏH
° (M 04̂ C0 flOO) 

Oo r*Ort

Spesa
annua

per
stip en d i

al
personale

in
servizio

Q uote

di
agg iu n ta

di
fam ig lia

A ssegn o

perso

nale

di
sede

A ssegn i
A ltre

in d en 
ad 13a n ità

perso- m en si
ed

assegn i
navi Assi

riassor lità ed
b ib ili ev en 

tuali

A ssegno
m en sile

non
p en sio 
nab ile

T o t a l e

402

325

271

229

202

180

131

I m p i e g a t i

(di cui alla legge 22 dicem bre 
1960, n. 1600, concernente 
norm e p er la sistem azione del 
personale assun to  dal Governo 
m ilita re  alleato nel Territorio  

di Trieste).

Totale complessivo . . .

Totale generale . . .

13.869.000 

19.061.250 

33.658.200 

33.182.100

7.665.!

61.479.000 

265.746.1

2.493.840

4.544.160 

8.238.706 

9.837.600

2.990.160

24.894.000

152.130.000

434.662.050 205.128.466

5.293 5.506 4.749.438.000

230.400

230.400

»

345.600

1.459.200

195.000

2.300.000

2.450.000

1.400.000

17.500.000

97.620.000

1.155.750

1.588.437

2.804.850

2.765.174

638.825

5.123.250

22.145.550

2.265.600 121.465.000 36.221.836

126.563.300 395.786.435

3.039 

4.641.000 

8.195.040 

8.079.120

14.968.800

64.703.520

105.493.080

996.507.164 548.441.880

C ontribu ti previdenziali a carico dello Stato:

a) O pera di previdenza (2% sull’80%  dello s t ip e n d io ) ................................................................

b) Assistenza san ita ria  (2,50%  sull’80%  dello stipendio , delle quote di agg iun ta di fam iglia 
e della tred icesim a m e n s i l i t à ) .............................................................................................................

In d en n ità  in teg ra tiv a  sp e c ia le ...............................................................................................................................

A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia, prom ozioni 
in  corso, nuove assunzioni per l ’espletam ento di concorsi già b a n d i t i ....................................

Totale . . .

20.557.710

30.029.847

55.427.196

56.544.394

14.561.365

124.310.650

603.804.870

905.236.032

7.865.881.560

75.991.010

123.697.689

290.716.800

43.712.941

5.400.000.000



76
stato  di previsione Sub-Allegato N. 5 all’Allegato N .  2 A

per l’esercizio ùnanziano 0  0  Ministero dell’interno
1963-64 —

Capitolo n. 5. — Spese per il personale del servizio speciale riservato (Ruolo ad esaurimento).

0?

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Assegni Assegno

C
oe

ff
ic

ie
nt

RUOLI 

(funzione o qualifica)

1 
R

es
ul

ta
nt

i 
da

lle
 

ta
be

ll
e 

! 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1* 
ot

to
br

e 
19

62

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso
nale

di
sede

ad
perso
nam

riassor
bibili

13*

mensi

lità

mensile
non

pensio
nabile

T o ta l e

P e r s o n a l e  d i r e t t i v o .

670 Capo s e rv iz io ............................................. i 3 6.180.750 672.480 > > 515.061 1.688.400 9.056.691

500 D irigenti di 1» c l a s s e ........................... 3 3 4.575.000 330.720 p » 381.250 1.260.000 6.546.970

402 D irigenti di 2a classe............................... 3 3 3.678.300 320.880 38.400 » 306.524 1.013.040 5.357.144

325 D irigenti di 3a classe............................... 2 » » » > » » » »

9 9 14.434.050 1.324.080 38.400 > 1.202.835 3.961.440 20.960.805

P e r s o n a l e  d i  c o n c e t t o .

402 In te rp re ti p rincipali e ispe tto ri p r in 
cipali di I a classe . . . . . . . . 11 19 25.102.000 3.308.830 » 155.970 2,091.833 6.415.920 37.074.553

325 P rim i in te rp re ti e ispe tto ri d i 2a classe. 29 28 35.465.275 6.447.720 76.800 168.945 2.955.439 7.644.000 52.758.179

271 In te rp re ti e ufficiali principali . . .
| 145

i 137 130 .90 4 .00 0 2 9 .5 8 0 .3 9 5 » > 1 0 .9 08 .6 66 3 1 .1 86 .6 80 2 02 .57 9 .74 1

229 In te rp re ti aggiun ti e ufficiali. . . . ) 1 790.050 2 82 .600 p » 65.837 192.360 1.330.847

185 185 1 92 .26 1.32 5 3 9 .6 19 .5 45 76 .8 0 0 324.915 1 6 .0 21 .7 75 45 .4 38 .9 60 293.743.320

P e r s o n a l e  e s e c u t i v o .

325 Tecnici capi, in te rp re ti cap i ed e let
tro tecnici cap i........................................ 3 7 6 .82 2 .50 0 750.960 p p 568.541 1.911.000 10.053.001

271 Tecnici principali, in te rp re ti p rinc i
pali ed elettro tecnici p r in c ip a li . . 16 16 14.817.025 3.275.530 76.800 p 1.234.752 3.642.240 23.046.347

229 P rim i tecnici, prim i in te rp re ti e prim i 
elettro tecn ici............................................ 27 23 20.125.100 5.447.320 115.200 > 1.677.091 4.424.280 31.788.991

46 46 41.764.625 9.473.810 192.000 » 3.480.384 9.977.520 64.888.339



77
Stato dì previsione

per l ’esercizio finanziario
1963-64

Segue Sub-Allegato N. 5 all’Allegato N. 2
Ministero dell’interno

Capitolo n. 5. — Spese per il personale del servizio speciale riservato (Ruolo ad esaurimento).

RUOLI 

(funzione o qualifica)
S 3  2a © xJ
«■ss
i® M

tó so

Numero 
dei posti

+9 O U <N
ft O OS
S o 

spesa
annua
per

stipendi
al

perdonale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso
nam

riassor
bibili

13*

mensi

lità

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

T o ta l e

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o .

159

151

Uscieri capi

Uscieri
16

9.405.81

532 .275

3 .74 2 .40 0

2 49 .60 0

783.816

4 4.356

2 .0 0 3 .4 0 0

126.840

16 9 .93 8 .07 5 3 .9 9 2 .0 0 0 828.172 2 .1 3 0 .2 4 0

T otale generale . 2 58 .39 8 .07 5 5 4 .4 0 9 .4 3 5 3 07 .200 3 2 4 .9 1 5 2 1 .5 33 .1 66 6 1 .5 08 .1 60

C ontributi previdenziali a carico dello S tato:

a) Opera di previdenza (2 % sull’80 % dello s t ip e n d io ) ...................................................................

b) Assistenza san itaria  (2,50 % sull’80 % dello stipendio, delle quote di aggiunta di fam i
glia e della 13a m e n s il i tà ) .........................................................................................................................

Indenn ità  in teg rativa  speciale ..........................................................................................................................

A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia, promozioni in 
corso ........................................................................................................................................................................

Totale

15.935 .416

953.071

16.888 .487

396.480.951

4 .1 3 4 .3 6 9

6 .68 6 .81 3

1 3 .516 .800

7 .18 1 .06 7

4 2 8 .0 0 0 .0 0 0



7 8

stato di previsione Sub-Allegato N. 6 all’Allegato N. 2
per lesercizio finanziario °  0

1963-64 —
Ministero dell’interno

Capitolo n. 5. — Spese per il personale dei servizi antincendi.

RUOLI

Numero 
dei posti

4)
5-° <$$•' 
Ü -22 3

VH-*34̂ O
4) -g ÇOa  sw -5: ^

3 9 2t( S e  
o  ° '

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale
di

sede

13“

mensi

lità

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

Inden
nità

di
servizio
speciale
antin
cendi

T o t a l e

900
670
500
402
325
271

402

402
325
271
229
202

325
271
229
202
180

202

C a r r i e r a  d i r e t t i v a .

Ufficiali del ruolo tecnico.

Isp e tto re  generale capo . . . .
Isp e tto ri g e n e r a l i .......................
Isp e tto ri c a p i ................................
Isp e tto ri s u p e r io r i .......................
P rim i is p e t to r i ...............................
I sp e tto ri.............................................

D ire tto re  ginnico-sportivo

C a r r i e r a  d i  c o n c e t t o .

Ruolo tecnico.

Coadiutori p r in c ip a l i ..................
P rim i C o a d iu to r i...........................
C o ad iu to ri.........................................
Coadiutori a g g iu n ti ......................
Vice c o a d i u t o r i ...........................

C a r r i e r a  e s e c u t i v a .

Suolo dei servizi speciali.

A iu tan ti c a p i ...............................
A iu tan ti p r in c ip a l i ......................
P rim i a i u t a n t i ...............................
A iu ta n ti .............................................
A iu tan ti ag g iu n ti...........................

R u o l i  a g g i u n t i . 

A i u t a n t i .........................................

10
22
32

125

190

110

16

317

8
14 
56 
71
15

166

62

246

2.700.000
18.200.000 
21. (00.000
67.600.000
70.600.000
12.500.000

160.000
1.400.000
2 . 100.000
8.300.000

10. 100.000  
2.900.(

225.000 
1.507.Ï 
1.750.000 
5.768.’; 
5.913.C 
1.016.300

320.000
2.800.000
4.200.000 

15.700.(
18.110.000 
3.450.000

192.700.000 24.960.000 16.180.500 44.580.000

1.236.200 110.000 103.100 337.680

2.412.000
22.000.000
28.700.000
2.748.000

250.000
4.300.000
6.600.000

500.000

201.000
1.832.200
2.361.100

229.000

420.000
4.200.000
5.780.000

600.000

55.860.000 11.650.000 4.623.300 11.000.000

2.048.1
1.708.1 
1.477.100
3.770.000
2.241.000

110.160
448.320
460.000

170.700 
142.: 
123.100 
320.000

546.000
455.280
384.720

1.018.100

11.244.100 2.234.480 942.900

681.750 224.200 56.900 169.680

261.722.050 39.178.680 21.906.700 3.516.260 55.580.000

C ontribu ti previdenziali a carico dello Stato:
a) Opera di previdenza (2 % su ll’80 % dello s t ip e n d io ) ....................................................................
b) Assistenza san ita ria  (2,50 % sull’80 %  dello stipendio, dell’agg iun ta di fam iglia e della 

13a m ensilità).....................................................................................................................................................
In d en n ità  in te g ra tiv a  s p e c i a l e ..........................................................................................................................
A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di agg iun ta d i fam iglia, prom ozioni in 

corso e nuove assunzioni p er l ’espletam ento  di concorsi già b a n d i t i .........................................

T otale . . .

3.405.000
23.907.500
29.150.000 
97.368.700

104.723.000 
19.866.300

278.420.500

1.786.980

3.283.000 
32.332,200 
43.441.100
4.077.000

83.133.300

2.874.860
2.753.900
2.444.920
5.844.100
3.512.600

17.430.380

1.132.530

381.903.690

4.187.553

6.456.149
12.988.800

19.463.808

425.000.000



79
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Allegato N. 3
Ministero dell’interno

Capitolo n. 7. —  Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale non d i ruolo delV A m m inistrazione del- 
Vinterno ed a quello d i altre A m m inistrazioni comandato in  servizio presso VAm m inistrazione me
desim a e rela tivi oneri previdenziali.

PERSONALE

Numero 
dei posti

_ Pi o43 ® +5 rt tu a
«SS  
p g 8m Ojj

'd

© +3 eoa  o  os
ò s T

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso
nam

riassor
bibili

13 *

mensi

lità

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

Indennità 
integra

tiva 
speciale 
Contri
buti da 
versare, 
aumenti 
periodici 

di sti
pendio 

ecc.

T otale

A m m inistrazione civile (a) . . .

Archivi di S tato  ( b ) .......................

Servizi antincendi ( e ) ..................

344

854

178.212.675 

44?,800 

3.954.000

35.542.940 

233.640 

i.963.440

1.920.000 1.000.000

182.609.475 37.740.020 1.920.000 1.000.000

14.896.081

329.560

15.262.541

45.235.080

120.960

1.107.120

8.193.224

165.700

1.645.880

375.000.000

9.000.000

46.463.160 100.004.804 385.000.000

(a) Veggasi sub-allegato n. 1.
(b) Yeggasi sub-allegato n. 2.
(e) Veggasi sub-allegato n. 3.



80
stato di previsione Sub-Allegato N. 1 all’Allegato N. 3 .

per l’esercizio finanziano 0  °  Ministero dell’interno
1963-64 —

Capitolo n. 7. — Spese per il personale delV A m m inistrazione civile.

&
.2’fio

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Assegni Assegno

G
oe

ffl
ci

en
t £  gcd © 

« N
o 'g
o .2

g
O

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

©-Pod o0J-4Jtì in «à 

flggCO O4)

©u
+2 O U N © -tì to Pi O OS O. IHÜH

13

per
stipendi

ai
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso
nale

di
sede

ad
perso-
nani

riassor
bibili

13*

mensi

lità

mensile
non

pensio
nabile

Totale

170 la & 41 23.001.000 1.989.504 384.000 » 1.916.750 5.854.800 33.146.054

155 2a » 28 14.322.000 1.834.392 268.800 » 1.193.500 3.645.600 21.264.292

144 3» » 121 57.499.200 13.022.208 499.200 800.000 4.791.600 14.636.160 91.248.368

136 4a » 82 36.801.600 8.047.800 691.200 200.000 3.066.800 9.840.000 58.647.400

T otale complessivo . . . & 272 131.623.800 24.893.904 1.843.200 1.000.000 10.968.650 33.976.560 204.306.114

P ersonale del cessato Min i
stero dell’ Africa italiana 
comandato a prestare servizio 

al Ministero dell’interno.

Personale a contratto tipo.

500 l a Grado 6° ........................................ » 2 3.300.000 214.560 » » 275.000 840.000 4.629.560

402 l a » 7 0 ........................................ » 6 7.419.600 1.446.912 > » 663.300 2.026.080 11.555.892

325 la » 8° ........................................ » 1 1.096.875 218.860 » » 91.406 273.000 1.680.141

& 9 11.816.475 1.880.332 » » 1.029.706 3.139.080 17.865.593

271 2a Grado 9 ° ............................................. » 3 2.682.900 542.592 » » 223.575 682.920 4.131.987

229 2a » 10° ............................................. » 2 1.545.750 218.860 38.400 » 128.812 384.720 2.316.542

202 2a » 11° ...................................... » 8 » » » > » » »

» 5 4.228.650 761.452 38.400 » 352.387 1.067.640 6.448.529

Personale 
a contratto straordinario.

202 3a Classe 11» ........................................ & 3 2.045.250 497.160 » > 170.436 509.010 3.221.886
180 3a Classe 12a ........................................ » 1 607.500 324.600 » » 50.625 151.200 1.133.925

& 4 2.652.750 821.760 » » 221.061 660.240 4.355.811

173 4a Classe 1» ......................................... » 1 583.875 189.720 » » 48.656 145.320 967.571

159 4» 2* ......................................... » 4 2.146.500 867.456 > > 178.875 534.240 3.727.071

151 4a > 3 » ......................................... » 2.038.500 867.456 > » 169.875 126.840 3.202.671

* 4.768.875 1.924.632 p » 397.406 806.400 7.897.313



81
stato di previsione 8 egue Sub-Allegato N. 1 all’Allegato N. 3

per l’esercizio finanziano °  °  Ministero dell’interno
1963-64 —

C ap ito lo  n . 7. —  Spese per il personale dell'Am m inistrazione civile.
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QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

Numero 
dei posti Spesa

annua
per

stipendi
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso-
nani.

riassor-
bibili

13»

mensi

lità

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

i
T o ta le

R
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ta

nt
e 

| 
da

l 
co

nt
in

ge
nt

e 
I 

| 
au

to
ri

zz
at

o 
j

C
op

er
ti 

da
l 

Is 
ot

to
br

e 
19

62

P e r s o n a l e  m u n i c i p a l e .

Personale direttivo.

500 » » 5 8.250.000 1.120.800 » p 687.500 2.125.000 12.183.300

402 *
* 2 2.653.500 148.320 » p 221.100 675.360 3.998.280

» 7 10.903.500 1.569.120 p p - 908.600 2.800.360 16.181.580

Personale esecutivo.

271 » > 5 4.471.500 1.120.800 p p 372.625 1.138.200 7.103.125

229 » » 4 3.022.800 896.640 s> p 251.900 770.880 4.942.220

202 » » 5 3.33B.000 1.120.800 p p 277.750 848.400 5.579.950

180 » * 10 5.940.000 2.241.600 p p 495.000 1.512.000 10.188.600

» 24 16.767.300 5.379.840 p p 1.397.275 4.269.480 27.813.895

Personale ausiliario.

! 173 » Uscieri c a p i ........................... ....  . » 8 4.567.200 1.793.280 p p 380.600 1.162.560 7.903.640

159 » U s c i e r i ............................................. » 6 3.148.200 1.344.960 p p 262.350 801.360 5.556.870

14 7.715.400 3.138.240 p p 642.950 1.963.920 13.460.510

T otale complessivo . . . » 72 58.852.950 15.475.376 38.400 p 4.949.385 14.707.120 94.023.231

T otale generale . . . » 314 190.476.750 40.369.280 1.881.600 1.000.000 15.918.035 48.683.680 298.329.345

i on tri bu t i previdenziali a carico d<ìlio Sta to :
a) O pera di p revidenza ( I .N . A. D. E. L. -  2 per cento sull’80 per cento dello stipendio -

Personale m unicipale) . . . 625.155
h) Cassa previdenza d ipendenti en ti locali (C. P .D .E .L . )  Personale m unicipale (17,70 per

cento su ll’80 p er cento dello stipendio e della 13a m ensilità) . . . . . . . . . 7.091.155
e) O pera d i p r e v id en za  -  P erso n a le non di ruolo  (I. N. P . S.) . . . 24.931.872
d) A ssis te n z a  sa n ita r ia  (2 ,5 0  p er  cen to  su ll’SO per cen to  d e llo  s tip e n d io , d e lle  q u o te  d i

a g g iu n ta  d i fa m ig lia  e d ella 13a m e n silità )  . . 4.573.033
Indenn ità  in teg ra tiv a  speciale . . 17.740.800
A um enti, p er io d ic i d i s t ip e n d io , v a r ia z io n i nelle  q u o te  di a g g iu n ta  d i fa m ig lia 21.708.640

i
T o ta le 375.000.000

fi. —  P r e v i s i o n e  I n t e r n o  1963-84 .



82
stato di previsione Sub-Allegato N. 2 all’Allegato N. 3

per l esereizio finanziario °  °
1963-64 —

Capitolo n. 7. — Spese per il personale degli Archivi di Stato.

Ministero dell’interno

a

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

Numero 
dei posti

-P
-  t ì  ©3 ® +3
3 f | ? '32.2 O 
* rt ^  PiQO© * 5o£
*■3 03'tf

ò :

Ì5(M 
■ O 05

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

A ssegn i
ad

perso
nam

riassor
bibili

13»

mensi

lità

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

T otale

144 3a 442.800 36.900 120.960

C ontribu ti a carico dello S tato:

a) C ontribu ti previdenziali I .N .P .S .

b) C ontribu ti assistenziali (2,50%  sull’80%  dello stipendio, della quo ta  di agg iun ta  di 
fam iglia e della 13a m ensilità) .............................................................................................................

In d en n ità  in te g ra tiv a  s p e c ia le ............................................. ....

Aum enti periodici e variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia

834.300

82.068

14.267

52.800

16.565

1.000.000



stato di previsione Sub-Allegato N. 3 all’Allegato N. 3
per 1 esercizio finanziario °

1963-64 —

Capitolo n. 7. — Spese per il personale dei servisi antincendi.

83

Ministero dell’interno

a cdU

QUALIFICA 

(avven tiz i, g iornalieri, ecc.)

©

o
a«.S S■uB.2
l p

Numero 
dei posti

SJS IN4» 43 CO 
p, O 06 
O .  IH Ort

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote

di

aggiunta

di

fam iglia

Assegno

perso

nale

di

sede

A ssegni
ad

perso
nam

riassor
bibili

13»

m ensi

lità

Assegno

m ensile

non

pensio

nabile

T o ta l e

155

144

2»

3 a

9 3 0 .0 0 0

3 .0 2 4 .0 0 0

214 .56 0

1 .74 8 .88 0

Totale . 14 3 .9 5 4 .0 0 0 1 .96 3 .44 0

7 7 .5 60

252 .00 0

2 60 .40 0

8 46 .720

3 29 .560 1 .10 7 .12 0

C ontributi previdenziali a carico dello S tato:

a) C on tribu ti previdenziali ( I . N P . S . ) ....................................................................................................

b) C ontributi assistenziali (2.50 p er cento deìl’80 per cento dello stipendio , delle quote di 
agg iun ta di fam iglia e della 13a m e n s i l i t à ) ......................................................................................

In d en n ità  in teg ra tiv a  s p e c ia le ........................... ....  ...........................................................................................

Aum enti periodici e variazioni nelle quote di aggiunta di f a m i g l i a ..................................................

T otale . . .

1 .48 2 .52 0

5 .87 1 .60 0

7 .35 4 .12 0

8 36 .196

1 24 .940

475.200'

209 .54 4

9 .0 0 0 .0 0 0



84
Stato di previsione Allegato N. 4 . . .

per l’esercizio finanziano ® Ministero dell’interno
1963-64 —

C a p i t o l o  n .  9 .  —  Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio delV Amministrazione deWinterno ed a 
quello dì altre Amministrazioni comandato in servizio presso VAmministrazione medesima nonché a 
quello assunto dal G. M. A . nel territorio di Trieste di cui alla legge 22 dicembre 1960, n. 1600 e 
relativi oneri previdenziali.

PERSONALE

Numero 
dei posti

Spesa
annua

per
paga

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso-
nani

riassor
bibili

13»

men

silità

Sopras
soldi

Assegno
giorna

liero
n o n

pensio
nabile

Inden
nità

integra
tiva

speciale
contri

buti
da

versare
aumenti
periodici

di
salario

ecc.

T o ta le

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti 

al 
1° 

ot
to

br
e 

19
62

A m m inistrazione civile (a) . . 162 174 94.328.100 34.321.296 345.600 1.542.888 7.762.827 » 22.636.320 32.062.969 193.000.000

A rchivi di S tato  (b) .................. 26 26 13.351.650 2.048.760 t> » 1.069.845 » 3.647.280 3.252.465 23.370.000

Pubblica sicurezza ( c ) .................. 138 432 232.203.000 124.140.000 1.075.200 » 25.656,707 4.280.198 55.717.344 76.927.551 520.000.000

Servizi antincendi (d ) .................. 119 97 55.581.000 23.501.520 » » 4.548.434 » 15.562.880 10.806.166 110.000.000

Totale . . . 445 729 395.463.750 184.011.576 1.420.800 1.542.888 39.037.813 4.280.198 97.563.824 123.049.151 846.370.000

(a) Veggasi sub-allegato n. 1.
(b) Veggasi sub-allegato n. 2. 
(e) Veggasi sub-allegato n. 3. 
(d) Veggasi sub-allegato n. 4.



85
Stato di previsione Sub-Allegato N. 1 ali’Allegato N. 4

per 1 esercizio finanziano °  0  Ministero dell’interno
1963-64 ----

Capitolo n. 9. — Spese per il personale operaio delV A m m inistrazione civile.

co
Numero 
dei posti

Spesa

annua

per

paga

Quote Assegno Assegni
13“

m ensi

lità

Assegno

C
oe

ff
ic

ie
ni

QUALIFICA

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lìf

c 
ta

be
lle

 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti 

al 
1“ 

ot
to

br
e 

19
62

di
aggiunta

di
famiglia

perso
nale

di
sede

ad
perso-
nani

riassor
bibili

Sopras

soldi

buzione
a

cottimo

giorna
liero
non

pensio
nabile

T o t a l e

193 C api o p e r a i ......................... » » » » » ;> » » » » »

167 l a ca teg o r ia : sp ec ia liz za ti 45 43 25.313.025 10.178.100 » 300.000 2.080.512 » » 6.032.040 43.903.677

457 2a ca teg o r ia : q u a lif ica ti 34 34 18.816.450 8.047.800 » 300.000 1.546.600 » 4.483.920 33.194-770

151 3a ca teg o r ia : co m u n i . . 47 46 24.484.650 9.704.700 115.200 » 2.012.450 » » 5.834.640 42.151.640

148 4 a ca teg o r ia : m a n o v a li . » » » » » » » » » » »

139 5 a ca teg o r ia : B) operaie  
a d d e tte  a i la v o r i g e n e 
r ic i t ip ic a m e n te  fe m 
m in ili  ............................... 36 35 17.'49.125 4.192.896 38.400 » 1.409.520 » » 4.200.000 26.989.941

Totale . . . m 158 85.763.250 32.123.496 153.600 600.000 7.049.082 » » 120.550.600 146.240.028

S a l a r i a t i .
(di cui alla legge 22 d i
cem bre I960, n. 1600, 
concernente norm e per la 
sistem azione del p erso 
nale assunto dal Governo 
m ilitare alleato nel T er
rito rio  di Trieste).

193 Capi o p e r a i ...................... » 1 665.850 248.160 » » 55.490 » » 162.120 ì.131.620

167 Operai specializzati . . » 1 551.100 189.720 » 116.124 45.925 » » 140.280 1.043.149

157 Operai qualificati . . . » 3 1.648.500 379.440 38.400 183.209 137.380 » » 395.640 2.782.5G9

151 Operai com uni . . . . » 8 4.167.600 948.600 115.200 313.920 347.300 » » 1.014.720 6 .90 7 .34 0

139 O peraie com uni . . . . » 3 1 .53 1 .80 0 431 .880 3 8 .4 0 0 3 29 .63 5 127.650 » » 372.960 2 .8 3 2 .3 2 5

» 16 8 .5 6 4 .8 5 0 2.197.800 192.000 942.888 713.745 » » 2 .0 8 5 .7 2 0 14.697.003

T otale . . . 162 174 94.328.100 3 4 .3 21 .2 96 3 45 .60 0 1.542.888 7.76 2 .82 7 » » 22.636.320 160.937.031

C ontribu ti previden z i  a l i a car ico dello Stato:

a)  O pera di prev idenza (2 p e r  cento sull’80 per cento dello stipendio) . . 1.509.250

b) A ssistenza sa n ita ria  (2,50 per  cento  sull’80 per cento dello stipendio, 
agg iun ta  di fam iglia e della 13a m ensilità  . . . .  ...............................

delle quote di
2.728.244

a) Gestione ind en n ità  assegni (1 p er cento suH’80 per cento dello stipendio  e delle quote 
di agg iun ta  di f a m ig lia ............................................................................................................................... 816.727

In d en n ità  in teg ra tiv a  speciale . . . . 9.187.200

A um enti periodici di salario, variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia 17.821.548

Totale 193.000.000



86
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Sub-Allegato N. 2 all’Allegato N. 4

Capitolo n. 9. — Spese per il personale operaio degli Archivi di Stato

Ministero dell’interno

QUALIFICA © & 
.3 à

Numero 
dei posti

Spesa
annua

per
paga

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

Assegni
ad

perso
nam

riassor
bibili

13*

mensi

lità

Sopras

soldi

Retri
Assegno
giorna

buzione liero
a non

cottimo pensio
nabile

T o t a l e

167 C ategoria l a: specializzati 26 26 1 3.3 51 .6 50 2 .04 8 .76 0 1 .06 9 .84 5 3 .64 7 .28 0

C ontribu ti previdenziali a carico dello S tato:

a) O pera d i p revidenza (2 per cento sull’80 per cento  dello stipendio)

b) A ssistenza san ita ria  (2,50 per cento sull’80 per cento dello stipendio, delle quote di a g 
g iu n ta  di fam iglia e della 13a m e n s i l i t à ...............................................................................................

c) Gestione indenn ità  assegni (1 per cento sull’80 per cento dello stipendio e delle quote 
di agg iun ta  di f a m ig l i a ) ...............................................................................................................................

In d en n ità  in te g ra tiv a  s p e c i a l e ....................................................................

A um enti periodici e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

T otale . .

2 0 .1 1 7 .5 3 5

2 13 .62 6

9 81 .755

123.203

1 .372.800

561.081

2 3 .3 7 0 .0 0 0



87
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Sub-Allegato N. 3 all’Allegato N. 4

Capitolo n. 9. — Spese per il personale operaio della pubblica sicurezza.

Ministero dell’interno

QUALIFICA

Numero 
dei posti

c3 ’2 +d tì

S ’s °

©
—  rfi
- P  otH-PN© -£ «o f l°o

Spesa
annua

per
paga

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale

di
sede

A ssegn i
ad

perso
nam

riassor
b it i l i

13*

mensi

lità

Sopras

soldi

Retri
buzione

a
cottimo

Assegno
giorna

liero
non

pensio
nabile

T o t a l e

193

167

157

151

148

139

125

193

167

157

151

148

139

Capi O perai .  ..................

l a categoria: specializzati .

2a categoria; qualificati . .

3a categoria: com uni . . .

4a categoria: m anovali . .

5a categoria: operaie addette  
a lavori generici tip ica 
m ente fem m inili . . . .

6a categoria: apprendisti .

S a l a r i a t i  
d i cui alla legge 22 d i
cem bre 1960, n. 1600, 
concernente norm e per 
la  sistem azione del p e r
sonale assun to  dal Go
verno m ilita re  alleato 
nel T errito rio  di T rieste.

Capi o p e r a i ......................

O perai specializzati. . .

O perai qualificati . . .

Operai c o m u n i..................

O perai m anovali . . . .

Operaie com uni . . . .

9

111

13

138 113

15

18

152

57

27

50

319

138 132

1.106.850

53.128.800

6.882.000

938.250

248.160

25.071.360

3.226.080

38.400

76.800

62.055.900 28.545.600 115.200

9.987.750

10.370.700

82.330.800

29.694.150

13.786.200

23.977.500

4.779.000

5.620.200

45.444.000

16.879.200

8.265.000

14.607.000

38.400

460.800

192.000 

76.800

192.000

170.147.100 95.594.400 960.000

232.203.000 124.140.000 1.075.200

4.427.401

553.439

75.180

5.144.710

800.295

7.709.555

6.596.952

2.379.294

1.104.651

1.921.250

20.511.997

25.656.707

»

77.198

3.507.150

95.850

600.000

4.280.198

4.280.198

263.760

12.176.640

1.616.160

14.290.080

2.431.1 

2.525.184 

20.045.760 

7.229.! 

3.356.640 

5.838.000

41.427.264

55.717.344

C on tribu ti previdenziali a carico dello S tato :
а) Opera di p revidenza (2 per cento sull’80 per cento dello s t ip e n d io ) ....................................
б) Assistenza san ita ria  (2,50 p e r  cento sull’80 per cento deilo stipendio , delle quote di

aggiunta di fam iglia e della 13a m e n s i l i t à ) .................................... .............................................
e) Gestione indennità  assegni (1 per cento sull’80 per cento dello stipendio e delle quote

di aggiunta d i f a m ig l ia ) .................................................. .... ....................................................................
d) Oneri previdenziali per il personale che ha op ta to  per il t r a t ta m e n to  previdenziale 

in a tto  (I. N .P .S .  e I. X. A. Al. ) (26 u n i t à ) .................................................................................
In d en n ità  in teg ra tiv a  sp e c ia le ...............................................................................................................................
A um enti periodici, variazion i quote di agg iun ta di fam iglia e nuove a s s u n z i o n i .......................

1.784.658

98.349.751

12.450.329

1.846.950

114.431.6

17.998.845

26.264.039

154.878.312

56.374.524

26.589.291

46.535.750

328.640.761

443.072.449

3.715.248

7.639.994

3.099.024

985.050
22.809.600
38.678.635

520.000.000



8 8

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
Sub-Allegato N. 4 all’Allegato N. 4

Capitolo n. 9. — Spese per il personale operaio dei servizi antineendi.

Ministero dell'interno

e QUALIFICA
1 11  
^  9 

•S&
Ph

Numero 
dei posti

p, C8Æ

8  I

Spesa

annua

per

paga

Quote
di

aggiunta
di

fam iglia

Assegno
perso

nale
di

sede

Assegni
ad

perso
nam,

riassor
bibili

13»

m ensi

lità

Sopras ■ 

soldi

R etri

buzione

cL
cottim o

Assegno
giorna

liero
non

pensio
nabile

T o t a l e

167

157

151

148

C ategoria l a: specializzati

C ategoria 2a: Operai qu a
lificati ...............................

C ategoria 3a: O perai co
m uni ...............................

Categoria 4a: M anovali

30

16

16.405.750

13.552.150

9.929.200

14.877.500

5.064.192

5.521.600

4.893.824

7.979.008

97 54.764.600 23.458.624

1.266.210

1.031.680

700.610

1.135.125

4.1.33.625

4.208.400

3.428.880

2.029.440

3.108.000

26.944.552

23.534.310

17.553.074

27.099.633

12.774.720 95.131.569

C ontribu ti a carico dello S ta to :

a) O pera di previdenza (2 per cento sull’80 per cento dello s t ip e n d io ) ....................................

b) A ssistenza san ita ria  (2,50 per cento  sull’80 per cento dello stipendio , delle quote di a g 
g iun ta  di fam iglia e della 13a m e n s ili tà ) ...............................................................................................

In d en n ità  in teg ra tiv a  s p e c ia le ...............................................................................................................................

A um enti periodici di stipendi e variazioni nelle quote di aggiunta di fam ig lia ...............................

876.233

1.647.136

5.121.600

7.223.462

110.000.000



8 9

Stato di previsione A l l e g a t o  N .  5  .
per l’esercizio finanziario ^ -Ministero dell’interno

1 9 6 3 - 6 4  -----

Capitolo n. 38. — Spese per -il personale delV Amministrazione per le attività assistenziali Italiane
ed Internazionali.

a;-4-2
53
o
s0>Oo

RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
i 

ji 
1 

da
lle

 
ta

be
lle

 
|| 

« 
 ̂

| 
or

ga
ni

ch
e 

jj 
£ 

j
---

---
---

---
---

---
--

1 
P 

;
Si

tu
az

io
ne

 
j 

w 
 ̂

j 
di 

fa
tto

 
i 

“• Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso
nale
di

sede

Assegni
ad

perso-
nani

riassor
bibili

13»

mensi

lità

Assegno
mensile

non
pensio
nabile

T o t a l e

Carriera direttiva.

; goo D ire tto re  g e n e ra le ............................... i i 2.700.000 341.040 » » 225.000 758.Û0C 4.022.040
670 Isp e tto ri g e n e r a l i ................................ a 3 6.281.244 666.480 » » 523.437 1.688.400 9.159.561
500 D iretto ri di d iv i s io n e ....................... 15 1 1.500.000 » 38.400 » 125.000 420.000 2.083.400
402 D ire tto ri di s e z io n e ........................... 65 4 5.457.150 638.880 » » 454.762 1.350.720 7.901.512
325 Consiglieri di l a c la s s e ...................... i ( 67 61.325.000 9.269.280 192.000 » 5.443.750 18.291.000 94.521.030
271 Consiglieri di 2 a c la s s o ...................... 80 9 7.358.650 1.129.200 38.400 » 613.137 2.048.760 11.188.147
229 Consiglieri di 3a c la s s e ...................... ( 24 16.488.00j 2.449.440 115.200 » 1.374.000 4.616.640 25.043.280

166 108 101.110.044 14.494.320 384.000 » 8.759.086 29.171.520 153.918.970

Carriera di oonoetìo.

500 Segretari c a p i ........................................ 4 » » » » » » » »
402 Segretari p r i n c i p a l i ........................... 16 1 1.266.300 165.720 » » 105.525 337.680 1.875.225
325 P rim i s e g r e ta r i .................................... 40 3 2.925.000 236.ISO » » 243.750 819.000 4.223.910
271 S e g r e ta r i ................................................. j ( 171 139.063.650 21.163.520 921.600 » 11.588.638 38.926.440 2 il.663.848
229 Segretari a g g iu n t i ............................... 85 16 11.129.400 1.989.360 115.200 » 927.449 3.077.760 17.239.169
202 Vice s e g re ta r i ........................................ > ( 106 65.326.800 9.053.840 422.400 » 5,143.900 17.986.080 98.233.020

145 297 219.711.150 32.608.600 1.459.200 » 18.309.262 61.146.960 333.235.172

Carriera eseeul iva.

271 A rchivisti c a p i .................................... 2 » » » » » » » »
229 P rim i a rc h iv is t i .................................... 10 » » » » » » » »

I 202 ) , 153 92.896.005 18.801.720 1.152.000 » 7.741.334 26.089.560 146.680.619
1 180 A p p lic a ti ................................................. ( 150 ; » 53.122.500 12.801.240 821.600 » 4.426.875 14.364.000 85.636.215

157 A pplicati a g g iu n t i ............................... s 1 63 29.826.075 1.625.280 76.800 177.225 2.485.E06 8.308.440 42.499.326

16? 311 175.844.580 33.228.240 2.150.400 177.225 14.653.715 48.762.000 274.816.160

0 a rr iera ans M ar i a.

180 Commesso c a p o .................................... » » » » » » » » >>
173 Com m essi................................................. 3 » » » » » » » »
159 Uscieri c a p i ......................................... ; », 26.235.000 11.239.040 192.000 » 2.186.250 7.345.800 47.198.090
151 U scieri ...................................................... \ 97 13 7.010.175 2.346.120 » » 584.180 1.648.920 11.589.395
142 Inservienti .............................................. S ì « 5.538.000 2.211.600 » » 161.500 1.560.000 9.771.100

30 81 38.783.175 15.796.760 192.000 » 3.231.930 10.554.720 68.558.585

Totale generale . . . 503 798 535.448.949 96.127.920 4.185.600 177.225 44.953.993 149.635.200 830.528.887

C ontribu ti previdenziali a cari co de Ilo S :ato:
a) Opera di p revidenza (2 per cento sull’80 per cento dello stipendio) . 8.567.183
b) Assistenza san ita ria  (2 .SO per cento sulP80 per cento dello stipendio , delle quote di

aggiunta di fam iglia e della 13* m ensilità) . 13.530.617
c) Indenn ità  in teg ra tiv a  speciale . . 42.134.400
d) A um enti periodici di stipendio e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia 25.238.913

T otale . . . 920.000.000
i



9 0

Stato di previsione Allegato N. 6  ̂ ,
per 1 esercizio finanziario °  Ministero dell interno

1963-64 —

Capitolo n, 60. — Corpo delle guardie di pubblica sicurezza compreso il personale assunto dal G.A.M . nel 
territorio di Trieste di cui alla legge 22 dicembre 1960, n. 1600 — Stipendi, paghe e assegni vari.

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno
1 3 »

mensi

lità

Indennità Altre

C
oe

ff
ic

ie
nt RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
i 

da
lle

 
ta

be
lle

 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti 

al 
1# 

ot
to

br
e 

1 
19

62

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

personale

di

sede

integra

tiva

speciale

inden
nità
ed

assegni
fìssi

T otale

Effettivi.

960 Tenente generale ispetto re . . . i i 3.168.000 218.160 & 264.000 52.800 897.840 4.600.800

800 Maggiori generali ispe tto ri . . . 5 5 13.500.000 1.037.520 » 1.125.000 264.000 3.709.200 19.635.720

640 Colonnelli ......................................... 31 31 66.960.000 5.687.520 76.800 5.580.000 1.636.800 20.453.520 100.394.640

528 T enenti c o l o n n e l l i ....................... 85 85 151.470.000 13.686.600 211.200 12.622.500 4.488.000 36.609.000 219.087.300

420 M a g g io ri............................................. 120 120 166.320.000 21.492.600 184.400 13.860.000 6.336.000 48.500.400 256.643.400

332 C a p ita n i ............................................. 420 400 439.734.000 70.134.120 172.800 36.619.600 21.120.000 152.631.240 720.411.760

268 T e n e n t i ............................................. Ç 287 245.340.600 47.800.560 345.600 20.700.750 15.153.600 80.925.720 410.266.830

220 S o t to te n e n t i .................................... ( 64 43.296.000 9.117.840 211.200 3.773.000 3.379.200 10.997.160 70.774.400

1.270 993 1.129.788.600 169.174.920 1.152.000 94.544.850 52.430.400 354.724.080 1.801.814.850

Servizio temporaneo.

332 C a p i ta n i ............................................. s> 12 12.848.400 1.978.560 » 1.070.700 683.600 4.249.440 20.780.700

268 T e n e n t i ............................................. » 58 50.129.400 9.563.040 » 4.177.450 3.062.400 16.773.600 83.705.890

220 S o t to te n e n t i .................................... » 120 81.972.000 19.785.600 * 6.831.000 6.336.000 22.564.800 137.489.400

» 190 144.949.800 31.327.200 & 12.079.150 10.032.000 43.587.840 241.975.990

Ufficiali medici d i polizia.

640 C o lo n n e llo ......................................... 1 » * » » » » » »

528 T enenti colonnelli........................... 5 » * » s> » » ì> »

420 M a g g io ri............................................. 14 » » » » » s> » »

332 C a p i ta n i ............................................. 25 » » * » » » »

268 T e n e n t i ............................................. 35 » !> P » » » » >

80 » » » » » » » »

Cappellani m ilitari.

420 P rim i cappellani m ilita ri capi . 1 1 1.386.000 » 38.400 115.500 52.800 305.760 1.898.460
332 Cappellani m ilita ri capi . . . .

|  18 \ 3 3.285.000 » 115.200 273.900 158.400 709.560 4.542.060
268 Cappellani m ilita ri ad d e tti . . 

Muoio complemento e riserva.

( 3 2.532.600 » 76.800 211.050 158.400 495.240 3.474.090

332 Cappellani m ilitari capi . . . . » 3 2.988.000 » » 273.900 158.400 709.560 4.129.860
268, Cappellani m ilita ri ad d e tti . . » 18 14.472.000 » » 1.266.300 950.400 2.972.160 19.660.860

20 28 24.663.600 » 230.400 2.140.650 1.478.400 5.192.280 33.705.330



91
Stato di previsione Segue A l l e g a t o  N .  6

per l’esercizio finanziario °  Ministero dell’interno
1963-64 —

C a p i t o l o  n .  6 0 .  —  Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, ecc. -  Stipendi, paghe e assegni vari.

©
Numero 
dei posti Spesa

annua Quote
Assegno

43»

mensi

lità

Idennità Altre

C
oe

ff
ic

ie
nt RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
i 

da
lle

 
ta

be
lle

 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1° 
ot

to
br

e 
19

62

per
stipendi

al
personale

in
servizio

dì
aggiunta

di
famiglia

perso

nale

di

sede

integra

tiva.

speciale

inden
nità
ed

assegni
fissi

T o ta l e

271

Effettivi.

M arescialli di l a classe. . . . 1.869 1.709.434.125 354.892.560 1.478.400 142.453.311 98.683.200 438.195.805 2.745.137.401

229 M arescialli di 2a classe.................. ) l 2.579 1.993.244.625 471.935.400 921.600 166.103.719 136.171.200 602.730.045 3.371.106.589

202 M arescialli di 3a classe..................
>3.496

' 625 416.625.000 113.609.640 384.000 34.718.750 33.000.000 144.371.875 742.709.265

180 B r ig a d ie r i ........................................ 4 54?. 2.759.265.000 960.944.640 1.382.400 229.938.750 239.817.600 1.052.055.430 5.243.403.820

157 Vice B r ig a d ie r i............................... 4 589 3.997 2.164.9.71.252 876.195.240 5.376.000 180.414.587 211.041.600 858.188.730 4.296.187.409

131 A p p u n t a t i .................................... 7.933 7.810 3.840.591.327 1.716.352.320 2.054.400 320.049.375 412.790.400 1.328.701.890 7.620.539.712

128 G uardie scelte e guardie . . . . (50628 21.867.809.628 7.014.520.960 315.264.000 1.822.320.000 2.672.736.000 8.180.094.900 41.872.745.488

» Allievi guardie ................................
53192

ì 1.700 111.690.000 * s> » » » 111.690.000

75.450 73.750 34.863.630.957 11.508.450.760 326.860.800 2.895.998.492 3.804.240.000 12.604.338.675 66.003.519.684

271

Richiamati. 

M arescialli di l a classe . . . . » » *> » » » % »

229 M arescialli di 2a classe . . . . » ì> » » » » * » >

202 M arescialli di 3a classe . . . . » 2 1.393.800 436.320 » 116.150 105.600 462.000 2.513.870

180 B r ig a d ie r i ......................................... » 2 1.242.000 508.320 » 103.500 105.600 462.000 2.421.420

167 Vice B r ig a d ie r i ............................... » 8 4.333.192 1.820.160 » 361.100 422.400 1.737.600 8.674.452

131 A p p u n ta t i ......................................... » » s> » » » i> » »

128 G uardie scelte e G uardie . . . s> 40 18.078.012 9.313.920 » 1.472.000 2.112.000 6.768.000 37.743.932

» 52 25.047.004 12.078.720 » 2.052.750 2.745.600 9.429.600 51.353.674



9 2

Stato di previsione germe Allegato N. 6 ,
per l’esercizio finanziario °  Ministero dell interno

1963-64 ----

Capitolo n. 60. — Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, ecc. -  Stipendi, paghe e assegni vari.

<v
Numero 

dei posti Spesa
annua Quote Assegno Indennità

Altre
inden

nità
ed

assegni
fissi
ed

even
tuali

C
oe

ff
ic

ie
nt

RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

u
lt

a
n

ti
 

da
lle

 
ta

b
el

le
 

o
rg

an
ic

h
e

C
o

p
er

ti
al

1® 
ot

to
br

e 
19

62 per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
fam iglia

perso- 
■ naie 

di 
sede

13»

mensi

lità

integra

tiva

speciale

T otale

Aggiunti.

271 M aresc ia lli d i 1» c la sse  . . . . » j> 1.747.950 436.320 » 145.662 105.600 471.600 2.907.132

229 M arescia lli d i 2a c la sse  . . . . » i 738.525 218.160 » 60.112 52.800 235.560 1.305.157

202 M a resc ia lli d i 3a c la sse  . . . . » 2 1.302.900 436.320 » 108.574 105.600 465.840 2.419.234

180 B r i g a d i e r i .............................................. » 268 155.574.000 62.762.040 » 12.964.500 14.150.400 62.358.240 307.809.180

157 V ice b r i g a d i e r i .................................... 272 137.720.223 63.590.400 » 11.476.768 14.361.600 59.470.080 286.619.071

131 A p p u n t a t i .............................................. » 14 5.914.671 3.451.680 » 492.870 739.200 2.383.920 12.982.341

128 G uardie sce lte  e G uardie . . . » 88 36.326.400 20.182.560 » 3.027.200 4.646.400 14.963.520 79.146.080

» 64? 339.324.669 151.077.480 » 28.275.686 34.161.600 140.348.760 693.188.195

P e r s o n a l e  p r o v e n i e n t e  d a i  
C o r p i  d e l l a  p o l iz ia  d e l l a  V e 
n e z i a  G i u l i a  e  d e l l a  p o l iz ia  

a m m in is t r a t iv a

420 M a g g io ri............................................. » 8 11.088.000 1.319.040 » 924.000 422.400 3.266.880 17.020.320

332 C a p i ta n i ............................................. » 66 7i.309.600 10.882.080 » 6.025.800 3.484.800 23.371.920 116.074.200

268 T e n e n t i ............................................. » 7 5.909.400 1.154.160 » 492.450 369.600 2.024.400 9.950.010

271 M arescialli Ia c l a s s e .................. » 39 35.670.375 6.430.320 » 2.972.541 2.059.200 9.196.200 56.328.636

229 M arescialli 2a c la sse ...................... » 104 80.379.000 17.147.520 » 6.6S8.224 5.491.200 24.498.240 134.214.184

202 M arescialli 3a c l a s s e .................. » 37 24.664.200 6.100.560 s> 2.055.350 1.953.600 8.618.040 43.391.750

180 B r i g a d i e r i .............................................. » 150 91.125.000 29.730.240 » 7.593.750 7.920.000 34.802.400 171.171.390

128 G u a r d i e ................................................... » 364 157.247.782 61.871.010 » 13.104.000 19.219.200 60.416.160 311.858.182

T otale . . . » 775 478.393.357 134.634.960 » 39.866.115 40.920.000 166.194.240 860.008.672

T otale complessivo . . . *76.820 76.435 37.005.797.987 12.006.744 040 328.243.200 3.074.957.693 3.946.008.000 13.323.815.475 69.685.566.395

C ontributi previdenziali a c

J
arico dello S tato :

a) O pera di p revidenza (2%  sull’80%  dello stipendio) . . . 592.092.767

b) Assistenza san ita ria  (2,50%  sull’80%  
fam iglia e della tredicesim a m ensilità)

dello stipendio, delle quote dell’agg iun ta di
1.051.794.994

A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle 
in c o r s o ....................................................................

q u ote  di aggiunta d i fam iglia e prom ozioni
184.545.844

Potale . . . 71.514.000.000



93
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Allegato N. 7 Ministero dell’interno

Capitolo 108. — Stipendi, paghe ed assegni vari ai sottufficiali, vigili scelti e vigili permanenti
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, eoe.

a«oU

RUOLI 

(funzione o qualifica)

Numero 
dei posti

d © E c8'2'§ 
•*3 «3 .Sh

■3-21 
P3-3 g

f ì O o

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

A ssegn i
ad

personam
riassor

b ib ili

18»

m ensilità

Indennità

integra

tiva

speciale

Indenni là 
servizio 

antincendi 
ed

indennità
di

servizio
speciale

T otale

271

229

202

180

157

131

128

M arescialli 1* classe , 

M arescialli 2a classe . 

M arescialli 3a classe .

B r i g a d i e r i ..................

Vice B rigadieri . . . 

Vigili scelti . . . .

V i g i l i ............................

Allievi vigili . . . .

120

200

750

1.050

1.360

ìj

8.000

30

85

293

473

735

Î.048

500

13.110.000

22.170.000

56.695.000

174.042.000

245.487.000

324.870.000

905.216.000 

17.000.000

d.8'3.l

7.650.000

21.675.000 

74.715,(

175.956.000

273.420.000

401.120.000

140.000

660.000 

585.000

1.712.1

3.007.1

3.560.000

5.936.000

1.860.000

4.760.000

14.650.000

20.339.000

27.195.000

75.776.000

795.000

1.590.1

4.505.1

15.529.1 

25.

38.955.000

108.544.000 

»

4.179 .758.590.000 958.361.000 15.61 145.675.C 194.987.000

4.035.1 

8.070.000

22.780.000

77.352.1

120.142.1 

147.000.000 

401.408.000

780.787.000

C ontribu ti a carico dello S tato :

a) Opera di previdenza (2 % sull’80 % dello s t ip e n d io ) ...................................................................

b) Assistenza san ita ria  (2,50 % sull’80 % dello stipendio, delle quote dell’aggiun ta di fa 
m iglia e della 13a m e n s i l i tà ) .................................................................................................................

A um enti periodici di stipendi e paghe, variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia, prom o
zioni, nuove assunzioni in conseguenza di concorsi già b a n d i t i ..................................................

Somma tra sp o r ta ta  dal capitolo 109 in relazione al previsto  inquadram ento  tra  il personale 
perm anente di sottufficiali, vigili scelti di aliquote di vigili v o lo n ta r i ....................................

42.000.000

111.000.000

358.000.000

590.000.000

815.000.000 

[.898.000.000

17.000.000

3.854.000.000

28.136.800

67.251.720

184.611.480

2.763.000.000

6.897.000.000



94
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Allegato N. 8
Ministero dell’interno

Capitolo 109. — Stipendi, paghe ed assegni vari a i sottufficiali, v ig ili scelti e v ig ili volontari 
del Corpo nazionale dei v ig ili del fuoco.

o

R U O L I 

(funzione o qualifica)

Numero 
dei posti

a ®

5 ®

-P o 
PiOoì
S s ,"

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

A ssegn o

personale

di

sede

13 *

m en silità

Indennità
integra

tiva
speciale

Indennità 
servizio 

antincendi 
e indennità 
servizi spe

ciali

T otale

180

157

131

128

B rigadieri . . 

Vice B rigadieri 

Vigili scelti . 

Vigili . . . .

23

92

143

2 .916

13.662 .000

47 .2 24 .0 00

6 3.2 06 .0 00  

.2 88 .8 72 .00 0

5 .8 6 5 .0 0 0

3 4 .7 72 .0 00

5 3 .1 96 .0 00  

374 .8 0 0 .0 0 0

32.(  

8 28 .00 0  

1.128.C 

2 .3 5 2 .0 0 0

1 .15 0 .00 0

3 .9 5 6 .0 0 0

5 .29 1 .00 0  

107 .89 2 .00 0

1 .21 9 .00 0

4 .85 2 .00 0

7 .57 9 .00 0  

154 .54 8 .00 0

6 .07 2 .00 0

23 .3 68 .0 00

2 8 .6 0 0 .0 0 0  

5 71 .53 6 .00 0

2 8 .0 0 0 .0 0 0

1 15 .00 0 .00 0

1 59 .00 0 .00 0  

2 .5 0 0 .0 0 0 .0 0 0

3 .17 4 1 .412.964  000 468 .63 3 .00 0 4 .3 4 0 .0 0 0 1 18 .289.000 168 .19 8 .00 0 6 29 .57 6.00 0 2 .8 0 2 .0 0 0 .0 0 0

C on tribu ti previdenziali a  carico dello S tato :

a) Cassa previdenza d ipenden ti E n ti locali (C .P.D .E .L .) (17,70% sull’80% dello stipendio
e della 13a m e n s i l i t à ) .................................................. .... ........................................................................

b) C ontribu ti previdenziali I .N .P .S ...............................................................................................................

e) A ssistenza sa n ita ria  (2,50%  sull’80%  dello stipendio , delle quote d i agg iun ta di fam i
glia e della 13a m e n s i l i t à ) ......................................................................................................................

A um enti periodici di stipendio e variazioni nelle quote di agg iun ta  di fam iglia e richiam o in 
servizio tem poraneo di personale per esigenze eccezionali previsto  dagli a r tt .  70 e 71 della 
legge 13 maggio 1961, n. 469..........................................................................................................................

Som m a da d e tra rre  perchè tra sp o r ta ta  al capitolo 108 p e r i  m otiv i ind icati nella n o ta  apposta 
al capitolo m e d e s im o ........................................................................................................................................

2 7 0 .0 0 0 .0 0 0

2 3 5 .0 0 0 .0 0 0

5 5 .0 0 0 .0 0 0

4 4 5 .0 0 0 .0 0 0

3 .8 0 7 .0 0 0 .0 0 0

2 .7 6 3 .0 0 0 .0 0 0

1 .0 4 4 .0 0 0 .0 0 0
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Spese d i investimento.

Allegato N: 9 Ministero dell’interno

Numero 
dei capitoli 
dell’esercizio 

1963-64
DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI Importi

52 Spese per la m anutenzione, l’acquisto  ed il tra sp o rto  del m ateria le  e le tto ra le , ecc. 2,000.000

57 Assegni fissi per spese di ufficio, ecc........................................................................................ 5.000.000

77 Spese (escluse quelle di personale) pel servizio sanitario , ecc...................................... 5.000.000

82 Spese per il funzionam ento della scuola superiore di polizia, eco.................................... 200.000.000

83 Corpo delle guardie di pubblica sicurezza. Vestiario, ecc................................................. 16.144.930

86 Assegni fìssi per spese di ufficio, cancelleria, e c c . ........................................................... 2.000.000

88 Spese d’ufficio, cancelleria, ecc.................................................................................................... 1.500.000

89 Spese di cancelleria e per l’acquisto e la  m anutenzione di macelline, ecc. . . . 65.000.000

90 A bbonam ento e installazione im pianti, ecc.............................. .... ........................................ 650.000.000

94 Casermaggio pei carabinieri, ecc................................................ .... ........................................  • 350.000.000

95 Acquisto, m anutenzione, gestione degli autom otom ezzi, ecc........................................... 1.500.000.000

118 Spese (escluse quelle di personale) pel servizio sanitario , ecc. ................................ 3.000.000

125 Spese per l’im pian to , il funzionam ento e le a ttrezz a tu re  dei laboratori, ecc. . . 10.000.000

128 A bbonam enti telefonici e spese per le conversazioni telefoniche, ecc........................ 30.000.000

133 A cquisto, m anutenzione, confezione del m ateria le  di caserm aggio, ecc..................... 100.000.000

134 Acquisto, m anutenzione, riparazioni, ecc. autom otom ezzi, eco....................................... 550.000.000

135 Acquisto, installazione, m anutenzione m ateria le  tecnico, ecc....................................... 350.000.000

136 Spese per i servizi re la tiv i a ll’addestram ento  e a ll’im piego delle u n ità  ecc. p ro te 
1.100.000.000zione c i v i l e ...............................................................................................................................

137 Spese per l’acquisto , ecc. di apparecchi per la  re te  di r ile v am e n to ........................... 200.000.000

157 C ontributo  annuo al Comune di E om a, ecc.......................................................................... 30.000 000

159 Somma occorrente per la  concessione di con tribu ti, ecc. a ll’E n te  autonom o del
V o ltu rn o ....................................................................................................................................... 308.750.000

162 Spese per l’azione disinfestatriee, ecc...................................................................................... 10.000.000

168 Spese per costruzione d i baracche, ecc. ................................ .... ........................................ 25.000.000

174 Spese p e r il tra sp o rto  delle persone, ecc................................................................................ 12.000.000

175 Quota a carico del M inistero dell’interno, e c c . .................................................................... 229.355

5.525.624.285
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APPENDICE N. 1

alio stato di previsione della spesa del Ministero delPinterno 
per l’esercizio finanziario 1963-64

(Regio decreto 20 luglio 1932, n. 884}

STATI DI PREVISIONE DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

DELL’ A M M I N I S T R A Z I O N E  DEL FONDO PE R  IL CULTO

Gli stati di previsione dell’entrata e della spesa dell’Amministrazione del Fondo per 
il culto, per l’esercizio finanziario 1963-64, pareggiano nella complessiva somma di 
lire 14.410.506.505.

In confronto delle previsioni per l’esercizio finanziario 1962-63 risulta un aumento nelle 
spese effettive di complessive lire 781.323.450 dovuto principalmente all’adeguamento dello 
stanziamento dei supplementi di congrua in relazione all’effettivo carico delle congrue stesse 
ed all’incremento dei fondi per sovvenzioni e interventi nel restauro di chiese ed edifici an
nessi ed in favore del clero per l’esercizio del culto.

Il pareggio con l’entrata è mantenuto con l’aumento del contributo del Tesoro dello Stato.
Nel movimento di capitali è previsto un aumento di lire 100.000.000 dovuto a maggiori 

entrate in conto capitale da reinvestire.
Le entrate e le spese in relazione alla loro natura e provenienza sono così classificate:

Entrate:

Effettive ordinarie:

per l’esercizio finanziario 

dal lo luglio 1963 al 30 giugno 1964

NOTA PRELIMINARE

Rendite patrimoniali 
Contributi dello Stato 
Proventi diversi . .

L, 119.000.000
> 10.449.537.855 
» 7.500.000

L. 10.576.037.855
Effettive straordinarie: 

Contributo dello Stato . . . 
Movimento di capitali:

Esazioni e ricupero di capitali

3.534.468.650

300.000.000

Totale delle entrate . . .  L. 14.410.506.505

7. - P r e v i s i o n e  I n t e r n o  1903-64.
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Spese:

Effettive ordinarie:

Spese per il personale..........................................L. 70.540.000
Spese per i s e r v iz i .........................................  » 20.663.000
Spese p a tr im o n ia li......................................... » 68.700.000
Assegni e supplementi di congrua al clero. » 10.439.878.400
Spese di culto e di beneficenza all’estero . » 205.000.000
Spese diverse.....................................................  » 1.983.450.000
Fondi di r is e rv a .............................................  » 22.000.000

--------------------- L. 12.810.231.400

Effettive straordinarie:

Sovvenzioni e interventi per l’esercizio del culto e per manu
tenzione e costruzione di edifici ecclesiastici....................................   » 1.300.275.105

Movimento di capitali:
Reinvestimento di capitali.........................................................  » 300.000.000

Totale delle spese . . .  L. 14.410.506.505
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STATO DI PREVISIONE  
DELL’ENTRATA DELL’AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

CAPITOLI
Competenza 

secondo lo stato
Competenza

risultanteNumero Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 i 5 6

ENTRATA

TITOLO I. —  E n t r a t a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r ia  I. —  Entrate effettive.

Rendite patrimoniali.

1 1 Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli 
d iv e r s i ................................................................................ 26.215.200

(«)
— 15.215.200 11.000.000

2 2 Prodotti di beni s t a b i l i ................................................... 15.000.000
(6)

+  30.000.000 45.000.000

3 3 Annualità diverse e fru tti di c a p i t a l i ......................... 65.000.000
(e)

— 2.000.000 63.000.000

106.215.200 +  12.784.800 119.000.000

Contributi.

4 4 Contributo del Tesoro dello Stato (3° comma dell’ar
ticolo 26 della legge 27 maggio 1929, n. 848) . . . 9.189.455 » 9.189.455

5 5 Contributo a carico dello Stato per spese di istruzione 
e di beneficenza all’estero (articolo 2 del regio 
decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1612)................. 470.000 » 470.000

6 6 Contributo e rimborso dovuti dal Tesoro dello Stato 
rispettivam ente nelle spese pei miglioramenti eco
nomici al clero e per l ’aumento degli assegni supple
mentari ai parroci (articolo 25 della legge 27 maggio 
1929, n. 848) ............................................................... 10.044.408.400

(d)
+  395.470.000 10.439.878.400

10.054.067.855 +  395.470.000 10.449.537.855

(a) Minore en trata  derivante da trasformazione patrimoniale.
(b) Maggiore entrata derivante dal reimpiego di capitali.
(c) Diminuzione proposta in relazione a previste minori entrate.
( d )  Maggior contributo del Tesoro che si prevede in relazione alle esigenze da soddisfare.
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1963-64
E n t b a t a

CAPITOLI
Competenza Competenza 

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
si propongono 1963-64 

(Col. i  ± 5)

1 2 3 i « 6

Proventi diversi.

7 7 Ricuperi, rimborsi e proventi d i v e r s i ......................... 7.500.000 » 7.500.000

8 8 Rendite e crediti di dubbia r is c o s s io n e ..................... per memoria » per memoria

7.500.000 » 7.500.000

TITOLO II. — E n t r a t a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r ia  I. — Entrate effettive.

Contributi.

9 9 Contributo del Tesoro dello Stato per porre il fondo per 
il culto in grado di adempiere ai suoi fini di istituto 3.161.400.000

(a)
+  373.068.650 3.534.468.650

Proventi diversi.

10 10 Prelevamento dall’avanzo di gestione della somma 
occorrente per le spese di costruzione delle chiese 
nell’Agro Pontino, e per il concorso, da devolversi 
all’Erario dello Stato, nelle spese per le chiese già 
costruite e in corso di costruzione alla data dell’8 
giugno 1936, ai sensi dell’articolo 2 del regio decreto- 
legge 8 giugno 1936, n. 1203, convertito nella legge 
18 gennaio 1937, n. 249 . . . . .............................. per memoria per memoria

11 11 Quota di concorso (art. 31 della legge 7 luglio 1866, 
n. 3036) ............................................................................ per memoria * per memoria

p ì>

C a t e g o r ia  II. — Movimento di capitali.

Esazione di capitali.

12 12 Esazione e ricupero di c a p i t a l i ...................................... 200.000.000
(b)

+  100.000.000 300.000.000

(a) Aumento che si propone in relazione alle maggiori spese previste.
(b) Aumento proposto in relazione alle previste maggiori entrate. Tale capitolo ha riferimento col capitolo n. 47

dello stato di previsione della spesa.
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E n t r a t a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col. 4 ±  5)

6

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I. E n t r a t a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r ia  I. — Entrate effettive:

Rendite p a t r im o n ia l i .................

C o n t r ib u t i ......................................

Proventi d i v e r s i .........................

Totale del titolo I -  E n tra ta  ordinaria . . . .

TITOLO II. — E n t r a t a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r ia  I. — Entrate effettive:

C o n tr ib u t i ...............................................................

Proventi d i v e r s i ...................................................

C a t e g o r i a  II . — Movimento di Capitali- 

Esazione di capitali .............................

Totale del titolo II -  E n trata  straordinaria

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a t e g o r ia  I. — Entrate effettive: 

Parte ordinaria e straordinaria 

C a t e g o r ia  II . — Movimento c

Totale generale . .

106.215.200

10.054.067.855

7.500.000

10.167.783.055

3.161.400.000

3.161.400.000

200.000.000

3.361.400.000

13.329.183.055

200.000.000

13.529.183.055

+
+

+
+

+

12.784.800

395.470.000

408.254.800

373.068.650

+  373.068.650

100.000.000

+  473.068.650

781.323.450

100.000.000

881.323.450

119.000.000

10.449.537.855

7.500.000

10.576.037.855

3.534.468.650

3.534.468.650

300.000.000

3.834.468.650

14.110.506.505

300.000.000

14.410.506.505
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STATO DI PREVISIONE  
DELLA SPESA DELL’AMMINISTRAZIONE DEL TONDO PER IL CULTO

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

CAPITOLI
Competenza Competenza 

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

1962-63 1963-64

D E N O M IN A Z IO N E finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

SPESA

TITOLO I. —  S p e s a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r ia  I. — Spese effettive.

Spese generali.

1 1 Assegni fissi al personale di ruolo (Spesa obbligato
ria) ..................................................................................... 4.802.140

(a)
— 4.712.140 90.000

2 2 Compensi per lavoro straordinario al personale dipen
dente (articolo 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19 e successive modificazioni) 12.500.000 » 12.500.000

3 3 Compensi speciali in eccedenza ai lim iti stabiliti per il 
lavoro straordinario, da corrispondersi in relazione a 
particolari esigenze di servizio (articolo 6 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) . . 3.000.000 3.000.000

4 4 Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le 
missioni nel territorio nazionale effettuate dal per
sonale di ruolo . . . ................................................... 1.650.000 * 1.650.000

Da riportarsi . . . 21.952.140 — 4.712.140 17.240.000

N . B .  — I capitoli contrassegnati con asterisco riguardano esclusivamente spese d’investimento. 
(a) Diminuzione proposta in relazione alle esigenze.
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S p e s a

CAPITOLI
Competenza 'Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione 

per l'esercizio che
per l’esercizio 

finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Gol. i  ± 6)

X 2 s é S 8

Riporto . . . 21.952.140 — 4.712.140 17.240.000

5 5 Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i 
trasferim enti del personale di r u o l o ..................... per memoria » per memoria]

6 6 Interventi assistenziali a favore del personale in 
servizio a quello cessato dal servizio ed alle relative 
f a m ig l i e ........................................................................... 2.000.000 » 2.000.000

7 7 Gettoni di presenza al Consiglio di amministrazione e ai 
componenti di c o m m is s io n i ...................................... 1.000.000 » 1.000.000

8 8 Spese postali e telegrafiche .......................................... 293.000 » 293.000

9 9 Spese di liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori 
(Spesa obb liga toria )....................................................... per memoria » per memoria

10 10 Spese per a tti, contratti, ipoteche, terraggere ed altre 
perizie in genere -  Spese per bollo, registro e tassa 
sui mandati (Spese obb liga torie) .............................. 1.220.000 1.220.000

11 11 Pitto  di l o c a l i .................................................................... 844.000
(a)

— 844.000 per memoria

12 12 Manutenzione ordinaria e adattam ento dei locali oc
cupati dall’Amministrazione c e n t r a l e ..................... 800.000 » 800.000

13 13 Spese per il servizio a u to m o b il is t ic o ......................... 1.450.000 » 1.450.000

14 14 Spese di ufficio, di stampa e di cancelleria . . . . . 7.400.000 » 7.400.000

15 15 Spese per il funzionamento del Centro meccanografico 
e del laboratorio m ic ro f i lm s ...................................... 7.500.000 » 7.500.000

16 16 Indennità giornaliera al personale addetto al Centro 
meccanografico (articolo 15 della legge 27 maggio 
1959, n. 324) ................................................................ 800.000 » 800.000

45.259.140 — 5.556.140 39.703.000

(a) Somma che si elimina per cessazione dell’onere. Il capitolo si 
future occorrenze.

mantiene per memoria in relazione ad eventuali
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per l’esercizio finanziario A m m inistrazione del Fondo per il culto. SP E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
si propongono 1963-64 

(Gol. 4 ±  8)

1 2 s 4 s 6

Debito vitalizio.

17 17 Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri (Spese fisse 
e obbligatorie) ............................................................... 23.726.500

(et)
+  3.273.500 27.000.000

Contributi allo Stato.

18 18 Contributo all’Erario nella spesa per il personale del 
Ministero dell’interno addetto ai servizi della Dire
zione generale del Fondo per il c u l t o ..................... 15.000.000 » 15.000.000

19 19 Contributo all’Erario nella spesa per il personale della 
Ragioneria centrale del Ministero dell’interno ad
detto ai servizi della Direzione generale del fondo 
per il c u l t o .................................................................... 7.500.000 » 7.500.000

20 20 Contributi vari dovuti al Tesoro dello Stato per spese 
inerenti alla gestione del fondo per il culto (Spesa 
o b b lig a to r ia ) .................................................................... 2.000.000 » 2.000.000

■ 24.500.000 » 24.500.000

(a) Aumento proposto in relazione alle esigenze.



105
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario A m m inistrazione del Fondo per il culto. b P E S A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

risultante 
per l'esercizio 

finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Gol. 4 ± S)

ì 2 3 4 S 6

Spese patrimoniali.

21 21 Spese per terreni, chiese e fabbricati. Manutenzione di 
corsi e canoni d ’acqua. Mercedi a campieri e fonta
nieri (Spesa obbligatoria) . ...................................... 30.000.000 » 60.000.000

22 22 Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli 
enti soppressi -  Doti dipendenti da pie fondazioni -  
Assegni ai Comuni per l ’articolo 19 della legge 7 lu 
glio 1866, n. 3036 (Spese fisse ed obbligatorie) . . . 3.500.000 3.500.000

23 23 Adempimento di pie fondazioni, spese di culto ed uf
ficiatura di chiese (Spese fisse ed obbligatorie) . . . 1.200.000 » 1.200.000

24 24 Imposte sui redditi di richezza mobile, sui fabbricati 
e sui fondi rustici (Spesa o b b lig a to ria ) ................. 4.000.000 » 4.000.000

68.700.000 * 68.700.000

Spese disposte da leggi e decreti legislativi.

25 25 Assegni ai canonicati della cattedrale di Agrigento 
(articolo 11 della legge 27 giugno 1912, n. 639) Spese 
fisse e obbligatone) . ................................................... 740-000

(«)
— 30.000 710.000

26 26 Assegni al clero di Sardegna (articolo 28 n. 1 della legge 
7 luglio 1866, n. 3036) (Spese fisse ed obbligatorie). 38.000.000

(a)
— 2.000.000 36.000.000

27 27 Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse 
passate a carico del fondo per il culto dalle cessate 
casse ecclesiastiche ed in disgravio dello Stato 
(articolo 28, n. 1 e 3, della legge 7 luglio 1866, n. 3036) 
(Spese fisse ed obbligatorie).......................................... 5.000.000

(a)
— 2.500.000 2.500.000

28 28 Assegni alla istruzione pubblica e alla beneficenza 
(articolo 28, n. 3, della legge 7 luglio 1866, n. 3036) 
(Spesa obbligatoria)....................................................... 569.000 » 569.000

Da riportarsi . . . 44.309.000 — 4.530.000 39.779.000

(a) Diminuzione proposta in relazione alle esigenze.
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CAPITOLI
Competenza 

secondo lo stato
Competenza

risultanteNumero Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64
(Col. i  ± 5)

1 2 s i 5 6

Riporto . . . 44.309.000 — 4.530.000 39.779.000

29 29 Custodia e conservazione di chiese ed annessi edifizi 
monumentali (articolo 33, della legge 7 luglio 1866, 
n. 3036) (Spesa o b b l ig a to r ia ) .................................. 99.400 » 99.400

30 30 Supplementi di congrua ai parroci e ai vicari e cap
pellani curati, nonché ai canonici delle chiese ca t
tedrali e palatine ed ai vescovi -  Assegni agli econo
mi spirituali durante le vacanze. Emolumenti di 
servizio e di riposo al clero e dotazioni fìsse a chiese 
o ad enti religiosi nelle province dell’ex regime 
austro-ungarico (regi decreti 29 gennaio 1931, 
nn. 227 e 228; regio decreto-legge 5 luglio 1934 
n. 1178, convertito nella legge 18 aprile 1935, n. 931 
e successive modificazioni e integrazioni e legge 5 
dicembre 1959, n. 1078 (Spese fisse e obbligatorie) 10.000.000.000

(a)
+  . 400.000.000 10.400.000.000

10.044.408.400 +  395.470.000 10.439.878.400

Spese di culto e di beneficenza all’estero.

31 31 Assegni vari nonché per ufficiatura e manutenzione di 
chiese nazionali all’estero -  Eventuale concorso per 
restauro e costruzione di edifici ecclesiastici nazio
nali all’e s te ro ................................................................... 90.000.000

(b)
+  5.000.000 95.000.000

32 32 Concorso del fondo per il culto a beneficio delle mis
sioni italiane all’estero che dedicano l’opera loro 
anche a scopi di istruzione e di beneficenza . . . 30.000.000 » 30.000.000

33 33 Concorsi e sussidi per spese di culto e di diffusione 
religiosa all’e s te r o ........................................................... 80.000.000 h 80.000.000

200.000.000 +  5.000.000 205.000.000

(a) Aumento proposto in relazione all’effettivo carico delle congrue.
(b) Aumento proposto in relazione alle esigenze.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario A m m inistrazione del Fondo per il culto.
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1962-63 1963-64

D E N O M IN A Z IO N E finanziario
1962-63

si propongono 1963-64
(Gol. 4 ±  5)

1 2 3 4 a 6

Spese diverse.

34 34 Spese c a s u a l i ........................................................................ 450.000 » 450.000

35 35 Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente 
conseguite (esclusi i capitali) (Spesa d’ordine) . . 150.000

(a)
— 150.000 per memoria

36 36 Spese per riparazioni ad edifìci ex demaniali e di enti 
ecclesiastici già di regio patronato ..................... 2.000.000 » 2.000.000

37 37 Sovvenzioni e interventi nel restauro di chiese ed 
edifici annessi, nonché per l’acquisto e la m anuten
zione di mobili e arredi s a c r i .................................. 1.050.000.000

(6)
+  200.000.000

(o)
1.250.000.000

38 38 Sovvenzioni e interventi in favore del clero, del per
sonale addetto al culto, dei seminari e delle Comu
n ità  religiose, nonché per l'ufficiatura . . . . . . 681.000.000

(*)
+  50.000.000 731.000.000

39. 39 Residui passivi perenti agli effetti amministrativi, 
eliminati a senso dell’articolo 36 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene
rale dello Stato e reclamati dai creditori (Spesa ob
bligatoria) ........................................................................ per memoria » per memoria

1.733.600.000 +  249.850.000 1.983.450.000

Fondi di riserva.

40 40 Pondo di riserva per le spese obbligatorie e d ’ordine 14.000.000 » 14.000.000

41 41 Fondo di riserva per le spese im p r e v i s t e ................. 8.000.000 » 8.000.000

22.000.000 » 22.000.000

(а) Stanziamento che si elimina per cessazione dell’onere. Il capitolo viene m antenuto per memoria, in relazione
ad eventuali fu ture occorrenze.

(б) Aumento proposto in relazione alle esigenze.
(e) Di questo stanziamento lire 90.000.000 sono da considerare spese d’investimento in quanto destinate all’ac

quisto di mobili e arredi sacri
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario A m m inistrazione del Fondo per il culto. S P E S A
1963-64

CAPITOLI
C om petenza C o m p eten za

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

V ariaz ion i

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1962-63 1963-61

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Gol. 4 ±  fl)

1 2 3 4 5 6

TITOLO II. — S p e s a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r ia  I. — Spese effettive.

42 42 Sovvenzioni e interventi per l’esercizio del culto e per 
manutenzione e costruzione di edifici ecclesiastici 
ed opere annesse anche non dipendenti dal Fondo 
per il c u l t o ........................................................................ 1.166.713.910

(a)
+  i 33.286.090

(*>)
1.300.000.000

*43 *43 Costruzione delle chiese nell’Agro Pontino e concorso, 
da devolversi all’Erario dello Stato, nelle spese per 
le chiese già costruite e in corso di costruzione alla 
data dell’8 giugno 1936, ai sensi dell’articolo 2, 
1° comma, del regio decreto-legge 8 giugno 1936, 
n. 1203, convertito nella legge 18 gennaio 1937, 
n. 249 ................................................................................ 275.105 275.105

44 44 Versamento al Tesoro dello Stato dell’avanzo di ge
stione dell’Amministrazione del fondo per il culto, 
fino alla concorrenza del contributo nelle spese del- 
l’Aministrazione medesima inscritto al capitolo 
n, 9 dell’entrata ........................................................... per memoria » per memoria

45 45 Quota parte degli avanzi di gestione dell’Amministra
zione del fondo per il culto da devolversi all’Erario 
dello Stato ad integrazione del concorso dell’Ammi- 
nistrazione medesima nelle spese relative alla co
struzione di chiese nell’Agro Pontino, ai sensi del
l’articolo 2, comma 2° del regio decreto-legge 
8 giugno 1936, n. 1203, convertito nella legge 
18 gennaio 1937, n. 249 ............................................... per memoria » per memoria

1.166.989.015 +  133.286.090 1.300.275.105

C a t e g o r ia  II. — Movimento di capitali.

Gapitali.

46 46 Avanzo di gestione destinato al r e im p ie g o ................. per memoria » per memoria

47 47 Uscita di capitali per estinzione di debiti e per altri 
titoli -  Reinvestimento di capitali in rendita pub
blica, in m utui e in altri valori mobiliari e fondiari, 
esclusi i mobili di ufficio (Spesa obbligatoria) . . . 200.000.000

(C)
+  100.000.000 300.000.000

200-000.000 +  100.000.000 300.000.000

(а) Alimento' proposto in relazione alle esigenze.
(б) di questo stanziamento L. 950.000.000 sono da considerare spese di investimento in quanto destinate alla

costruzione di edifici ecclesiastici.
(c) Aumento proposto in correlazione al capitolo n. 12 dello stato di previsione dell’entrata.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario A m m inistrazione del Fondo per il culto.

1963-64
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S p e s a

C om petenza
secondo lo stato V ariazion i

di previsione
che

per l’esercizio
finanziario si propongono

1962-63

i 5

C o m p eten za  
risultante 

per l ’esercizio 

finanziario 
1963-64

(Col. 4 ±  5)

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63 

1

DENOMINAZIONE

1963-64

2

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

C a t e g o r ia  I.

S p e s a  o r d i n a r i a .

Spese effettive.

Spese g e n e r a l i ..............................................

Debito vitalizio ..........................................

Contributi allo S t a t o ..................................

Spese p a t r im o n ia l i ......................................

Spese disposte da leggi e decreti legislativi 

Spese di culto e di beneficenza all’estero . .

Spese diverse ..............................................

Fondi di r i s e r v a ..........................................

Totale del titolo I -  Spesa ordinaria

TITOLO II. —  S p e s a  s t r a o r d in a r ia .

C a t e g o r ia  I. — Spese e f fe t t iv e .........................

C a t e g o r ia  II. —  Movimento di capitali . .

Totale del titolo II -  Spesa straordinaria

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a t e g o r ia  I. -  
straordinaria)

C a t e g o r ia  I I . -

Spese effettive (parte ordinaria e 

Movimento di c a p ita li .....................

Totale generale . . .

45.259.140

23.726.500

24.500.000

68.700.000 

10.044.408.400

200.000.000

1.733.600.000

22.000.000

12.162.194.040

1.166.989.015

200 .000.000

1.366.989.015

13.329.183.055

200.000.000

13.529.183.055

+

+
+

+

+

+

+

5.556.140

3.273.500

395.470.000 

5.000.000

249.850.000

648.037.360

133.286.090

100.000.000

233.286.090

+  781.323.450

100.000.000

881.323.450

39.703.000

27.000.000

24.500.000

68.700.000 

10.439.878.400

205.000.000

1.983.450.000

22.000.000

12.810.231.400

1.300.275.105

300.000.000

1.600.275.105

14.110.506.505

300.000.000

14.410.506.505
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RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE  
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA DELL’AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Gol. i ±  5)

6

TITOLO I 

C a t e g o r ia  I. —  Entrate e spese 

P a r t e  o r d i n a r i a .

E n t r a t a ...................................................

S p e s a .......................................................

Differenze

TITOLO II  

C a t e g o r ia  I. —  Entrate e spese 

P a r t e  s t r a o r d in a r ia .

E n t r a t a ...................................................

S p e s a .......................................................

Differenze

RIEPILOGO 
DELLA CATEGORIA PRIMA

P a r t e  o r d i n a b i a  e  s t r a o r d i n a r i a . 
(insieme)

E ntrata

Spesa

Differenze

TITOLO II 

C a t e g o r ia  II. —  Movimento di capitali. 

P a r t e  s t r a o r d i n a r i a .

E n t r a t a ...................................................................

S p e s a ........................................................................

Differenze

10.167.783.055

12.162.194.040

1.994.410.985

3.161.400.000

1.166.989.015

1.994.410.985

13.329.183.055

13.329.183.055

200.000.000

200.000.000

+

+

408.254.800

648.037.360

239.782.560

373.068.650

133.286.090

239.782.560

781.323.450

781.323.450

100.000.000

100.000.000

10.576.037.855
12.810.231.400

2.234.193.545

3.534.468.650

1.300.275.105

2.2,34.193.545

14.110.506.505

14.110.506.505

300.000.000

300.000.000



I l l
Stato di previsione B le ilC O  N .  1 Amministrazione

per l’esercizio finanziario ‘ del Fondo per il culto
1963-64 —

Spese obbligatorie e bordine inscritte nello stato di previsione della spesa per Vesereizio finanziario dal 
1° luglio 1963 al 30 giugno 1964, ai termini déWarticolo 40 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

Numero 
dei capitoli 

dell’esercizio 
1963-64

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

1 A ssegni fissi al personale di ruolo.

9 Spese di liti, arbitraggi, ecc.

10 Spese per a tti, contratti, ecc.

17 Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri.

20 Contributi vari dovuti al Tesoro, ecc.

21 Spese per terreni, chiese e fabbricati, ecc.

22 A nnualità ed altri pesi, ecc.

23 Adempimento di pie fondazioni, ecc.

24 Imposte sui redditi di ricchezza mobile, ecc.

25 Assegni ai canonicati della cattedrale, ecc.

26 Assegni al clero di Sardegna, ecc.

27 Assegni a chiese parrocchiali, ecc.

28 Assegni alla istruzione pubblica, ecc.

29 Custodia e conservazione di chiese, ecc.

30 Supplementi di congrua ai parroci, ecc.

35 Restituzione di rendite, ecc.

39 Residui passivi perenti, ecc.

47 Uscita di capitali, ecc.
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Stato di previsione Allegato N. 1 Amministrazione

per 1 esercizio finanziano ®
1963-64   Fondo per il culto.

Spese di investimento.

Numero 
dei capitoli 
dell’esercizio 

1963-64

DENOMINAZIONE D EI CAPITOLI Im po r t o

37 Sovvenzioni e interventi, eoe.................................

42 Sovvenzioni e interventi, eco.................................

43 Costruzione delle chiese nell’Agro Pontino, ecc.

90.000.000

950.000.000

275.105

1.040.275.105



A tti Parlamentari
113

Senato della Repubblica

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

APPENDICE N. 2

allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 1963-64

(Regio decreto 20 luglio 1932, n. 884)

STATI DI PREVISIONE DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

DEL FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

Gli s ta ti di previsione dell’en trata  e della spesa del Fondo di beneficenza e di religione nella  
c ittà  di R om a, per l ’esercizio finanziario 1963-64, pareggiano nella  com plessiva  som m a di 
lire 378.053.495.

In confronto delle previsioni per l ’esercizio finanziario 1962-63 risulta un aum ento  nelle  
spese effettive di com plessive lire 7 .321.350 d ovu to  a ll’adeguam ento dello stanziam ento dei 
supplem enti di congrua ai parroci di Rom a.

Il pareggio con l ’en trata  è m antenuto con l ’aum ento d el contributo del Tesoro dello S tato ,
Le entrate e le spese in relazione alla  loro natura e provenienza sono così classificate:

Entrate:

E ffettive ordinarie:

per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964

NOTA PRELIM INARE

R endite patrim oniali 
Contributi dello Stato  
P roventi d iv e r s i. . .

L. 5.790.000  
» 370.263.495
»

L. 376.053.495
E ffettive straordinarie

M ovim ento di capitali:

Capitali di enti soppressi e som m e diverse di sp ettan za  di enti con
servati ....................................................................................................................... » 2 .000.000

T otale delle entrate . . .  L. 378.053.495

8 -  P bev ibio n e  Tntebno  1963-64.
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A tti Parlamentari Senato della Repubblica

LEGISLATURA IV - 1963-64 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Spese:

Effettive~ordinarie:

Spese per il personale . ................................................ L. 2.160.000
Spese per i s e r v i z i .......................................................... » 1.100.000
Spese patrim oniali.............................................................. » 199.668.945
A ssegni e supplem enti di congrua ai parroci di 

R o m a ................................................................................. » 120.199.550
Spese proprie del fondo speciale per uso di bene

ficenza e di religione nella  c ittà  di R om a . . . » 50.575.000
Spese v a r ie ............................................... ............................ » 50.000
P ondi di riserva................................................................... » 2.300.000

--------- L. 376.053.495
Effettive straordinarie................................................................................... —

Movimento di capitali:

Capitali di enti soppressi e somme diverse di spettanza di enti 
conservati...................................................................................................  » 2.000.000

Totale delle spese . . . L. 378.053.495
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STATO DI PREVISIONE

DELL’ENTRATA DEL FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 
NELLA CITTÀ DI ROMA

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

C APITO LI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Com petenza  
secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

V ariazioni

che

si propongono

C om petenza  
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Col. i  ± «)

ENTKATA

TITOLO I. — E n t r a t a  o r d i n a r i a .  

C a t e g o r i a  I. — Entrate effettive.

Bendite patrimoniali.

Rendite consolidate d i v e r s e ..........................................

Prodotto di beni s t a b i l i ...................................................

Censi, canoni e livelli -  Interessi sui capitali e sulle 
somme depositate in  conto c o r r e n t e .....................

Contributi.

Assegnazione corrisposta dal Tesoro dello Stato ai te r
mini dell’articolo 5 del disegno di legge relativo allo 
stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1920-21, reso ese
cutivo con la legge 30 giugno 1920, n. 906, e dell’ar
ticolo 6, lettera b), del regio decreto-legge 31 marzo 
1925, n. 364, convertito nella legge 21 marzo 1926, 
n. 597 -  Articolo 9, lettera b), della legge 14 giugno
1928, n. 1315, articolo 25 della legge 27 maggio
1929, n. 848 e successive modificazioni © integrazioni 
e legge 5 dicembre 1959, n. 1078 .............................

Proventi 

Ricuperi e proventi diversi

1.520.000

2.820.000

600.000

4.940.000

363.692.145

100.000

+
+

+

( a )

480.000
(»)

370.000

850.000

(0
6.571.350

(<*)
100.000

2 .000.000

3.190.000

600.000

5.790.000

370.263.495

per memoria

(a) M aggiore^entrata derivante dal reimpiego di capitali.
(b) Aumento proposto in relazione a previste maggiori entrate.
(e) Aumento proposto per adeguare il contributo del Tesoro alle effettive esigenze.
(d) Stanziamento che si elimina, in quanto non si prevedono entrate del genere. I l capitolo viene m antenuto per 

memoria in relazione ad eventuali fu turi accertamenti.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma.

E n t r a t a

c a p it o l i

Numero
dell’esercizio

1962-63

x

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Com petenza  
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Com petenza  
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col. 4 ±  5)

6

TITOLO II . — E n t r a t a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I I . — Movimento di capitali.

Capitali di enti soppressi 
e somme diverse di spettanza di enti conservati.

Prezzo di vendita dei beni di enti soppressi ed esazione 
di capitali propri dell’A m m in is tra z io n e .................

Esazione di somme di spettanza di enti conservati.

160.000

70.000

230.000

+
(a)

1.840.000
(6)

70.000

2 .000.000 

per memoria

+ 1.770.000 2 .000.000

(а) Aumento proposto in relazione alle previste maggiori entrate. I l capitolo ha riferimento con quello n. 28 dello stato
di previsione della spesa.

(б) Stanziam ento che si elimina in quanto non si prevedono en tra te  del genere. I l capitolo viene m antenuto per
memoria in relazione ad eventuali fu turi accertamenti.



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1963-64
Fondo d i beneficenza e d i re lig ione

n e lla  c it tà  d i R om a.

117

E n t r a t a

C A PITO LI
C om petenza C om petenza

risultanteNumero secondo lo stato V ariazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario
DENOMINAZIONE finanziario si propongono 1963-64

1962-63 1963-64 1962-63 (Col. i  ± 5)

I 2 3 i 5 6

RIASSUNTO PEB TITOLI

TITOLO I. — E n t r a t a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. —  Entrate effettive.

Rendite p a t r im o n ia l i .......................................................

C o n t r ib u t i ................. ..........................................................

Proventi diversi .  .......................................................

Totale del titolo I. — E ntra ta  ordinaria . . .

TITOLO II . — E n t r a t a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  II . — Movimento di capitali.

Capitali di enti soppressi e somme diverse di spettanza 
di enti c o n s e r v a t i .......................................................

Totale del titolo II . — E ntrata  straordinaria . . .

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a t e g o r i a  I. — Entrate effettive (Parte ordinaria e 
straordinaria) ................................................................

C a t e g o r i a  II . — Movimento di capitali . . .

Totale generale .

4.940.000

363.692.145

100.000

368.732.145

230.000

230.000

368.732.145

230.000

368.962.145

+

+

+

+

+

+

+

850.000 

6.571.350

100.000

7.321.350

1.770.000

1.770.000

7.321.350

1.770.000

9.091.350

5.790.000 

370.263.495 

per memoria

376.053.495

2 .000.000

2.000.000

376.053.495

2.000.000

378.053.495
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STATO DI PREVISIONE
DELLA SPESA DEL FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 

NELLA CITTÀ DI ROMA
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

C A PITO LI
C om petenza  
secondo lo stato

C om petenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-61

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. i ±  5)

1 2 3 t 5 6

SPESA

TITOLO I. — S p e s a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. —  Spese effettive.

Spese generali.

1 1 Compensi per lavoro straordinario al personale di
pendente (articolo 1 del decreto legislativo presiden
ziale 27 giugno 1946, n. 19 e successive modificazioni) 1.000.000 » 1.000.000

2 2 Compensi speciali in eccedenza ai lim iti stabiliti per il 
lavoro straordinario, da corrispondersi in relazione 
a particolari esigenze di servizio (articolo 6 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 1 9 ) ................................................................................ 300.000 s> 300.000

3 *
Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le 

missioni nel territorio nazionale effettuate dal per
sonale di ruolo (a ) ........................................................... per memoria »

(«)
soppresso

Da riportare . . . 1.300.000 » 1.300.000

(a) Capitolo che si sopprime per cessazione delle esigenze.
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Stato di previsione .

per l ’esercizio finanziario Fondo di beneficenza e di religione S P E S A
1963-64 nella  città di Rom a.

CAPITO LI
Com petenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64
(Gol. i ±  6)

1 2 3 i 5 6

Riporto . . . 1.300.000 » 1.300.000

4 3 In terventi assistenziali a favore del personale in 
servizio, a quello cessato dal servizio, ed alle rela
tive f a m ig l ie ....................................................................................... 150.000 » 150.000

5 4 Gettoni di presenza al Consiglio d ’amministrazione . 600.000 » 600.000

6 5 Spese di liti, arbitraggi, risarcimenti e accessori (Spesa 
obbligatoria) .................................................................... per memoria » per memoria

7 6 Spese per a tti e contratti; tassa di registro, bollo, ipo
teche, volture catastali e tassa sui m andati (Spesa 
obbligatoria) .................................................................... 150.000 » 150.000

8 7 Spese d ’ufficio e di s ta m p a .............................................. 900.000 t 900.000

3.100.000 » 3.100.000

Debito vitalizio.

9 8 Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri (Spese 
fisse ed obbligatorie)....................................................... 110.000 » 110.000

Contributi.

10 9 Contributi vari al Tesoro dello Stato per spese inerenti 
alla gestione del fondo di beneficenza e di religione 
nella città  di R o m a ....................................................... 50.000 » 50.000

11 10 Contributo a favore del fondo per il culto per le spese 
del personale e dell’affitto dei locali per l’Ammini
strazione c e n tra le ........................................................... 65.000

(a)
— 65.000 per memoria

115.000 — 65.000 50.000

(a) Stanziamento che si elimina, per cessazione dell’onere. Il capitolo viene m antenuto per memoria in relazione 
ad eventuali future occorrenze.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario Fondo di beneficenza e di religione S P E S A
1963-64 nella città di Roma.

C APITO LI
Com petenza
secondo lo stato

Com petenza
risultanteNumero V ariazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

finanziario 
1963-64 

(Col. i  ±  5)1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
si propongono

1 2 3 i 5 6

Spese patrimoniali.

12 11 Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di 
edifìci ecclesiastici -  Rinnovazione e manutenzione 
di mobili ed arredi ad uso di culto (Spesa obbli
gatoria) ............................................................................ 198.348.945 »

(a)
198.348.945

13 12 Censi, canoni, interessi di rapitali ed annualità diverse 
(Spese fisse e obb liga torie) .......................................... 10.100 1 © o o per memoria

14 13 Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle 
chiese (Spese fisse e obb lig a to rie ) .............................. 220.000 » 220.000

15 14 Imposte sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati, 
sui fondi rustici e corrisposte per uso d ’acqua (Spesa 
obbligatoria e d’o rd in e ) ................................................... 1.100.000 » 1.100.000

199.679.045 — 10.100 199.668.945

Spese disposte da leggi e decreti legislativi.

16 15 Assegno alla Santa Sede per il mantenimento in Roma 
delle rappresentanze degli ordini religiosi esistenti 
all’estero (articolo 2, n.4, della legge 19 giugno 1873, 
n. 1402) ............................................................................ 200.000 200.000

17 16 Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle 
monache e del personale addetto al culto e corri
sposte per uso d ’acqua in servizio dei locali stessi 

. (legge 19 giugno 1873, n. 1402) (Spesa obbligatoria) . 100.000
(6)

—  100.000 per memoria

18 17 Supplementi di congrua ai parroci di Roma ed ai men- 
bri delle chiese collegiate che, ai term ini della legge 
19 giugno 1873, n. 1402, non sono sta te  soppresse 
(articolo 2 del regio decreto-legge 31 marzo 1925, 
n. 364) (Spese fisse ed obbligatorie) .......................... 112.500.000

(C)
+  7.499.550 119.999.550

112.800.000 -1- 7.399.550 120.199.550

( а )  Di questo stanziamento lire 20.000.000 sono da considerare spese d’investimento in quanto destinate alla rin 
novazione di mobili e arredi sacri.

(б) Stanziamento che si elimina per cessazione dell’onere. I l  capitolo viene m antenuto per memoria in relazione
ad eventuali fu ture occorrenze.

(c) Aumento proposto in relazione alle esigenze.
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Stato di previsione j  j -  . c  i- i- • rNper l’esercizio finanziario Fondo d i beneficenza e ili re lig ione  S P E S A

1963-64 n e l l a  c i t t à  d i  R o m a .

CAPITO LI
Com petenza Com petenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. i  ± 5)

1 2 3 i 6 6

Spese proprie del fondo speciale per uso di beneficenza 
e di religione nella città di Roma.

19 18 Annualità e spese di culto provenienti dal bilancio 
dello S t a t o ....................................................................... 3.100

(a)
— 3.100 per memoria

20 19 Erogazione fissa di beneficenza all’Ente comunale di 
assistenza di B o m a ................. .... 75.000 » 75.000

21 20 Pondo a disposizione (Spesa obbligatoria) ................. 50.000.000 i> 50.000.000

22 21 Somma devoluta all’Istitu to  di Santo Spirito ed Ospe
dali riuniti di Eoma per provvedere alle eventuali 
deficenze della gestione ospedaliera da versarsi in 
rimborso al Tesoro dello Stato (articolo 1 della legge 
8 luglio 1903, n. 321, e articolo 5 del regio decreto 5 
marzo 1905, n. 1 8 6 ) ....................................................... 500.000 » 500.000

50.578.100 — 3.100 50.575.000

Spese varie.

23 22 Spese c a s u a l i ..................... .................................................. 50.000 i> 50.000

24 23 Restituzione di somme indebitam ente conseguite ed 
altre spese straordinarie diverse -  Interessi sui capi
ta li e su altre somme dovute per sentenze, transa
zioni, convenzioni, ecc. (Spesa d'ordine e obbligatoria) per memoria per memoria

25 24 Residui passivi perenti agli effetti amministrativi 
eliminati ai sensi dell’articolo 36 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene
rale dello Stato e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria) .............................. .... per memoria » per memoria

50.000 » 50.000

(a) Stanziamento che si elimina, non prevedendosi per il momento spese del genere. I l  capitolo viene m antenuto 
per memoria in relazione ad eventuali fu ture occorrenze.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario Fondo di beneficenza e di religione SPESA
1963-64 nella città di Roma.

CAPITOLI
Competenza 

secondo lo stato
Competenza

risultanteNumero Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1962-63

finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
si propongono 1963-64 

(Col. 4 ± 5)

1 2 3 1 5 6

Fondi di riserva.

26 25 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d ’ordine 2.000.000 > 2.000.000

27 26 Fondo di riserva per le spese im p r e v is te ..................... 300.000 » 300.000

2.300.000 » 2.300.000

TITOLO II . — S p e s a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. — Spese effettive.

Spese diverse.

28 27 Rimborso al Tesoro dello Stato delle somme pagate 
all’E nte comunale di assistenza di Roma, ai termini 
del 1° comma dell’articolo 6 della legge 30 luglio 
1896, n. 343 ................................................................... per memoria » per memoria

C a t e g o r i a  II . — Movimento di capitali.

Capitali di enti soppressi 
e somme diverse di spettanza di enti conservati.

29 28 Reimpiego del prezzo dei beni e capitali diversi; af
francazione di annualità passive ed estinzione dei 
debiti degli enti soppressi (Spesa obbligatoria e 
d’ordine) ............................................................................ 160.000

(a)
+  1.840.000 2.000.000

30 29 Erogazioni di somme di spettanza di enti conservati 
(Spesa d’ordine) ..................... ..................................... 70.000

(à)
— 70.000 per memoria

230.000 - f  1.770.000 2.000.000

(а) Aumento proposto in correlazione con il capitolo n. 6 dello stato di previsione dell’entrata.
(б) Stanziamento che si elimina, non prevedendosi per il momento spese del genere. Il capitolo viene m antenuto

per memoria in relazione ad eventuali fu tu re  occorrenze.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Fondo d i beneficenza e d i re lig ione
n e lla  c it tà  d i R om a.

S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1862-63

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Gol. i  ± 8)

6

RIASSUNTO

TITOLO I .  —  S p e s a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. — Spese effettive.

Spese g e n e r a l i ...................................... .............................

Debito vitalizio ...............................................................

C o n tr ib u t i ............................................................................

Spese p a t r im o n ia l i ...........................................................

Spese disposte da leggi e decreti le g i s la t iv i .................

Spese proprie del fondo speciale per uso di benefi
cenza e di religione nella Città di R o m a .................

varie ........................................................................

Fondi di riserva ................. ..............................................

Totale del titolo I. ordinaria . .

TITOLO II . — S p e s a  s t r a o r d i n a r i a .  

C a t e g o r i a  I. — Spese effettive.

Spese diverse .  ..................................................   . .

C a t e g o r i a  II. — Movimento di capitali.

Capitali di enti soppressi e somme diverse di spet
tanza di enti conservati . . . ..............................

Totale del titolo I I  (Spesa straordinaria) .................

3.100.000 

110.000 

115.000

199.679.045

112.800.000

50.578.100

50.000

2.300.000

368.732.145

+

230.000

230.000

+

+

65.000

10.100

7.399.550

3.100

7.321.350

1.770.000

1.770.000

3.100.000 

110.000

50.000 

199.668.945, 

120.199.550

50.575.000

50.000

2.300.000

376.053.495

2 .000.000

2.000.000
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Fondo di beneficenza e dì religione
nella città di Roma.

S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono 

5

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64 
(Col. i  ± 5)

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. —  Spese effettive (parte ordinaria e 
straordin aria)........................................................................

Categoria II . —  Movimento di capitali

368.732.145

230.000

Totale generale . . . 368.962.145

+
+

7.321.350

1.770.000

+ 9.091.350

376.053.495

2.000.000

378.053.495
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RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA DEL FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 

NELLA CITTÀ DI ROMA
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

CAPITOLI

Numero
dell'esercizio

1962-63 

1

1963-64

DENOMINAZIONE 

 ________________ 3

CATEGORIA I

E n t r a t e  e  s p e s e  e f f e t t i v e .

E n t r a t a :

Titolo I. — E n tra ta  o r d i n a r i a ..................................

Titolo I I . — E ntra ta  s t r a o r d in a r i a .....................

S p e s a :

Titolo I. — Spesa o r d i n a r i a ......................................

Parte seconda -  Titolo I I  — Spesa straordinaria

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col. 4 ±  S)

Differenze . .

CATEGORIA II

M o v im e n t o  d i  c a p i t a l i .

E n t r a t a :

Titolo II . — E ntrata  s t r a o r d in a r ia .....................

S p e s a :

Parte  prim a -  Titolo II . — Spesa straordinaria

Differenze . .

368.732.145
»

368.732.145

368.732.145

368.732.145

230.000

230.000

+

+

+

7.321.350

-f  7.321.350

7.321.350

7.321.350

-f  1.770.000

-)- 1.770.000

376.053.495

376.053.495

376.053.495

376.053.495

2 .000.000

2.000.000
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Stato di previsione EIPTÌPO  "NT 1

per l’esercizio finanziario ' Pondo di beneficenza e di religione
1963-64 nella c ittà  di Roma.

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1963 al 30 giugno 1964, ai termini deWarticolo 40 del Regio decreto 18 novembre 1923 , 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

Numero 
dei capitoli 
dell’esercizio 

1963-64
DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

5 Spese di liti, arbitraggi, ecc.

6 Spese per a tti e contratti, ecc.

8 Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri.

11 Restauri, m anutenzione e custodia di fabbricati, ecc.

12 Censi, canoni, interessi di capitali ed annualità diverse.

13 Adempimento di pie fondazioni, ecc.

14 Imposte sui redditi di ricchezza mobile, ecc.

16 Assegni per pigioni di locali, eco.

17 Supplementi di congrua ai parroci di Roma, ecc.

20 Fondo a'disposizione.

23 Restituzione di somme indebitam ente conseguite, ecc.

24 Residui passivi perenti, eco.

28 Reimpiego del prezzo dei beni e capitali diversi, eoo.

29 Erogazioni di somme di spettanza di enti conservati.



127
p e / l W d z i o T n S r i o  Allegato N. 1 Fondo di beneficenza e di religione

1963 64 __  nella c itta  di Roma.

Spese di investimento.

Numero 
dei capitoli 
dell'esercizio 

1963-64

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI I m p o r t o

11 Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati, ecc. 20.000.000
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Senato della Repubblica

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

APPENDICE N. 3

allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno 

per l’esercizio finanziario 1963-64
(Regio decreto 20 luglio 1932, n. 884)

STATI DI PREVISIONE DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

DEI PATRI MONI  RI UNI TI  EX ECONOMALI

Gli stati di previsione dell’entrata e della spesa dell’Amministrazione dei patrimoni 
riuniti ex-economali, per l’esercizio finanziario 1963-64, pareggiano nella complessiva somma 
di lire 439.685.100.

In confronto della previsione per l’esercizio finanziario 1962-63 presenta nelle spese effet
tive un aumento di complessive lire 3.201.003 dovuto principalmente all’adeguamento dello 
stanziamento degli assegni al clero del Pantheon.

Il pareggio con l’entrata è mantenuto con l’aumento di lire 1.060.000 nell’assegnazione 
corrisposta dal Ministero dell’interno.

Nel movimento di capitali è previsto un aumento di lire 30.000.000 dovuto a maggiori 
entrate in conto capitale da reinvestire.

Le entrate e le spese in relazione alla loro natura e provenienza sono così classificate:

E ntrate:

Effettive ordinarie:

per l’esercizio finanziario 

dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964

NOTA PRELIMINARE

B endi te patrimoniali 
Contributo dello Stato 
Proventi diversi. . .

L.
»

»

82.770.000
195.260.000
11.655.100

L. 289.685.100
Effettive straordinarie 
Movimento di capitali: 

Esazione di capitali

»

» 150.000.000

Totale delle entrate . . .  L. 439.685.100

9 .  -  P r e v i s i o n e  I n t e r n o  1 9 6 3 - 6 4 .
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Atti Parlamentari Senato della Repubblica

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Spese:

Effettive ordinarie:

Spese per il personale .................................................. L
Spese per i s e r v i z i ..................................................
Spese p a tr im o n ia l i ..................................................
Spese di culto d’istruzione e di beneficenza . .
Spese d iv e rse ..............................................................
Pondi di riserva..........................................................

25.550.000 
3.800.000

60.750.000 
181.230.000

11.355.100
7.000.000

L. 289.685.100
Effettive straordinarie

Movimento di capitali:

Reinvestimento di capitali, ecc. 150.000.000

Totale delle spese L. 439.685.100
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STATO DI PREVISIONE
DELL’ENTRATA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

ENTRATA

TITOLO I. —  E n t r a t a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. —  Entrate effettive.

Bendile patrimoniali.
(a)

96.5001 1 Rendite consolidate d i v e r s e .......................................... 4.723.500 + 4.820.000

2 2 Prodotto di beni s t a b i l i ................................................... 77.500.000 —
(6)

500.000 77.000.000

3 3 Censi, canoni, livelli ed altre prestazioni attive . . 1.007.300 —
(6)

57.300 950.000

83.230.800 — 460.800 82.770.000

Contributi.

4 4 Contributo dello Stato per integrare i redditi dei patri
moni riuniti, allo scopo di sovvenire il clero parti
colarmente benemerito e bisognoso e per favorire 
scopi di culto, di beneficenza e d’istruzione (3° com
ma dell’articolo 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848) 194.200.000 +

(c)
1.060.000 195.260.000

Proventi diversi.

5 5 E ntrate  del fondo clero veneto, degli Scorpori benefi
ciari e di altri fondi speciali già am m inistrati dagli 
economati generali dei benefici v a c a n t i ................. 8.653.297 +

(d) 
2.601.803 11.255.100

6 6 Ricuperi e proventi d iv e r s i .............................................. 400.000 » 400.000

9.053.297 + 2.601.803 11.655.100

(а) Maggiore en tra ta  derivante dal reimpiego di capitali.
(б) Diminuzione proposta in relazione a previste minori entrate.
(e) Aumento proposto in relazione alle maggiori spese previste.
(id) Aumento proposto in relazione a previsti maggiori proventi del fondo clero veneto, degli scorpori beneficiari 

e di altri fondi speciali. Il capitolo lia riferimento con quello n. 18 dello stato di previsione della spesa.
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Stato“di prevision©

per l’esercizio finanziario Patrimoni riuniti ex economali. E N T R A T A
1963-64

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. i  ± 5)

1 2 3 i a 6

TITOLO II . — E n t r a t a  s t r a o r d i n a r i a

C a t e g o r i a  I. — Entrate effettive.

7 7 Saldi a ttiv i delle cessate gestioni economali . . . . per memoria » per memoria

C a t e g o r i a  II .  — Movimento di capitali

8 8 Esazione di c a p i t a l i ............................................................ 120.000.000
(a)

+  30.000.000 150.000.000

(a) Aumento proposto in relazione alle previste maggiori en tra te . I l  capitolo ha riferimento con quello n. 27 dello stato 
di previsione della spesa.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
19t>3-64

Patrimoni riuniti ex economali. E n tr a ta

c a p it o l i

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-6

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l'esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono 

6

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col. 4 ± 5)

6

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I. — E n t r a t a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. — Entrate effettive.

Rendite patrim oniali ...................................................

C o n tr ib u t i ............................................................................

P roventi d i v e r s i ...............................................................

Totale del titolo I  — Entrata ordinaria . .

TITOLO I I . — E n t r a t a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. — E ntra te"effettive .............................   .

C a t e g o r i a  II . — Movimento di c a p i ta l i .....................

Totale del titolo I I  -  Entrata straordinaria . . .

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a t e g o r i a  I. — Entrate effettive . . . .  

C a t e g o r i a  I I . — Movimento di capitali

Totale generale -  E n tra ta

83.230.800

194.200.000

9.053.297

286.484.097

120.000.000

120.000.000

286.484.097

120.000.000

406.484.097

+
+

+

460.800

1.060.000

2.601.803

3.201.003

+  30.000.000

+  30.000.000

+  3.201.003

+  30.000.000

-f  33.201.003

82.770.000

195.260.000

11.655.100

289.685.100

150.000.000

150.000.000

289.685.100

150.000.000

439.685.100
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STATO DI PREVISIONE
DELLA SPESA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per 1 esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± 6)

1 2 3 i 5 6

SPESA

TITOLO I. — S p e s a  o b d i n a k i a .

C a t e g o r i a  I. — Spese effettive.

Spese generali.

1 1 Compensi per lavoro straordinario al personale dipen
dente (articolo 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19 e successive modificazioni). 3.500.000 !> 3.500.000

2 2 Compensi speciali in eccedenza ai lim iti stabiliti per 
il lavoro straordinario, da coriispondersi in rela
zione a particolari esigenze di servizio (articolo 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19) ................................................................................. 800.000 » 800.000

3 3 Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le 
missioni nel territorio nazionale effettuate dal per
sonale di r u o l o ................................................................ 3.850.000 » 3.850.000

4 4. Interventi assistenziali a favore degli impiegati in 
servizio, nonché degli impiegati cessati dei soppressi 
economati generali dei benefici vacanti e delle loro 
famiglie................................................................................ 600.000 » 600.000

5 5 Spese di liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori 
(Spesa obbligatoria) ....................................................... per memoria » per memoria

6 6 Spese contrattuali, bollo su m andati (Spesa obbli
gatoria) ................................................................................ 150.000 » 150.000

Da riportarsi . . . 8.900.000 » 8.900.000



135
Stato di previsione

per l’esercizio finanziario Patrimoni riuniti ex economali. S P E S A
1963-64

C A P IT O L I
C om p eten za C om p eten za  

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

V ariaz ion i

che

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col. 4 ± S)

X 2 3 4 5 6

Riporto . . . 8.9Ò0.000 » 8.900.000

7 7 Spese di ufficio, stam pa, cancelleria e acquisto di 
m o b i l i ................................................................................ 1.500.000 » 1.500.000

8 8 Contributi vari dovuti al Tesoro dello Stato per spese 
inerenti alla gestione dei Patrim oni riuniti ex eco
nomali ............................................................................ 2.150.000 2.150.000

12.550.000 » 12.550.000

Debito vitalizio.

9 9 Pensioni ordinarie e assegni di caroviveri al personale 
dei soppressi Economati generali dei benefici vacanti 
{Spese fisse e obbligatorie) ........................................... 16.800.000 » 16.800.000

Spese patrimoniali.

10 10 Censi, canoni, livelli ed altre prestazioni passive 
(Spese fisse e obbligatorie) .......................................... 114.000

(o)
— 114.000 per memoria

11 11 Assegni fissi di varia natura (Spese fisse e obbligatorie) 100.000
(a)

— 100.000 per memoria

12 12 Spese di manutenzione della proprietà immobiliare 
(Spesa obbligatoria)....................................................... 56.750.000 » 56.750.000

13 13 Imposte e tasse (Spesa ob b lig a to ria ) .......................... 4.000.000 4.000.000

60.964.000 — 214.000 60.750.000

(a) Stanziamento elle si elimina non prevedendosi, per il momento, spese del genere. I l capitolo viene m antenuto 
per memoria in relazione ad eventuali future occorrenze.
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Stato di previsione _ Patrim oni riuniti ex econom ali. n

per l ’esercizio finanziario O PESA
1963-64

C A P IT O L I
C om p eten za C om p eten za

risultanteNumero secondo lo stato V ariaz ion i
dell’esercizio di previsione

che
per l'esercizio

per 1 esercizio finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE finanziario
1962-63

si propongono 1963-64 
(Col.4 ± S)

1 2 3 1 « 6

Spese di culto, di istruzione e di beneficenza.

14 14 Assegni al clero del Pantheon (Spese fisse e obbligatorie) 8.629.000
(a)

+  813.200 9.442.200

15 15 Assegni fissi ed oneri diversi per scopi di culto, di 
beneficenza e di istruzione (Spese fisse e obbligatorie) 500.000 » 500.000

16 16 Fondo a disposizione per sovvenire il clero partico
larm ente benemerito e bisognoso e per favorire scopi 
di culto, di beneficenza e di istruzione (articolo 18 
della legge 27 maggio 1929, n. 8 4 8 ) ....................... 171.287.800 » 171.287.800

180.416.800 +  813.200 181.230.000

Spese diverse.

17 17 Anticipazioni ai benefici sotto s e q u e s t r o ................. per memoria s> per memoria

18 18 Spese del fondo clero veneto, degli Scorpori beneficiari 
e di altri fondi speciali già amministrati dagli Eco- 
m ati generali dei benefici v a c a n t i .......................... 8.653.297

(6)
+  2.601.803 11.255.100

19 19 Spese c a s u a l i ........................................................................ 100.000 » 1C0.0C0

20 20 Residui passivi perenti agli effetti amministrativi eli
m inati ai sensi dell’articolo 36 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato e reclamati dai creditori (Spesa obbli
gatoria) ............................................................................ per memoria » per memoria

8.753.297 +  2.001.803 11.355.100

(а) Aumento proposto in relazione alle esigenze.
(б) Aumento proposto in relazione a previste maggiori spese del fondo clero veneto, degli scorpori beneficiari e di

a ltri fondi speciali. I l  capitolo h a  riferim ento con quello n. 5 dello s ta to  di previsione dell’en tra ta .
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario Patrimoni riuniti ex economali. S P E S A
1963-64

C A P IT O L I
Competenza Competenza

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1962-63 1963-64

DENOMINAZIONE
si propongono 1963-64 

(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Fondi di riserva.

21 21 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d ’ordine 5.000.000 » 5.000.000

22 22 Fondo di riserva per le spese im p r e v i s t e ................. 2.000.000 » 2.000.000

7.000.000 » 7.000.000

TITOLO II . — S p e s a  s t e a o b d i n a e j a .

C a t e g o r i a  I. — Spese effettive.

23 23 Restituzione di somme indebitam ente conseguite ed 
altre spese straordinarie diverse (Spesa d'ordine) per memoria » \per memoria

24 24 Indennità a favore di titolari o reggenti dei subecono
mati dei benefici vacanti soppressi, che può essere 
concessa ai term ini dell’articolo 28 della legge 
27 maggio 1929, n. 848 (regio decreto 10 marzo 
1930, n. 2 8 6 ) ................................................................ per memoria per memoria

25 25 Saldi passivi delle cessate gestioni economali (Spesa 
d'ordine e obbligatoria) ............................................... per memoria » per memoria

26 26 Avanzo di gestione destinato a sovvenire il clero p ar
ticolarmente benemerito e bisognoso e per favorire 
scopi di culto, di beneficenza e di istruzione (arti
colo 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848) . . . per memoria per memoria

» » »

C a t e g o r i a  II . —  Movimento di capitali.

27 27 Rinvestimento di capitali, estinzione di debiti e di 
altre passività patrim oniali (Spesa d'ordine e obbli
gatoria) ................................................................................ 120.000.000

(a)
+  30.000.000 150.000.000

(a) Aumento proposto in correlazione al capitolo n. 8 dello stato di previsione dell’entrata.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Patrimoni riuniti ex economali. Sp e sa

c a p it o l i

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1963-64
(Col, 4 ±  5)

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I. — S p e s a  o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. — Spese effettive.

Spese g e n e r a l i ....................................................................

Debito vitalizio .............................. .................................

Spese p a t r im o n ia l i ...........................................................

Spese di culto, di istruzione e di beneficenza . . .

Spese diverse ....................................................................

Pondi di r i s e r v a ................................................................

Totale del titolo I -  Spesa ordinaria . . .

TITOLO II . — S p e s a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. — Spese effettive . . . 

C a t e g o r i a  I I . — Movimento di capitali

Totale del titolo I I  -  Spesa straordinaria . . .

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a t e g o r i a  I. — Spese effettive (parte ordinaria e 
straordinaria) ................................................................

C a t e g o r i a  I I . — Movimento di capitali

Totale generale .

12.550.000

16.800.000 

60.964.000

180.416.800

8.753.297

7.000.000

286.484.097

120.000.000

120.000.000

286.484.097

120.000.000

406.484.097

+
+

+

+

+

+
+

+

214.000

813.200

2.601.803

3.201.003

30.000.000

30.000.000

3.201.003

30.000.000

33.201.003

12.550.000

16.800.000 

60.750.000

181.230.000

11.355.100

7.000.000

289.685.100

150.000.000

150.000.000

289.685.100

150.000.000

439.685.100
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RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 1964.

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1962-63

1

1963-64

2

DENOM INAZIONE

Competenza 
secondo lo stato  

di previsione  

per l ’esercizio 

finanziario 

1962-63

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante  

per l ’esercizio 

finanziario 

1963-64 
(Gol. à ±  5)

CATEGORIA I 

E n t r a t e  e  s p e s e  e f f e t t i v e .

E n t r a t a :

Titolo I. — E ntra ta  o r d i n a r i a ..................................

Spesa:

Titolo I. — Spesa o r d in a r i a ......................................

Titolo II . — Spesa s t r a o r d in a r ia ..............................

Differenze . . .

CATEGORIA II 

M o v i m e n t o  d i  c a p i t a l i .

E n t r a t a :

Titolo II . — E ntra ta  s t r a o r d in a r ia .........................

S p e s a :

Titolo II. — Spesa s t r a o r d in a r ia ..............................

Differenze . . .

286.484.097

286.484.097

286.484.097

120.000.000

120.000.000

+  3.201.003

+  3.201.003

+  3.201.003

+  30.000.000

+  30.000.000

289.685.100

289.685.100

289.685.100

150.000.000

150.000.000
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario
1963-64

Elenco N. 1
Patrim oni riun iti ex economali.

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per Vesercizio finanziario dal 
1° luglio 1963 al 30 giugno 1964, ai termini delV artìcolo 40 del Regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

Numero 
dei capitoli 
dell’esercizio 

1963-64

DENOM INAZIONE D E I CAPITOLI

5

6 

9

10

11

12

13

14

15 

20 

23 

25 

27

Spese di liti, arbitraggi, ecc.

Spese contrattuali, bollo su m andati.

Pensioni ordinarie e assegni di caroviveri, ecc.

Censi, canoni, livelli ed altre prestazioni passive. 

Assegni fissi di varia natura.

Spese di manutenzione della proprietà immobiliare. 

Imposte e tasse.

Assegni al clero del Pantheon.

Assegni fissi ed oneri diversi per scopi di culto, ecc. 

Residui passivi perenti, ecc.

Restituzione di somme indebitam ente conseguite, ecc. 

Saldi passivi delle cessate gestioni economali. 

Rinvestimento di capitali, ecc.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1963-64

Elenco N. 2
Patrim oni riuniti ex economali.

Capitoli di spesa a favore dei quali è data facoltà di iscrivere somme in applicazione del disposto del- 
Varticolo 41, secondo comma, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Numero 
dei capitoli 

dell’esercizio 
1963-64

DENOM INAZIONE DEI CAPITOLI

18

25

Spese del fondo clero Veneto, eoo.

Saldi passivi delle cessate gestioni economali.
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ANNESSO N. 1

allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario 1963-64

RELAZIONE SDLL’ ATTIVITÀ SVOLTA DALL’AMMINISTRAZIONE 
PER LE ATTIVITÀ ASSISTENZIALI ITALIANE E INTERNAZIONALI

(Articolo 12 della legge 12 agosto 1962, n. 1340).

PARTE PRIMA
(1945 - 1949)

Il secondo conflitto mondiale era ancora in corso quando 44 Paesi, membri delle Nazioni 
Unite, davano vita  -  con apposita Convenzione -  ad una organizzazione intemazionale con 
compiti specifici di assistenza e riabilitazione dei Paesi devastati dalla guerra: l’U. N. R. R. A.

L ’Italia, con l ’Accordo stipulato F8 marzo 1945, veniva ammessa ad un primo programma 
dell’U. N. R. R. A., limitato peraltro a tre sole forme di intervento: a) assistenza sanitaria;
b) assistenza alimentare ai bambini e alle madri; c) assistenza ai profughi e sfollati, per un am 
montare complessivo di 50 milioni di dollari, dei quali 36 destinati ai bambini e alle madri.

La complessità dei problemi connessi all’attuazione dei programmi, l’esigenza di assicurare 
il buon esito degli stessi e la particolare situazione del Paese, inducevano il Governo ad affidare 
ad un apposito Organismo governativo dotato di sufficiente autonomia lo specifico compito di 
curare i rapporti con la Missione U. N. R. R. A. in Italia e di assicurare l’ordinato svolgimento 
delle operazioni connesse con l ’attuazione dell’Accordo.

Veniva perciò costituita (decreto legislativo luogotenenziale 14 aprile 1945, n. 147) la Delega
zione del Governo italiano per i rapporti con l’U.N. R. R. A., i cui compiti ed il cui ordina
mento venivano poi precisati con il Decreto legislativo luogotenenziale 4 gennaio 1946, n. 5, che, 
fra l ’altro, assicurava all’A. A. I. uno speciale regime amministrativo-contabile e le ricono
sceva particolari agevolazioni tributarie.

Sulla base delle direttive poste dall’Accordo, la Delegazione dava inizio alla realizzazione 
dei tre programmi di assistenza prima indicati, in collaborazione con le pubbliche amministra
zioni interessate.

In particolare i programmi di assistenza ai profughi e di assistenza sanitaria venivano 
realizzati rispettivamente attraverso l ’Alto Commissariato dei profughi e la Direzione generale 
della sanità pubblica (poi Alto Commissariato per l ’igiene e la sanità), mentre al programma 
di assistenza all’infanzia e alle madri la Delegazione provvedeva direttamente con i propri 
uffici centrali e periferici, avvalendosi delle varie istituzioni operanti nel settore.
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Ebbe così inizio il programma di assistenza alimentare all’infanzia -  tuttora in fase
di svolgimento -  mediante il quale fu possibile assistere circa due milioni di bambini e
di madri.

Il programma fu peraltro impostato e condotto con criteri che andavano oltre le contin
genti necessità alimentari, per tendere a finalità di ordine più generale e duraturo.

Attraverso i propri interventi l’A. A. I.:
-  contribuiva alla riorganizzazione delle istituzioni operanti nel settore delle scuole ma

terne e degli istituti per ragazzi;
-  stimolava la creazione di nuovi centri di assistenza a disposizione degli alunni della 

scuola elementare in condizioni di bisogno, dando così inizio allo sviluppo di un nuovo e ca
pillare sistem a di refezioni scolastiche;

-  stimolava la ripresa dell’assistenza estiva sollecitando nello stesso senso l’iniziativa 
di enti nazionali di nuova istituzione e di numerosi enti locali;

-  infine, ed è questo il risultato di maggior rilievo, si gettavano le prime basi di una « po
litica » di assistenza alimentare all’infanzia, destinata ad evolversi rapidamente in una politica 
di « protezione alimentare » e, più avanti ancora, di « educazione alimentare ». L’opera di recu
pero dalla denutrizione causata dalla guerra nei gruppi più vulnerabili della popolazione con
sentiva infatti di individuare non solo l ’esistenza di diffuse ed ordinarie carenze alimentari, 
ma anche la possibilità di ovviare ad esse con un’azione ordinata e continuativa nell’ambiente 
delle istituzioni educative e assistenziali ove i bambini affluiscano giornalmente (scuole materne, 
scuole elementari) o nelle quali sono temporaneamente ospitati (gli istituti per ragazzi).

Il 19 gennaio 1946 fra il Governo italiano e l’U. N. R. R. A. fu stipulato un nuovo Accordo 
con la più ampia finalità di assicurare il rifornimento alimentare dell’intera popolazione e favo
rire la prima ripresa delle attività nei settori vitali dell’economia italiana.

L’Accordo -  che si è concretato in forniture di prodotti vari per un valore complessivo 
di 450 milioni di dollari -  prevedeva che il ricavato netto delle vendite dei prodotti forniti sa
rebbe stato versato al « Fondo Lire U. N. R. R. A. », per essere impiegato in attiv ità  di assi
stenza e riabilitazione da concordarsi con la Missione U. N. R. R. A.

Il decreto legislativo luogotenenziale 1 febbraio 1946, n. 21, nel ratificare detto Accordo 
confermava la competenza della Delegazione nei rapporti con la Missione U. N. R. R. A., mentre 
il successivo decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 236, affidava alla Delega
zione stessa la diretta esecuzione di tutti quei programmi di reimpiego del Fondo Lire, la cui 
natura e finalità richiedessero una più rapida esecuzione.

In tal modo l ’attiv ità  della Delegazione si estendeva ad altri settori, i più importanti dei 
quali -  dopo quello dell’assistenza alimentare e sanitaria -  furono quello tessile e quello edilizio. 
In questi due settori si operò con l’istituzione di appositi Comitati: il Comitato U. N. R. R. A.- 
Tessile e il Comitato U. N. R. R. A.-Casas.

Il Comitato U. N. R. R. A.-Tessile organizzò la lavorazione e la trasformazione di ingenti 
quantitativi di materie prime (cotone, lana, pellami) forniti dall’U. N. R. R. A., distribuendo 
i m anufatti così ottenuti, in parte gratuitamente ed in parte maggiore a prezzi controllati, alle 
categorie a reddito fisso. I manufatti complessivamente distribuiti raggiunsero un valore del
l’ordine di 120 miliardi.

Il Comitato U. N. R. R. A.-Casas fu incaricato di realizzare un intenso programma di 
riparazioni e ricostruzioni edilizie nelle zone maggiormente devastate dalla guerra (Linea Gustav 
e Linea Gotica) utilizzando automezzi forniti dall’U. N. R. R. A. e finanziamenti del Fondo 
Lire U. N. R. R. A., ed affiancando tale opera con attività assistenziali e di servizio sociale.

Tra i programmi di reimpiego del Fondo Lire U. N. R. R. A. merita un cenno particolare 
anche quello per la lotta contro la malaria in Sardegna, per il grande valore umano e sociale 
che ha assunto come presupposto fondamentale di tutte le successive iniziative per lo sviluppo 
dell’Isola. Il programma fu affidato ad un apposito Ente di diritto pubblico (E.R.L.A.A.S.) 
con la collaborazione della Missione U. N. R. R. A., della Fondazione Rockefeller e dell’A.A. I. 
Gli stanziamenti sui Fondi Lire U. N. R. R. A. ed E. R. P. per tale programma assommarono 
a 6 miliardi di lire.

Contemporaneamente si dava ulteriore sviluppo all’originario programma di assistenza 
alimentare destinando ad esso uno stanziamento del Fondo Lire di 15 miliardi.

Nel giugno del 1947 venivano a cessare i rifornimenti gratuiti dell’U. N. R. R. A. e la 
stessa Organizzazione si avviava alla fase conclusiva delle sue attività. L’opera di assistenza 
venne per altro proseguita da appositi organismi delle Nazioni Unite per ciascuna delle tre
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branche delle a tt iv ità  dell’U. N. R. R. A.; l’U. N. I. G. E. F. per l’assistenza ai bam bini e alle 
m adri; IVI. R. O. per l’assistenza ai profughi; la W. H. O. per il setto re san itario , con funzioni 
non solo di assistenza, m a anche di consulenza tecnica, al pari delle altre  istituzioni specia
lizzate dell’O. N. U.

In favore dell’opera di ricostruzione in terveniva, allora, il Governo degli S ta ti U niti d ’A m e
rica, a ttrav erso  due consecutivi program m i -  A. U. S. Â. ed Interim A. I. D. -  che rapp resen 
tarono  la prem essa del più vasto  ed organico Piano M arshall.

Con il decreto legislativo del Capo provvisorio dello S ta to  del 19 settem bre 1947, n. 1006, 
la Delegazione del Governo ita liano  per i rapporti con l ’U. N. R. R. A. assum eva la  denom i
nazione di « A m m inistrazione per gli Aiuti In ternazionali ». La stessa legge a ttr ib u iv a  nuovi 
ed am pi com piti a ll’A. A. I., ta lu n i ancora riferiti alla collaborazione in ternazionale -  il con
trollo  dell’a ttuaz ione dell’Accordo A. U. S. A., la form azione e la gestione del Fondo Lire 
U. N. R. R. A. -  ed a ltri di in iziativa d ire tta , per la realizzazione di « program m i re la tiv i al
l’assistenza e alla ricostruzione ».

Con il decreto legislativo 6 m arzo 1948, n. 468, venivano affidati a ll’A. A. I. gli adem pi
m enti a carico del Governo ita liano  nei suoi rap p o rti con l ’I. R. 0 . per l’assistenza ai profughi 
stran ieri, m en tre  con il successivo decreto legislativo 13 aprile 1948, n. 909, fu dato  alla stessa 
A m m inistrazione l’incarico di a ttu a re  il P rogram m a U. N. I. C. E. F. di assistenza alim entare 
e a ltri servizi a favore dei bam bini e delle m adri.

Inoltre, con disposizione governativa, fu affidata a ll’A. A. I. la gestione degli a iu ti post- 
U. N. I. C. E. F. forniti dai Governi canadese e austra liano , con i quali si d e tte  inizio ad  una 
assistenza alim entare agli is titu ti  per anziani.

L ’attuaz ione di tali com piti si protrasse a tu tto  il 1950 e si concretò nel razionale impiego 
di tonnellate  8.000 di p rodo tti alim entari del P rogram m a A. U. S. A.; di tonnella te  44.000 di 
p ro d o tti alim entari del P rogram m a U. N. I. C. E. F.; di m erci e derrate  di provenienza cana
dese ed au stra lian a  per un valore di 4 milioni e mezzo di dollari che si aggiunsero ai p rodo tti 
acqu ista ti con i 15 m iliardi già prelevati dal Fondo Lire U. N. R. R. A.

L ’am piezza e la con tinu ità  di ta li program m i richiesero all’A. A. I. un  lavoro di notevole 
estensione e un  continuo aggiornam ento delle sue s tru ttu re .

Nuove iniziative assistenziali com inciavano ad inserirsi p rim a della conclusione del pe
riodo degli a iu ti internazionali del dopoguerra nel quadro  delle a tt iv ità  dell’A. A. I.

La p rim a in ordine di tem po è rap p resen ta ta  da un program m a pluriennale di aiu ti finan
ziari alle scuole di servizio sociale sorte nel dopoguerra. Il p rogram m a -  finanziato con una 
q u o ta  del Fondo Lire -  ebbe inizio nell’anno scolastico 1947-48 e stim olò l’istituzione di nuove 
scuole. Al term ine di esso, nell’anno 1951-52, funzionavano già 18 scuole che costitu irono un 
prim o nucleo per la formazione professionale degli assisten ti sociali.

C ontem poraneam ente l ’A. A. I. veniva in carica ta  dall’Ufficio europeo dell’O. N. U. (è da 
rilevare che in quel tem po l’Ita lia  non era ancora m em bro delle Nazioni Unite) di curare 
l’a ttuaz ione del P rogram m a O. N. U. di assistenza tecnica per il settore sociale. Nel 1947 
venivano inviati all’estero i p rim i borsisti italian i per aggiornare le proprie conoscenze p ro 
fessionali a con ta tto  con culture ed esperienze di Paesi più avanzati nel setto re delle is ti
tuzioni sociali.

A tali program m i si aggiungevano, nel 1949, le prim e sperim entazioni d ire tte  di form a
zione del personale di assistenza, quali le « colonie-scuola » che dovevano poi assum ere una 
p ropria  specifica fisionomia. L ’A. A. I. fin da quel tem po si p o rtav a  così sul piano dell’assi
stenza specializzata, settore che successivam ente ne avrebbe ca ra tterizzato  l ’azione.

P arallelam ente ai program m i anzidetti si svolgeva una  in tensa  a ttiv ità  di studio  rivo lta  
ad  u n a  più appro fond ita  conoscenza dei settori assistenziali in cui l ’A. A. I. operava.

Già nel 1947 venne svolta una  indagine sui consum i alim entari negli is titu ti per ragazzi. 
Nel 1948 fu in trapresa, in collaborazione con l’Is titu to  centrale di sta tis tica , la  p rim a indagine 
generale sui refetto ri, le scuole m aterne, gli is titu ti per ragazzi e per anziani. Si dava infine 
inizio alla pubblicazione di «A ssistenza d ’Oggi», p rim a riv ista  di tecnica assistenziale ed ita  
dopo la guerra.

1 0 .  -  P r e v i s i o n i ? Tv t b b n o  1 9 S 3 -« 4 ,
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PARTE SECONDA
(1950 - 1952)

Con il cessare degli aiu ti U. N. R. R. A. e di a ltri organism i internazionali nel 1950 si 
pose il problem a del finanziam ento dei program m i in corso.

L a questione, anche per i suoi riflessi di ordine sociale, dato che l ’interruzione delle ini
ziative in a tto  avrebbe definitivam ente disperso tu tto  un  proficuo lavoro svolto in delicati 
setto ri della v ita  nazionale, non sfuggì a ll’attenzione del Governo. Q uest’ultim o, in conside
razione anche del fa tto  che l ’A. A. I. era un  organo funzionalm ente autosufficiente, ritenne 
opportuno in tervenire stanziando in bilancio, con le leggi 30 novem bre 1950, n. 994 e 22 ago
sto 1951, n. 749, la som m a di lire 5 m iliardi in favore della A. A. I. Tale som m a, anche se 
di m odesta en tità , permise -  un itam ente  ai proventi di una  oculata gestione del Fondo Lire
-  di proseguire efficacemente l’a tt iv ità  assistenziale.

I program m i dell’A. A. I. si estendevano nel frattem po ad  altri setto ri di a ttiv ità : 
con la legge 25 giugno 1952, n. 907, l ’A. A. I. assum eva in fa tti l’onere dell’assistenza

dei 9.500 profughi stranieri già in precedenza a carico dell’ I. R. O.;
nel 1951, a seguito dell’am m issione dell’Italia nel Consiglio di am m inistrazione del- 

l ’U. N. I. C. E. F ., l ’A. A. I. assunse il com pito di curare nel nostro Paese i program m i svolti 
da  tale organism o. Tali p rogram m i si concretarono, negli anni 1952-1960, anche in un 
piano di fo rn itu ra  g ra tu ita  di m acchinario  estero per favorire la costruzione di Centrali 
del la tte  in genere di stab ilim enti per il tra ttam en to  igienico di questo alim ento fondam en
tale per l ’infanzia.

Questo in terven to  interessò le Centrali di Torino, R im ini, Forlì, F irenze, Ancona, V ia
reggio, L ivorno, R om a, Frosinone, C atania e Bari, nonché le fabbriche di la tte  sterile di Gioia 
del Colle e di R agusa e la fabbrica di la tte  in polvere di Frosinone.

Le fo rn itu re U. N. I. C. E. F. raggiunsero nel complesso un  Valore di circa 650 milioni 
di lire, m en tre  le varie Centrali del la tte  posero a disposizione dell’A. A. I., per distribuzioni 
g ra tu ite  all’infanzia, q u an tita tiv i di la tte  corrispondenti al Valore del m acchinario donato 
da ll’U. N. I. C. E. F.

Altro se tto re  di a t t iv ità  fu quello dell’assistenza tecnica 0 . N. U., nel cam po sociale, sv i
luppatasi dopo il 1950 in E uropa a ttrav erso  un  program m a « speciale » di studio e scambio 
di esperienze: sem inari, scam bi ind ividuali e di gruppo, p restito  di films.

Si concludeva, in tan to , il p rogram m a pluriennale di a iu ti finanziari alle scuole di servi
zio sociale.

Parallelam ente, l’A. A. I. assum eva l ’in iziativa di nuovi program m i intesi ad  assicurare 
una  particolare assistenza all’infanzia.

Scuole materne. —  In tale settore si constatava che num erose zone del Mezzogiorno erano 
sprovviste di questa fondam entale istituzione di ogni m oderna società.

L ’A. A. I. affrontava il problem a nel 1952 con un  prim o program m a inteso a istituire 
nuove scuole m aterne in regioni che ne risultavano particolarm ente sprovviste quali: Abruzzi, 
Cam pania, Basilicata, Puglie, Calabria. Il program m a si ispirava a due fondam entali principi: 
stim olare la partecipazione della com unità locale; afferm are concretam ente, a ttraverso  le 
nuove scuole, una più m oderna im postazione che educatori e sociologi avevano elaborato per 
questo delicato tipo di istituzioni.

L ’A. A. I. non iniziava tu tta v ia  alcuna azione da sola, m a con la più  am pia p artec i
pazione dei com uni e di a ltri enti, curando la scelta di locali ad a tti, fornendo l’a ttrezza tu ra , 
la refezione e, in particolare, provvedendo alla preparazione e all’aggiornam ento del personale.

II program m a raggiungeva in breve tem po i lim iti inizialm ente fìssati (100 scuole m aterne) 
e poi veniva ulteriorm ente potenziato con la istituzione di altre sezioni nelle scuole già in fun
zione e, eccezionalmente, con l ’apertu ra  di nuove scuole nella zona depressa del Delta Padano.

Le scuole venivano istitu ite  con l’intesa che sarebbero gradualm ente passate ad  organi
sm i ed enti locali, non appena questi fossero s ta ti in grado di subentrare nella gestione.
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Istituti per ragazzi. —  L ’esperienza acquisita dall’A. A. I. nei continui rapporti che essa
teneva con gli is titu ti nello svolgimento del program m a alim entare aveva posto in evidenza
l’insufficienza delle a tt iv ità  rivolte a ll’addestram ento  professionale dei ragazzi.

Tale constatazione po rtava all’im postazione di un piano triennale che aveva inizio nel 
1952 e prevedeva:

a) la creazione di centri di addestram ento  presso gli is titu ti (o al di fuori degli stessi)
per la preparazione dei ragazzi di uno o più is titu ti della stessa località;

b) il com pletam ento di dotazioni già esistenti presso gli istitu ti;
c) a iu ti finanziari per la frequenza dei ragazzi presso scuole, is titu ti di avviam ento  

professionale e botteghe-scuola. Il piano finanziario com portava l’erogazione, nei tre  anni, 
di 1 miliardo e mezzo di lire.

L ’in tervento  si sviluppava rap idam ente raggiungendo nel triennio 1100 is titu ti con circa
100.000 ragazzi di e tà  superiore ai 12 anni; am pliava la gam m a delle specializzazioni esistenti 
negli is titu ti inserendovi tipi di preparazione tra  i più m oderni ed aderenti alle richieste 
del m ercato di lavoro; p reparava al nuovo com pito il personale degli is titu ti, in particolare 
quello femminile. Lo svolgimento del program m a si pro traeva poi oltre i tre  anni (Ano al 
1958) perché gli is titu ti in teressati non erano in grado ancora di subentrare to ta lm en te  al
l ’A. A. I. nella gestione dei corsi.

La va lid ità  del program m a era d im ostrata  dal fa tto  che al term ine dell’azione svolta dal
l’A. A. I. si sviluppavano nello stesso settore estesi in terven ti da parte  di com petenti organi 
m inisteriali, di specifici enti tecnici o di altri organism i pubblici (Ministero del lavoro, Consorzi 
provinciali per l’istruzione tecnica, I. N. A. P. L. I., ecc.).

Assistenza estiva ai ragazzi. —  L ’azione dell’A. A. I. in questo settore fu ind irizzata  non 
solo ad  un fine di d ire tta  assistenza,, m a anche allo scopo di dim ostrare che si po teva assicurare 
una Valida assistenza estiva pur non disponendo di appositi edifici (colonie).

P e rtan to  si fece ricorso a locali già esistenti che du ran te  il periodo estivo non erano u tiliz
zati per le loro specifiche finalità (scuole).

Sorsero in  ta l m odo i cosiddetti soggiorni di vacanza, organizzati con criteri m oderni e 
d ire tti da personale specializzato, p repara to  in  appositi corsi svolti dalla stessa A. A. I.

Il program m a assum eva particolare sviluppo nelle zone m eridionali m aggiorm ente sprov
viste di idonee a ttrezza tu re  assistenziali.

Il successo dell’in iziativa fu tale che, col tem po, m olti enti furono in grado di suben trare  
alle a tt iv ità  dell’A. A. I.

Questo processo non si è ancora concluso tan to  è vero che il p rogram m a im pegna 280 
milioni di lire per la gestione d ire tta  di soggiorni di vacanza, anche se l’A. A. I. si o rien ta  ad  
accelerarne la conclusione.

A ttività  di studio e documentazione. —  Il crescente interesse della opinione pubblica per i 
problem i assistenziali e la necessità per l ’A. A. I. di far aderire le proprie a t t iv ità  ai concreti 
bisogni delle popolazioni, determ inarono l’esigenza di una organica ricognizione di tu t ta  la 
organizzazione assistenziale del Paese.

Gli stud i e le indagini a ta l fine in trapresi portarono, tra  l ’altro , alla pubblicazione del 
volum e « Organi ed E n ti di assistenza pubblica e p riv a ta  in Ita lia  » che, per la sua im portanza, 
ven iva in tegralm ente ' acquisito  agli A tti della « Commissione parlam entare d ’inchiesta sulla 
m iseria»  (volume X III) .

A ltra  pubblicazione da ricordare è quella sulle spese delle A m m inistrazioni provinciali, 
ed ita  nel 1952.

Al term ine del periodo in esame le a tt iv ità  dell’A. A. I., inserite nell’ord inam ento  del
l ’assistenza pubblica, risu ltavano  caratterizzate  da due processi evolutivi: da un  lato  l ’appro
fondim ento dell’azione nei vari settori dell’assistenza all’infanzia, dall’altro  l’am pliam ento 
dell’azione verso l’assistenza in generale, so p ra ttu tto  sul piano dello studio e dell’assistenza 
tecnica.

La legge 9 aprile 1953, n. 296, nel ratificare il decreto legislativo 19 settem bre 1947, 
n. 1006, sanzionò questo processo evolutivo dell’A. A. I. trasform ando la denom inazione di « A m 
m inistrazione per gli aiu ti internazionali » in quella più aderente ai nuovi com piti di « A m m i
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nistrazione per le a tt iv ità  assistenziali italiane ed in ternazionali ». La legge stessa fissava de
fin itivam ente le a ttribuzion i dell’A. A. I. stabilendo che essa: « cura lo sviluppo delle attività 
assistenziali, promuove l’applicazione in esse delle direttive suggerite dalle moderne dottrine ed espe
rienze, assicura i collegamenti con gli altri organismi assistenziali stranieri ed internazionali e coopera 
eventualmente ad altre iniziative che rispondano ai fini di interesse sociale ».

*  *  *

A ltro im p o rtan te  rilievo, a com pim ento di questa  seconda fase di a ttiv ità , è costitu ito  dal 
fa tto  che la s tru ttu ra  dell’A. A.. I. viene orm ai a configurarsi chiaram ente.

Giova accennare, in m odo partico lare, alla organizzazione periferica provinciale sufficien
tem en te  agile, ovunque in co n ta tto  con gli organi e le istituzioni locali, il cui personale h a  ac
quisito  in oltre 17 anni di a t tiv ità  l’esperienza e la qualificazione necessarie per operare secondo 
i m oderni concetti del servizio sociale.

Gli Uffici provinciali deU’A m m inistrazione per le a t t iv ità  assistenziali italiane e in te rn a 
zionali (U. P. A. I.) hanno svolto e svolgono u n ’in tensa  opera che non si esaurisce nell’a t tu a 
zione di in terv en ti p reordinati, m a si com pleta con u n ’azione di affiancam ento degli enti e 
di stimolo, v o lta  allo sviluppo ed al m iglioram ento dei servizi assistenziali.

Sotto  questo profilo è indicativo  il program m a di assistenza alim entare. Gli U. P. A. I. 
in fa tti, ind ipendentem ente dalla distribuzione delle derrate , provvedono anche alla conces
sione di m odesti con tribu ti finanziari destinati al rinnovam ento  delle a ttrezza tu re  dei centri 
e, in  alcuni casi, alla costituzione di centri-tipo  -  ad  esempio il centro ricreativo-educativo 
scolastico (G. R. E. S.) o il centro-tipo di refezione (G. T. R.) -  considerati come un modello
o un  esempio al quale possono ispirarsi i centri assistenziali circostanti.

È da ricordare, infine, che gli U. P. A. I. cooperano con i G om itati di coordinam ento delle 
a t t iv ità  assistenziali operan ti nelle rispettive  zone. T ra  questi si annoverano in particolare:

-  il Gom itato provinciale per l ’assistenza invernale, presieduto  dal prefetto;
-  il G om itato provinciale per il coordinam ento dell’assistenza estiva, analogam ente p re

sieduto  dal p refetto ;
-  il G om itato tecnico per l’assistenza scolastica, presieduto dal provveditore agli studi;
-  il Consorzio provinciale dei P a tro n a ti scolastici, del cui Consiglio di Presidenza fa p arte  

di d iritto  il capo U. P. A. I. ai sensi dell’articolo 12 della legge 4 m arzo 1958, n. 261.
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PARTE TERZA
(1953 - 1962) -

Le funzioni di sviluppo e m iglioram ento delle a tt iv ità  assistenziali, a ttr ib u ite  a ll’A. A. I. 
dalla legge 9 aprile 1953, non avrebbero po tu to  realizzarsi com piutanente se p rim a non fosse 
s ta to  risolto il problem a del finanziam ento.

Le risorse finanziarie su cui po teva contare l’A. A. I. erano in fa tti con tenu te in lim iti ri
gidi, perché si fondavano su uno stanziam ento  fìsso di bilancio e sui proventi del patrim onio, 
anche questi non suscettibili di aum enti. Il fabbisogno finanziario, per contro, an d av a  vieppiù 
d ilatandosi per lo sviluppo ed il perfezionam ento dei program m i ed in p artico lar modo per le 
p ressanti richieste di nuove refezioni scolastiche, specialm ente nelle scuole elem entari del Mez
zogiorno.

U na soluzione, sia pure tem poranea, del problem a veniva ind iv id u a ta  nella legge del Go
verno degli S ta ti U niti d ’Am erica sull’impiego delle eccedenze agricole che prevedeva aiuti 
per scopi di assistenza a speciali, program m i di Paesi amici.

L ’A. A. I. in s tre tto  con ta tto  con il M inistero degli affari esteri, svolgeva con i com petenti 
uffici del Governo U. S. A. le tra tta tiv e  prelim inari per un piano pluriennale di m iglioram ento 
del p rogram m a di assistenza alim entare, tra tta tiv e  che hanno condotto a cinque Accordi go
vernativ i t r a  il 1955 e il 1962.

Gli Accordi si sono isp irati ad  un  principio di graduale decrescenza della partecipazione 
sta tun itense  e di crescente assunzione degli oneri da p arte  del Governo italiano. M entre però 
la collaborazione statun itense ha raggiunto  com plessivam ente un  valore di circa 60 milioni di 
dollari, l’assunzione degli oneri da  p arte  ita liana  si è svolta più lentam ente, e, a t u t t ’oggi, le 
assegnazioni in tegrative di bilancio am m ontano a 6 m iliardi e 250 milioni.

La soluzione, sia pure tem poranea, del problem a finanziario ha consentito, dopo il 1953, 
di po rtare  decisam ente l ’azione dell’A. A. I. sul piano tecnico nelle tre  direzioni indicate dalla 
legge: sviluppo delle a ttiv ità  assistenziali, m iglioram ento tecnico, cooperazione ad  altre  in izia
tive  di interesse sociale.

SV ILU PPO  D E L L E  A T T IV IT À ’ A SSIST EN ZIA LI

1. -  Programma alimentare. —  Il risu lta to  dei cinque Accordi (l’ultim o è ancora in corso), 
si può sin tetizzare in pochi significativi dati:

-  si è raggiunto  e m antenu to , dal 1955 ad oggi, un  sensibile m iglioram ento qualitativo  
dell’assistenza alim entare che assicura ai bam bini assistiti un regolare pasto  caldo di apprezza
bile valore proteico e calorico e di composizione rispondente ai principi di una  razionale ali
m entazione;

-  il p rogram m a ha avuto  un ulteriore e notevole sviluppo raggiungendo un  to ta le  di oltre
40.000 centri con circa 1.800.000 bam bini e ragazzi. Partico lare sviluppo h a  avu to  il settore 
dei refettori scolastici che da poco più di 6.000 nel 1954 sono aum en ta ti di anno in anno fino 
a superare oggi la cifra di 15.000 un ità . Q uesta capillare re te di refezioni scolastiche costituisce 
un  nuovo « servizio » a disposizione degli alunni econom icam ente bisognosi della scuola del- 
l ’obbligo e la prem essa, am piam ente sperim entata , di un  eventuale servizio generale a dispo
sizione di tu t t i  gli alunni;

-  il program m a ha a ttira to  anche l ’afflusso di aiu ti del G. A. R. E. che hanno consentito 
di sviluppare l’assistenza alim entare agli is titu ti per ragazzi e a quelli per anziani;

-  è s ta to  possibile sperim entare, e poi im postare organicam ente, con la collaborazione 
delle A m m inistrazioni italiane in teressate  (pubblica istruzione, sanità, agricoltura, O. N. M. I.), 
un  programma di educazione alimentare  che è inteso a m igliorare la preparazione del personale 
di direzione, di assistenza e ausiliario dei centri assistiti e ad  educare i bam bini e le m adri ai 
princip i di una razionale alim entazione. P er lo svolgim ento di questo program m a -  che ne*
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1959 h a  form ato oggetto di un Accordo in tem azionale fra il Governo, l ’U. N. I. G. E. F. e la 
F. A. 0 .  -  già opera in  sette province un  prim o corpo di lau reati nu triz ion isti dell’A. A. L, 
appositam ente  p repara to  per questo compito.

In  sintesi, dal 1955 il p rogram m a di assistenza alim entare ha  ripreso vigore e si è u lte 
rio rm ente sviluppato  nelle finalità che già perseguiva dopo il periodo più acuto del dopoguerra: 
quelle cioè, di una  azione ordinaria di « protezione alimentare  » dell’in fanzia  che già evolve sul 
piano preventivo della « educazione alimentare ».

2. -  Scuole materne. —  Il program m a, iniziato dall’A. A. I. nel 1952, si sv iluppa u lterio r
m ente nel periodo in esame; nel 1956 vengono presi accordi con la Gassa per il Mezzogiorno 
per la costruzione di nuove scuole da  gestire a cura dell’A. A. I. e di nuovi edifici per le scuole 
già funzionanti m a sprovviste dei necessari requisiti. Un ulteriore aggiornam ento del program m a 
si h a  nel 1958 con l’estensione dell’in terven to  nei borghi residenziali dell’ I. N. A.-Gasa e del- 
l’U. N. R. R„ A.-Casas, fermo restando il principio della lim itazione del program m a — che ha  
p o rta to  a 320 il num ero a ttu a le  delle sezioni di scuola m aterna  A. A. I., con 10.240 bam bini -  
a località prive di ta li istituzioni.

3. -  Soggiorni di vacanza. — M entre è proseguita, nel periodo in esame, l’organizzazione 
■ di nuovi cen tri nelle località del m eridione sprovviste di a ttrezza tu re  per l’assistenza estiva, 
partico lare attenzione è s ta ta  riv o lta  allo sviluppo delle colonie-scuola nelle quali l’assistenza 
ai bam bin i si accom pagna alla preparazione del personale assistenziale. Di notevole rilievo, 
in questo settore, è s ta ta  la costruzione a Cesenatico del Centro A. A. I. di preparazione del 
personale.

M IG LIO RA M EN TO  TECNICO D E L L E  A TT IV IT À  A SSIST E N Z IA L I

Il m iglioram ento tecnico dell’a ttiv ità  assistenziale sì sviluppa in due direzioni: m iglio
ram ento  dei servizi, so tto  il profilo delle s tru ttu re  e prestazioni, e m iglioram ento del personale.

Il miglioramento dei servizi assistenziali si è realizzato ovviam ente nei se tto ri in  cui l’A. A. I. 
h a  più a  lungo operato: quello dell’assistenza scolastica e quello degli is titu ti per m inori.

Nel settore scolastico le a tt iv ità  di m iglioram ento dei servizi traggono origine da un  con
vegno nazionale organizzato nel 1955 dall’A. A. I. e dalla Associazione Nazionale dei P a tro 
na ti Scolastici, le cui conclusioni portarono al graduale sviluppo di due nuovi program m i: 
quello dei « centri ricreativi educativi scolastici -  G. R. E. S. » e quello dei « centri-tipo di 
refezione -  C. T. R. ».

1. -  Il programma C. R. E. S. -  Si è iniziato come program m a sperim entale, inteso a 
soddisfare le esigenze d ’ordine ricreativo dei bam bini in e tà  scolastica. Il C. R. E. S. ra p 
presenta un indirizzo del tu tto  nuovo rispetto  al doposcuola tradizionale, in quanto , oltre a 
provvedere alla custodia dei bam bini nelle ore libere dall’impegno scolastico e al necessario 
aiuto nell’espletam ento dei compiti., coiitribuisce allo sviluppo armonico delle a ttitu d in i del 
bam bino e del suo senso di socialità. Sotto questo profilo, il risu ltato  più significativo è dato 
dal fa tto  che le promozioni dei frequen tan ti i centri hanno raggiunto il 100 per cento.

2. -  Il programma C. T. R. —  Fa parte di un  Piano di m iglioram ento dei servizi assi
stenziali scolastici e ne costituisce la principale form ula di attuazione. Il piano generale è 
inteso a  stim olare ed aiu tare i P a tro n ati scolastici, anche con contributi finanziari, a m iglio
rare i servizi in tu t ti  i loro aspetti: locali, attrezzature, personale e contenuto delle p resta
zioni, in riferim ento ai bisogni degli scolari. I « centri-tipo » costituiscono un modello di rife
rim ento per questa opera di m iglioram ento e tendono ad  influenzare una  definita zona te rri
toriale intorno ad  essi.

Nel settore degli istituti per m inori si è iniziato, nel 1960, un  program m a avente come 
obbiettivo  generale la qualificazione e la specializzazione delle prestazioni fornite dagli is ti
tu ti medesimi.

Questo obbiettivo richiede anz itu tto , come condizione essenziale, la partecipazione a t 
tiv a  e consapevole dei dirigenti degli is titu ti. Per soddisfare tale condizione -  secondo un 
principio basilare del servizio socia.e -  il colloquio diretto  e sistem atico con gli is titu ti e fra
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gli istitu ti, che implica l’apporto di esperienze e discipline diverse, d iv en ta  strum ento  ind i
spensabile. A ltra condizione essenziale è la collaborazione degli enti locali e nazionali le cui 
funzioni e competenze riguardano le categorie di m inori ospitati negli is titu ti.

Il program m a è a ttua lm en te  in fase iniziale e sperim entale.
La preparazione degli operatori sociali rappresenta il secondo obb iettivo  per il m igliora

m ento tecnico delle a tt iv ità  assistenziali curato dall’A. A. I. dopo la legge del 9 aprile 1953.
In questo settore l ’A. A. I. ha  operato ed opera in due modi: a ttraverso  forme di assi

stenza tecnica ed attraverso  a ttiv ità  d ire tte  di formazione e aggiornam ento.
I program m i di assistenza tecnica riguardano essenzialm ente il servizio sociale il cui m e

todo e le cui applicazioni hanno assunto anche in Italia, come nei Paesi più progrediti, una 
im portanza e una funzione prem inenti nell’am m inistrazione dei servizi assistenziali. I p ro
gram m i, orm ai consolidati, sono: quello di assistenza tecnica alle scuole di servizio sociale 
iniziato nel 1954 e quello europeo dell’O. N. U. di cui l ’A. A. I. cura, dal 1950, l’attuazione 
in Italia:

1°) Il programma di assistenza tecnica alle Scuole di Servizio sociale si propone di rea
lizzare con continu ità di azione: a) un  indirizzo unitario della formazione professionale degli 
assistenti sociali, senza vincolare la necessaria autonom ia d id a ttica  delle singole scuole; b) una 
con tinua aderenza degli insegnam enti alla re a ltà  sociale del Paese; c) il collegam ento con le 
esperienze di a ltri Paesi.

Questi tre obb iettiv i sono perseguiti con i seguenti mezzi: organizzazione di sem inari e 
cicli di studio per il personale d irettivo  e docente delle scuole; produzione di sussidi inform a
tiv i e d idattic i per il personale d irettivo  e docente delle scuole; raccolta e periodico aggior
nam ento  della docum entazione sulla organizzazione d id a ttica  della scuola; utilizzazione di 
esperti di organism i internazionali a favore di una o più scuole ed enti, utilizzazione delle pos
sib ilità di studio e scambio di esperienze offerte dal program m a europeo di assistenza tecnica 
dell’O. N. U.

Al program m a partecipano le scuole che erano già in funzione nel 1954, anno di inizio 
del program m a e quelle che, sorte successivam ente, risultino fornite di determ inati requisiti 
organizzativi e d idattic i. Una selezione delle scuole ammesse al program m a è resa necessaria 
dal fa tto  che il loro num ero è andato  sem pre più aum entando sino a  superare l ’effettivo fab
bisogno (basti considerare che funzionano 60 scuole, quante negli S ta ti Uniti). Questo feno
meno inflazionistico è ora, peraltro , in decrescenza.

2°) La seconda form a di in tervento  delPA. A. I. nel campo della preparazione degli 
operatori sociali è rap p resen ta ta  dalla organizzazione e svolgim ento, con personale proprio 
e docenti esterni, di corsi di formazione e aggiornamento del personale di assistenza. Questo in 
tervento  d iretto  è determ inato  dalla necessità, sempre più avvertita , di u n  rinnovam ento dei 
m etodi tradizionali di assistenza e dalla conseguente esigenza di po ter disporre di personale 
specializzato.

Le a ttiv ità  dell’A. A. I. in questo campo risalgono alle prim e iniziative, già illustrate, delia 
preparazione del personale delle colonie estive con la form ula particolare delle «colonie scuola ». 
Per ogni program m a che prenda l ’avvio, si prepara il personale ai diversi compiti e livelli di 
responsabilità; dai soggiorni di Vacanza alle scuole m aterne, dai C. R. E. S. ai centri-tipo di 
refezione, ai refettori delle rispettive zone di influenza; si cura il periodico aggiornam ento; si 
organizzano convegni di studio per la Valutazione corrente dei program m i, con la partecipa
zione del personale così preparato. A queste a ttiv ità  si aggiungono, dal 1960, i corsi di ed u 
cazione alim entare per insegnanti elem entari dirigenti di refettori scolastici, per dirigenti di 
istitu ti, per personale di enti di assistenza locali e nazionali.

T u tta  questa a ttiv ità  ha  raggiunto il massimo sviluppo nel 1962 con 60 corsi per un to 
tale di 1.700 persone, e dall’inizio ad  oggi ha interessato più di 7.800 persone. Essa si avvale:
a) di un  gruppo di istru tto ri integrato di volta in volta da docenti esterni di alto livello; b) 
della form ula residenziale dei corsi, che consente il contem poraneo svolgim ento di lezioni, 
discussioni di gruppo, esercitazioni pratiche; c) di una continua messa a pun to  dei program m i 
dei corsi a seconda dei gruppi di operatori sociali cui gli stessi sono destinati. Si è così venu ta  
sviluppando una « metodologia della formazione del personale di assistenza » che dal 1960 
ha anche la sua perm anente espressione nel « Centro A. A. I. di preparazione professionale » 
di Cesenatico dove si susseguono, duran te tu tto  l’anno, corsi della d u ra ta  di 3 o 4 settim ane.

Questa particolare metodologia Va interessando anche Paesi stran ieri del bacino medi- 
terraneo, sprovvisti di proprie possibilità di addestram ento , e lo stesso Ministero degli Affari
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esteri se ne avvale per sviluppare le a ttiv ità  di cooperazione tecnica, fra, l ’Italia e i Paesi in 
v ia  di sviluppo. Una prim a in iziativa sperim entale in cui la com petenza tecnica dell’A. A. I. 
è s ta ta  u tilizzata  dal Ministero degli affari esteri è quella che ha, avuto  luogo a Cesenatico, 
nell’o ttobre del 1962 con un corso di formazione per insegnanti di scuola m aterna della R e
pubblica di Turchia.

GOOPERAZIONE] AD A L T R E  IN IZ IA T IV E  D I IN T E R E S S E  SOCIA LE

La terza  direzione di sviluppo delle a tt iv ità  dell’A. A. I. ind icata  dalla legge del 1953, 
quella cioè delle «iniziative che rispondano ai fini di interesse sociale», h a  avu to  come suo 
principale campo di applicazione il fa ttore  um ano. Nelle zone in via di sviluppo, dove 
l’econom ia è soggetta a profonde trasform azioni provocate dall’esterno, il r isu lta to  delle 
a tt iv ità  dipende in fa tti s tre ttam en te  anche da una corrispondente valorizzazione dell’ele
m ento um ano.

In  Ita lia , il Mezzogiorno è, per ovvie ragioni, il terreno in cui questo tipo di ricerca-azione 
doveva per prim o svilupparsi in correlazione agli in terven ti di cara ttere  economico operati 
dalla Cassa per il Mezzogiorno. Il Com itato dei M inistri per il Mezzogiorno, consapevole dell’im 
p o rtan za  del problem a, tra  il 1958 e il 1959, deliberava tre  piani di azione:

a) nel setto re dell’istruzione e dell’addestram ento  professionale;
b) in  quello della preparazione dei quadri d ire ttiv i ed economici;
c) in  quello dell’assistenza pubblica e delle a ttiv ità  educativo-sociali dei giovani, delle 

donne e degli adulti.
Il terzo piano di in tervento , di ca ra ttere  sperim entale, veniva affidato all’A. A. I. in base 

ad  u n a  Convenzione s tip u la ta  con la Gassa per il Mezzogiorno il 12 gennaio 1960. Il program m a, 
della d u ra ta  di q u a ttro  anni, si articola in q u a ttro  settori:

A ttiv ità  educative a favore dei giova,ni, al fino di agevolare il loro inserim ento nella nuova 
rea ltà  m eridionale, a ttrav erso  una  adeguata m aturazione della coscienza civica e sociale e 
una  sufficiente esperienza di v ita  associata. Si t ra t ta ,  cioè, di affrontare il problem a dei giovani 
in m odo nuovo e in tegrativo  risp e tto  agli a ltri aspe tti (che si possono considerare già stu d ia ti e 
im posta ti) dell’istruzione e della preparazione professionale, del recupero dei m inorati fìsici e 
psichici. A ttraverso  il program m a si in tende perseguire questo nuovo fine con la form ula del 
« Centro sociale » come centro di servizi per i giovani: m ostre, d ib a ttiti, inform azioni, consu
lenze, viaggi, a t t iv ità  di club, ecc. Sono sta ti finora is titu iti 18 centri, gestiti da  en ti nazionali 
operan ti nel campo delle a tt iv ità  giovanili e, in casi particolari, d ire ttam en te  dalla A. A. I. 
Ogni centro è guidato da un assistente sociale la cui a ttiv ità  è superv isionata da  un  altro  assi
sten te  ogni q u a ttro  centri.

A ttiv ità  di educazione sanitaria delle donne, al fine di m odificare consapevolm ente e 
durevolm ente il com portam ento  della popolazione m eridionale, in particolare della donna, nei 
confronti dei problem i della salute. Si t ra tta ,  cioè, non di sviluppare le s tru ttu re  san itarie 
(ospedali, consultori, am bulatori), cui provvedono piani s trao rd inari di in te rv en to  e l ’azione 
ord inaria  delle am m inistrazioni com petenti, m a di utilizzare pili efficacemente le risorse esi
sten ti e, so p ra ttu tto , di sollecitare le risorse personali, ancora frenate  da ab itud in i tradizionali 
orm ai superate. A questo fine il p rogram m a prevede u n ’azione di « prim a penetrazione » (con
vegni, incontri, corsi p ratici per il personale utilizzabile per una sistem atica opera educativa, 
ecc.) per poi passare alla preparazione di educatori qualificati e ad  azioni d im ostrative.

A ttività  di educazione degli adulti, al fine di consentire una più a ttiv a  partecipazione 
delle popolazioni all’azione di sviluppo nelle zone nelle quali è in corso un intenso processo 
di trasform azione economica. A questo fine il p rogram m a non prevede una  estensione d ire tta  
delle a tt iv ità  di educazione degli adu lti in genere, già in svolgim ento, m a la istituzione di « cen
tr i residenziali di formazione degli educatori » con il com pito di realizzare appositi corsi e con
vegni per organizzatori, an im atori e docenti.

Sono sta ti già is titu iti tre  centri residenziali, gestiti ciascuno da un ente appositam ente 
convenzionato con l’A. A. I.; ogni centro è d ire tto  da una  « équipe di direzione », affiancata 
da un Com itato consultivo locale.
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Attività di assistenza tecnica  agli enti locali e alle istituzioni assistenziali, al fine di ade
guare le prestazioni, secondo m oderni criteri tecnici, a.i bisogni degli assistiti.

Anche nel cam po dell’assistenza occorre m igliorare i m etodi di lavoro. Occorre inoltre 
a iu tare  gli enti locali ad  elevare il livello delle loro prestazioni: ciò non dipende, come si crede, 
esclusivam ente da d isponibilità  finanziarie, m a dalle capacità  di usare meglio -  a ttrav erso  
un collegamento ed un coordinam ento -  le risorse disponibili.

Il p rogram m a si svolge in  cinque province rapp resen ta tive  (Avellino, Pescara, Brindisi, 
T aran to , Siracusa) in  ciascuna delle quali opera un gruppo di assistenti sociali che sperim en
tano  su enti diversi la form ula dell’assistenza tecnica.

La sperim entazione du ra  tre  o qu attro  anni a seconda dei se tto ri in cui si svolge e im pegna 
uno stanziam ento  straord inario  di un m iliardo e 450 milioni di lire. Solo alla conclusione di 
questo periodo sperim entale si p o trà  valu tare se la m etodologia u sa ta  risponde alla n a tu ra  
dell’obbiettivo  che si vuole conseguire.

Accanto a queste tre  fondam entali d ire ttric i di azione dell’A. A. i. nel periodo in esame, 
sono anche da ricordare le iniziative e gli in terven ti della stessa A m m inistrazione nei rapporti 
di collaborazione con gli organism i internazionali e nelle a ttiv ità  di studio, docum entazione o 
inform azione relative ai diversi setto ri assistenziali.

1. — C O LLA B O R A ZIO N E CON G LI O RG A N ISM I IN T E R N A Z IO N A L I

La legge del 1953, a ttrib u en d o  all’A. A. I. il com pito di « curare il collegam ento con gli 
organism i assistenziali stran ieri ed internazionali », ha  trado tto  in norm a generale e di ca ra tte re  
perm anente quan to  precedenti leggi avevano già disposto in relazione a singoli Accordi in 
ternazionali.

L ’azione che l’A. A. I. svolge in collaborazione con organism i internazionali si esplica in 
varie direzioni.

P er quanto  concerne l’attività di studio, l’A. A. I. cura, su rich iesta del M inistero degli 
affari esteri, la preparazione di docum entazioni, risposte a questionari, valu tazioni e form u
lazioni di pareri ed osservazioni su stud i dell’Ufficio affari sociali deli’O. N. U., dell’U. N. L- 
C. E. F., della C. E. E.

Sul piano dell ’assistenza, tecnica internazionale  l ’A. A. I. cura, sempre su rich iesta  del Mi
nistero  degli affari esteri, l’accoglimento di borsisti O. N. U. di Paesi stran ieri che sem pre 
più. frequentem ente scelgono l ’I ta lia  come Paese di osservazione e di studio; cura ancora 
il reperim ento e la segnalazione di esperti per m issioni 0 . N. U. di lunga d u ra ta  in campo 
sociale.

Un cenno particolare e più d e ttag lia to  richiede l ’attuazione del programma europeo di assi
stenza tecnica dell’O. N . IJ. di cui in parte  si è già detto . Questo program m a prosegue e si svi
luppa dopo il 1953 con ritm o più intenso e su tem i di studio e scambi di esperienze sempre 
più im pegnativi.

L ’apporto  dato dall’A. A. L in questo periodo si può così riassum ere:
a) organizzazione di due sem inari dell’O. N. U. in Italia, uno nel 1958 su « La ricerca 

sociale e lo sviluppo di com unità nelle aree europee » con la partecipazione della Regione 
siciliana e del Banco di. Sicilia; il secondo nel 1962 su « V alutazione dei m etodi in uso per 
la prevenzione della delinquenza m inorile », con la partecipazione del M inistero di grazia 
e giustiziai

b) scambio di esperti europei per fini di osservazione e studio da e per l’Italia, a t tiv ità  
che va  d iventando  sempre più im pegnativa perché gli scambi avvengono orm ai t ra  funzionari 
ad  alto  livello di responsabilità am m inistra tiva;

c) prestito  e scambio di films.

Sul piano delle attività assistenziali degli organism i in tem azionali, l’A. A. I. collabora, 
come si è già accennato, alle iniziative dell’U. N. L C. E. F., a ttraverso  l’apposito  Ufficio di 
collegam ento e il Com itato nazionale, assicurando la raccolta di con tribu ti vo lontari e ponendo 
a disposizione anche la p ropria  organizzazione periferica. U na delle forme più evidenti di rac
colta dei fondi è rap p resen ta ta  dai cartoncini natalizi dell’U. N. I. C. E. F.



154
A tti  Parlam entari Senato  della  Repubblica

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il più im p o rtan te  collegam ento con l’U. N. I. G. E. P. è però costitu ito , come già accennato, 
dalla rapp resen tanza che il P residente dell’A. A. I. h a  nel Consiglio di am m inistrazione del- 
l’U. N. I. 0. E. P. dal 1951. L ’U. N. I. G. E. P. è il solo organo dell’O. N. U. in  cui l’Ita lia  
occupi continuam ente un  seggio da oltre dieci anni.

A ltro gruppo di a t t iv ità  dell’A. A. I. nel cam po della collaborazione internazionale r i
guarda i programmi di assistenza tecnica dell’Italia  su base bilaterale. Questi program m i si svol
gono ancora, per gran  parte , nel quadro dei rapporti cu lturali dell’Ita lia  con Paesi stranieri, 
in  a tte sa  che si realizzino le premesse di ca ra ttere  finanziario per un organico p rogram m a di 
cooperazione tecnica.

Ê opportuno  richiam are nuovam ente in questa  sede la  p rim a in iziativa di assistenza tec 
nica dell’A. A. I. a gruppi di borsisti stranieri, della quale si è fa tto  cenno nella illustrazione 
dei program m i di form azione del personale: ci. si riferisce al corso per insegnanti di scuola m atern a  
e funzionari del M inistero dell’educazione nazionale della Turchia.

Per com pletezza di esposizione si ricorda infine che prosegue, nel quadro della collabora
zione in ternazionale, il programma di assistenza ai profughi stranieri, già illustra to , nelle sue 
origini e nei suoi sviluppi, nell’esame del periodo 1950-52.

Si deve qui aggiungere che l’A. A. I. gestisce a ttu a lm en te  i centri di Capua, L atin a  e Trieste, 
nei quali sono osp ita ti 2.700 profughi. Nei centri sono assicurati tu t t i  i servizi generali rela tiv i 
all’alloggio, al m anten im ento , al vestiario  e alle im m ediate cure sanitarie , a ttrav erso  l ’opera, 
in ciascun centro, di un  m edico e di q u a ttro  inferm ieri. AH’interiio di ogni centro sono is titu iti 
asili infantili, scuole elem entari, corsi di addestram ento  professionale e di lingue. P er il settore 
ricreativo sono organizzati il cinema, la biblioteca, il bar, giochi vari e a t t iv ità  sportive. Il 
servizio di sicurezza è disim pegnato dalla Polizia.

L’assistenza ai rifugiati fuori campo riguarda un  num ero variabile di persone, in  relazione 
agli afflussi e alle partenze. Ad essi l’A. A. I. provvede con la erogazione di sussidi e con la 
prestazione di cure m ediche g ra tu ite . L ’A. A. I. partec ip a  inoltre, in collaborazione con l’Alto 
Com m issariato per i rifug iati delle Nazioni U nite, alla realizzazione di partico lari p rogetti a 
beneficio di tale categoria di profughi.

2. —  A T T IV IT À  D I STU D IO , D O C U M EN TA ZIO N E E IN FO R M A ZIO N E

L ’ulteriore sviluppo assunto  dalle in iziative assistenziali dell’A. A. I. non p o teva non 
influenzare anche le a tt iv ità  di studio e di docum entazione che erano già d iven ta te , nei p re
cedenti periodi, una  tip ica a t t iv ità  dell’A. A. I.

Sono m eritevoli di partico lare menzione:
-  la riv is ta  Assistenza d’Oggi che è d iv en ta ta  il principale organo di studio  e d ib a ttito  

dell’A. A. L Negli anni più recenti, sem pre più frequentem ente, sono s ta ti realizzati num eri 
m onografici su se tto ri in  cui l’A. A. I. in terviene con i propri program m i di sviluppo e di m i
glioram ento tecnico delle a ttiv ità ;

-  il mensile a rotocalco Vie Assistenziali che è un  periodico di larga divulgazione desti
nato  so p ra ttu tto  all’operatore assistenziale che lavora a co n ta tto  con gli assistiti;

-  le collane di « Servizio sociale» e «Educazione e assistenza», oltre a vari a ltri volumi, 
tra  cui alcune im portan ti indagini sugli is titu ti educativi assistenziali, e uno studio  sul valore 
alim entare del la tte .

L ’attività di informazione  h a  aneli’essa seguito l’evoluzione dei program m i d iventandone 
in  certo senso p arte  essenziale. Essa è ora u n ’organica e p rog ram m ata  a t t iv ità  che viene svolta 
secondo i m etodi e le tecniche delle Relazioni Pubbliche.

Il p rogram m a delle Relazioni Pubbliche è orien tato  su due direzioni principali: la illu stra 
zione degli in te rven ti dell’A. A. 1., su in iziativa della Sede centrale e su in iziative periodiche 
degli Uffici provinciali; la prom ozione di in iziative particolari in appoggio a determ inati p ro 
gram m i di in tervento .

In  questo quadro di a tt iv ità  si realizza anche un  bollettino  trim estra le  U. N. I. C. E. P., 
un  bollettino  per il personale ed opuscoli in form ativ i sulle a t t iv ità  dell’A. A. I., frequentem ente 
aggiornati.

T ra  le iniziative partico lari sono da citare la predisposizione di una rassegna m obile sulle 
a ttiv ità  dell’A m m inistrazione e l’avvio -  lim ita tam ente  a sei province -  di indagini sull’am 
biente assistenziale e sulla rispondenza degli in terven ti dell’A. A. I. alle istanze locali.
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PARTE QUARTA

I PROGRAM M I A SSIST EN ZIA LI D E L L ’A. A. 1. IN  CORSO D I SVOLGIM ENTO

Nei capitoli precedenti è s ta ta  esposta la origine e la evoluzione dei Vari program m i as
sistenziali dell’A. A. I., d istin tam ente per i periodi che possono ritenersi le tappe fondam en
tali delle a ttiv ità  dell’Am m inistrazione, connesse con la situazione generale del Paese, gli 
Accordi internazionali stipulati per soddisfare le esigenze prem inenti delle categorie assisti
t i li ,  l ’attribuzione di com petenze specifiche a ll’A. A. I. sul piano tecnico e metodologico.

Come accennato nella premessa, in questo capitolo si riassum ono i da ti sul contenuto 
e l’am piezza di tutti, i. program m i assistenziali che l ’A. A. I. a ttualm ente  svolge. Se ne rias
sumono anche le finalità principali avendo cura di far riferim ento a quanto  già esposto nelle 
p arti che precedono.

PROGRAMMA D I ASSISTENZA A LIM E N TA R E

Per le origini, l’evoluzione e il contenuto a ttuale  del program m a si veda la relazione ge
nerale alle pagine 143, 149 e seguenti.

Nell’esercizio 1961-62 il program m a ha m antenuto  le sue peculiari finalità e cioè:
a) assicurare, in tu tto  il territorio nazionale, una integrazione alim entare di. elevato 

valore nutritivo  ed energetico alla popolazione infantile bisognosa in e tà  prescolastica e sco
lastica, nonché ai minori e alle persone anziane ospitate in is titu ti di assistenza con ricovero;

b) potenziare e valorizzare le risorse esistenti localmente, realizzando il program m a 
attraverso  l ’azione ord inata  e continuativa delle istituzioni educative e assistenziali, ove i 
soggetti assistibili affluiscono giornalmente (scuole m aterne, scuole elem entari, colonie diurne)
o sono tem poraneam ente ospitati (istituti educativo-assistenziali, soggiorni di vacanza, isti
tu ti per Vecchi);

c) sviluppare, accanto alla funzione p ro tettiva, una funzione educativa (educazione 
alim entare, educazione igienica, educazione alla mensa).

In sede di attuazione, il program m a, che ha m antenuto il livello quantita tivo  del pre
cedente esercizio, con qualche ulteriore aum ento specie per i refettori scolastici, ha consolidato 
il criterio della distribuzione differenziata degli aiu ti in relazione alla reale situazione di bi
sogno generale e specifico per l’alimentazione esistente nelle diverse zone del Paese.

Nelle seguenti tabelle relative al numero dei centri, e dei soggetti assistiti e alla q uan tità  
e al Valore dei prodotti d istribuiti, oltre a presentare i dati essenziali dell’a t t iv ità  svolta, 
si pone in evidenza il criterio di differenziazione a ttu a to  per le grandi zone geografiche 
italiane.
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T a b ella  N. 1. —  Numero dei centri distinti per categorie (1961-62).

ZONE GEOGRAFICHE
Scuole

materne
Refettori
scolastici

Istituti
educativo
assisten

ziali

Istituti
per

anziani

Colonie
tempo
ranee

Colonie
diurne T o t a l e

D ati assoluti.

N o r d ........................................... 7.104 5.866 1.485J 1.114 1.194 388 17.151

C e n tro ........................................... 2.856 3.770 902 296 602 274 8.700

S u d ............................................... 3.915 3.852 92.1 2.49 440 408 9.785

Isole ........................................... 1.735 1.730 659 158 285 2,29 4.796

I t a l i a  . . . 15.610 15.218 3.967 1.817 2.521 1.299 40.432

D ati percentuali.

Nord (a) ....................................... 45,5 38,5 37,4 61,3 47,4 29,9 42,4

C en tro ........................................... 18,3 24,8 22,8 16,3 23,9 21,1 21,5

Sud e I s o l e .............................. 36,2 36,7 39,8 22,4 28,7 49,0 36,1

(a) Percentuale della popolazione per zone geografiche: Nord 44,7; Centro 18,5; Sud e Isole 36,8 
(censimento 1961).

T a b e lla  N. 2. —  Numero degli assistiti (1961-62).

ZONE GEOGRAFICHE
Scuole

materne
Refettori
scolastici

Istituti
educativo
assisten

ziali

Istituti
per

anziani

Colonie
tempo-
ranee

(a)

Colonie
diurne

(a)

T o t a l e

D ati assoluti.

N o r d ........................................... 235.148 218.929 88.605 52.841 161.624 28.850 595.523

C en tro ........................................... 100.368 154.102 48.595 12.625 83.928 22.091 315.690

S u d ............................................... 210.569 ! 328.718 52.372 8.792 73.731 46.427 600.451

Isole ........................................... 92.523 203.601 29.599 6.031 38.980 29.450 331.754

I t a l i a  . . . 638.608 905.350 219.171 80.289 358.263 126.818 1.843.418

D ati percentuali.

N o r d ........................................... 36,8 24,2 40,4 65,8 45, i 22,7 32,3

C en tro ........................................... 15,7 17,0 22,2 15,7 23,4 17,4 17,1

Sud e I s o l e .............................. 47,5 58,8 37,4 18,5 31,5 59,9 50,6

(a) Dati non sommabili, provenendo gli assistiti dai refettori scolastici.



A tti P arlam en tari
157

Sen ato  della  R epubblica

LEGISLATURA IV - 1963-64  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T a b e l l a  N. 3. —  Quantità dei prodotti assegnali nel 1961-62 in tonnellate.

(Dati assoluti e in percentuale)

P R O D O T T I Nord Centro Sud Isole Italia

L a tte  in  p o lv e r e .............................. 2.623,45 1.212,09 1.750,30 973,71 6.559,55

Z u c c h e r o ........................................... 801,41 429,54 693,67 378,69 2.303,31

F a r i n a ............................................... 10.965,71 5.077,35 7.343,25 4.105,52 27.491,83

P asta  ............................................... 1.621,73 1.164,44 2.185,02 1.468,32 6.439,51

R i s o .................................................... 1.729,90 655,62 1.324,97 538,31 4.248,80

L e g u m i ............................................... 042,77 352,23 729,95 418,81 2.143,76

Carne in s c a to l a .............................. 761,88 410,43 752,08 428,67 2.353,06

Pesce in s c a t o l a .............................. 420,53 221,17 464,75 277,01 1.383,46

O lio ........................................................ 498,80 275,59 523,48 303,11 1.600,98

F orm agg io ........................................... 390,53 222,46 442,87 242,03 1.297,89

M arm ellata ....................................... 272,50 149,55 305,72 159,87 887,64

B a c c a là ............................................... 187,21 139,07 155,20 102,82 584,30

S u p e rc re m a ....................................... 99,25 40,68 92,36 34,82 267,11

B is c o t t i ............................................... 13,40 40,82 100,00 7,28 161,50

L atte  p a s to r iz z a to ......................... 2.121,91 1.025,75 1.810,20 1.024,64 5.982,50

L a tte  ster. zucch............................... 53,60 163,28 400,00 29,12 646,00

T o t a l e  . . . 23.204,58 11.580,07 19.073,82 10.492,73 64.351,20

D ati percentuali . . . 36,1 18,0 29,6 16,3 100
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T a b e l l a  N. 4. —  Valore in migliaia di lire dei prodotti assegnati nel 1961-62.

(D ati assoluti e in  percentuale)

PRODOTTI Nord Centro Sud Isole Italia

L a tte  in p o lv e r e .............................. 1.049.380 484.836 700.120 389.484 2.623.820

Z u c c h e r o ..................... ..................... 94.873 50.843 81.824 44.654 272.194

F a r i n a ............................................... 964.982 446.807 646.206 361.286 2.419.281

P a s t a ................................................... 187.658 134.743 252.826 169.896 745.123

R i s o .................................................... 183.572 . 69.564 140.541 57.101 450.778

L e g u m i................................................ 53.446 29.288 60.696 34.824 178.254

Carne in s c a to l a .............................. 376.028 202.475 365.997 208.213 1.152.713

Pesce in s c a t o l a .............................. 199.769 105.067 220.802 131.607 657.245

O lio ........................................................ 135.256 74.834 143.317 83.092 436.499

F o rm ag g io ........................................... 191.878 114.191 225.418 128.317 659.804

M a r m e l la t a ....................................... 36.420 19.987 40.862 21.369 118.638

B a c c a là ............................................... 48.637 36.130 40.321 26.713 151.801

S u p e rc r e m a ...................................... 33.794 13.851 31.449 11.857 90.951

B is c o t t i ............................................... 2.659 8.101 19.845 1.445 32.050

L atte  p a s to r iz z a to ......................... 158.082 76.418 134.860 76.337 445.697

L atte  ster. zucch............................... 6.315 19.238 47.128 3.431 76.112

T o t a l e  . . . 3.722.749 ' 1.886.373 3.152.212 1.749.626 10.510.960

Spese d is tr ib u z io n e ..................... 252.349 124.692 202.363 113.267 692.671

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 3.975.098 2.011.065 3.354.575 1.862.893 11.203.631

D ati percentuali . . . 35,5 18,0 29,9 16,6 100

Il principio dell’adeguam ento dell’intervento alla situazione di bisogno è applicato non 
soltanto in  relazione alle grandi zone territoriali, m a anche per le piccole province nell’am bito 
di una stessa zona o regione e nello stesso am bito provinciale. Nell’esercizio in  corso 13 pro
vince dell’Italia settentrionale e centrale (Cuneo, Sondrio, Bolzano, T rento, Belluno, Rovigo, 
Gorizia, Trieste, Udine, Ferrara, Prosinone, L atina e Rieti) sono s ta te  equiparate alle pro
vince m eridionali in considerazione della loro particolare situazione economico-sociale. In 
sede provinciale la distribuzione degli aiu ti è operata in  base ad  un  piano che, considerata la 
situazione demografica, economica e sociale dei vari comuni, ripartisce le assegnazioni tra  i 
Vari centri in m isura differenziata a seconda della loro appartenenza alla zona depressa, in ter
m edia o sviluppata della provincia. Il piano provinciale di assistenza è approvato da un Comi
tato  presieduto dal prefetto.

Nel 1961-62 la spesa per il program m a di assistenza alim entare è s ta ta  di lire 11.203.631.000.
Per il 1962-63 è previsto lo svolgimento del program m a secondo la m edesim a im postazione 

del 1961-62. A questo fine è s ta ta  preven tivata  la spesa di lire 9.505.493.579. T u ttav ia  la p re



A tti  Parlam entari
159

Senato  della Repubblica

LEGISLATURA IV - 1963-64  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vista  riduzione degli a iu ti offerti dal Governo degli S ta ti Uniti, non b ilanciata dalla corrispon
dente integrazione finanziaria dello S tato  italiano, potrebbe rendere necessario un  rid im en
sionam ento del program m a.

Per la realizzazione delle finalità educative del program m a, è s ta ta  am plia ta  a sette p ro 
vince (SaVona, Reggio Em ilia, Perugia, Terni, Bari, Cosenza e Messina) l ’attuazione speri
m entale del progetto di educazione alim entare, che si propone: la preparazione, in  m ateria  
di alim entazione, degli insegnanti delle scuole elem entari e di altri operatori sociali per con
sentire una  preord inata  opera di educazione alim entare nelle scuole; il m iglioram ento dell’as
sistenza alim entare all’infanzia attraverso  la, preparazione del personale ad d e tto  alle refezioni; 
la divulgazione presso la, popolazione dei principi fondam entali della nutrizione um ana per lo 
sviluppo dei consum i e la adozione di diete razionali. Oltre al proseguim ento dell’a t t iv ità  di 
indagine volta ad  accertare le ab itud in i alim entari nelle zone di in tervento , i nutrizionisti 
laureati, cui è affidata l’esecuzione del progetto , hanno realizzato 18 corsi sull’educazione 
alim entare per insegnanti elem entari, vigilatrici sanitarie , dirigenti di is titu ti e refettori: in 
complesso 551 partecipanti.

Per l ’esercizio 1962-63 è previsto, oltre allo svolgimento di a ltre ttan ti corsi per il perso
nale della scuola e dei refettori, lo sviluppo ulteriore della a ttiv ità  di educazione alim entare 
sia a livello del personale, con riunioni, incontri, colloqui, sia a livello delle famiglie, con 
apposite iniziative. S arà proseguita l’a ttiv ità  di rilevazione e indagine sulle ab itud in i alim en
tari e sullo sta to  di nutrizione della popolazione ed av v ia ta  la Verifica dei risu ltati del 
lavoro svolto.

PROGRAMMA SCUOLE M A TERN E

Per le origini, l ’evoluzione ed il contenuto del program m a si veda la relazione generale 
alle pagine 144, 146, 150.

L ’in tervento  dell’A. A. I. in tale settore è s tato  determ inato  dalla duplice constatazione 
dell’insufficiente num ero di scuole m aterne esistenti in Ita lia  e della non sempre adeguata 
im postazione educativa in a tto  nelle medesime.

R isulta in fa tti che soltanto il 40 per cento dei bam bini da 3 a  6 anni di e tà  frequenta la 
scuola m aterna. Tale percentuale deve considerarsi ancora p iu ttosto  bassa, se si tiene conto 
che, a parte  le esigenze assistenziali cui soddisfa la scuola stessa, è orm ai d im ostrata, da parte  
di pedagogisti e psicologi, l’esigenza che sia assicurata al bam bino dai 3 ai 6 anni la guida ne
cessaria per il suo sviluppo fisico, intellettuale, morale, possibilm ente fuori della ris tre tta  cerchia 
fam iliare e in più  am pie forme di convivenza, sociale.

L ’esigenza si m anifesta d ’altronde con eguale in tensità  nelle aree industrializzate come 
in quelle depresse. Nel primo caso le a ttiv ità  lavorative im pegnano la m aggior parte  delle 
m adri, nel secondo le condizioni di v ita  dei bam bini risentono in genere del disagio econo
mico delle loro famiglie; in am bedue i casi l’infanzia spesso non può avere il benefìcio di un 
am biente educativo sereno.

Lo sviluppo delle scuole m aterne -  si è già rilevato -  non è uniform e nelle diverse zone 
del nostro Paese, cosicché la popolazione infantile am m essa a frequentarle ha in alcune regioni 
proporzioni m olto m inori di quella media.

Al fine di contribuire, per quanto  possibile, alla creazione di un  migliore equilibrio re
gionale, l’A. A. I. h a  promosso l’istituzione di scuole m aterne in  quei com uni dell’Ita lia  m e
ridionale che erano privi di centri di assistenza all’infanzia in e tà  prescolastica, e, per il ri
m anente territo rio  nazionale, soltanto nei nuovi insediam enti residenziali dell’U. N. R. R. A.- 
Casas e dell’I. N. A.-Casa.

Il program m a -  svolto fin dall’inizio dall’A. A. I. in uno spirito di am pia collaborazione -  
con enti locali preposti all’assistenza -  ha porta to  alla istituzione di 210 scuole m aterne, or
ganizzate in 320 sezioni, frequentate da 10.240 bam bini.

Nel corso dell’anno 1961-62 sono s ta te  istitu ite  15 nuove scuole m aterne con 24 sezioni 
e sono sta te  definite le pratiche per l ’ultim azione dei lavori di costruzione di 10 edifìci per 

scuole m aterne in a ltre tta n ti comuni della provincia di Catanzaro: tali lavori rientrano nel 
program m a in trapreso  dall’A. A. I. per la costruzione di scuole m aterne con il sistem a dei 
cantieri di lavoro e con il finanziam ento della Cassa per il Mezzogiorno, ai sensi della legge 
19 marzo 1955, n. 105.
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Scuole materne a gestione diretta A . A . I. o in collaborazione con altri enti.

(Anno 1961-62)

REGIONI
Numero 

delle 
scuole materne

Numero 
delle sezioni

Numero 
dei bambini

Lom bardia . . . . 1 1 32

V e n e t o ................. 14 38 1.216

Em ilia-Rom agna . 11 13 416

Toscana ................. 2 4 128

L a z i o ..................... 10 13 416

Abruzzi-Molise . . 34 40 1.280

Cam pania . . . . 38 47 1.504

P a g l i a ..................... 39 73 2.336

Basilicata . . . . 11 13 416

C a la b r ia ................. 48 75 2.400

S ic i l ia ..................... 3 3 96

T o t a l e  . . . 211 320 10.240

Infine, si è dato corso al rinnovo delle attrezzature di 46 sezioni di scuola materna nelle 
province di Lecce, Matera, Poggia, L’Aquila, Campobasso.

L’azione di miglioramento è stata intrapresa dall’A. A. I. a seguito di indagini che hanno 
posto in evidenza come gran parte delle scuole materne presentino gravi lacune nei settori 
dell’organizzazione e del personale: la documentazione raccolta e le informazioni fornite da 
quanti operano in questo settore da molti anni consentono di formare un quadro preciso della 
situazione, che peraltro è difficile riassumere statisticamente trattandosi di fenomeni d’ordine 
qualitativo.

Molti locali e attrezzature sono inadeguati o scarsamente funzionali. Le singole sezioni 
sono frequentemente superaffollate, spesso con cinquanta e più bambini affidati alle cure di 
una sola educatrice, sistemate in locali ristretti con banchi di tipo scolastico e con poco spa
zio per lo svolgimento delle attiv ità  libere.

Il rilievo che l ’A. A. I. attribuisce al miglioramento qualitativo dei servizi per l ’infanzia 
in età prescolastica va posto anche in relazione alla ulteriore estensione dei servizi medesimi, 
prevista dal piano triennale per la scuola (artìcolo 17 della legge 24 luglio 1962, n. 1073).

In sintesi, le prospettive di lavoro dell’A. A. I. nel settore della scuola materna per l’anno 
1962-63 possono essere indicate nel modo seguente:

-  continuità nell’azione diretta ad assicurare il funzionamento delle scuole istituite dal- 
l ’A. A. I.;

-  programmazione di un piano di interventi volti al miglioramento delle attrezzature 
nelle scuole materne;

-  costituzione di un gruppo di collaboratrici tecniche particolarmente qualificate, cui 
affidare compiti di supervisione nei riguardi delle scuole istituite dall’A. A. I. e compiti di 
assistenza tenica agli enti gestori.

Per la realizzazione di tali attività l ’A. A. I. ha stanziato nell’esercizio finanziario 1962-63 
la somma di lire 182 milioni.
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PROGRAM M A SO G G IO R N I D I VACANZA ESTIVA

P er le origini, l ’evoluzione ed il contenuto del program m a si Veda la relazione generale 
alle pagine 147 e 150.

Il program m a si propone i seguenti scopi:
-  istitu ire  tale servizio assistenziale in zone che ne risultino sprovviste, so p ra ttu tto  nel

Mezzogiorno, per consentire ai ragazzi bisognosi un  periodo di sana Vacanza;
-  stim olare l ’iniziativa, degli enti locali, in m odo che acquistino la sensibilità  necessaria 

per assum ersi i propri compi ti in tale settore di lavoro: a tal fine si applica -con sem pre m ag
giore frequenza la formula della gestione in collaborazione dei soggiorni, per giungere alla 
to tale assunzione della gestione stessa da p arte  di tali enti;

-  divulgare e applicare tecniche organizzative e m etodi educativo-ricreativ i che assi
curino ai ragazzi assistiti il massimo beneficio sul piano fisico nonché lo sviluppo e l’arricchi
m ento della loro personalità attraverso  esperienze di v ita  associata e di libere a tt iv ità  giocose.

In questi ultim i anni si è po tu to  notare un  netto  risveglio nel settore delle a ttiv ità  della 
assistenza estiva, anche in località precedentem ente non assistite. L ’aum ento quantita tivo  
di tali forme assistenziali non ha. risolto tuttavia, gli aspetti qualitativ i, poiché l’assistenza 
estiva presenta ancora oggi notevoli lacune sul piano tecnico, organizzativo e metodologico.
Per tali m otivi è più che mai im portante che l ’A. A. I. continui a, svolgere una costante azione
di guida nel settore.

Nell’esta te  1962 è s ta ta  realizzata la seguente a ttiv ità :

Distribuzione regionale dei soggiorni di vacanza.

R E G I O N I

S o g g i o r n i  a  g e s t i o n e

DIRETTA A. A. I.

S o g g i o r n i  
i n  c o l l a b o r a z i o n e  

co n  a l t r i  E n t i

T o t a l e

Soggiorni Bambini Soggiorni Bambini Soggiorni Bambini

L a z i o ................................................... g 600 — _ 2 600

Abruzzo ............................................... 5 1.270 1 200 6 1.470

C a m p a n ia ........................................... 3 900 — — 3 900

P u g lia ................................................... 3 950 10 2.550 13 3.500

B a s i l ic a ta ........................................... 1 2,00 3 780 4 980

C a la b r ia ............................................... — — 7 1.400 7 1.400

Sardegna ........................................... 1 300 1 300 2 600

Centri A. A. I. di preparazione del 
personale ....................................... 2 390 — — 2 390

T o t a l e  . . . 17 4.610 22 5.230 39 9.840

Si è proceduto, inoltre, a rendere più funzionali i centri attraverso:
-  l’a ttuaz ione di un piano di m iglioram ento delle attrezzature;
-  il perfezionam ento delle norm e organizzative e di funzionam ento, redigendo un appo

sito opuscolo che riunisce in un  testo unico tu tte  le suddette  norme;
-  una opera di consulenza tecnica, a ttraverso  visite d irette  ai centri e a ttraverso  con ta tti 

con gli enti che collaborano nella attuazione del program m a.
Per quanto  riguarda l ’a ttiv ità  di ricerca e di studio sono s ta te  effettuate due indagini:

-  la prim a, intesa a rilevare i problem i relativ i al program m a dei soggiorni di vacanza 
e le eventuali nuove esigenze del settore estivo nelle singole province;

11 . -  P r e v i s i o n e  I n t e r n o  1 9 6 3 -6 4 .
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-  la seconda per accertare, a ttraverso  una rilevazione in tredici province-campione, la 
reale situazione nel settore dell’assistenza estiva, onde individuare gli elem enti indispensabili 
per porre allo studio un piano di m iglioram ento nel settore stesso. L ’elaborazione dei dati, 
pervenuti è s ta ta  in iziata e sarà  p o rta ta  a term ine nel prossimo anno assistenziale.

Per l ’esercizio finanziario 1962-63 è previsto il proseguim ento e lo sviluppo delle a ttiv ità  
svolte nel precedente esercizio, l’im postazione di una indagine sulle colonie diurne, lo studio 
di un  piano di m iglioram ento delle colonie estive.

Per la realizzazione del program m a è prevista una spesa complessiva di 285 milioni di lire.

PROGRAM M A C E N T R I R IC R E A T IV I EDUCATIVI SCOLASTICI
(C. R. E. S.)

P er le orig in i, l’evoluzione ed il con tenu to  del p ro g ram m a si Veda la, relazione generale 
a  p ag in a  150.

Il p ro g ram m a si p ropone la is tituz ione  di cen tri idonei a sodd isfa re  le esigenze di occupa
zione del tem po  libero dei ragazzi che freq u en tan o  la scuola e lem en tare , realizzando fin a lità  assi
stenzia li, sociali ed  ed u ca tiv e . I C. R. E .S . Vogliono ino ltre  co stitu ire  u n  m odello dal quale i dopo
scuola trad iz io n a li possano tra rre  m o tiv i isp ira to ri so tto  l ’a sp e tto  o rg an izza tivo  e m etodologico.

Il program m a è realizzato in s tre tta  collaborazione con il Ministero della pubblica is tru 
zione, che pone a disposizione, m ediante com ando, gli insegnanti di ruolo ad d e tti alla direzione 
del centro, i locali necessari presso le scuole nonché contributi finanziari per la gestione. Il 
C. R. E .S . è affidato al Patronato  scolastico del comune dove è dislocato, in modo da risp e t
tare  la com petenza che la legge attribuisce a tali organism i per l’assistenza scolastica. Il P a
tronato  ha  la responsabilità della gestione, assum e i.1 personale necessario (insegnanti fuori 
ruolo che collaborano con la dirigente per l ’assistenza dei ragazzi, cuoca e personale di governo). 
L ’A. A. I. contribuisce alla realizzazione del C. R. E. S. assicurando una im postazione ed orga
nizzazione tecnica del centro m ediante la consulenza dei suoi organi centrali e provinciali, 
provvedendo alla preparazione del personale, erogando contributi finanziari per la a ttrezza
tu ra  e per la gestione, nonché i viveri per la refezione.

Il C. R. E. S. si caratterizza principalm ente per le a tt iv ità  che in esso vengono svolte: 
sul piano assistenziale provvede ad erogare una refezione dignitosa, in am bienti accoglienti, 
particolarm ente curata, sia come m ensa sia come composizione dei pasti, per soddisfare le esigenze 
fondam entali dell’alim entazione dei ragazzi; sul piano ricreativo, offre ai ragazzi la, possibilità 
di svolgere durante il pomeriggio molteplici a t t iv ità  ricreative (giochi di ogni tipo, lavori m a
nuali, canti, danze, le ttu ra , dram m atizzazione, ecc.). Tali a ttiv ità  acquistano un particola,re v a 
lore educativo per l’am biente in cui sono esercitate e per la, specifica preparazione del personale.

P er soddisfare agli obblighi scolastici è lasciato il m argine di tem po indispensabile.
Nell’esercizio 1961-62 hanno funzionato 85 C. R. E. S. che hanno accol to 11.550 ragazzi 

in 51 diverse province.
Per l’esercizio 1962-63 è stato  im postato un program m a più ampio che porterà  i C. R. E. S. 

a  108, così distribuiti:

Distribuzione regionale dei C. R. E . S.

ZONE Province G. R. E. S. Ragazzi Personale

Ita lia  se tten trio n a le ........................................................ 27 28 3.330 165

Ita lia  c e n t r a l e ................................................................. 21 28 3.040 197

Italia  meridionale e in su la re ....................................... 27 52 8.340 340

T o t a l e  . . . 75 108 14.710 702

Lo stanziam ento per l ’attuazione di questo program m a nell’esercizio 1962-63 am m onta 
a lire 58.500.000.
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PROGRAM M A D I M IG LIO R A M EN TO  D ELLA  R E F E Z IO N E  SCOLASTICA

P er le orìgini, l’evoluzione ed il contenuto  del p rogram m a si veda la relazione generale 
a  pag ina 150.

Il p rogram m a prevede il m iglioram ento delle a ttrezza tu re  della refezione scolastica ed 
è s ta to  a ttu a to  in  un  periodo di se tte  anni; ad  esso hanno collaborato en ti locali vari (P a tro n a ti 
scolastici, Comuni, ecc.) che hanno sostenuto una  spesa di lire 498 milioni.

L ’esperienza realizzata  con quella in iz ia tiva  h a  consentito alla A m m inistrazione di m a tu 
rare  il convincim ento che un reale m iglioram ento s tru ttu ra le  e funzionale della refezione esige 
u n  in terven to  più am pio; non d ire tto  so ltan to  ad  un  aspetto  della stessa, m a a  tu t t i  i suoi ele
m enti com ponenti, e cioè locali, a ttrezza tu re , personale, m etodo. Su questa  base è s ta to  spe
rim en talm en te  im posta to  nel 1958 un nuovo program m a denom inato  « P rogram m a centri 
tipo di refezione ».

La sua finalità è quella di trasform are l ’a ttu a le  refezione scolastica in un  m oderno servizio 
d ire tto  a soddisfare le esigenze alim entari degli alunni della scuola, assicurare loro una ade
g u a ta  educazione igienica e della m ensa, sv iluppare il loro senso di socialità.

Il program m a prevede in  ogni Ufficio provinciale A. A. I. la presenza di u n  collaboratore 
partico larm ente p repara to  con il com pito di curare gli aspe tti organizzativi del p rogram m a e 
di svolgere u n ’opera di consulenza verso i singoli centri di refezione della zona considerata. 
Sono prev isti inoltre: la istituzione di u n  centro tipo  di refezione p o rta to  ad  un  alto  livello di 
efficienza con funzioni d im ostrative; la collaborazione con i P a tro n a ti scolastici dei Comuni 
circonvicini per m igliorare la s tru ttu ra  e il funzionam ento dei risp e ttiv i refetto ri. A questo 
fine l’A. A. I. fornisce, oltre l ’opera di consulenza, con tribu ti finanziari e sussidi tecnici (schemi 
di locali e di arredam ento , tabelle di razionam ento , modelli di organizzazione am m in istra
tiva , ecc.).

Il p rogram m a infine cura  la preparazione del personale addetto  ai vari re fe tto ri della zona 
considerata, per porlo in  grado di assolvere validam ente ai propri com piti per q uan to  riguarda 
la organizzazione generale, la composizione dei pasti, gli aspe tti igienici ed educativ i dell’a t 
tiv ità , il rapporto  coi ragazzi.

Il p rogram m a h a  a ttu a lm en te  ca ra tte re  sperim entale e viene svolto dal 1958 in quindici 
province come risu lta  dal seguente prospetto:

Distribuzione regionale dei C. T. R.

REGIONI Centri
tipo Comuni Refettori Ragazzi

assistiti

L o m b ard ia . . . 2 47 51 3.821

Em ilia-Rom agna 6 33 204 6.013

Toscana . . . . 1 4 39 1.139

U m bria . . . . 1 19 24 972

L a z i o ................. 2 31 47 3.052

Abruzzo . . . 1 24 31 2.517

Sardegna . . . 2 35 42 5.782

T o t a l e  . . 15 193 438 23.296

F in o ra  p e r la  p rep a raz io n e  del personale ai v a ri livelli sono s ta ti sv o lti 18 corsi.
P er l’esercizio finanziario 1962-63 è allo stud io  un am pliam ento del program m a sia nelle 

15 province già considerate, sia in  alcune a ltre  vicine alle prim e. P er la  realizzazione dell’a t 
tiv ità  sono sta ti s tan z ia ti 100 milioni di lire.

U *  -  P r e v i s i o n e  I n t e h n o  1 9 6 3 - 6 4 .
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PROGRAMMA DI QUALIFICAZIONE E SPECIALIZZAZIONE  
DEGLI ISTITUTI EDUCATIVO-ASSISTENZIALI

Per le origini, l’evoluzione ed il contenuto del programma si veda la relazione generale 
a pagina 150.

Gli interventi dell’Amministrazione a favore degli Istituti si sono concentrati in due suc
cessive fasi:

a) programma di addestramento professionale;
b) programma di qualificazione e specializzazione degli Istituti.

Attraverso questo secondo programma -  che ha avuto inizio nel 1961 -  l ’A. A. I. si pro
pone di contribuire, mediante forme di assistenza tecnica e finanziaria, alla specializzazione 
e alla qualificazione delle prestazioni degli istituti per minori.

Gli interventi attuati nell’anno 1961-62 possono essere così delineati:

a) programma per istituti che accolgono minori normali: si è ritenuto di affrontare con 
m olta gradualità il problema della loro qualificazione, sia per la complessità del lavoro da 
svolgere, sia per la delicatezza dei rapporti che si vengono a stabilire con gli istituti.

La fase attuale del lavoro si propone di sensibilizzare innanzi tutto gli istituti ai problemi 
riguardanti il trattamento del minore onde promuovere, all’occorrenza, il rinnovamento della 
organizzazione interna degli istituti e l’adeguamento dei metodi educativi. Queste finalità 
vengono realizzate mediante colloqui tenuti con i singoli responsabili degli istituti da parte 
di personale qualificato e di assistenti sociali.

Sono organizzate inoltre apposite riunioni per gruppi dì istituti nel corso delle quali 
esperti del settore aiutano i responsabili degli stessi ad individuare direttamente le possibili 
soluzioni dei maggiori problemi esaminati. In questa azione è stato inserito uno strumento 
specifico — la cartella personale del minore -  diretto ad assicurare una più approfondita e co
stante conoscenza della personalità dell’assistito da parte dell’educatore. Tale cartella è stata  
portata a conoscenza di tutti gli istituti e viene gradualmente applicata dove esistono i pre
supposti per un suo razionale impiego. Nell’ambito di questo programma viene inoltre svolta  
in un istituto di Modena un’attiv ità  sperimentale articolata in molteplici interventi diretti 
ad una revisione delle strutture, degli arredamenti, della organizzazione interna, della prepa
razione del personale, ecc.

b) programma per istituti che accolgono m inori disadattati: l ’attiv ità  in favore di tali 
istituti specializzati è lim itata per ora ad alcune regioni (Piemonte, Valle d’Aosta, Umbria, 
Marche e Calabria) sia per la maggiore complessità del lavoro -  caratterizzato da un maggior 
tecnicismo nella organizzazione e nelle prestazioni -  sia per l’impegno finanziario che inter
venti di questa natura richiedono.

L’intervento dell’A. A. I. si realizza attraverso: la instaurazione di rapporti di collabora
zione con tutti gli enti ed organismi che operano nel settore; la rilevazione e lo studio nel
l ’ambito regionale delle varie forme di disadattamento e delle strutture assistenziali ad esse 
rivolte. Su tali basi vengono quindi definiti la natura del bisogno e i modi per soddisfarlo 
(creazione di nuovi istituti, trasformazione di istituti per normali in istituti per specifiche cate
gorie di disadattati, ampliamento e miglioramento di istituti già esistenti).

L’intervento dell’A. A. I. ha sempre carattere integrativo: alle erogazioni finanziarie da 
essa disposte debbono corrispondere contributi da parte di enti e di istituti interessati, per 
impostare il programma in forma definitiva e con la collaborazione diretta degli interessati.

Nel primo anno di attività è stata condotta a termine la fase di studio e di documenta
zione; sul piano operativo si è proceduto alla costituzione e al potenziamento di 31 classi dif
ferenziali, di 2 scuole speciali con seminternato, di 6 istituti medico-pedagogici, di 2 istituti 
per minorati psichici.

In tale settore di intervento è prevista una programmazione triennale: nel 1962-63 la 
azione intrapresa sarà continuata e possibilmente sviluppata nei limiti dei 60 milioni a tale 
scopo stanziati.
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Corsi di addestramento professionale 
per ragazzi ricoverati in  istituti educativo-assistenziali finanziati dall’A . A . I.

ANNO Numero 
degli Istituti

Numero 
dei Corsi (a)

Numero 
degli allievi Spesa

1952-53 ...........................................................................

1953-54 ...........................................................................

1954-55 ...........................................................................

1955-56 ...........................................................................

1956-57 ...........................................................................

1957-58 ...........................................................................

1958-59 ...........................................................................

1959-60 ...........................................................................

Totale della spes

786

810

771.

678

580

523

427

252

sa nel period

1.101

1.224

1.404

1.168

904

826

598

306

o 1952-1960

21.315

21.842

20.942

19.762

18.341

16.898

12.697

6.947

. . . L.

478.479.000

488.829.000

455.436.000

300.567.000

309.324.000 

263.483.996

183.199.000 

85.307.050

2.564.625.046

(a) Tipologia professionale corsi A. A. I.: meccanica, falegnameria, tipografia, agricoltura, cal
zoleria, elettrotecnica, sartoria, maglieria, tessitura, stenodattilografìa, a ltri vari.

PROGRAMMA DI ASSISTENZA TECNICA ALLE SCUOLE DI SERVIZIO SOCIALE

Per le origini, l ’evoluzione e il contenuto del programma si veda la relazione generale 
alle pagine 145 e 151.

Nel quadro delle finalità del programma, che si propone di orientare le scuole di servizio 
sociale secondo un comune indirizzo generale -  che non Vincoli tuttavia l’autonomia didattica 
delle singole scuole -  di stimolarne la collaborazione e gli scambi di esperienza, di assisterle 
nell’impostazione e nella soluzione dei problemi della formazione professionale degli assistenti 
sociali, le attività svolte nell’esercizio 1961-62 si sono poste i seguenti principali obiettivi:

1°) accelerare la integrazione del contenuto didattico della suddetta formazione con 
il contesto scientifico-culturale italiano;

2°) favorire l’adeguamento della preparazione professionale degli assistenti sociali alle 
esigenze di inserimento di tali operatori nella realtà politica, amministrativa e sociale del 
Paese.

A questo fine sono state realizzate, fra l’altro, le seguenti iniziative:
1°) organizzazione di un convegno residenziale di studio sui programmi didattici delle 

scuole, preceduto da un’approfondita indagine sui programmi di insegnamento, attuati dalle 
scuole per le singole materie, e realizzato con la partecipazione di tutti i direttori delle scuole 
e di oltre cento docenti delle diverse discipline. Il convegno, svoltosi dal 23 al 31 otto
bre 1961, ha rappresentato una importante tappa di valutazione critica degli insegnamenti 
impartiti, sotto il profilo delle finalità, del contenuto e del metodo;

2°) realizzazione di un incontro nazionale tra gli enti e le scuole di servizio sociale, 
per l’esame dei problemi di comune interesse riguardanti la formazione degli assistenti so
ciali e una più stretta collaborazione tra scuole ed enti per la relativa soluzione;

3°) preparazione di un convegno, realizzato nel novembre 1962, sui rapporti tra ri
cerca sociale e servizio sociale, tema per il quale, tanto sul piano didattico quanto su quello 
operativo, era particolarmente sentita l ’esigenza di approfondimento.

Accanto alle suddette iniziative è stata svolta la normale attività di assistenza tecnica 
(fornitura gratuita alle scuole di materiale didattico, organizzazione delle missioni di esperti, 
preparazione di studi e documentazioni sui vari aspetti del funzionamento didattico delle
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scuole) ed è stata confermata l ’erogazione di contributi straordinari alle scuole, per porle in 
grado di non arrestare il processo di sviluppo organizzativo e didattico, in dipendenza delle 
difficoltà di bilancio da esse incontrate: hanno beneficiato del programma 28 scuole per as
sistenti sociali.

Per la realizzazione del programma è stata stanziata nel 1961-62 la somma di 55 milioni, 
spesa che è stata prevista nella stessa misura per l’esercizio 1962-63.

PROGRAMMI PE R  LA FORMAZIONE E L’AGGIORNAMENTO TECNICO 
DEL PERSONALE DI ASSISTENZA

Per le origini, l’evoluzione ed il contenuto del programma si veda la relazione generale 
a pagina 151.

In tale settore i programmi si propongono di favorire -  attraverso la preparazione del 
personale -  il graduale miglioramento della struttura organizzativa e funzionale dei centri 
assistenziali gestiti dall’A. A. I. e da altri enti, in base alle moderne dottrine ed alle esperienze 
com piute in campo educativo-assistenziale. Gli operatori assistenziali costituiscono infatti 
l ’elemento primario per il raggiungimento dei fini perseguiti dai vari centri di assistenza, ed 
hanno quindi bisogno di una qualificazione professionale adeguata.

Le iniziative di preparazione e di aggiornamento tecnico vengono rivolte sia al personale 
direttamente impegnato dall’A. A. I. nello svolgimento dei propri programmi, sia al personale 
dipendente da altri enti (Patronati scolastici, Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, 
Enti comunali di assistenza, ecc.).

L’attiv ità  svolta nel periodo 1949-61 si riassume nei seguenti dati:

Corsi di formazione del personale assistenziale. 
(Anno 1949-1961)

TIPO DI PERSONALE
Numero 
dei corsi

Numero
dei

frequentanti

Personale per i soggiorni di v a c a n z a ........................................... 126 4.763

Educatrici di scuola m a t e r n a ........................................................ 19 674

Personale per i Centri di re fez io n e ........................................... . 4 73

Personale dei Centri ricreativi educativi scolastici -  Dopo
scuola ................................................................................................... 36 1.386

Personale addestratore Is titu ti aducativo-assistenziali . . . 9 504

Personale degli E. G. A ........................................................................ 5 132

Personale dirigente Is titu ti per a n z ia n i ...................................... 3 70

Personale A. A. I. (dirigenti colonie-scuola, équipe istru tto ri, 
nutrizionisti, addetti al program m a Is titu ti per minori) . . 9 206

Totale generale . . . 211 7.808

Nel corso dell’anno 1961-62, si può rilevare:
-  l’intensificarsi dei contatti con gli enti prima indicati, al fine di garantire una selezione 

accurata del personale da ammettere ai corsi e di elaborare programmi didattici sempre più 
rispondenti alle concrete esigenze;

-  l ’estendersi di iniziative a livello periferico (corsi riservati a personale degli enti di una 
provincia, di un comune, di una determinata zona) che risultino idonee a stabilire il necessario 
coordinamento fra gli enti locali di assistenza;
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-  l’am pliarsi della tipologia degli in terven ti, nell’in ten to  di s tu d iare  le formule più valide 
a seconda delle diverse situazioni (corsi di breve, m edia e lunga d u ra ta ; a  ca ra tte re  residenziale, 
sem iresidenziale o a cicli di lezioni; affidati ad  équipes centrali o organizzate con is tru tto r i 
e docenti locali, ecc.).

I da ti re la tiv i a ll’a tt iv ità  svo lta  nel 1961-62 sono i seguenti:

A ttività  di preparazione del personale. 
(Anno 1961-62)

Corsi Partecipanti

Settore età prescolastica:

Scuole m a te rn e .................................................................................. 2 55

Settore e tà  scolastica:

Capi Gruppo G. R. E. S................................................................... 2 44

A ssistenti C. R. E. S......................................................................... 4 153

D irettrici soggiorni di v a c a n z a ................................................... 4 121

Assistenti soggiorni di v a c a n z a ................................................ 5 152

E c o n o m e ........................................................................................... 1 28

Assistenti d o p o sc u o la ..................................................................... 5 192

Gruppi direzionali ( in c o n tr i) ........................................................ 2 24

Settore anziani:

Dirigenti Is titu ti per a n z i a n i .................................................... i 28

Settore assistenza alimentare:

Dirigenti di refettori sco la s tic i.................................................... 15 361

Educazione alimentare:

Insegnanti, dirigenti I. E. A., personale 0 . N. M. I ............... 16 532

Istru tto ri ( in c o n tr i) ......................................................................... 2 19

Settore personale A. A. I.:

Funzionari Servizi assistenziali.................................................... 1 30

È da rilevare in proposito come nei corsi di preparazione del personale si adottino  i m etodi 
suggeriti dalle m oderne teorie di educazione a ttiva .

L a v ita  com unitaria e la tecnica della discussione costituiscono mezzi efficaci di form a
zione, così come le dinam iche di gruppo agiscono da « stimolo » per lo sviluppo professionale 
e um ano dei partecipan ti; l ’esperienza p ra tica è infine un modo assai efficace di apprendim ento.

I program m i dei corsi hanno perciò u n ’im postazione teorico-pratica: sulle nozioni di base 
di alcune discipline fondam entali si innesta la presentazione di quelle tecniche espressive che 
rispondono ai. bisogni e agli interessi propri di ogni età, per uno sviluppo armonico e in tegrato  
della personalità.

L ’apprendim ento di tali tecniche, come già detto, viene acquisito a ttraverso  la partec ipa
zione a ttiv a  degli allievi i quali sono posti in condizione di realizzare esperienze form ative, in 
modo da acquistare un preciso indirizzo per il loro lavoro.
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Lo spirito animatore dei corsi A. A. I. si ritrova interamente in ogni iniziativa di prepa
razione del personale, sia che si attui sotto forma di incontri, di giornate di studio, di brevi 
« seminari ».

I criteri cui si ispirano le attività previste per l ’anno 1962-63 sono i seguenti:
-  promuovere un maggiore decentramento delle attività ai livelli regionale e provinciale;
-  insistere sulla formazione del personale direttivo dei centri, più interessato all’attiv ità  

assistenziale, più ricco di esperienza e più stabile;
-  intensificare i rapporti con gli enti assistenziali al fine di garantire che la preparazione 

risulti funzionale alle esigenze che si vogliono affrontare. Su questo piano è da inquadrare 
il rapporto con i Consorzi provinciali dei Patronati scolastici, istituiti dalla legge 4 marzo 1958, 
n. 261, con i quali si intende realizzare un’attiva collaborazione non solo per la preparazione 
del personale dei centri dipendenti dai Patronati scolastici, ma anche di quello direttivo degli 
stessi enti;

-  sviluppare l’attività nei settori assistenziali che per ragioni tecniche e organizzative 
sono stati seguiti sinora marginalmente (ad esempio: Istituti per anziani);

-  sviluppare nuove forme di assistenza tecnica al fine di coordinare maggiormente gli 
interventi nel settore della preparazione del personale con quelli volti a creare Centri con fi
nalità dimostrative, a produrre sussidi, ecc.

Per l’esercizio finanziario 1962-63 sono stati programmati 68 corsi di preparazione o ag
giornamento tecnico, ai quali prenderanno parte 1.800 operatori assistenziali: la spesa pre
vista in bilancio per lo svolgimento di tali attività ammonta a lire 118.000.000.

PROGRAMMA P E R  LE ATTIVITÀ SOCIALI ED EDUCATIVE NEL MEZZOGIORNO

II programma trae origine -  come accennato a pagina 152 e 153 della parte generale -  da 
una Convenzione stipulata tra l ’A. A. I. e la Cassa per le opere straordinarie di pubblico in
teresse nell’Italia meridionale (Cassa per il Mezzogiorno), ed è rivolto a favorire la partecipa
zione delle popolazioni interessate al processo di trasformazione già avviato dalla politica di 
sviluppo.

Attraverso la realizzazione di attiv ità  sociali ed educative dirette ad accelerare il processo 
di trasformazione economica in atto, l’A. A. I. ha offerto un proprio contributo alla politica 
economico-sociale già impostata dallo Stato per le zone meridionali.

Il programma è stato predisposto nelle zone di rapida trasformazione economica, dove 
maggiormente si avverte l ’esigenza di adeguare la realtà sociale alla m utata realtà economica.

I lim itati mezzi finanziari messi a disposizione del programma -  lire 450 milioni per circa 
quattro anni di attività -  hanno consigliato di realizzare una serie di interventi articolati in 
quattro settori, scelti in modo tale da comporre, attraverso una integrazione reciproca, un 
quadro sufficientemente organico:

-  attiv ità  educativa dei giovani, per la quale sono stati stanziati complessivamente 
300 milioni;

-  attività di educazione sanitaria, per la quale sono stati stanziati complessivamente 
180 milioni;

-  attività di educazione degli adulti, per la quale sono stati stanziati complessivamente 
450 milioni;

-  attività di assistenza tecnica ad istituzioni assistenziali a carattere pubblico, per la
quale sono stati stanziati 520 milioni.

Dette attività saranno portate a compimento non oltre il 30 giugno 1963; solo per il
programma di assistenza tecnica il termine è stabilito al 30 giugno 1964.

E d u c a z i o n e  d e i  g i o v a n i .

II programma si propone di favorire un più intenso inserimento dei giovani nella nuova 
realtà meridionale attraverso:

-  l’allargamento degli interessi e la creazione di un più profondo spirito associativo;
-  la formazione civico-sociale;
-  l’aggiornamento della preparazione culturale;
-  l ’orientamento alla v ita  produttiva e professionale.
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Sulla base di tale ipotesi di lavoro l’A. A. I. ha istituito centri sociali giovanili nelle città  
di Avezzano, Ghieti, Pescara; Latina, Isernia, Pozzuoli, Caserta, Battipaglia, Matera, Brin
disi, Taranto, Cosenza, Crotone, Gela, Ragusa, Siracusa, Oristano ed Iglesias: sono in corso 
di apertura altri centri ad Augusta, Porto Torres e Carbonia.

I Centri, aperti a giovani di ogni categoria sociale, organizzano:
-  attività di club (fotoclub, club filatelico, cineclub, club di cineamatori), teatrali, cine

matografiche, di audizione collettiva di dischi, programmi turistici a sfondo culturale e ogni 
altra attiv ità  che risponda agli interessi dei destinatari;

-  attività formative quali: studi di ambiente condotti da gruppi di giovani, conversa
zioni illustrative sugli enti e la realtà pubblica locale, attiv ità  capace di stimolare una con
siderazione critica delle forme tradizionali di espressione culturale, dibattiti su temi di attua
lità, biblioteche locali, ecc.;

-  attività di orientamento dirette a favorire un inserimento dei giovani nella v ita  so
ciale e produttiva quali, ad esempio, le iniziative di informazione e di consulenza psico-so- 
ciale, di orientamento scolastico e professionale.

La spesa per questo settore, nell’anno finanziario 1961-62, è stata di lire 73.052.051. Il 
preventivo per l’anno finanziario 1962-63 ammonta a lire 135.300.000.

E d u c a z i o n e  s a n i t a r i a .

Il programma intende modificare il comportamento della popolazione nei confronti dei 
problemi della salute e dell’igiene: ciò in considerazione del basso livello sanitario di molte 
province del Mezzogiorno, come è dimostrato, ad esempio, dall’alto indice di mortalità in 
fantile.

A tale scopo sono stati operati -  con la collaborazione della Scuola -  interventi rivolti 
all’infanzia e a gruppi di popolazione con l’intento altresì di ottenere una migliore utilizza
zione delle strutture sanitarie, sia intervenendo presso di queste per migliorarne il funziona
mento, sia avvicinando le popolazioni alle strutture stesse.

Questa attiv ità  si realizza attraverso i centri di educazione sanitaria istituiti dall’A.A.I. 
a Gela, Siracusa, Avellino, Benevento, Palermo, Taranto, Brindisi e Pescara, in zone cioè 
dove lo sviluppo socio-economico ha creato le migliori condizioni per un intervento educa
tivo che applichi un nuovo modo di affrontare il momento sanitario interessante la collet
tività.

Nei centri vengono utilizzati educatori sanitari, accuratamente ^preparati mediante due 
corsi semestrali presso il Centro sperimentale di educazione sanitaria costituito nell’ambito 
dell’Università di Perugia. Essi sono stati reclutati tra elementi diplomati nelle scuole di ser
vizio sociale.

Le spesa per questo settore, nell’anno finanziario 1961-62, è stata di lire 24.441.144. Il 
preventivo per l ’anno finanziario 1962-63 ammonta a lire 117 milioni.

E d u c a z i o n e  d e g l i  a d u l t i .

Scopo del programma è di sviluppare un intervento educativo sul piano culturale, nelle 
zone dove è in corso un più intenso processo di trasformazione economica, per consentire una 
più attiva partecipazione delle popolazioni al processo di sviluppo.

A tal fine, l’A. A. I. ha istituito 5 centri residenziali per preparare il personale professio
nale e volontario che svolge attività organizzate di educazione degli adulti.

I centri curano anche un’azione di promozione e di espansione delle attività intese allo 
sviluppo culturale degli adulti, nelle zone di più intensa trasformazione economica.

I centri residenziali hanno programmato ed attuato numerose attività, quali: incontri 
di studio per cooperatori, amministratori comunali, dirigenti di centri di cultura, incontri con
i nuclei di assistenza tecnica della Cassa per il Mezzogiorno.

La spesa per questo settore, nell’anno finanziario 1961-62, è stata di lire 60.358.862. Il 
preventivo per l ’anno finanziario 1962-63 ammonta a lire 179.000.000.
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A s s i s t e n z a  t e c n i c a  a l l e  i s t i t u z i o n i  p u b b l i c h e .

Scopo del programma è di adeguare le prestazioni degli enti pubblici locali e delle istitu
zioni assistenziali esistenti nel Mezzogiorno ai moderni criteri tecnici ed ai bisogni dell’assisti to.

L’azione viene svolta dall’A. A. I. a livello provinciale con gruppi di assistenti sociali 
diretti da un esperto-supervisore. Per un primo intervento operativo sono state scelte le pro
vince di Avellino, Brindisi, Pescara, Siracusa e Taranto.

Gli assistenti sociali, uno' per ente, lavorano presso la Divisione Y della Prefettura, le 
Divisioni assistenza dell’Amministrazione provinciale o del Comune capoluogo, presso il bre
fotrofio e l ’ospedale psichiatrico, presso il Consorzio dei Patronati scolastici, presso l’E. C. A. 
e l’ospedale del capoluogo.

Dopo una serie di ricerche sulla struttura degli organismi e sulle loro prestazioni assisten
ziali l’attiv ità  di ogni ente viene considerata:

-  singolarmente, sia in rapporto a quanto attualmente da esso svolto, sia in riferimento 
ai suoi compiti istituzionali;

-  nel quadro di tutti gli altri organismi assistenziali, per una considerazione unitaria 
delle varie possibili iniziative assistenziali che i vari enti -  singolarmente presi -  non sarebbero 
in grado di apprezzare.

Risulta quindi evidente che questo tipo di intervento, unico esperimento attualmente 
esistente di rapporto organico con istituzioni, ha un carattere politico-sociale, oltre che assi
stenziale. Attraverso il servizio offerto agli enti assistenziali, si tende infatti ad una loro migliore 
strutturazione ed ad una loro collaborazione più efficacemente operante.

La spesa per questo settore, nell’anno finanziario 1961-62, è stata di lire 82.518.456. Il 
preventivo per l’anno 1962-63 ammonta a lire 174.000.000.

PROGRAMMA 0 . N. U. DI ASSISTENZA TECNICA PE R  IL SETTORE SOCIALE
ED ALTRE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE TECNICA INTERNAZIONALE

Per le origini e il contenuto attuale del programma si veda la relazione generale alle pa
gine 145 e 153.

Nell’esercizio 1961-62 l ’attuazione in Italia, da parte dell’A. A. I., del programma europeo 
di assistenza tecnica -  svolto a livello internazionale dall'Ufficio affari sociali delle Nazioni 
Unite di Ginevra -  si è concretata come segue:

-  selezione di sei esperti italiani, in materia di sviluppo di comunità, emigrazione e forma
zione di personale di servizio sociale, per missioni di breve durata in paesi stranieri (Francia, 
Portogallo, Spagna, Svizzera);

-  pianificazione ed attuazione del programma di osservazione in Italia di un borsista 
0 . N. U. giapponese per il settore deH’amministrazione dei servizi sociali;

-  programmazione e realizzazione delle visite di studio individuali in Italia di 9 scambist i 
europei e di una visita  di gruppo di alcuni esperti greci;

-  preparazione, in collaborazione con il Ministero di grazia e giustizia, del Seminario 
internazionale O. N. U. sui metodi di prevenzione della delinquenza minorile, realizzato a 
Frascati nell’ottobre 1962;

-  selezione di 82 candidati per la partecipazione italiana a 9 seminari e cicli di studio 
internazionali, tenutisi in Austria, Belgio, Francia, Grecia, Inghilterra, Irlanda, Italia, Olanda 
e Polonia;

-  prestito a enti assistenziali italiani di 60 films scientifìco-didattici, provenienti dalla 
cineteca O. N. U. di Ginevra.

Ha collaborato alla realizzazione del programma l’apposito « Comitato italiano per il pro
gramma europeo di assistenza tecnica 0 . N. U. » composto dai principali organismi pubblici 
e privati interessati.

Il netto prevalere, nel 1961-62, delle attiv ità  intese ad offrire forme di assistenza tecnica 
a Paesi stranieri, con l’invio di esperti italiani o l ’accoglimento di osservatori e studiosi stra
nieri, testimonia la linea di sviluppo del programma che ha visto il graduale evolversi del
l’Italia -  in virtù dei progressi compiuti dai nostri servizi sociali, sia sul piano delle realizza
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zioni pra tiche, che su quello della form azione del personale -  dalla posizione di paese benefi
ciario di assistenza tecnica, a quella di paese in grado di offrire un  fa ttivo  e qualificato con
trib u to  di studio  e di esperienze.

In  questa  stessa linea si pongono anche le altre  a tt iv ità  svolte dall’A. A. I., su richiesta 
del M inistero degli affari esteri, di organism i in ternazionali e di singoli Paesi, nel cam po della 
cooperazione tecnica in ternazionale. V anno c ita te  al riguardo, per il 1961-62:

-  l’attuaz ione dei program m i di studio  in m ateria  di am m inistrazione dei servizi sociali 
e di educazione alim entare per un borsista  colom biano e un borsista  libico, tito lari risp e tti
vam ente di borse di studio  del M inistero degli esteri e della P. A. O.;

-  la regolare partecipazione dell’A. A. I., come m em bro per il settore sociale, al Com itato 
nazionale per l’assistenza tecnica in ternazionale, is titu ito  presso il M inistero degli affari esteri 
per il coordinam ento delle a ttiv ità  di assistenza tecnica com unque connesse con accordi in 
ternazionali.

PROGRAM M A DI ASSISTENZA Al P R O F U G H I  S T R A N I E R I

P er le origini, l’evoluzione e il contenuto a ttu a le  del program m a si veda la relazione ge
nerale alle pagine 145, 146 e 154.

Nell’esercizio 1961-62 l’a ttuaz ione del p rogram m a h a  assicurato l’assolvim ento dei se
guenti com piti:

1°) gestione dei centri di assistenza profughi stran ieri di Trieste, Gapua, L atina e 
S an t’ Antonio a Pontecagnano, destinati ad ospitare profughi di nazionalità e religione 
diverse;

2°) assistenza specifica nei centri o in appositi luoghi di cura ai profughi affetti da
in v alid ità  o m ala ttie  che ne im pediscano o ritard ino  l ’emigrazione;

3°) assistenza economica e san itaria  ai profughi stran ieri « fuori campo », so p ra ttu tto  
per quan ti, a causa delle condizioni di salute o dell’età, non hanno più alcuna possibilità di 
emigrare;

4°) collaborazione con gli organism i internazionali alla realizzazione dei program m i 
di em igrazione dei profughi e assistenza ai profughi nelle pra tiche per l’em igrazione ind iv i
duale.

Nei suddetti cen tri sono affluite, nel 1961-62, 4.134 persone e ne sono p a rtite  per i. Paesi 
di em igrazione (S ta ti U niti, Ganadà, A ustralia, Germ ania, Svezia ed altri) 2,401. Nel periodo 
considerato le presenze nei centri hanno oscillato secondo il m ovim ento di arriv i e partenze 
da un m inim o di 2.816 profughi ad  un m assim o di 3.594, con u n a  m edia superiore alle 3.400 
presenze giornaliere.

Ogni centro ha  regolarm ente assicurato  i servizi relativi a ll’alloggio, v itto , fo rn itu ra  di 
vestiario, assistenza san itaria , assistenza scolastica, assistenza religiosa, a t t iv ità  ricreative e 
sportive e addestram ento  professionale dei profughi ospitati. P artico larm ente  im pegnativ i i 
servizi riguardan ti l’assistenza san itaria , che deve rein tegrare la salute e le capacità  fisiche 
del ^profugo, e l’addestram ento  professionale che ha lo scopo di assicurare al profugo una 
capacità  lavo ra tiva  indispensabile per la sua definitiva sistem azione nel Paese che lo ac
coglierà.

All’assistenza p re s ta ta  dai centri nel 1961-62 si è p rovveduto  con lo stanziam ento  della 
som m a di lire 1.487.800.000.

P er i.1 1962-63 è s ta to  previsto  lo stanziam ento  della stessa somma, poiché, p u r delinean
dosi un  certo aum ento  nell’affluenza dei profughi, si spera che m igliorino le possibilità di em i
grazione.

L ’assistenza ai rifug iati « fuori campo », che interviene nei casi di accerta to  bisogno, lia 
in teressato  nel 1961-62 una  m edia mensile di 1.600 persone, con una spesa com plessiva di 
lire 178.559.806. Gli in terven ti si sono concretati nell’erogazione di sussidi in denaro, nella 
prestazione di cure m ediche gratu ite , nella concessione di vitalizi a  rifugiati anziani, nell’as
sistenza scolastica per allievi delle scuole elem entari e studen ti m edi e un iversitari, e infine 
nella sistem azione perm anente in Ita lia  di 123 profughi.

P er l ’esercizio 1962-63 è sta to  destinato  all’assistenza ai profughi « fuori cam po » lo 
stanziam ento  di lire 182.500.000.
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PROGRAMMA D I EM ERGENZA

L ’ A. A. I. è sem pre in tervenu ta  in favore delle popolazioni colpite da gravi ca lam ità 
natu ra li (terrem oti, alluvioni). Particolarm ente intensa è s ta ta  negli anni scorsi l’assistenza 
svolta nel Polesine, a partire  dalla grave alluvione del 1951. In quell’occasione l’A. A. I. 
in tervenne nell’opera di prim o soccorso distribuendo oltre 2.800 quintali di generi di prim a 
necessità, circa 10.000 coperte, 3.000 lenzuola, 500 fra  le ttin i e m aterassi, 4.000 capi di v e
stiario, ecc., per un complessivo valore di oltre 75.000.000 di lire.

In un  secondo tem po l ’A. A. I. d istribuì viveri a bam bini e ragazzi delle zone alluvionate 
per un periodo di sei mesi, sostenendo la spesa di 40.000.000; Istitu ì 4 colonie per l ’assi
stenza a 600 bam bini profughi, con una spesa di circa 33.000.000 di lire; curò l’assistenza 
d ire tta  di 2.000 profughi appartenen ti a nuclei fam iliari particolarm ente bisognosi.

In una terza fase l’A. A. I. fornì 17.000 tra  m aterassi, le tti, sedie, cucine, arm adi, ai si
n istra ti di Loreo, Occhiobello, Rosolina, Papozze e stanziò la som m a di un  miliardo di lire 
in favore dell’U. N. R. R. A.-Casas per la ricostruzione di nuove abitazioni, assegnate poi 
agli alluvionati.

Al fine di poter far fronte tem pestivam ente all’eventuale ripetersi di ca lam ità natu ra li 
è s ta to  recentem ente im postato un piano di em ergenza cui sono interessate la Direzione ge
nerale dell’assistenza pubblica, la Croce Rossa Italiana e l ’A. A. I.

Nell’am bito di tale piano che prevede la istituzione di tre  centri di emergenza a Verona, 
Napoli e Reggio Calabria, è s ta ta  a ttrib u ita  all’A. A. I. la responsabilità del settore alim en
tare. D etti centri -  già funzionanti -  sono sta ti do ta ti dall’A. A. I. delle attrezza tu re e dei 
viveri occorren ti per fa r fronte alle esigenze di primo in tervento  (distribuzione di viveri e 
generi di conforto) e per consentire una rap ida istallazione dei servizi di mensa. Si t r a t ta  -  per 
ogni centro -  di 2.000 razioni di viveri per le distribuzioni im m ediate, nonché di 2 cucine m o
bili, derrate  a lim en ta ri e attrezza tu ra  Varia che consentono di m an ten ere  durante u n  mese 
una m ensa per 900 persone circa.

L ’esigenza di predisporre un piano di emergenza per l ’intero territorio nazionale era s ta ta  
particolarm ente sen tita  nelle giornate dell’agosto 1962, allorché le zone delPIrpinia e del San- 
nio furono sconvolte dal terrem oto.

In quella occasione l ’A. A. I., in s tre tta  collaborazione con la Direzione generale della 
assistenza pubblica, ha provveduto:

-  a ll’inv io , nella  n o tte  da l 21 al 22 agosto , di Viveri e m a te ria li di p rim a  necessità;
-  all’apertu ra  di 53 mense di em ergenza in favore di 4.720 bam bini in e tà  pré-scola- 

stica e scolastica residenti nei com uni colpiti, per il periodo fine agosto-novem bre 1962;
-  all’assistenza in favore degli anziani m ediante distribuzione di 2.000 pacchi forniti 

dalla Missione C. A. R . E.;
-  a ll’istituzione di 8 centri educativo-ricreativi scolastici, sistem ati in appositi capan

noni prefabbricati, per l’assistenza continuativa agli alunni delle scuole elem entari.
Per l’approntam ento  dei centri di em ergenza prim a indicati l’A. A. I. ha  stanziato  in 

bilancio, per l ’esercizio finanziario 1962-63, la som m a di lire 70.550.000.




